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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il ministro Mancini annuncia al Senato una serie 
di impegni positivi per lo scandalo di Agrigento 


Restano da sciogliere i nodi 


Anno XLIII / N. 288 / Venerdì 28 ottobre 1966 

A colloquio con il compagno 
Sendy del PC australiano 

A pagina 11 


Trasportata da un missile teleguidato 

Esplosa la quarta 
atomica cinese 


L’agenzia « Nuova Cina » non ha precisato il luo¬ 
go dell’esperimento, nè ha fornito dettagii tecnici 


Bene. E poi? 


I L BILANCIO della prima fase della battaglia polì- 
ca e parlamentare per trarre dalla « lezione di Agri- 
2 nto » (adoperiamo un’espressione da noi usata subito 
jpo la frana, e fatta ieri propria dal ministro dei 
L.PP.) tutte le conseguenze necessarie e adeguate 
Ila gravità estrema dei fatti, ha due facce. Positivi 
ino alcuni degli impegni che il governo è stato 
astretto a prendere di fronte allo scandaloso disor¬ 
ine edilìzio-urbanistico di cui, sia pure con ritardo, 
i frana di Agrigento ha dato coscienza al Paese, 
ssai significativo è che gli impegni assunti per coi¬ 
re almeno le più palesi illegalità e per riportare 
meno parzialmente la legalità nel campo edilizio- 
’banistico di Agrigento ricalchino, per buona parte, 
?lla sostanza, alcune delle richieste da noi avanzate 
traverso le mozioni presentate alla Camera e al 
mato subito dopo la pubblicazione dell’inchiesta Mar- 
iscelli. E importante è clic il governo si sia impe¬ 
lato. accogliendo anche qui sostanzialmente una 
ostra richiesta, a presentare subito (la data indi- 
ita dal ministro Mancini è stata quella del 30 novem- 
-e) la nuova legge urbanistica, che, com’è noto, 
irla va avanti e indietro oramai da anni. 

Rileviamo tali fatti, non solo perché essi suonano 
icora una volta cocente smentita alla grossolana tesi 
■opagandistica delia DC secondo la quale la cam- 

Ef agna da noi condotta su Agrigento era inconsistente 
mossa unicamente dal fine di « far scandalo », ma 
erché vogliamo in questo modo tornare a sottoli- 
eare che qualcosa di positivo, per Agrigento, s’ò 
ià. malgrado tutto, ottenuto. Segno, questo, che anche 
colpi delle nostre campagne sulla necessità di ripor¬ 
ne giustizia e onestà nell’amministrazione della cosa 
ubblica possono, prima o dopo, in tutto o in parte, 
ndare a segno, malgrado la corruzione e la prepo- 
?nza della DC, se gli obiettivi sono giusti, rispondenti 
[jypd esigenze profonde dell’opinione pubblica e perse¬ 
guiti senza stanchezza, con tenacia e con fermezza. 


dell'omertà 

politica 


I 


Gli impegni 
di Mancini 


Ecco in sintesi 1 principali 
provvedimenti che il ministro 
Mancini si è impegnato, a 
nome del governo. a realiz 


/.ire per bloccare e colpire 
il disordine edilizimuiballisti 
co ad Agrigento: 


IT\ 

IfJLflCENDO queste cose, noi non vogliamo affatto 

I Egire, però, che si possa essere pienamente soddisfatti 
^8el modo in cui la prima fase della battaglia politica 
lamentare per Agrigento s’è conclusa. Al contra- 
anzi. In questa conclusione c’è un vuoto assai 
? e preoccupante: ed è il fatto che il governo e 
titi della maggioranza abbiano fin qui scartato, 
o. impedito ogni misura che si muova nel senso 
ipegnarsi a bloccare e a eliminare non solo il 
irdine edilizio » di Agrigento, ma « il clima che 
‘so possibile fatti così gravi » (snn parole non solo 
richiesta Martuscelli. ma del discorso conclusivo 
meiato ieri a Palazzo Madama dal ministro Man- 
ed è evidente che qui il termine * clima » non è 
?rato nel suo significato meteorologico, ma per 
terizzare una situazione politica e amministra- 

fatto che il ministro Mancini non abbia potuto 
iconuscere l’esistenza di un tale « clima ». il fatto 
ìei discorsi dei senatori socialisti intervenuti nel 
tito siano risuonati accenti di denuncia contro il 
na di potere instaurato dalla DC non solo ad 
jento. ma in tutta la Sicilia e in tutta l'Italia, non 
ic sottolineare come, su questo punto, forse non 
uni personalmente ma il PS1 nel «no complesso, 
ìbbia avuto il coraggio e la forza politica di spez¬ 
ia rete di omertà su cui tale sistema di potere 
DC è cresciuto c prospera. 

? è sufficiente, a giustificare ciò. il rinvio della 
izione di tali aspetti della questione di Agrigento 
ime il ministro Mancini ha voluto (are nel suo 
rso — ad un momento più * opportuno» e con 
interlocutore più abilitato a farlo, sul piano del 
mo. per competenza istituzionale e politica ». 
eggiamento equivoco e contraddittorio mantenuto 
:ilia e neU’Assemblea regionale dai socialisti sici- 
mostra chiaramente dove va cercata — oltre 
nella concezione subalterna (malgrado tutte le 
mazioni per la « Costituente ») dei rapporti con 
C — la radice d’un tale deprecabile atteggia- 

àOGXA dunque aver coscienza che una nuova 
più difficile e più aspra, si apre nella battaglia i 
ica e parlamentare suscitata dai casi di Agrigento, j 
eggiamento scandaloso mantenuto nel dibattito, 
Palazzo Madama e a Palazzo dei Normanni, dalla 
Io sottolinea. Né bastano a rassicurarci certe 
fissioni e certe promesse alle quali perfino il 
(tante senatore Cava è stato costretto nella sua 
arazione di voto. Non solo c’è da vigilare perché 
mpegni presi siano mantenuti (sarà o no can¬ 
to per primo, dagli Albi degli appaltatori di opere 
iliche. il potente ras democristiano Domenico 
ino?) ma bisogna spezzare il muro che la DC 
2 ancora una volta erigere non solo e non tanto 
ifesa dei propri « amici » corrotti e corruttori 
ito a difesa del suo sistema di potere, che spe- 
nontc in Sciita ha in tali « amici » il suo arco 

ucsto sistema di potere della DC ha già profon- 
ente corroso gli istituti democratici e profonda¬ 
te ferito il costume nella vita pubblica. Ha alimen- 
un crescente sentimento di disgusto, ma anche 

Mario Alleata 

(segue in tilt ima pagina) 


1 Invio all'autorità giudiziaria della relazione Martuscelli 
perché proceda in tutti i casi in cui si configuri un 
reato (il PCI, nella sua mozione, aveva chiesto il deferi¬ 
mento all’A.G. defili amministratori e dei dipendenti comu¬ 
nali di Agrigento, della Regione e dello Stato risultati col¬ 
pevoli). 

2 Provvedimenti disciplinari a carico del dipendenti co 
munall, regionali e statali che abbiano compiuto illeciti 
o Irregolarità (provvedimento collimante con quello richiesto 
da) PCI). 

3 Sospensione e cancellazione dagli albi degli appalta¬ 
tori incorsi in violazioni delle norme di legge (provve¬ 
dimento collimante con quello richiesto dal PCI). 

4 Escludere I professionisti colpevoli di violazioni di legge 
o di norme da incarichi di progettazione, direzione ed 
esecuzione di lavori per conto di Enti pubblici (provvedi¬ 
mento collimante con quello richiesto dal PCI). 

5 Decadenza dei benefici fiscali per I responsabili di ir¬ 
regolarità (provvedimento collimante con quello ri¬ 
chiesto dal PCI). 

6 Riesame delle licenze di costruzione (il PCI ha chiesto 
la revoca delle licenze irregolari). 

7 Sospensione delle costruzioni abusive In corso, revoca 
delle licenze relative, demolizione delle costruzioni già 
ultimate, nel casi più gravi (il PCI ha chiesto la demoli 
zione di tutte le costruzioni abusive e irregolari). 

8 Modifica del regolamento edilizio e del programma di 
fabbricazione del comune di Agrigento, con la soppres¬ 
sione della facoltà di deroga. 


Mancini si è inultic impe 
gnato. come chiedeva la ino 
zione del PCI. a presentare 
il progetto di legge urbani 
stira (entro il 30 novembre) 
e a disporre una serie di 
provvedimenti di emergenza 
per limitare la speculazione 
e i suoi danni nelle altre cit 
tà italiane. Fra tali provve 
dimenìi, si segnalano: 

1) inasprimento delle san¬ 
zioni. compresa la cancella 
zione dall’albo, contro i co 
struttori e i progettisti do 
losi: 

2) concedere i benefìci fi 
scali solo a coloro che osser¬ 
vano i regolamenti; 

3) inasprimento degli in 
tersemi nei casi di abusi odi 
l.zi o di concessioni illegit¬ 
time delle licenze; 

4) snellire le procedure 
per la redazione e approva 
zione dei piani regolatori con 
diritto d'intervento riuniste 
riale nei comuni carenti; 

ó) nuova disciplina delle 
lottizzazioni. limitazione dei 
poteri di deroga, maggiore 


severità nei limiti di densi 
tà dei fabbricati. 

Sono state invece eluse dal 
governo alcune altre misure 
richieste dal PCI (l'imposi 
•/ione del pagamento di una 
indennità da parte di costrut¬ 
tori di edifici illegali non ab 
battibili: l'inchiesta a cari¬ 
co delle bnnclie per accerta 
re in che modo siano stati 
concessi crediti ai costrut¬ 
tori che hanno violato le leg 
gi) e sono state eluse o re 
spinte tutte le misure poli 
tiche atte a colpire quei di¬ 
rigenti e quegli esponenti di 
partito clic, nel Comune di 
Agrigento e nel governo re¬ 
gionale siciliano, si sono re 
si respon-ahili diretti o indi¬ 
retti del - sacco » della cit 
tà (fra queste misure richie¬ 
ste dal PCI le principali era¬ 
no lo scioglimento del Consi 
glio comunale di Agrigento e 
l’allontanamento dal gover¬ 
no siciliano degli assessori 
agli Enti locali e allo Svi¬ 
luppo economico compromes¬ 
si noi malgoverno di Agri 
genio r di altri grandi co¬ 
muni siciliani). 


La posizione dei comunisti 

La dichiarazione di 
voto di Bufalìnì 


Il compagno Paolo Bufahni ha 
pronunziato la dichiarazione di 
roto del PCI sin provvedimenti 
per Agrigento. Sulle decisioni che 
c i accingiamo ad adottare — eoli 
ha iniziato — si concentra preoc 
cupola ed appassionala l'attesn 
non solo delle popolaz.om di Aon 
aento e della Sicilia, ma di tut 
ta l'opinione pubblica nazionale, 
sconvolte dalla constatazione che 
i cittadini di Aanpento erano sta 
ti resi compartecipi e insieme 
schiari deH'ifitralIaìCo consumalo 
alla luce del sole nella certezza 
dell'impunità Ebbene noi siamo 
chiamati a i njranaere questa 
« certezza dell'immunità ». pren 
dendo decisioni tali che nessuno 
possa essere sfiorato dal dubbio 
che la legge dell'omertà abbia po 
luto in qualche modo influenzare 
e condizionare una parte del Par¬ 
lamento. 

Il compagno Terracini ha giu¬ 
stamente espresso il rammanco 


che il Parlamento non abbia af¬ 
frontato il problema di Agrigen¬ 
to con un discorso umtano. che 
pure pareva possibile subite dopo 
la frana, quando x prartsstmi lat¬ 
ti che vennero alla luce e che 
coinvolgevano ta condotta delle 
amministrazioni responsabili del 
disastro suscitarono una condan 
na che pareva unanime. I partiti 
della maggioranza si sono mrece 
presentati al dibattito proponen 
do questa mozione di dieci rmhe 
circa, generica, vacuo e nella 
quale non si è voluto lare nep 
nure alcun riferimento allo rela 
zione Martuscelli. certo non per 
caso, non per dimenticanza, dato 
che abbiamo tutti qui ascollalo 
oratori della Democrazia cristia¬ 
na dirigere i loro strali e il loro 
attacco proprio contro il dottor 
Martuscelli. Mozione nella quale. 
anzi, le conclusioni della commis- 

(Segue a pagina 3) 
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Quattro ministri liberali si sono dimessi 

Crisi a Bonn: Erhard 
governa in minoranza 

Il pareggio del bilancio — ma sostanzialmente i rapporli con gli USA — al fondo 
del contrasto che ha determinato la crisi - Dichiarazioni di Wehner e Brandi 


! Respinto l’o.d.g. di Par- 
ri, Simone Gatto, Levi e 
Carettoni per lo sciogli¬ 
mento deli’Amministra- 
zione comunale di Agri¬ 
gento - Provocatoria di¬ 
chiarazione di voto dì 
Gava che tuttavia deve 
promettere che la DC 
colpirà i suoi iscritti 
«indegni» - L’interven¬ 
to di Bartesaghi 

Con una nuova burrascosa 
seduta durata quasi ininter¬ 
rottamente dalle IO alle 5 del 
pomeriggio si è concluso ieri 
a! Senato il dibattito sui fatti 
di Agrigento. La DC ha fatto 
ancora una volta quadrato at¬ 
torno agli amministratori co¬ 
munali del suo partito, diretti 
responsabili dello scempio del¬ 
la città. E per solidarietà di 
governo ha imposto a sociali¬ 
sti e socialdemocratici di vo 
tare contro l'ordine del giorno 
presentato dai senatori Simo¬ 
ne Gatto. Parri. Tullia Caret¬ 
toni e Levi col quale il Se¬ 
nato imitava la Regione sici 
liana. « tenendo conto dei rilie 
vi mossi aH’amminislraz.inne 
comunale di Agrigento ». a pro¬ 
muoverne « lo scioglimento af¬ 
finché. attraverso il rinnovo 
degli organi elettivi possa as¬ 
sicurarsi severità e legalità 
di amministrazione alla città». 

La DC è riuscita ad evitare 
un'aperta sanzione politica per 
i suoi uomini, ma la battaglia 
dura dell'oppnsizione di sini¬ 
stra ha aperto comunque nel 
quadrato democristiano un am 
pio varco attraverso il quale 
potrà passare la lotta perchè 
sia fatta giustizia fino in 
fondo. 

Innanzi tutto il ministro Man¬ 
cini si è impegnato ad assu¬ 
mere una serie di provvedi 
menti Gli atti della relazione 
Martuscelli saranno ufficiai 
mente trasmessi all'autorità 
«indiziaria, ehe non potrà cer 
to mancare stavolta di trarre 
pesanti conclusioni per di am 
ministratori d c di Agrigento 
In secondo luogo una serie di 
sanzioni saranno assunte con¬ 
tro di speculatori responsabili 
di illegalità e contro i funzio 
nari di tutti gii enti pubblici 
che di queste illegalità si siano 
resi complici Se ciò sarà fat¬ 
to. non potrà che affrettare la 
sconfessione politica e la con¬ 
danna dei maggiori responso 
bili. Perchè una nuova, profon¬ 
da. intollerabile ingiustizia si 
aggiungerebbe a quelle del pas¬ 
sato. se i funzionari del Comu¬ 
ne dovessero pagare, mentre 
agli amministratori d c. fosse 
assicurata quella * certezza 
dell’impunità » che, secondo la 
stessa relazione Martuscelli. ha 
permesso ad Agrigento che il 
sopruso diventasse sistema. 

Ma il fatto più rilevante 
messo in evidenza dalle con 
clusioni di questo tempesto 
so dibattito al Senato è che 
il « quadrato » democristiano 
è fortemente incrinato politi¬ 
camente e moralmente. Perfi 
no l’on. Gava. nonostante la 
sua isterica difesa della DC. 
* partito nel suo insieme di ga 
lantuomini » (è già un pro¬ 
gresso poiché avantieri lo de 
fini semplicemente « partito di 
galantuomini »). ha dichiarato 
che il suo partito * adotterà 
ì più severi provvedimenti sta 
tutari per coloro che. chiama 
ti in causa dalla relazione 
Martuscelli. risultassero in 
degni » T-a DC si «onte inchio 
data alle sue responsabilità e 
sa che il caso non è chiuso 
con l’apprm azione della incon 
eludente mozione della mag 
gioranza. Si è voluto sorvola¬ 
re sul fatto politico esscn7ia- 

f. i. 

(Segue a pagina 3) 




BONN — Erhard (a sinistra) e il vice cancelliere Mende al termine della riunione di governo 
... "■ * * • • ■ ( r j’ e j e f 0 i 0 AP-« l'Unità *) 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

La crisi addensatasi negli ul¬ 
timi giorni a Bonn sulla testa 
del governo Erhard è esplosa 
oggi con le dimissioni dei quat¬ 
tro membri liberali dal gabinet¬ 
to: Mende, vice-cancelliere e mi¬ 
nistro per le questioni pantede¬ 
sche; Dahlqruen. ministro delle 
finanze: Scheel. ministro per i 
paesi in ria di sviluppo; Bucher. 
ministro delle costruzioni. Le di¬ 
missioni dei quattro esponenti li¬ 
berali nari comportano automati 
camente la caduta del gabinetto. 


ma avendo t liberali anche an¬ 
nuncialo il loro ritiro dalla eoa- 
liziotie e il passaggio all’opposi- [s -mj- • » • 0 

zione. Erhard si trova oggi alla K 14 OSSI fTll111 0 

lesta di un governo demnerislia | k TS 

no di minoranza. fi „ I 

Le riunioni nella capitale fede - J tt I ctll^l 5 

rate si susseguono una dietro | ., . -, n 

l'altra e la domanda che si poti- *1 «il IO nifìt O y 

gono gli osservatori è: si batterà I 11 ^H 

ancora l'attuale cancelliere per ;1 ||»/»AiriI\i»n H 

mantenere il potere o cederà ad | HI UlCtMlllJlv H 

altri il passo? La prima mossa ^ fi 

Romolo Caccavaie 3 A P a 9* 12 | 

fsrguc in ultima pàgina) 


RECHINO. 27. 

La Cina ha oggi effettuato con 
-‘icve-so il lancio di un missile 
teleguidato recanti* un ordigno 
linciente. Lo annuncia l'agenzia 
<■ Nuova Cma ». senza preci-«are 
d luogo doU'cspormiento e senza 
tonino dettagli d’ordine tecnico. 
11 comunicato nHicia'e duo so'.- 
'auto elio il volo del missile si 
è svolto in modo regolare e che 
< l'ogiva nucleare ha colpito con 
uiecisione il lx*rsag!to alla di 
-ganza prevista, dando luogo ad 
una e-plosione nucleare » 

« Quello O'iH'rm’C'V.o coro’ia'o 
da .'iicce-so — commenta facon 
zia — significa che le capaci’à 
-.ciclitifiche, tecnologiche e thfen 
sive della Cma progrediscono a 
velocita sempre macaone . 

11 pos-es-o de! mussile e delle 
armi atomiche da parte della 
Cina — dice l'agenzia — * è un 
grande incoraggiamento per lo 
eroico pojHilo vietnamita imix'gna- 
to in ima guerra dì resistenza 
contro l'aggiessione americana e 
per la salvezza dc'la nazione, e 
;K*r tutti i popoli rivoluzionari 
del mondo che" sono oia impe 
guati in eroiche lotte, nonché un 
nuovo contributo alla difesa della 
nai e mondiale ». 

Il CC del PCC. il Con-igho di 
stato e la Commissione milita** 
del CC hanno espresso 'e loro 
congratulazioni ai militari che 
hanno paitccipato aH' 0 -.pori 
mento e a tutti coloro - opera', 
tecnici, scienziati - clic hanno 
contribuito alla reali/za/zone di 
missili e lumi nucleari. 

1! commento di » Nuova Cma - 
contiene mo’trc r.ibituale — ma 
non pelei» meno grave e assmda 
— calunnia nntisov iotica l.’URSS 
è accusata di » agire d'accordo » 
con gli Stati Uniti in materia di 
armi nucleari. * L’obiettivo della 
Cina — dice testualmente l'agen 
zia — è precisamente quello di 
opporsi al monopolio e al ricatto 
nucleare degli Stati Uniti e del 
j l'IiRSS. che agiscono d'accordo *. 
I In una successiva trasmi.ss'n 
no Radio Pechino ha detto che 
gli esperimenti atomici cinesi 
hanno 1 fini rigorosamente di 
fensivi ». che « immutata resta 
la meta ultima della distinzione 
di tutti ali nrmament, nucleari * 
e clic * mai la Cina ricorrerà 
|H-r prima all'uso delle anni a 
tomichc 

Il pruno esperimento atomico 
in Cina ebbe luogo il Ifi ottobre 
190-1: il secondo, il 11 maggio 
lUfiV. il terzo, il 9 maggio 1900 
La terza volta si trattava di un 
ni degno atomico con raggiunta 
di materiale termonucleare. 


Aperti in un clima di evidente stanchezza 
i lavori dell'ultimo congresso socialista 


Un rapporto di De Martino 
ambiguo e contraddittorio 


Contrasto stridente fra i «principi» proclamati e la politica con¬ 
dotta dai dirigenti socialisti — Logora polemica nei confronti dei 
comunisti, verso i quali però si respinge la tesi dell’« isolamento » 
Clamorose ammissioni sull’involuzione del centro sinistra — Pole¬ 
mico discorso inaugurale di Jacometti 


Nel pomeriggio di ieri si è 
aperto al Palazzo dei congres¬ 
si dell’EUR il 37’ Congresso 
straordinario — ed ultimo — 
del PSI. La prima seduta è 
stata occupata, dopo la nomi 
na della presidenza, l'entrata 
« spettacolare » di Nonni e poi 
di Tanassi e di Cangila, e il 
breve discorso inaugurale di 
Jacometti. dalla relazione di 


Si è riunita 
ieri la 
Direzione 
del Partito 

La Direzione del PCI 51 è riu¬ 
nita ieri. Essa ha discusso 1 pro¬ 
blemi connessi con il rilancio 
de’Ja politica meridionalistica del 
partito, sulla ba ; e anche di una 
informazione de! eompaern Lon 
I 20 su! suo reccTe viaggio .n Ca 
labria. 

La Direzione si è anche occu 
pata degli sviluppi da dare alla 
iniziativa sul caso di Agrigento 
e della attività dei gruppi comu¬ 
nisti della Camera e del Senato 
in relazione ai lavori parlamen¬ 
tari delle prossime settimane. 


De Martino: una relazione 
dimessa nel tono, impac¬ 
ciata e contraddittoria, ca¬ 
ratterizzata dal contrasto prò 
fondo tra il tentativo di pre 
sentare in qualche modo co 
me « r.on compromesso » dal 
la fusione col PSDI l'impegno 
socialista e Io squallore della 
realtà politica nella quale la 
ope r a7jone si realizza In de 
tinniva, una relazione dalla 
quale sono uscite pienamente 
confermate e la gravita della 
scelta decisa dalia maggio 
ranza del PSI e in pari tem 
po il peso profondo delle 
preoccupazioni e delie remo 
re con cui una parte dei suoi 
stessi promotori si appresta a 
liquidare il partito socialista. 

Dopo una prima parte de 
dicata allo sforzo' di dimostra 
re resistenza di una continui 
tà politica e ideale tra il pe 
riodo della lotta unitaria alla 
opposizione e il mutamento ra 
dicale iniziatosi nel PSI a par 
tire dal 1956. De Martino ha 
svolto una illustrazione della 
t Carta ideologica ». insisten 
do a lungo sulla validità at 
tuale del marxismo, sul con 
cetto di lotta di classe e sulla 
necessità della lotta per eli¬ 
minare il capitalismo. Ma qua 
le possa essere la portata di 
tali dichiarazioni di principio 
è illustrato in realtà dall'affer¬ 


mazione. che con esse fa a 
pugni, secondo cui « nella real¬ 
tà del paese non esistono più 
motivi di divisione tra l'ala 
'<>oaldemocratica e quella so 
violista ». anche se « possono 
persistere diversità di forma 
zone. di orientamento politi 
co. di metodi d azione tra 
I l una e l'altra ». Lo stesse si 
dica per quanto concerne c la 
volontà del nuovo partito di 
attuare il passaggio dal capi 
tal.smo al socialismo median 
te la democrazia e per succes¬ 
sive conquiste graduali, con le 
riforme di struttura ». Su que 
ite riforme di struttura. De 
Martino ha però prudente¬ 
mente sorvolato, demandandone 
lelaborazione ai «congressi 
futuri » del nuovo partito: 
campacavallo, dal momento 
che il primo di tali congressi 
avrà luogo solo dopo le eie 
zioni politiche del 1968. cioè 
tra due anni. Per il momen 
to. egli ha detto fra l'altro. 
« non abbiamo i mezzi capaci 
di piegare le grandi concen 
trazioni economiche che si 
vanno costituendo sotto la 
spinta delle esigenze produt¬ 
tive e della concorrenza inter¬ 
nazionale », e a cui il gover¬ 
no di centro-sinistra, sia del 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Il giudizio di 
E. Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer, 
al termine della relazione di De 
Martino, al congresso del PSI. 
ha rilasciato la seguente divina 
razione: « La relazione è ambi¬ 
gua e contraddittoria. Non <;oao 
mancati spunti interessanti, ad 
esempio, sul problema delle am 
mmistrazioni locali e nella criti¬ 
ca al sindacato d: partito N>1 
comp!es'-o. però, essa è parsa 
prevalentemente orientata a ras¬ 
sicurare quei vasti seliori del 
l'elettorato, della ba'-e e dpi 
quadro socialista, nei quali fiat 
to e i contenuti dell unificazione 
hanno sollevato e continuano a 
sollevare residenze aperte, pre 
oociqvazioni e perplessità 

< Il carattere contiadd ttorxi 
della relazione deriva dal fat'o 
che quasi tutte le affermazioni 
fatte dal compagno De Martino 
(ad esempio, sul logoramento de! 
centrosinistra, sui rapporti con 
la DC. sulla politica delle rifor¬ 
me. sul sistema di potere d-Mla 
DC. sulla stessa politica estera 
dclITtalia) sono in piena con¬ 
traddizione con la politica fatta 
in questi ultimi anni dal PSI e. 
ancora di più. con le posizioni 
sostenute dai dirigenti socialde¬ 
mocratici e anche con la linea 
che viene fuori da tutto il pro¬ 
cesso deH'unificazione e dai suoi 
documenti. Si tratta dunque di 
spunti interessanti, di uno sfo-- 
zo abile, ma che mostra la corda 
nel confronto con la realtà 

« Per quel che riguarda 1 ) mo 
do come De Martino ha parlalo 
del nostro partito, abbiamo sen¬ 
tito la consueta deformazione del¬ 
le nostre posizioni, deformazione 
che. ancora una volta, viene uti¬ 
lizzata in modo pretestuoso per 
giustificare una politica e un at¬ 
to qual è quello dell'unificazione, 
sostanzialmente antiunitari ». 
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«Banditi» 
a convegno 

C >E’ STATA noi giorni msrntriMii, di min radicale 
sonisi, a Nuoro, una ai* riforma onuirallnaio e di ini- 


12 ore di vivace dibattito della direzione 


sonddoa come da molli an> 
ni non so ne vedevano, olio 
credo meriti qualche alien- 
rione e riflessione anello in 
sodo na/innalc. Una a«seui- 
liloa pultlilica (|irooodnla da 
un convegno) di paslori, cioè 
di « facce limile u conni ha 
dello al microfono uno di 
loro, cioè di banditi potori- 
riali secondo il criterio «Iel¬ 
la polizia e altre opinioni 
correlili, c nu/.i di veri bau- 
dili, se buudilo vuol dire 
messo al banilo, costretto ai 
margini della inciela rico¬ 
nosciuta. 

Indurre più di mille lavo¬ 
ratori e prndultoii isolali, 
sparsi nei colliri più dispa¬ 
rati e lontani, a riunirsi in 
•tursio modo unii è impiv-n 
da poco: se riesce, \tnd di¬ 
re clic qualcosa di molto 
profondo li muoio, non mi 
semplice e occasionale inte¬ 
resso individuale o di cale- 
goria, ma una esigen/a clic 
scuole intere popola/imii e 
serpeggia in lolla una re¬ 
gione. 

Non meno iudicalivo è 
clic questa maiiiiesla/imie 
sia siala promossa da uno 
scbieratuenlo politico erre- 
/iminlmenle ampio, elio ae- 
eoiinma tulli i sellori della 
sinistra e rappresenta tulle 

10 forze demoeraliebe : sar¬ 
disti e comunisti, socinli-li 
n socialdemocratici, sociali¬ 
sti unitari e qualificali espo¬ 
nenti demnerisf inni, eoli la 
adesione ili tulle le eenlra- 

11 sindacali, lino schiera- 
mento ben diverso, dunque, 
da quello dominante nella 
regione e nel pnc.se. 

f,hic| elle piti colila, que¬ 
sto carattere di mn-*a c que¬ 
sta convergenza politica non 
si sono fondali su una ge¬ 
nerica buona volontà e sii 
iiii confusionario rivendica¬ 
zionismo, ma su eonlenilli e 
obiettivi assai precisi e avan¬ 
zati, clic non sono stali di 
ostando ma di stimolo, e at¬ 
torno ai quali ei si proponi¬ 
li! promuovere ora una ino- 
bilila/.ioue permanente del¬ 
le popolazioni r una orga¬ 
nizzazione autonoma delle 
musso pastorali. 

A FFERMA RE concorde¬ 
mente. rotile si è fallo 
in questa occasione, clic non 
finirà esservi alcun reale 
progresso uè alcuna rinasci¬ 
la di una regione come la 
Sardegna senza una valoriz¬ 
zazione della sua economia 
pastorale, non significa di¬ 
fendere tiri settore produtti¬ 
vo n scapilo di mi altro nè 
avanzare tuia rivendicazione 
lorah*. Significa compiere 
tuta scelta di indirizzo ge¬ 
nerale, che interessa Nuoro 
conio Milano o Torino, os¬ 
sia pronunciarsi per un tipo 
ili sviluppo economico, di 
pianificazione icuinuulr r 
nazionale, clic si fonili sul¬ 
le risorse del paese, sulla 
impresa pastorale in Sarde¬ 
gna. come sulla impresa con¬ 
tadina nel Mezzogiorno in 
generale, come «lilla indu¬ 
stria navale a Trieste e Ce- 
uova. Significa schierarsi per 
una riforma agraria contro 
lo sviluppo per « poli ■> e 
zoili- privilegiale, e dunque 
per iiii intervento pubblico 
• Iella economia clic non fa¬ 
vorisca la concentrazione ca¬ 
pitalistica al triplice prezzo 
della degradazione del Sud. 
della subordinazioni' del la¬ 
voro rouladino e dello sfrut¬ 
tamento del lavoro operaio. 

Proporsi l'obiettivo di un a 
liquidazione della proprietà 


assenteista, di una radicale 
riforma eoulralliiale e di mi¬ 
sure di espriqnio. di ima iì- 
dii/imic e liquidazione del- 
l'iisrena incidenza della ren¬ 
dila fondiaria (trenta miliar¬ 
di all'anno, metà del pro¬ 
dotto rubalo ai pastori con 
l'all ilio di terreno selvag¬ 
gio) non comporla una bat¬ 
taglia di retroguardia, tua 
un duro sennini sociale. 
Tanto più clic questi mi- 
lianli sottraili alla produ¬ 
zione non sono solo la cau¬ 
sa dell’arretratezza delle 
strutture agrarie, ma anche 
ima fonie determinante del¬ 
la speculazioni* e dei eoti-ii- 
mi «li-torti elle il capitali¬ 
smo localo c i monopoli 
continentali alimentano nel- 
l’isola (quando mi cavallo 
caca renio paperi fanno il 
loro desinari* — citava 
(Intuisci a proposito dei rap¬ 
porto ti.i rendila fondiaria e 
parassiti-ilio dello città me¬ 
ridionali ). 

Impegnarsi a promuovere 
lilla vasta rete di as-oeiazjo- 
ni coupé calivi- ehi* scalzi la 
industria privala di trasfor¬ 
mazione, a deviare in que¬ 
sta direzioni: lo intervento 
pubblico, a favolile una 
ni olii I il azione pei in aneti li- 
ilei luvoioloi i-pi odullni i. a 
promuovere alla base l’uni¬ 
tà raggiunta ai vertici e a 
dare una espressione orga¬ 
nizzala a questa unità, signi¬ 
fica proporsi i-iiiiroi demente 
di agire per nuove forme ili 
liniere ilemoeralit'o. clic sia¬ 
no espressione di un movi¬ 
mento reale, elle da qui 
traggano forza di emilesla- 
zinne rimiro gli interessi co¬ 
stituiti e forza di contratta¬ 
zione verso i poteri costi¬ 
tuiti. 

C lli: PROPOSITI e impe¬ 
gni di questo genere ab¬ 
biano aeeiimimalo forze po¬ 
litiche diverse, con un rnni- 
batlivo sostegno di massa — 
di uomini elle ancora fiosso. 
Ilo farsi banditi per fuggire 
alla rapina dei proprietari 
assai più elle ai carabinieri 
— rum è episodio trascura¬ 
bile, nel momento in cui a 
Homa si fanno acrobazie 
per imporre una program¬ 
mazione anlimeridiouale c 
antioperaia. Vuol dire clic 
le popolazioni « coloniali ■> 
non si rassegneranno facil¬ 
mente, (.Inalidii la Megione 
sarda, l'inno istituto, come 
assemblea rappresentativa 
di tutta la popolazione, con¬ 
testa la programmazione na¬ 
zionale. lo fa alleile perché 
seni»- dielio ili sé i- può -cu- 
lire rimiro «li sé quc-t.i 
pressione di forze non ras¬ 
sego.il»- alla degradazioni-. 

Nè è di fioco conio che, 
su di un problema clic ha 
cosi vaste implicazioni, si 
formi e si consolidi in una 
regione meridionali- un va¬ 
sto raggruppamento di for¬ 
ze di-moeralii-be. «li espo¬ 
nenti di lutti i Settori della 
siui-lra. proprio «pianilo il 
eentro-sinislra e runilìeazio- 
ne socialdemocratica alimen¬ 
tano e crisi.illi/z,ino nuovi- 
divisioni. Segno che allelu¬ 
ia ran-a dell'imità popolare 
e deirimilà aiilonnmi‘lic.i, 
di-Minaic a perdere terreno 
nel .Mezzogiorni» e nel paese 
«e avanza la lim-a del crii- 
Iro-sini-lia, po-sono rigua- 
d.igiiaila solo -e si appog¬ 
giami al mov intento delle 
masse per chiari obiettivi, 
ad un diver-u programma 
di sviluppo, ad una nuova e 
reale unità delle sinistre. 


Luigi Pintor 


I delegati sovietici 
a Modena e Ancona 

Cordiali incontri coi comunisti e i lavoratori 
dei due centri visitati 


MODENA. 27. 

Proveniente da Firenze, è giun¬ 
ta stamane a Modena una parte 
della delegazione sovietica attua> 
mente in visita in Italia. Al loro 
arrivo presso la Federazione co¬ 
munista erano a ricevere gli ospi¬ 
ti U segretario della Federazione, 
compagno Trebbi, i compagni del¬ 
ia segreteria, del comitato fede 
rale e dirigenti dello organizza¬ 
zioni democratiche. 

La de!egaz:one — guidata dal 
compagno Kam'nnov. segretario 
del Comitato Centrale de! PCl'S 
e composta dai compagni Ro 
manov, secondo segretario do'. 
PCL'S a Leningrado. Scia-aro. re 
sponsabile della commissiono cui 
turate del C.C.. Xckra«ov, vice 
direttore della « Pravda ». An- 
dreev. primo segretario del Co¬ 
mitato di partito di Città To¬ 
gliatti — si è intrattenuta in un 
breve incontro coi compagni mo¬ 
denesi 

Nel pomeriggio la delegazione 
sf è recata a Vignola e poi a 
Sassuolo: iti entrambi i comuni 
i compagni sovietici hanno visi 
tato le realizzazioni del movìmen 
to cooperativo e In serata sono 
intervenuti a una assemblea di 
partita Nella giornata di domani 
«Il ospiti avranno incontri coi 
dirigenti della Federazione e con 
«Il amministratori del Comune di 
Modena. 

Successivamente saranno a Pa 
rullo « » San Felice, dove par¬ 
teciperanno ad altre assemblee 
di partii*. 


La DC assegna a PSI e PSDI 

un ruolo anticomunista 

Non una parola, nel comunicato, su Agrigento — Gli in¬ 
terventi di Sceiba, Moro e delia sinistra democristiana 


Cronache dell’ unificazione 



Un'assemblea «incandescente 
segnò la frattura del P.S.I. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 27. 

Con il rapido Pagle lombardi.! 
è giunta oggi ad Ancona, poco 
prima delle 15, la parte della 
de’egaziooc che visita ritolta se 
guendo un itinerario adriatico 
Come è noto, fanno parte di que¬ 
sto gruppo i compagni G. Va- 
«ceriko. A. Yo*«. R.ifcimova. J. 
Pankov. Alta stazione centrate di 
Ancona erano ad a'tendere gli 
o;p ti i compagni Orno D.otallevi 
delia segreteria del Comitato re 
gionatc do! IVI. Nino Cavata.»*:, 
segretario della Federazione co 
monista di Ancona e altri diri¬ 
genti provinciali del no-tro par¬ 
tito. 

Alte Ifi.lfl t delegati hanno avuto 
un fraterno incontro ne’ia sede 
della Federazione comunista an¬ 
conitana. con una rappresentanza 
di comunisti della provincia di 
Ancona. Il compagno Diotallevi 
ha porto loro d saluto a nome 
del Comitato regionale del PCI. 
Poi il compagno Cavatassi ha 
illustrato agli ospiti la situazione 
politica e sociale della provincia 
di Ancona. Infine una fitta e 
amichevole conversazione è sta 
ta intavolata dai sovietici con i 
compagni anconitani. Ai delegati 
sovietici sono stati offerti in dono 
prodotti tipici dell artigianato an 
conitano 

In serata. 1 compagni sovietici 
sono stati ricevuti a Chiarava'.le 
— una cittadina a pochi chilo 
metri da Ancona — dal sindaco, 
compagno Mancinelli. e dalla 
Giunta comunale al completo. Più 
tardi sono stati festosamente ac¬ 
colti nella Ca*a del Popo’o chi.v 
ravalicsc. 

W. ITI. 


La Direzione democristiana I 
ha tenuto ieri una seduta- ! 
liinne puntata soprattutto su i 
due problemi: unificazioni* | 
PSl-PSDl e scandalo di Agri¬ 
gento. Cominciala — alla (’a- 
milluccia — alle dieci di mat¬ 
tina, la riunione si è conclusa 
solo poco prima delle dieci 
di sera. Clic cosa è stato det¬ 
to? K* indubbio che il mag¬ 
giore partito italiano lui mol¬ 
te cose su cui ridettero, so¬ 
prattutto se si tiene conto 
degli scacchi elio sta subendo 
in questo ultimo periodo e 
del fatto che da mesi ormai 
non si teneva più una riunio¬ 
ne politica (e non semplice- 
mente organizzativa) detta Di¬ 
rezione. Il resoconto ufficiale 
della relazione di apertura di 
Rumor e il comunicato votalo 
alla fine nll’unanimilà. non il 
luminano affatto sui temi più 
scottanti del momento che in¬ 
vece la Direzione democristia¬ 
na ha discusso con palese al¬ 
larme. 

Conta di più quanto si è 
riusciti a saliere al termine 
della lunga riunione. Dopo la 
relazione di Rumor — scial¬ 
ba c di « ordinaria ammini¬ 
strazione » — ha preso la pa¬ 
rola Scelha. L’attuale presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
de ha fatto un discorso di 
vecchio stampo, molto « ener¬ 
gico »: la DC. ha detto, deve 
reagire con aggressività allo 
attacco socialista: « alle con¬ 
testazioni che il PSI ci muo¬ 
ve in ogni occasione, dobbia¬ 
mo rispondere con contesta¬ 
zioni altrettanto decise ricol 
legandoci senza falsi pudori 
alle nostre radici ideologiche, 
ai nostri princìpi, alla nostra 
dottrina ». Dopo Scelha, e sul¬ 
la sua scia, ita parlato Sinc- 
sio cito come è noto viene 
chiamato in causa dal rap¬ 
porto Martuscolli su Agri¬ 
gento. Sinesio ha detto che è 
ora di dire « finalmente la 
verità » e di respingere * con 
decisione • l’attacco dot PSI. 
Secondo Sinesio la relazione 
Martuscolli « manca di obiet¬ 
tività ed è incompleta »: essa 
infatti « si è volutamente fer¬ 
mata al periodo immediata¬ 
mente precedente alla fase 
del centrosinistra siciliano e 
agrigentino ». Secondo Sine¬ 
sio si è così evitato di esami¬ 
nare le responsabilità dei so¬ 
cialisti in tutta la questione. 
Sinesio è di • Forze nuove » 
ma — toccato sul vivo a pro¬ 
posito di Agrigento — ha as¬ 
sunto come si vede iuta po- 
I sizione che fa gioco alla tesi 
di Sceiba delta * contestazio¬ 
ne decisa » a! PSI. 

Per la sinistra hanno par¬ 
lato Granelli, Galloni, Toros 
e Gagliardi- La tesi fonda- 1 
montale della sinistra, rias¬ 
sunta, è questa: guai a ac¬ 
cettare una sfida di tipo elet¬ 
torale con il PSI. si otterrei» 
he soltanto di spaccare verti¬ 
calmente il centrosinistra e 
di svuotarlo di contenuti. 
Piuttosto il PSI va tallonato 
da una DC * avanzata e popo¬ 
lare » che impedisca al futu¬ 
ro partito unificato di segui¬ 
re un processo « di involuzio¬ 
ne verso una pura contesta¬ 
zione di potere e verso un 
genetico riformismo ». Biso¬ 
gna impedire al futuro par¬ 
tito unificato di trovare ter¬ 
reno libero alla sua destra, 
quel terreno che una DC ar¬ 
roccata su posizioni conser¬ 
vatrici lasccrehhc libero: i 
socialisti facciano ì socialisti 
e la DC li costringa, con una 
iniziativa politica progressi¬ 
sta. a svolgere il loro ruolo 

Ha quindi parlato Moro 
che non ha nascosto le sue 
preoccupazioni per lo stato 
in cui si trova la sua mag¬ 
gioranza. Moro ha insistito 
perche non si parli di alter¬ 
native. ma di collaborazione; 
ha detto che a livello di go 
verno i contrasti si aggravano 
c compito dei partiti della 
maggioranza è di appianare 
i contrasti, di respingere ten 
tazioni elettoralistiche, di fa¬ 
vorire le convergenze fidan¬ 
do — in questo scorcio di 
legislatura — un rigido cri¬ 
terio di priorità programma¬ 
tiche. 

Rumor ha brevemente con 
eluso replicando — soprat¬ 
tutto a Scelha — che un ri¬ 
lancio della DC può avvenire 
solo attraverso una convinta 
riconferma della politica di 
centrosinistra. In tal senso 
Rumor ha proposto uno sche¬ 
ma di documento conclusivo 
che ricalca le lince della sua 
relazione iniziale c accoglie 
l'invito di Moro di fissare un 
preciso elenco di « priorità • 
programmatiche per Fazione 
di governo. 

Va notato che il documcn 
to votato al termine della riu¬ 
nione non fa alcun cenno al¬ 
lo scandalo di Agrigento. E' 

1 molto significativo, se si pen¬ 
sa che la DC ha sempre so¬ 
stenuto di volere • piena lu¬ 
ce » su quello scandalo e se 
si tiene conto del fatto che 


la riunione direzionale di ieri 
era la prima riunione politi¬ 
ca di vertice dopo l'esplosio¬ 
ne del « caso ». 

Sulla unificazione socialista 
il comunicato della Direzione 
rivolge un « cordiale saluto 
al l’SI e al PSDI nel momen¬ 
to in cui avviano a conclu¬ 
sione il processo di unifica¬ 
zione ». Il comunicato prose¬ 
gue poi: « La DC valuta po¬ 
sitivamente questo importan¬ 
te sviluppo della vita politi¬ 
ca italiana in coerenza con 
gli obiettivi costantemente 
perseguiti e ritiene che esso 
possa rendere vivo, fecondo 
e schietto il confronto fra 
forze capaci di eollaborare 
per una ampia e coerente 
prospettiva democratica, ren¬ 
dendo più incisiva l'azione di 
contestazione al partito co¬ 
munista e alle* forze conser¬ 
vatrici per un impegno di 
libertà, di giustizia al ser¬ 
vizio della comunità nazio¬ 
nale ». 

Come si vede, dietro a que¬ 
ste frasi di convenienza si 
intravede il compromesso fra 
Moro e la sinistra da un Iato 
e le tesi « intransigenti • dal¬ 
l’altro. Per quanto riguarda i 
prossimi impegni, il comuni¬ 
cato della Direzione impegna 
la I)C su questi punti del 
programma: 1) attuazione 

della programmazione econo¬ 
mica; 2) * avvio » dell'attua¬ 
zione delle Regioni e della 
soluzione dei problemi rela¬ 
tivi agli enti locali e alla fi¬ 
nanza locale; 3) completa¬ 
mento della riforma scolasti¬ 
ca; 4) * definizione legislativa 
dell’assetto territoriale urba¬ 
nistico »; 5) azione per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del- 
1‘ agricoltura; (!) attuazione 
della legge antitrust c della 
riforma delle società per 
azioni; 7) riforma ospeda¬ 
liera. 

Nella parte relativa agli 
impegni programmatici il co¬ 
municato della Direzione in¬ 
clude anche il problema del¬ 
la riforma del diritto di fa¬ 
miglia: « La Direzione — si 
afferma — ha sottolineato In 
rilevante importanza ette la 
DC attribuisce alla riforma 
del diritto di famiglia secon¬ 
do il dettato costituzionale c 
nel quadro di una visione 
aperta e comprensiva dei va¬ 
lori collegati al rispetto del¬ 
la persona umana c all’alta 
funzione morale e sociale del¬ 
la famiglia ~. 


| L'ultimo numero di « Rinascita » 


| Editoriale di Pietro Ingrao j 
| sull 9 «indimenticabile 1956» j 

I Amendola analizza in un suo articolo le ragioni che ren- I 
I dono urgente la riscossa meridionalista I 


li miini'!o < 1 , qii«->tn mH' 
in.tua di /(liner.In completi 
(Ir. ti.i -ah aiti i. un cd.tn 
naie d, belino snidi qvw-in 
niniti di Ungheria drl Utili 
r sulla stona successiva del 
movimento operaio, e un ar 
ticolu di Amendola sull e «ra¬ 
gioni della liscosa meridio¬ 
nalista v. 

" Noi comunisti italiani — 
seme Ingrao — dicemmo 
allora: s» sin ila una porle 
drilli barricata, contio fini 
penalismu. Scegliemmo. In¬ 
dividuammo quella essenzia¬ 
le discriminante. quella 
frontiera, che divide — e in 
certi momenti divide in modo 
sanguinoso e drammatico 
la parte della reazione •* la 
patte (sia pure travagliata, 
non tutta coinp.uta. né tutta 
•r pura •>) del progresso, dr) 
socialismo... ». « Noi comu¬ 

nisti italiani — prosegue In- 
gran — non respingemmo mi¬ 
nimamente la riflessioni» cri¬ 
tica: né ei limitammo ad af¬ 
fermare che noti era [Xissihi- 
Ir e utile una organizzazione 
drl movimento comunista e 
del sistema dei paesi socia¬ 
listi sulla base dello Stato- 
giuda e del partito guida. 
Con l'intervista di Togliatti 
a Sinici Argomenti. indicato 
ino un nuovo ti]K> di rap|>orti 
fra i partiti comunisti, un 
minili ili costruzione delfin 
tcrnaz.ionaljsnm proletario e 
di unità dello schieramento 
nntimiHM'ialista. il quale an 
tieipava profeticamente i 
problemi di oggi. La parola 
elle fu ado|»erata <« ixiliccti- 
teismo j) non piacque, ma 
quanto giusta e valida era la 
esigenza cui essa si preoccu¬ 
pa va di far fronte! ». 

Do|x> essersi |x><tu la do 
manda se i comunisti italiani 
seppero dare allora una ri- 
s|K»sta già tutta compiuta ai 
grandi interrogativi |h»sti dal¬ 
l'indimenticabile litio. Intimo 
cosi dis|M>nde: » Non siamo 
sciocchi presuntuosi. E* vero 
Iterò clu* quella nostra riS|»osta 

— programmatica e d’a/.one 

— affrontava il nodo reale, 
e cioè la questione di nuove 

vie di lotta por realizzare mi 

\ 


wiiliiiiiciitn ili stiuttum c ili 
pule» e, per una ti.i-foim.i 
/ione ilciiinrriitiru c socmlisla. 
come pMibleni.i attuale della 
società italiana. Che co-a .11 
\ eco hanno saputo fai e al¬ 
tri. che allora si levarono 
a contentare la nostra ri¬ 
sposta in nome della demo 
crazia e del socialismo? 
NVnm allora propose al suo 
pai tifo l'ambizioso obiettivo 
di conquistare la direzione e 
l't-gemoiii.i della battaglia 
per il socialismo. Nei fatti 
egli Ita risolto il pioblem.i 
cancellandolo, e cioè rimiti 
riandò a |H»rre l’obiettivo del 
potere e riducendo tutta la 
sua battaglia al modo di ge¬ 
stite fattuale assetto ninno- 
imlistico: ed è approdato al¬ 
la vecchia s|Minda socialde 
moeratica proprio quando la 
socialdemocrazia, per gli svi¬ 
luppi delle strutture capita- 
listici»*, diventa M-mpre me 
no ca|>ae(* (H'isiiio <1; garari 
tire determinate conquiste 
•lemocratielle e certi obiettivi 
del riformismo tradizionale-. 
Do|m» aver affermato elle sa¬ 
rebbe qMKTito nascondersi i 
punti non risolti, le difficolta 
e il travaglio nuovo del ino 
vimenio comunista di fronte 
agli errori dei dirigenti co 
munisti cinesi. Ingrao (o*i 
prosegue: "Sono eri ori gravi 
che richiedono un inqicgfin 
di lotta politica: e ancora 
una volta la vittoria su que¬ 
sti errori si trova uelfa/ione 
|M)sitiva. che non arretra ri¬ 
spetto al XX Congresso, ma 
|x>rta avanti, aggiorna e pre- 
e.sa il patrimonio del XX 
Congresso La vittoria reale 
sugli errori dei cinesi sia 
dunque sulla via che riaffer¬ 
ma il rapi Mirto tra democrazia 
e socialismo, che vede la eoe 
.sistema parifica come terreno 
di lotta ixm battere fiinix- 
riolismo e quindi lavora a 
saldare la causa della pace 
con la causa dclfcmancipa- 
7 -ione dei |x>poli. sulla via 
che mira a costruire una 
nuova unità del movimento 
comunista, fondandola sull'au¬ 
tonomia dei partiti comuni¬ 
sti ». 


Nel suo alinolo Amendo',,1 
allei 111.1 « ile la 1 i--v nss.i me I 

ndioiiahsta. elle \ comunisti | 

piopueu.iiio. non 1 .sjxiude .il . 

le esigenze, da più parti in 
dicale, (ii superai•• difficolta * 
pulii ielle ed organizzativi* ni- 1 
tenie del l’CI, la Limosa | 

«elisi*, come ritiene Soni 
Sud. Se si trattasse di su j 
pelare soltanto una dif I 

beile situazione del no . 

stili pai t ito sarebbe va- j 
no artibc.o parlare di n 1 

scossa meridionalista. In reai t 

là la necessità di una folte | 
npie.-a delle lotte mendio 

naliste nstxinde allo stato di j 
accresciuta crisi economica •• I 
|X)!itica 111 cui si tiovii oggi . 
il Mezzogiorno, per (‘fletto 
del tallimento della txilitua 
del centro .sinistra, e della | 

provata incapacità a rag 

giungere gli obiettivi d, 1111- I 
lineamento indicati al ino » 

mento ormai lontano della sua • 
costituzione . I 

» ...Oggi il Mezzogiorno si 
trova, nuovamente. -- pio- I 

segue Amendola — di fronte 1 
11 una grave crisi, che non •• . 

soltanto economica, ma |V»h- I 
tua. ed anche morale. |x*r- • 

che è crisi di prospettiva. 1 
Ed il pencolo è clic, di fton | 
le a tanti ripetuti fallimenti, 
di fronti* alla mancata rea- ! 
li/Zii/.ione di tante promesse. I 
ili fronte al disgustoso .spet- . 
t.nolo di tanti volgari tra- I 
sformistin clic trascinano e 1 
corromixHio anche uomini e 1 
forze che ieri si battevano | 
per la rinascita del Mezzo 
giorno, sopravvenga nel |x» | 

|xi!o meridionale un senso gc- I 
aerale ili .sfiducia e di di • 
.sgusto, elle può accelerare I 
i! drenaggio dal Mezzogiorno 1 
delle più fresche energie. K’ I 
funzione del PCI sa|K*re in- | 
lerpretare il senso dj questa 
crisi indicando al Mez/ogior- I 
no una prospettiva di prò. I 
grosso, nel quadro di una ■ 
trasformazione democratica f 
(* socialista del paese, fissan¬ 
do j necessari obiettivi di I 
lotta, e promuovendo |n*r il | 
loro raggiungimento la mo¬ 
bilitazione unitaria della j 
classe operaia e delle ixqxi- I 
{azioni meridionali ». | 


RAVENNA: fallisce la politica della discriminazione anticomunista 

I due più popolari dirigenti socialisti 
rifiutano di aderire alla lista PSl-PSDl 

Si tratta dell’ex vice-sindaco e dell’assessore alla PI - Solo due, per ora, le liste presentate per le 
elezioni del 27 novembre: POI e DC ■ Il programma del nostro Partito dibattuto da migliaia di cittadini 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 27 . 

La discrimina/ionr antienmu 
insta non da frutti. Fra i 50 
candidati del nuovo partito 
I*SI PSDI die parteciperanno 
alla campagna dottorale per il 
rinnovo del consiglio comunale 
di Ravenna, non figurano nò 
l'ex vice sindaco deH'cx con 
tro sinistra nè l'assessore al 
l'istruzione, entrambi iscritti al 
Partito Socialista La lista non 
è ancora stata presentata, ma 
già possiamo fornire con sicu 
rezza questa anticipazione: lo 
avv. Giovanni Amadei e il 
prof Ennio Dirani non si pre¬ 
senteranno come candidati. 

! Proprio questa mattina ho te 
lefonnto all'avv. Amadei per 
avere una conferma sulle voci 
die. da vari giorni, circolava 
no negli ambienti politici ra 
vcnnati. < Esatto — mi ha ri 
sposto — non ho accettato di 
presentarmi come candidato 
ndla lista del nuovo partito 
PSI PSDI ». I-a conferma vale 
anche per il prof. Dirani. 

L’avv. Amadei non ha vm 
luto aggiungere altro, ma è ar 
rinoto che il suo c un nitrii 
giamento severamente critico 
nei confronti dell’opora zinne 
trasformistica che il suo parti 
to sta per compiere. Il diri 
gente socialista non vuole ap 
poggiare con la propria pre 
senza una campagna elettorale 
impostata sulla diseriminazio 
ne nei confronti del Partito 
comunista. Accado così che la 
figura di gran lunga più popo 
lare c più influente del Par 
tito socialista, che ha fatto 
parte del consiglio comunale 
di Ravenna da sempre, non 
parteciperà alla campagna 
elettorale, che si concluderà il 
27 novembre! 

Non c'è davvero bisogno di 


e.-M-ic profeti, per anticipare 
che non appena la notizia del 
suo ritinto sarà conosciuta, 
produrrà una enorme impres 
sitine. Senza il nome di Ama 
dei. e senza quello del prò 
fessor Ennio Dirani. la lista 
del PSI PSDI. non può clic ap 
parire squalificata agli occhi 
degli elettori. I quali, cviden 
temente, non faranno fatica a 
capire le ragioni e a trarre 
le dovute conclusioni politiche 
clic, diffìcilmente, non potranno 
avere un riflesso anche nel 
voto. 

l-i discriminazione contro il 
Partito comunista, del resto, 
non soltanto non convince i 
cittadini, ma lascia profonda 
mente perplessi anche altri eli 
ridenti politici che pur nidi 
timo nel campo del centro si 
mstra. Il dirigente dei giovani 
repubblicani, per esempio, ha 
espresso pubblicamente le prò 
prie riserve. L'arcivescovo di 
Ravenna inoltre ha condanna 
to esplicitamente i toni osaci 
tati e oltranzisti dell'organo 
della Curia, richiamando i re 
dattori alla coerenza col mes 
saggio conciliare. 

Quali sono invece le prime 
battute di questa importante 
campagna elettorale? Per ora. 
intanto, le liste che sono state 
presentate sono soltanto due: 
quella del Partito comunista, 
che occupa il primo posto, e 
quella della Democrazia cri 
stiano. Il Partito repubblica 
no. che qui rappresenta una 
forza politica rilevante, anche 
se notevolmente ridotta rispot 
to ai primi anni del dopogucr 
ra. si è limitato por ora a far 
circolare alcuni slogan incoio 
ri su manifesti, la cui impo 
stazione grafica oscilla fra la 
intonazione astratta e quella 
< pop *. Cosa dicono questi slo¬ 
gan? < Un partito che ha idee 


chiare è un partito die conta ». 
dice lux» di essi. « PRI: le idei* 
chiare della sinistra proda 
ma un nitro. Un terzo, infine, 
sentenzia: « Col PCI si proti* 
sta. eoi PRI si realizza *. Insi 
stono molto sullo idee, come si 
vede, ma so si guarda alla 
realtà, ai fatti veri, agli ulti¬ 
mi sconcertanti episodi della 
vita politica ravennate e. più 
in generale, a quella romagno 
la. ei si accorge et»- non chia¬ 
re. ma addirittura nebulose 
sono fi- loro idee. 

La ennchisione di Ila eròi a! 
la amministrazione provincia¬ 
le. terminata nel modo *qual 
lido che tutti sanno, ne è una 
dimostrazione di dinunsioni 
macrnse opirbe P»-r ricordarlo 
rapidamente, dopo aver «oste 
mito — e giustamente — chi 
di fronte aM'ine*ist( nza di ima 
m.iccioran/a ili centro sinistra 
si doveva fare ricorso agli 
elettori, il PRI. ancora una voi 
ta. giunto al momento della 
sei Ita. ha preferito far*i in 
gabbia re dalla Democrazia cri 
stiana in una giunta di mino 
ranza. nata morta, già destina 
ta. per ammissione degli stes¬ 
si dirigenti repubblicani, a di¬ 
mettersi fra qualche mese. 

I cosiddetti argomenti solle 
vati dal PSI per provocare la 
crisi non avrebbero potuto es 
sere più pretestuosi, ma il Par 
tito repubblicano, al momen¬ 
to del dunque, ha preferito ce 
dere al ricatto anticomunista. 
Altro che idee chiare! 

Lo slogan centrale della DC. 
l’asse di tutta la sua propa 
ganda. è quello solito: « Avan 
ti con la DC ». Avanti verso 
Agrigento, ha aggiunto un cit¬ 
tadino sotto uno ’ci manifesti 
delia DC, ed è difficile negare 
che non abbia colto nel segno. 
I liberali, a corto di idee, si 


sono limitati per ora. nifi e a 
non presentare la lista, a far 
affìggere un unico manifesto 
in cui campeggia In frase: 
- Appuntamento al 27 novem¬ 
bre *. L'unico partito che non 
si sia limitato a coniare facili 
quanto inconsistenti slogan, ma 
a presentare un programma 
concreto, è il Partito comuni¬ 
sta. la cui voce c- li- cui pro¬ 
poste sono già state oggetto 
• li appassionato dibattito fra 
migliaia e migliaia di cittadini. 

Ibio Paolucci 


Interrogazione 
del PCI sulla 
fornitura di 
armi italiane 
al Sudafrica 


I compagni senatori Mcncara- 
g!,d. YaU-nzi. Bartesaghi t* Palet¬ 
ta hanno presentato una inter¬ 
rogazione al Ministro degli Esteri 
« per sapore quali misure il go¬ 
verno italiano intende prendere 
dopo le dichiarazioni rese dal 
presidente della Commissione 
delle Nazioni Unite per l'apar 
theid Sig Marsf Achkar. che ha 
indicato l ltalia tra i principali 
I tornitori di armi al governo raz 
zista del Sudafrica. e come con 
tali dichiarazioni possono conci 
liarsi le ripetute affermazioni 
dell’attuale governo e di .fodel 
tà ai deliberati delle Nazioni Uni¬ 
te. e di opposizione a Ila denun 
ciata fornitura di armi >. 

Analoga interrogazione è stata 
presentata alla Camera dai corri 
riagni on. Renato Sandri. lontra 
Diaz. Giovanni Serbarvi.ni e 
Luigi Tagliaferri. 


La ribellione di un forte gruppo di socialisti evita 
la gestione commissariale • Un pretesto di rottura 
delia maggioranza al quale nessuno ha creduto 
« Un vecchio militante, con ben 52 anni di iscri¬ 
zione al partito, gettò via la tessera piangendo » 


Dai nostro inviato 

VOLTERRA, otlubn*. 

Di fiaiìco alla millenaria por 
In etnisca che si apre nelle 
mura di Volterra c'è una lupi 
de che dice: « Ospite — questa 
opera firamle dei nastri man¬ 
dimi — minacciata dal furore 
di una barbarli ipierra — fu 
serbata alla Imi a nmira:ume 
— soltanto da imi enlterra 
ni t; l'episodio al (piale la lapi 
, de si riferisce i* il tono di or- 
{/odilo - quasi di superbia — 
dell'ultima atfermaciaiie: fu 

serbata alla tua ammirazione 
soltanto da noi volterrani » 
.sono abbastanza utili per in 
tradurre il discorsa su (pici 
* folti di Volterra » che per un 
mese abbondante hanno tenuto 
occupati « La Saziane » e ■ Il 
Tirreno > eoa titoloni, innati, 
commenti e che ancora oppi in 
teressano appassionatamente i 
volterrani. 

L'episodio al quali• si riferì 
see la lapide, naturalmente, ar 
venne durante la qucira, esat¬ 
tamente nella notte tra il trenta 
diui/no e il primo Infilili del 'Tf. 
quando i tedeschi arenino de 
riso di far saltare l'antichissi 
ino monumento per bloccare 
l'accesso a quella specie di cìt 
tà fortezza che è Volterra. 1 
volterrani non avevano alcun 
mezzo per opporsi alla strapo¬ 
tenza nazista se non il fatta di 
essere uniti nella decisione di 
salvare quell'opera pressoché 
unica: e cosi, non potendola 
difendere con Ir armi, la le¬ 
cerli sparire. La seppellirono. 
Per una notte nomini e donne, 
(/invaili e vecchi, accumularono 
massi, detriti, sabbia, di tutta, 
finché la porta scomparve. 

Fu possibile perché ei laro 
rorono tutti: c questo ■- tutti 
politicamente, ha un siqnifìcatn 
ben preciso. Se si prendono i 
doti delle ultime elezioni si 
vede che metà dei volterrani 
rotano per il PCI: dell'altra 
metà un terzo abbondante ha 
volato per il PSI e per il 
PSIUP. Volterra, insamma, è 
una città il cui profila politico 
è inequivocabile, fondato su 
un'unità di sinistra che era sta¬ 
ta alla base della campaqna 
elettorale dello stesso PSI. il 
(piale aveva preso precisi ini 
t>p(/ni in questo senso davanti 
ni suoi elettori, t'n’unità ce 
mentala da anni e anni — dalla 
Resistenza, appunto — di lotte 
comuni, di comune impelino 
per sali-are questo città che 
non é minacciata solo da una 
decadenza economica, ma an¬ 
che (la una decadenza fisica, 
da quella voraqine che avan 
za e che un (porno finirà per 
inqoiarla E' un qionio lontano 
nei secoli, ma basta a dare a 
tutto un senso di provvisorio, 
che occorre superare anche psi- 
enlnqieamcnte. 

Ci sono (/ni a Volterra, in 
nitri termini, tutti i presupposti 
per una politica di unità: e 
questo spicqa cime il tentativo 
di infraru/ere questa unità ah 
bio causata aU'intcnin del PSI 
una rottura aspra, di propor 
ziani assai lari/lic e dalle con 
sequenze imprevedibili. L'un 
rottura *a freddo >. anche se i 
airiqenti socialisti hanno ten 
lato di qiustificarla con delle 
strane teorie. I fatti sono assai 
semplici: la (Vanita di Volterra 
ha presentato il bilancio del 
1%C approvalo all'unanimità 
dai quattro assessori comunisti 
e da due socialisti (il terzo 
assessore del PSI era assente K 
i dirigenti socialisti locali chie¬ 
sero che renisse modificato là 
dove conteneva rilievi critici 
alla politica degli Enti Ideali 
condotta dal governo di centro¬ 
sinistra. Eu fatto presente che 
una mrrdifira del bilancio — già 
consegnato a tutti i gruppi con 
siliari — sarebbe stato l'equi¬ 
valente di una sconfessione 
dcH'rqh'rato degli assessori r 
comunque che il problema era 
di competenza drl Consiglio co 
miniale. / dirigenti rie! PSI de¬ 
cisero q roto contrario, anche 
sr questo volerà dire consegna 
re la città al commissario (a 
Volterra, infatti, non ri sono 
alternatile all'ammira.straziarle 
di sinistra: il Consiglio era in 
quel momento composto da /:» 
comunisti. 1 socialisti. 2 social- 
democratici, 8 democristiani e 
un liberale). 

In realtà il bilancio era solo 
un pretesto, solo il prezzo pa 
gota all'unificazione: su questo, 
a Volterra, nessuna aveva dub 
bi. Il < Telegrafo > del 7 luglio 
scriveva che questo — della 
voltura — era un obiettivo 
perseguito fin dai momento in 
cui gli autonomisti, dopo l'usci¬ 
ta dei socialisti unitari dal 
PSI. avevano conquistato a 
Volterra una sia pur esigua 
maggioranza: * Da allora — 
scrive il quotidiano — in essi 
si fece sempre più evidente la 
volontà, nel quadro della poli¬ 
tica nazionale, di rivedere la 
alleanza frontista. Ed a poco 
a poco la crisi è maturata, 
giungendo oggi al suo punto 


culminante ». E « Volterra ». la 
rivista mensile (icll'assnriazin 
ne ■ Pro Volterra s, che cura 
gli interessi turistici della città 
•* che è ben lontana dall'essere 
di sinistra, ha sottolineata a 
suo volta che le cntlch(• conte 
mite nel bilancio c prese a 
pretesto dai dirigenti socialisti 
per la roliura .. si possono ili- 
sditele, a/i/n orare <> disappro¬ 
vale a seconda ilcll iingoln rj- 
sualc da cui si guardano, ma 
più o meno erano stole espres¬ 
se anche negli anni pi credenti, 
anche nel l!h >':! quando il par¬ 
tito socialista era già al go ver 
no. ed unanimemente accettate 
dalla maggioranza che ammini¬ 
stra da centi anni hi citta '> per 
cui — continuata la lirista - - 
« non riusciamo a calure d line 
ultimo di questa insulsa )iole- 
mica. Se hi minoranza avesse 
avida la possibilità numerica 
ili attuare il centro sinistra, 
qualtnuiue pretesto poteva es 
sere valido per il rollio di 
mano, ma in mancanza di tale 
possibilità nini crisi... sarebbe 
andata esclusivamente a bene 
fido di un commissario .. v. 

Un pretesto, quindi, e per di 
più inconsistente: ma il fine 
ultimo, che inni (qqiarini clini 
io al direttore di - Volterra », 
oppure ituvee chiarissimo olla 
luce degli avvenimenti sucre 
(lutisi un po' dovunque in Ita 
Ha in questi ubimi mesi ed è 
ap/iaiso chiarissimo ri* nidi 
| tanti socialisti ch,> hanno ir 
spinto hi manovra abbandninirt 
do il partito al termine di una 
riunione che •; l.a Suzione > ha 
definito -r incandescente v Re 
sfiingendo l'azione di lottino, 
infatti, quando l'assemblea r/«*/ 
la sezione socialista dia-ette 
jiroiiuiiciarsi sul ritiro dell ap 
poggm olla (inulta unitaria, 
quattordici dirigenti del pur 
tifo decisero ih dimetterà 
Sai ebbe facile, destri rendo 
questo, essere accusati di adi i 
huire ai fatti una dimensione 
che non hanno: pertanto an 
che qui lasciamo la parola a 
giornali le cui simpatie non 
vanno certo a chi è u ledo, ma 
a chi e rimasto fedeli * (die 
linee della soctaldemacrafirru¬ 
zione del PSI. s II Telegiafo *■ 
inula di (/nella iiunnaie dieen 
do tra l'altro: "...Uri crei Ino 
militante, con ben 72 anni di 
isrrizion ,• al Partito, getto via 
la tessera piangendo .. » r •> Lo 
Saziane - precisa: ■» .. i dnnis 
sinnari sono ben noti nel cani 
po del PSI da moltissimi anni 
c tra essi figurami anche per 
sulle rbr attualmente ricoprono 
a bannn ricoperto in passato 
im/inrtanti cariche politiche « 
lì rifiuto, infatti, è venuta ni 
tre che dai compagni Ha elici hi 
e Verdinelli rispettivamente 
vice sindaca e assessore — i 
guali quindi hanno evitala che 
l'amministrazione unitaria ca¬ 
desse . da eompai/ni come 
Enza Fantozzi, er segretario 
tifila Federazione di Pisa r se¬ 
gretario del CL.Y; come Alfiero 
diusfarini. er segretario della 
sezione di Volterra; Sino Tra- 
feli. ex consigliere provinciale: 
('ino (iiustanni. della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro e 
secretorio del snnlaratn dei 
dipendenti degli Enti Locali 
Praticamente l'intero gruppo 
dirigente — poca dopo, infatti, 
altri compagni si sono dimessi 
dal PSI — ha ritintalo le posizio¬ 
ni di rottura■ un gruppo è /las¬ 
sato al PSU'P. un altro si ac¬ 
cinge a confluire net movimento 
socialista autonomo. t \ far par¬ 
te del PSI. />er quel tanto che 
questo vivrà aurora, sono ri¬ 
masti gli iscritti afììuiti con la 
nascila drl centro sinistra, che 
intanto hanno cominciato con 
l'unificare quello che è rimasto 
drl gruppo consiliare socialista 
con il gruppo consiliare sncial- 
democra’iro. assorbendone i 
costumi: avevano accusato » 
due assessori possati al PSU'P 
di non aver voluto lasciare le 
cariche per motivi di interesse: 
i due hanno immediatamente 
presentala le dimissioni da ogni 
incarico Loro, invece. /xissnii 
aU'apjrisiz’.oTic. hanno preferito 
non abbandonare gli incarichi 
ai quali erano stati designati 
m rappresentanza della mng 
gì or a n ~a. 

Kino Marrullo 


Morto a Triesfe 
l'on. Pecorari 

TRIESTE. 27 

K’ morto oggi a Trieste, alfetà 
di 64 anni. fon. Fausto Pecorari 
che nel 194 G fu deputato (x-r la 
DC all'Assemblea costituente, del¬ 
la quale venne eletto vice presi¬ 
dente. 

Il dott. Pecorari. *|K* mliz/ato 
in radiologia all Università di i 
Padova, fu un esponente dell'nn ! 
tifascismo triestino v foie parte 
del Comitato rii Liberazione del 
la Venezia Giulia costituito dopo 
I R settembre 194-1 Catturato dai 
nazifascisti nel PH 4 . egli vamte 
internato nel campo di Baehen 
uald. 
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La conclusione del dibattito al Senato sul «sacco» di Agrigento 


Respinta l'ultima 
provocazione di Cava 


(Dalla prima pagina) 

Je chiamato in causa dai fatti 
di Agrigento: il sistema di po¬ 
tere instaurato dalla DC c con¬ 
solidato spesso con la corru¬ 
zione e, in Sicilia, con la col¬ 
lusione con la mafia. 

Ma lo stesso ministro Man¬ 
cini, pur costretto a tacere su 
questo argomento clic è stato 
5 il vero centro del dibattito al 
Senato, ha lascialo aperta la 
questione. Con un significativo 
rinvio all’oi). Moro — sempre 
assente ai banchi del gover¬ 
no — il ministro socialista ha 
detto che le questioni generali 
sollevate hanno « peso c rile¬ 
vanza » ma « dovranno trova¬ 
re svolgimento al momento op¬ 
portuno e con l'interlocutore 
abilitato a farlo, sul piano del 
governo, per competenza isti¬ 
tuzionale e politica ». 

La discussione era ripresa 
ieri mattina con le dichiara 
rioni del ministro dei Lavori 
pubblici Mancini, che por la 
prima volta non è stato la 
sciato solo col sottosegretario 
. d.c. Ciglia al banco del govcr- 
no. tirano presenti Nonni. Tol 
loy. Scaglia e Spagnoili. Af¬ 
follate anche le tribune del 
pubblico dove — notato natu¬ 
ralmente da tutti — l'ormai fa¬ 
moso presidente della commis¬ 
sione ministeriale di inchiesta 
dott. Martuscelli. 

Mancini ha iniziato ciccando 
i provvedimenti — che ripor¬ 
tiamo in prima pagina — che il 
governo si impegna a promuo¬ 
vere ad Agrigento, aggiungen¬ 
do di confidare che la Regione 
siciliana con * uguale impegno 
e volontà politica svolga una 
azione per assicurare il ripri¬ 
stino della legalità ». Agrigen 
to — ha detto Mancini — è 
certo un caso limite « per l’im¬ 
ponenza, l’estensione e la con- 
(tinuità delle infrazioni, nonché 


per il clima che ha reso pos¬ 
sibile fatti cosi gravi ». Tutta¬ 
via questi fatti « richiamano 
l'attenzione » sul disordine edi¬ 
lizio che caratterizza lo svilup 
po di tante città e sulle <t con¬ 
seguenze di carattere sociale, 
economico, igienico, estetico, 
cui può condurre il disordine 
urbanistico qualora da parte 
dei pubblici poteri non si po 
tiesse freno all'azione della spe¬ 
culazione privata, che assume 
a volte anche aspetti di vera 
e propria sfida all'autorità co 
stituita ». Tenuto conto di que¬ 
sto, il governo si impegna a 
presentare al Parlamento en¬ 
tro il :t0 novembre il disegno 
di legge per la riforma urba¬ 
nistica. Mancini ha precisato 
che questa decisione è stata 
presa nella seduta di avantie¬ 
ri all'unanimità dal Consiglio 
A questo punto il ministro 
è passato a difendere l'inchie¬ 
sta Martuscelli osservando che 
essa « ha passato positivamen 
te la prova non facile del giu 
diz.io del Senato ». In effetti la 
inchiesta ha passato t positi¬ 
vamente » solo la prova delle 
opposizioni di sinistra e dei so 
cialisti. poiché infatti è stata 
uno dei bersagli preferiti di 
tutti gli oratori d.c. Tanto è 
vero che Mancini ha dovuto 
ribattere le critiche democri¬ 
stiane e — bisogna riconoscer¬ 
lo — lo ha fatto con molta di¬ 
gnità. Ila innanzi tutto libe¬ 
rato il campo dalle osserva¬ 
zioni del d.c. Cuzari. al quale 
non era garbato il * gusto let¬ 
terario » della relazione Mar¬ 
tuscelli (Non le citazioni del 
l’ex sindaco Foli, principe del 
l'abuso, lo avevano irritato, ma 
le citazioni dei versi di Pin¬ 
daro su Agrigento). Mancini lo 
ha preso alla lettera, dicendo¬ 
gli che ognuno naturalmente 
lia i suoi gusti, tanto è vero 


che anche il discorso del se¬ 
natore Cuzari « aveva una for¬ 
ma particolarmente ricercata». 
Al sen. Pafundi ha risposto 
dicendo che * la relazione Di 
Paola Barbagallo. anche se non 
fu esplicitamente richiesta dal¬ 
la commissione antimafia, è 
comunque direttamente conse¬ 
guente all'attività di quella 
commissione * (Cava sosterrà 
poi che la mafia non c'c-ntra 
affatto con Agrigento). Dopo 
avere confermato la fondatez¬ 
za delle conclusioni dell'inchie¬ 
sta Martuscelli. Mancini si è 
riferito all'intervista rilasciata 
alla stampa dal funzionario 
ministeriale dicendo di averla 
autorizzata e di essere comun¬ 
que favorevole ai rapporti tra 
i funzionari e la stampa. 

Dall’inchiesta — ha aggiunto 
il ministro — emergono le « re¬ 
sponsabilità primarie dell’am- 
ministrazione comunale » e poi 
degli organi dello Stato e del 
la Regione. * In definitiva la 
relazione ha messo in luce l'at¬ 
teggiamento dei pubblici pote¬ 
ri che. sia pure in misura di¬ 
versa. hanno subito passiva¬ 
mente le sollecitazioni della 
speculazione edilizia ». 

Mancini ha quindi sostenuto 
che l'inchiesta Martuscelli e 
i provvedimenti preannunciati 
devono considerarsi frutto del¬ 
la linea assunta nel complesso 
dal governo di centro-sinistra. 
E’ mancato, invece, nella re¬ 
plica del ministro, ogni rife¬ 
rimento alla sostanza politica 
del problema. Che cosa per 
mise ad Agrigento quella 
« certezza dell'impunità » di 
cui parla Martuscelli? Manci¬ 
ni ha rinviato la risposta a 
Moro « per competenza ». am 
mettendo il limite grave che 
questo governo di centrosini¬ 
stra non può superare. 

Sospesa la seduta dal pre- 


LA DICHIARAZIONE 
DI VOTO DI BUFALINI 


(Dalla prima pagina) 

sione di inchiesta erano snaturate 
[ in partenza, considerato che in 
; essa si accennava solo alle re¬ 
sponsabilità di ordine tecnico e 
amministratilo, preludendo alla 
punizione di qualche burocrate, 
di qualche funzionario il più ma 
# desto possibile. In realtà la sa 
Istanza e la gravità dei fatti de¬ 
nunciati consistono proprio in un 
hnetodo. in un costume e malca 
|costume politico, vi un sistema 
-Apolitico, anzi in un sistema di 
tf potere: il sistema di potere della 
^Democrazia cristiana che è stalo 
mui. in questi giorni, sempre il 
5 tcro accusato. 

Siamo rammaricati che il grup- 
o socialista si sia indotto al coni- 
romesso su questa mozione tanto 
eludente, Riconosciamo tuttavia 
he gli oratori di parte socialista, 
questo dibattito, si sono mossi 
ngo una linea diversa, dettivi- 
iantfo le responsabilità politiche: 
a non possiamo nasconderci che 
l dibattito è emerso in tutta 
sua crudezza un fatto — il più 
trave e dominante: e cioè la DC. 
Incora una volta, ha fatto qua- 
Irato. Abbiamo cosi visto scen- 
I ere in campo, per difendere gli 
I omini di governo della DC in Si- 
lillà. fon. Barbaro Lo Giudice. 
fon credo di sbagliarmi ma. — ha 
ìffermato Bufaliin rivolto al sc¬ 
iatore d.c. — non era proprio lei 
I lice presidente del governo 
legionale siciliano diretto daìl'on. 
la Loggia, il IH marzo l'JSS. pior¬ 
io in cni fu approvata il regola- 

E ento edilizio di Agrigento? E 
ime si fa a non ricordare che 
fon. Lo Giudice è stato prologo- 
lista di un'altra grave vicenda 

t e ha scossa la Sicilia nello stes- 
anno? Mi riferisco alla vicenda 
kir Azienda demaniale delle ac- 
e di Pozzillo. che il Im Giudice 
assessore alle finanze e al (le¬ 
tamo — voleva alienare in favo¬ 
li di privati. All'assemblea sici- 
lona Lo Giudice fu difeso da 
tenni di quegli stessi uomini dei 
ali oggi si discute e che ven¬ 
tino indicati conte responsabili 
I atti che hanno contribuito alla 
r empio di Agrigento 
Inoltre abbiamo visto scendere 
I campo il sen Veccilto. un tee- 
ico senza dubbio, un esperto, 
redo un progettista di dighe. 
lab ha cercato di spiegare c aiu¬ 
ti fin re. con considerazioni treni- 
he e dati obicttivi, il disastro di 
lonpento. Afa aveva già fatto la 
fessa cosa per il disastro del 
’ajonff Per il sen. Airoldi fac 
Usato semhrara essere Marta- 
telli. non Foli. Caroilo o Rubi- 
non gli speculatori e non i 
la/Sosi. anche quelli che. come 
he a scrivere il compianto te¬ 
nie Malausa non certo per finì 
■ah ma loschi, militano in St¬ 
ia nel partito della D C. 

K vedete — ha pan unto Bu’a 
t mollo all'asscmblra — pm 
talmente senza .-.ifvrlo. il sen. 
oidi ha in qualche malo avu¬ 
to l'azione d< quegli avvocati 
igentmi ccl Fati che stanno ap 
alando, o g à hanno presentato, 
tro d dottor Martuscelli de- 
nce per jalso ideologico, per 
~amazione aggravala e non se 
quali altri reati, come pia 
ero contro ti nostro compagno 
mina; denunce, come si può 
ipere in un giornale palcrmita- 
che ne ha dato notizia, stese 
ben 120 facciate di trenta fa- 
coli di carta bollata. 

[Bn/ahnt. a questo punto, ha poi 
imitato il tentativo de. compiuto 
bllro ieri, di coinvolgere onci.e 
opposizioni e parlrcolarmcrle 
ella comunista, nelle responso 
tifò, sostenendo che esse aves 
to rotato il regolamento edilizio 
Agnacnto. Richiamandosi — e 
dandola testualmente — alla re¬ 
ttone Martuscelli. il senatore co¬ 
nsta ha dimostralo come i 


consiglieri del PCI avessero inve¬ 
ce tallonato, per « casi specifici 
di abusi edilizi e di concessioni 
illegittime » gli amministratori 
comunali della città dei Templi. 
Il dottor Martuscelli nella sua re¬ 
lazione osserva solo che « l'oppo¬ 
sizione. pur avendo in diverse oc¬ 
casioni denunciato la situazione 
nel settore edilizio, sia mancato di 
fermezza e continuità ». Bufatini 
ha osservato: Come si fa a stra¬ 
volgere le cose fino a questo pun¬ 
to ? A pretendere di mettere sullo 
stesso piano coloro che hanno 
osteggiato, contrastato l'attività di 
arbitrio e di ladrocinio, che han¬ 
no denuncialo i prepotenti, sia 
pure non ascoltati, sia pure, per 
questo, denunciati, e sia pure non 
sempre con tutta l'efficacia e in¬ 
cisività necessaria, con gli autori 
e i responsabili dello scempio di 
Agrigento? E' un espediente trop¬ 
po scoperto c volgare, il quale 
dimostra solo che — ha detto to 
aratore rivolto ai d.c. — tot non 
vi siete mossi con l'animo di chi 
vuole cercare la verità e far pu¬ 
lizia. La DC ancora una volta 
ha fatto quadrato e lo ha dichia¬ 
rato apertamente in quest'aula. 
Far quadrato attorno a chi. a che 
cosa? In che cosa consiste questa 
pratica? Non ha altro senso che 
questo: che per tutti gli uomini 
onesti della DC. che sono senza 
dubbio tanti (è una realtà, questa, 
che abbiamo sempre riconosciuto 
e affermato, e tale riconoscimeli 
to per noi comunisti rappresenta 
un punto fermo della nostra linea 
politica di unità verso le masse 
cattoliche c verso tutte le forze 
e gli uomini di ispirazione demo¬ 
cratica). il far quadrato non si¬ 
gnifica altro se non che essi sono 
spinti a rinunciare ad esprimere 
una loro posizione autonoma e co¬ 
stretti a raccogliersi attorno a co¬ 
loro che onesti non sono, o la cui 
onestà, per gravi fatti, è messa 
in discussione, per coprirli in 
qualche modo. Ciò viene realizza¬ 
to per non mettere in pericolo 
l'egemonia della DC e il suo siste¬ 
ma di potere, per arrivare, attra- 
i erso pressioni sugli stessi d.c. 
prima di tutto, e sugli alleati, 
con qualche voto di maggioranza 
comunque strapt>ato. ad eludere » 
nodi veri dei mali che travaglia¬ 
no e insidiano profondamente, pe¬ 
ricolosamente ormai, i! nostro 
regime democratico. 

E come volete risanare — ha 
proseguito Bufahni — la vita pub¬ 
blica siciliana e italiana, la pub¬ 
blica amministrazione, se fate 
questo? Come si può, dopo lutto 
questo, incoraggiare, sostenere, 
dare affidamento alle forze one¬ 
ste. che sono la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano e si¬ 
ciliano? Con quale d’rtifn si ren 
dono possibili attacchi contro la 
S ciba e contro la <ua autonomìa. 
-e dall'alto viene un esempio così 
squallido e arare? 

Ber que'ti motivi, ori Mancmi. 
noi. che te abbiamo dato ricono 
'cimento per t propositi manife¬ 
stati e le iniziative prese, non 
possiamo dire di essere soddisfat¬ 
ti delle sue dichiarazioni fatte 
questa mattina a nome del gover¬ 
no. Le consideriamo, anzi, per 
questo aspetto che però è essen¬ 
ziale. deludenti, c tali da rappre¬ 
sentare un passo indietro, anche 
grave. E' vero che ella ha accen¬ 
nato che per un discorso più ge¬ 
nerale. politico sarebbe necessa¬ 
rio un altro interlocutore: m 
dentemente il presidente del Con¬ 
siglio: ma d fatto è che fon Aforo 
non c’è e a rappresentare qui. a 
conclusione di questo dibattito, 
tutto il ooverno. cV lei. sulle sue 
dichiarazioni noi dobbiamo for¬ 
mulare d nostro giudizio. Ebbe¬ 
ne, le diciamo che, dopo tutto 
quello che ella c i ha qui annun¬ 
ziato. noi non possiamo conside¬ 
rare adeguatamente conclusa la 
inaudita e vergognosa vicenda di 
Agrigento. Costatiamo, i rero. 


nella sua dichiarazione, malti 
punti positivi. Tutte le misure che 
ella ha qui annunciato erano con¬ 
tenute nella nostra mozione. Ne 
prendiamo atto con soddisfazio¬ 
ne. Ciò vuol dire che anche la 
battaglia parlamentare, la lotta 
di forze democratiche, la nostra 
lotta sono servite a qualcosa. Ciò 
vuol dire che si è di fatto rico¬ 
nosciuto che la nostra mozione 
era assai ragionevole, precisa e 
concreta. Da questo punto di vi¬ 
sta la battaglia delle forze di si¬ 
nistra. dell'opposizione e all'inter¬ 
no della maggioranza, ha segnato 
un successo. Non svalutiamo que¬ 
sto risultato. Furtroppo ciò che 
si è ottenuto non solo non è lut¬ 
to. ma non è la cosa essenziale. 

Abbiamo^ipprczzalo anche altre 
parti, di natura più propriamen¬ 
te politica, del discorso del mi- 
* nistro .Mancini, di cui non neghia¬ 
mo l'importanza e il valore: il 
modo fermo con cui ha rintuz¬ 
zato e respinto gli attacchi al 
dott. Martuscelli. le cose dette 
in difesa del popolo siciliano e 
dell'autonomia, il riconoscimento 
che è urgente provvedere alla 
riforma urbanistica. Ma a questo 
proposito — ha detto Bufalini — 
quali garanzie può dare questo 
governo e questa maggioranza 
sulla riforma urbanistica, su una 
riforma che incida, come è neces¬ 
sario. sulle strutture? Nessuna. 
Anzi, le dichiarazioni del gover¬ 
no sono state tali da accrescere 
le nostre preoccupazioni. 

Ma il punto essenziale è un al¬ 
tro. Noi siamo convinti che il Se¬ 
nato non possa chiudere una que¬ 
stione cosi grave senza pronun¬ 
ziarsi chiaramente sulla necessi¬ 
tà di colpire le responsabilità po¬ 
litiche. di sciogliere il nodo delle 
connivenze politiche, il nodo del¬ 
l'omertà politica. E* necessario 
cerio colpire speculatori, costrut¬ 
tori disonesti, funzionari corrotti 
o inerti. Ma guai se si fa questo 
solo ! Cosi non si fa giustizia, an¬ 
zi si fa cosa ingiusta, non si fa 
pulizia, non si ristabilisce la fi¬ 
ducia nelle istituzioni, si aggrava 
il malessere e si accentua il di¬ 
scredito nelle istituzioni. Ed è 
perciò che noi non possiamo con¬ 
siderare conclusa, nelle posizioni 
qui espresse dalla mozione della 
maggioranza, la questione più 
grave che è stata portata davan¬ 
ti al Parlamento, per cui ritenia¬ 
mo che resti aperta la questione 
dell'inchiesta parlamentare. 

anche r.oi. on. Mancini, non sia¬ 
mo pessimisti, ma nel senso che 
abbiamo fiducia delle forze de¬ 
mocratiche. nella coscienza demo¬ 
cratica. nelle conquiste democra¬ 
tiche del popolo italiano e della 
Sicilia, nelle organizzazioni, nel¬ 
le forze che lottano per la demo¬ 
crazia. nella loro volontà di bat¬ 
tersi. Afa questa volontà non da¬ 
re essere delusa, perchè questo 
aqarava i pencoli, che pure ci 
sono, che sono insidiosi . profon¬ 
di e gravi, per il nostro reaime 
democratico. Ecco il valore deci¬ 
sivo. qualificante, esemplare di 
quanto è stato proposto da noi. 

I n chiaro auspicio che PARS, 
rcll'cscrcizio dei suni autonomi 
fiotcri. provveda a sciogliere il 
Consi alio comunale di Agri genio, 
ad allontanare gli assessori re¬ 
sponsabili: è questo che si è ri¬ 
fiutalo di introdurre nella mozio¬ 
ne della maggioranza, perchè ciò 
evidentemente contrastara in mo¬ 
do radicale con la volontà della 
DC di mantenere in piedi il pro¬ 
prio sistema di potere. Penso — 
ha concluso Bufalini — siano de¬ 
lusi anche molti altri in Senato 
e fuori del Senato; ma la batta¬ 
glia continuerà. Noi auspichiamo 
che nella lotta ci si possa unire 
lier raggiungere quegli obiettivi 
essenziali che sono decisivi per 
difendere, mandare aranti, far 
progredire la democrazia italia¬ 
na. per difendere e mandare 
avanti l'autonomia siciliana. 


siderite Merzagora, che ha in¬ 
vano tentato di favorire un 
accordo fra i vari gruppi del 
Senato, dopo un’ora, verso le 
13, si è passati alle dichia¬ 
razioni di voto. 

VITTORELLI (PSI) ha pro¬ 
nunciato un fiacco discorso af¬ 
fermando la necessità del « ri¬ 
pristino » della legalità demo¬ 
cratica e della correttezza am¬ 
ministrativa in tutto il paese, 
ma ha cercato di venire in aiu¬ 
to goffamente alla DC. soste¬ 
nendo che anche le opposizioni 
sono responsabili per ... 1 ave¬ 
re mancato di efficacia nel 
rettificare questo stato di cose. 

BARTESAGHI ha pronuncia¬ 
to uno stringente discorso, ri¬ 
levando che il ministro ha igno¬ 
rato le risultanze politiche del 
dibattito. Cosi si annuncia tra 
l'altro la punizione dei fun¬ 
zionari dei vari enti pubblici 
implicati nei fatti di Agrigen¬ 
to ma si lasciano al loro posto 
gli amministratori. Questo è 
avvenuto perché la DC non 
avrebbe potuto accettare una 
condanna politica. La posi¬ 
zione espressa dal ministro é 
frutto di un compromesso sui 
punti essenziali. 

E’ stata poi la volta di Ga- 
va che con le sue insinuazio¬ 
ni provocatorie ha scatenato 
una protesta decisa dei comu¬ 
nisti. che a un certo punto 
hanno abbandonato l’aula. Tut¬ 
to il discorso di Cava è stato 
teso a dimostrare che la DC 
non può essere collocata sul 
banco degli imputati. Si è ri¬ 
fatto all'ambiente siciliano, do 
ve per la lunga oppressione 
straniera, é tuttora diffusa la 

* simpatia per le illegalità ». 

MACCARRONE (PCD: La 

colpa adesso è dei Fenici! 

A questo punto Gava — tra 
le proteste dei comunisti — 
ha ritentato la diversione di 
avant’ieri cercando di coinvol¬ 
gere l'opposizione comunista 
al Consiglio comunale di Agri¬ 
gento nella responsabilità del¬ 
la violazione di certe norme 
edilizie. Cava avantieri ave¬ 
va tentato di chiamare in cau¬ 
sa il compagno Carubia, se¬ 
natore comunista di Agrigento, 
sostenendo che egli quale con¬ 
sigliere comunale aveva favo¬ 
rito l'approvazione di un rego¬ 
lamento edilizio molto elastico. 
Carubia aveva risposto sbu¬ 
giardando Gava e ricordando 
che i comunisti votarono con¬ 
tro il regolamento edilizio pro¬ 
prio perché all'art. 39 dele¬ 
gava alla giunta la facoltà di 
derogare ai limiti di altezza 
degli edifìci. 

Credo di non poter essere 
proprio io accomunato ai ladri 
di Agrigento, tutti de, se è 
vero che pende in Parlamento 
un’autorizzazione a procedere 
nei miei confronti presentata 
dalla Procura della Repub¬ 
blica dì Agrigento fin dal 1964: 
per avere « con più azioni ese¬ 
cutive del medesimo disegno 
criminoso offeso la reputazio 
ne » del sindaco di Agrigento 
Foti e della giunta, qualifi¬ 
candoli « speculatori ». attri¬ 
buendo loro « patenti violazio 
ni di legge » e affermando tra 
l’altro che i medesimi c som¬ 
mersi dallo scandalo restano 
abbarbicati alle loro poltrone ». 
Gava. dopo questa replica elo¬ 
quente. si era limitato a dire. 

« Presenterò domani i verbali 
del Consiglio comunale! ». le 
ri però il capogruppo de ha 
ripreso l'argomento, ma i ver¬ 
bali non li ha presentati. ( 
comunisti sono perciò insorti. 

VALENZI (PCI); Sei un bu 
giardo! 

MARIS (PCI): Presenta i 
verbali, altrimenti non hai il 
diritto di dire queste cose. 

GAVA: Li presenterò alla fine 
della seduta. 

CIPOLLA (PCI): No. presen¬ 
tali adesso alla presidenza. Vo¬ 
gliamo sentire cosa c'è scritto, 
poi continui a parlare. 

Gava si è rifiutato ed i comu¬ 
nisti hanno abbandonato l'aula. 
Quando il capogruppo d.c. ha 
finito di parlare, il compagno 
Carubia ha chiesto che. a nor¬ 
ma di regolamento, venga co¬ 
stituita una commissione di se¬ 
natori che accerti la verità. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, come abbiamo detto, 
Gava ha dichiarato che la DC 

* adotterà i più severi provve¬ 
dimenti statutari per coloro 
che. chiamati in causa dalla re¬ 
lazione Martuscelli. risultino in 
degni ». Ed ha anche ammesso- 
nel suo tipico qualunquismo, 
che * naturalmente nella DC. 
che è il partito più forte, si ii- 
«inuano i profittatori di tutti i 
tempi e di tutti i poteri ». 

Si è passati poi al voto. La 
maggioranza ha approvato La 
mozione che si limita a invi¬ 
tare il governo ad adottare i 
provvedimenti annunciati e in¬ 
vita genericamente la Regione 
siciliana ad adottare « i prov¬ 
vedimenti di sua competenza ». 
Sono state respinte le mozioni 
del PCI e del PSIUP. La mag¬ 
gioranza. come abbiamo det¬ 
to. ha votato anche contro l'or¬ 
dine del giorno illustrato dal 
compagno Simone Gatto che in 
citava la Regione a sciogliere 
l'amministrazione comunale di 
Agrigento. 

All'inizio della seduta, dopo 
una rapida discussione, il Se¬ 
nato ha approvato il piano di 
sviluppo finanziario della scuo¬ 
la nel testo varato dalla Ca¬ 
mera. 


Se si vuol mantenere fede agli impegni presi al Senato 
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Dunque, da dove — cioè da chi — 
vogliamo incominciare? 11 ministro 
Mancini ha elencato ieri, al Sena¬ 
to, le misure urgenti che il governo 
intende prendere — fatta salva la 
possibilità che la magistratura, lot¬ 
to il rapporto Martuscelli, apra fi 
nalmente a qualcuno le patrie ga 
lere — per colpire i responsabili 
del massacro di Agrigento. 

Ce ne sarà di lavoro da fare, na¬ 
turalmente: è fuor tli dubbio però 
che il primo personaggio agrigenti 
no del quale occuparsi è il ben no 
to ingegner Domenico Rubino, fra¬ 
tello dell'on. Raffaele Rubino (de) 
e cognato dell'on. Angelo Botili 
glio, capogruppo de ail'ARS. del 
quale il nostro giornale ha avuto 
più volte raccontato, come si di 
ce. vita e miracoli. Si legge infatti, 
per esempio, al punto quarto del- 
le misure elencate dal ministro dei 
Lavori pubblici: esclusione, da 

parte di amministrazioni ed end 
pubblici, da incarichi di progetta 
ziotte, direzione e collaudazione rii 
opere pubbliche dei professionisti 
autori di progetti o direttori di la 
cori in Agrigento la cui esecuzione 
abbia dato luogo a violazioni ». 

Ora che la esecuzione di lavori 
progettati o diretti dal Rubino cab 
bia dato luogo a violazioni » è ino 
ri di dubbio già dal '61 quando il 
rapporto Di Paola-Barbngallo su 
Agrigento delinei) la figura di que 
sto « tecnico », di questo * costrut 
tare », uomo di fiducia del comu 
ne (per conto del quale eseguiva 
i lavori più importanti e meglio 
remunerati nonché controllava 
l'« iter » senza fine del piano regq 
latore) e capintesta dei costruttori 
« in deroga ». dei violatori del re 
golamento edilizio e di ogni legge 
di salvaguardia urbanistica. 

Ma il ritratto di così singolare c 
tipico prodotto di venti anni di po 
litica democristiana e di « costru¬ 
zione » di una classe dirigente usa 
a ritenersi e a porsi al di sopra 
della legge, è stato precisato, de 
finito nei particolari soprattutto 
dalla relazione Martuscelli. 

« Sintomatico è ad esempio — di 
ce a un certo punto infatti la re 
lazìone — che l'ittgegner Domenico 


Rubino, uno degli incaricati della 
redazione del piano regolatore e 
della 1G7 (oltre che di altre impor 
tanti opere pubbliche come Ut rete 
fognante c In strada di scorrimeli 
to veloce tra Porto Empedocle, 
Agrigento e Caltanissetta) compaia 
anche come progettista (assieme 
agli architetti Miniasi e Patti) e 
direttore dei lavori di alcuni edifi 
ci ricadenti in una lottizzazione da 
lui stesso predisposta su arca di 
sua proprietà (per di più in parte 
vincolata a verde privalo dal prò 
gromma di fabbricazione) ». 

Dunque ('ingegner Rubino — es 
scodo proprietario, fra l'altro, di un 
suolo vincolato a verde privato — 
ne ha effettuato illegalmente la lot 
lizza zinne (curandone poi i progetti 
c la direzione dei lavori) nello stes 
so tempo in cui si occupava del 
piano regolatore ed avrebbe dovu¬ 
to. con esso, bloccare tutti gli spe 
dilatori... come lui. 

Ciò non basta. « Non può essere 
inoltre taciuto — dice la relazione 
a proposito delle «i questioni urba¬ 
nistiche » — che uno dei professiti 
visti incaricati della progettazione 
del piano regolatore intercomunale 
e del piano di zona, di cui alla leg 
ge lOii2 n. 1(17, e precisamente Viti 
gegner Rubino, rappresentante del 
comune di Agrigento, abbia parte 
cipato attivamente come progetti 
sfa, direttore dei lavori e anche 
come proprietario di aree allo scem 
pio urbanistico della città, durante 
il periodo di incarico come urba 
vista: ed ancora più grave si rive 
la il comportamento di questi, re 
posto in relazione con la leufeccn 
con cui si sono svolti gli studi per 
il piano regolatore generale, nei 
quali era direttore interessato in 
qualità di ” rappresentante ” del 
Comune ». 

Tnfine, dopo questa esplicita ac¬ 
cusa di aver fatto arenare il piano 
regolatore, criticando duramente 
l'attività del Genio Civile, la rela¬ 
zione nota ancora come « nel caso 
della ditta Domenico Rubino il Ge¬ 
nio Civile commetta gravi irregola¬ 
rità. giudicando idonea un'area 
molto estesa, senza alcun riferi¬ 
mento agli edifici che potranno es¬ 


sere realizzati. E questo un mese 
dopo aver dichiarato che la zona 
"non c idonea" per la edificazione », 
Osserva la relazione: « Lascia per¬ 
plessi il subitaneo cambiamento di 
giudizio dell'ufficio del Genio, che 
in poco più di un mese passa da 
un netto rifiuto alla più ampia at¬ 
testazione di idoneità, specie se si 
considera che l'invito di riesame è 
partito dal Comune ». 

Dunque non c’è dubbio che fin 
gegner Domenico Rubino ricade 
sotto il c punto (piarlo » delle inisu 
re annunciate da) ministro Mancini 
e deve perciò essere escluso da 
i incarichi di progettazione, direzio 
ne e collaudazione di opero pubbli 
che », il clic significa che la sua so 
stituzionc permetterà di dar lavoro 
ad almeno una decina di ingegneri 
meno occupati di lui con la specu¬ 
lazione privata. 

Non si tratta, infatti, di togliere 
a Rubino un incarico. Per quanto 
ci risulta — o certo le nostre in 
formazioni sono incomplete — egli 
dovrà essere sostituito: 

a) da progettista e direttore dei 
lavori della strada a scorrimenti: 
veloce Porto Empedocle Caltanis 
setta realizzata con finanziamenti 
<2 miliardi) della Cassa del Mezzo 
giorno; 

b) da direttore dei lavori per 
l'ampliamento dell'ospedale S. Gin 
vanni (incarico ricevuto dal co 
illune); 

c) da direttore dei lavori i>oi 
l'ampliamento della rete idrica c 
fognante (sempre per incarico de) 
Comune) ; 

d) da membro della commissione 
per i piani di attuazione della leg 
ge 167; 

c) da membro della commissione 
per il piano regolatore. 

Tutto ciò per rispettare il soprad 
detto articolo quarto. Dobbiamo su 
bito aggiungere fiero che riguarda 
no ancora ('ingegner Rubino gli «ir 
ticoli otto e nove. L’«orticolo otto in 
fatti (« demolizione delle costruzio¬ 
ni già ultimate in caso di violazioni 
particolarmente gravi*) non può non 
riguardare le tre palazzine a valle 
del viale delle Vittorie, costruite su 
terreni e con la direzione dei lavo 


ri del Rubino, in zona panoramica 
non edificabilc. Lo stesso si dica 
dell’articolo nove che specifica gl) 
articoli di legge da applicare ne) 
caso della violazione delle norme 
sulla protezione delle bellezze na 
turali. 

Senza contare clic anche l'artico 

10 sei («s riesame delle licenze di co 
strazione già accordate e delle qua 

11 non sia ancora iniziata la lotti? 
zazione ») probabilmente riguarda 
rà il Nostro nelle cui lascile po 
trebbo ben giacere, ancora imiti 
lizzata, qualche licenza già accor¬ 
data — e con tutti i crismi — anche 
se non solo i lavori ma anche i prò 
getti sono di là da venire. 

S'iucomiuei quindi daU’iugcgnet 
Rubino, il * tecnico ». Ma. perchè 
giustizia sia fatta, non si trascuri 
il suo onorevole fratello, deputato 
regionale della DC nella Assemblea 
siciliana. Ancora l'altro ieri fon. 
Lello Rubino ha avuto modo di al 
zarsi dal suo scranno in Assemblea 
por dichiarare che lo scandalo di 
Agrigento è «- una iniqua cani pugno 
di denigrazione montata dai comu¬ 
nisti ». clic la relazione Martusccl 
li è « sospetta, interessato e non 
obiettiva » e che gli speculatori co 
me l'ingegncr Domenico sono « vit¬ 
time della indeterminatezza delle 
leggi ». l’uò essere che all’on. Ru¬ 
bino non basti vedere semidistrutto 
Agrigento o leggere le inchieste Di 
Paola e Martuscelli per smettere 
dalla vergognosa professione di nv 
vacato degli speculatori, tuttavìa 
in questo caso ci deve ben essere 
qualcuno che gliela faccia smettere. 

Se è reato infatti ciò elio ha com¬ 
messo l'ingegncr Domenico, eoin 
volti nella condanna devono essere 
tutti coloro i quali gli hanno aperto 
la strada, lo hanno favorito e lo 
hanno messo al di sopra delle leg¬ 
gi. primo fra tutti l’on. Lello che 
del complesso sistema di compa¬ 
raggi (c di prestazioni politiche) 
dell’ingegnere è stato sempre ed è 
ancora (per questo strepita in As¬ 
semblea) il cardine essenziale. 
Perché nel « sacco » di Agrigento 
politica e speculazione formano un 
groviglio inestricabile, c insieme 
devono essere colpite. 


lì 




Scandalosa manovra all’Assemblea siciliana 

II governo e un «tane sciolto» della 
destra coprono la banda di Agrigento 

Determinante il volo di un pacciardiano convertitosi in extremis al partito unificalo per salvare la Giunta nel voto di fiducia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 (mattina). 

Con la prepotenza e l'intrigo, 
nel disprezzo totale delle regole 
democratiche, e perfino alteran¬ 
do le condizioni materiali del 
voto parlamentare, la DC sici¬ 
liana. lo schieramento di centro¬ 
sinistra e il governo regionale 
hanno affossato stanotte il dibat¬ 
tito sullo scandalo di Agrigento 
assicurando una vergognosa co¬ 
pertura politica alle bande d.c. 
della Valle dei Templi, ai loro 
mandanti e ai loro favoreggia¬ 
tori. Con la DC. anche il PSI 
ha contribuito a scrivere in que- 
s:e drammatiche ore una delle 
pagine più nere della stona del¬ 
la Regione; di quelle pag nc. ap¬ 
punto. che discreditano l'istituto 
autonomistico e portano acqua al 
molino della polemica antiregio- 
nabsta. 

Per portare a termine la scan¬ 
dalosa manovra, il governo non 
ha esitato davanti ad alcun osta¬ 
colo: privo di una maggioranza, 
ha raccattato a destra il vo".«> 
determinante ad assicurare ia 


Una precisazione 
del compagno 
Emilio Lusso 

Il compagno Emilio Lusso ha 
inviato questa lettera al nostro 
direttore per precisare un*inesat¬ 
tezza contenuta ne! resoconto di 
ieri della seduij del Senato: 
* Caro direttore. fL T niJà del 27. 
riferendosi all'Incidente avvenu¬ 
to mercoledì in aula sulla que¬ 
stione di Agrigento, porta che io 
avrei testualmente «ietto: ' Lei. 
on. Gava. ha parlato a nome 
degli onesti. Se le: ch-ede a me 
una dichiarazione di onestà per 
lei e per gli onesti l'avrà sen¬ 
z'altro”. La citazione è inesat¬ 
ta. Il resoconto sommario e il 
resoconto stenografico della se¬ 
duta di ieri portano che io mi 
sono rivolto alfon. Comaggia 
Medici e non all'oa. Gava. Ti 
sarò grato se pubblicherai la pre¬ 
sente. Tuo Emilio Lussu ». 


momentanea salvezza propria e 
delle bande di Agrigento; ha 
imposto con un volgare espe¬ 
diente l'abbassamento del quorum 
per garantirsi — dopo i due vani 
tentativi di ieri sera — il buon 
esito del voto di fiducia su un 
emendamento decisivo dell'opposi¬ 
zione di sinistra: ha rischiato di 
mettere in crisi la presidenza del¬ 
l'Assemblea tentando di imporle 
la sanzione di una serie di colpi 
di mano. 

In queste condizioni al ter¬ 
mine di una lunga e serrata 
sedata, il centrosinistra ha ap¬ 
provato un documento finale che 
è un insulto ai pur limitati 
impegni assunti da Mancini al 
Senato, a nome del governo na¬ 
zionale: allo scioglimento 

punitivo de! Consiglio comunale 
di Agrigento: «noi alle dimis¬ 
sioni da'la Giunta regionale dei 
die assessori d.c. — Caroilo e 
Grimaldi — pài apertamente 
co.nvoiti nello scandalo: «no» 
a qualsiasi manifestazione di 
volontà politica di mettere or¬ 
dino. di fare un poco di pulizia. 
N'on c'è da meravigliarsi del¬ 
l'atteggiamento della DC sici¬ 
liana: es=n — infognata -n una 
miriade d: scandali da Palermo 
ad Agricento. da Catania a Me = 
~:na. eccetera - pretendeva una 
pena as-olu/.one c soprattutto 
qui. Sul luogo d«ri delitto; piu; 
•o-to. la-cla attoniti il fatto che 
questa pretesa s a -tata soste 
ruta, s-no :n fondo, e avallata 
sino alle estreme conseguenze, 
dal PSI. a costo di nuove frat¬ 
ture ni compagro onorevole 
Taormina si è apertamente schie¬ 
rato. «ancora una volta oggi, con 
'.'opposizione di sinistra) c a 
costo di sfacciate collusioni con 
la destra. L'ultima di queste è 
costituita dall'assimilazione — 
immaeinate quanto sincera! — 
alle forze che si apprestano a 
confluire nel PSI'. de] pacciar¬ 
diano onorevole Sanfìlìppo il cui 
voto — lo ripetiamo — è stato 
sta.=era determinante per salva 
re la DC. il governo c lo stesso 
precario equilibrio del centro 
sinistra siciliano. 

A dare una idea del livello di 
degradazione politica e morale 
cui sono giunti stasera un go¬ 
verno travolto da decine di scan¬ 
dali e già agonizzante, e ! grup¬ 


pi clic lo sostengono, può bastare 
una sintetica carrellata sulle ul¬ 
time. serrate battute del di¬ 
battito. 

Come sapete, ieri sera il go¬ 
verno. posta per due volte la 
fiducia sulla richiesta PCI-PSIL'P 
delle dimissiooni di Cardio e 
Grimaldi (per evitare cosi un 
pericoloso voto segreto) non la 
aveva ottenuta per l'abbandono 
dell'aula da parte di tutte le 
opposizioni e- del compagno Taor 
m.na e ;>er l'assenza d: tre de 
potati della maggioranza (.1 de 
intieri stiano Cullino, in v.agg.o 
«li p.avere, c gli assessori socia¬ 
listi Mangione c Pizzo, ammala¬ 
ti). [.'emendamene, delle salisti e 

— hanno detto questa sera i co n- 
j pagn: Variare e Cortese «PCI» e 
J Knanchina il’SlL'P) — non è sta¬ 
to respinto, ergo la fiducia non e 
stata ottenuta e il governo ha 
il dovere di dimettersi. In ogni 
caso —- ha detto il compagno Co¬ 
rallo (PSIUP) prevenendo la ma¬ 
novra dorotea g.à nell'aria — la 
seduta di oggi non è che la cor.- 
t.nuazionc di quella di ieri, e 
quindi, essendo il ’ Parlamento 
già .n votazione, non sì pjó con¬ 
sentire che. attraverso l'espe¬ 
diente delle < coman.cazion: > 
previste -dall'ordine del g.orr.o, J 
vengano presentate tardivamente 
le r.cn.t-'te d, congedo de. due 
ammalati per consentire co -1 lo ! 
abbassamento del quorum neces¬ 
sario pe" ottenere la fiducia. Il | 
prcs.rienie delfA-semblea. Dan¬ 
za. pur pesantemente pressato 
dalla DC a comp.ere un colpo d. 
mano, è stato co-:retto a preci¬ 
sare che l'iter della fiducia do¬ 
veva consacrarsi concluso con 
le due votazioni di ieri. Era. 
questa, una conferma indiretta 
ma inequivoca, della fondatezza 
della pregiudiziale iniz.ale (che 
pure era stata respinta), e a 
buon diritto quindi i deputati del 
PCI e del PSIUP hanno ripro¬ 
posto. p.ù vo.te. fes.gonza di so¬ 
spendere Io svolg.mento dell'or¬ 
dine dei gior.». di interrompere 

— perché or,ma; superato dai 
maturare della crisi — il dibat¬ 
tito su Agrigento, e di aprire 
invece, immediatamente, la d,- 
scussione sulle dimissioni del go¬ 
verno. ritenute ormai inevitabili, 
quantomeno sul piano morale. 

Imbarazzo nelle (Ile dello sch.e- 


ramento di centrosinistra. Il 
presidente sospendeva la seduta 
— era già notte fonda — per un 
esame della situazione. Alla ri¬ 
presa. la richiesta della sospen¬ 
siva veniva sorprendentemente 
resninta. Mangione e Pizzo otte¬ 
nevano il tanto agognato conge¬ 
do; l^inza annunciava, tra eli 
sferzanti commenti delle oppo¬ 
sizioni. che Sanfìlìppo aveva 
chiesto ed ottenuto a tamburo 
battente l'iscrizione al PSDI (il 
reo unificando parte subito per 
Roma, in stato di « profonda » 
esaltazione * ideale ». per parte¬ 
cipare anche lui alla Costituen¬ 
te...): i comunisti — con forti 
interventi dei compagni La Porta. 
La Torre. Rossetto. Marraro. 
Giaealone — e il compagno Co¬ 
rallo. denunciavano i miserabili 
artifici dello screditato grunno di 
potere socialdoro-teo: l'affossa¬ 
mento del dibattito, il quadrato 
costruito intorno ad uomini come 
Caroilo. di cui ancora poche ore 
prima, al Senato. Mancini ave¬ 
va apertamente criticato le 
f difficoltà » frapposte al lavoro 
ri«s'ila commissione ministeriale 
d' nihiesta. e che è impegolato 
s.no al collo in altri gravissimi 
scandali (vedi amministraz one 
p-ov .rumale di Palermo'. 

Poi. mentre le «in.x-./.on. e 
il c-impugno Tao-.n.na abbando¬ 
navano l'aula, il governo ha po 
'to per la terz,» volta ia questo 
ne di fiduc.a sull'emendamento 
PCl-PSUP per le dimissioni di 
Caroilo e Gr«mald.; presente Ci¬ 
mino (rintracciato a Parigi. m«> 
bilitando l'Interpoo!!). raccat¬ 
tato l’ascaro pacciardiano. e ab¬ 
bassato il quorum con la con¬ 
cessione dei cimgodi ai due am¬ 
malati. il governo ha ottenuto 
44 voti. Essi non costituiscono 
una t maggioranza » (in questo 
caso avrebbero dovuto essere al¬ 
meno 46). ma tuttavia hanno rag¬ 
gelato esattamente il * tetto » r.- 
ehiesto per la validità del voto. 
Poi — sempre assenti le opposi¬ 
zioni — il voto finale con cui la 
DC — imponendo con altro vol¬ 
gare truccherò procedurale lo 
accanontamento della mozione 
delle sinistre, da cui pure il di¬ 


battito aveva p.c.-o le mosse, e 
la .'Ua so.-UUu/.uine con una con¬ 
tromozione sotto forma di lun¬ 
ghissimo quanto generico emen¬ 
damento — ha sancito il buon 
e-.ito del diktat d.c.. la completa 
resa dei socialisti siciliani, il ri¬ 
fiuto di manifestare persino una 
semplice volontà politica di giun¬ 
gere allo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale di Agrigento. 

Ricorrendo invece, per tale 
quei!ione, a quella stessa, con¬ 
torta e burocratica procedura 
• contestazioni. controdeduzioni, 
pareri, ere.) ilio g.à nel '64. ai 
tempi della inchiesta I); Paola- 
Burbagallo. --alvò la banda mu¬ 
nicipale della città dei Templi. 

IV! resto, anche da un som¬ 
mario confronto tra i provvedi¬ 
menti annunciati stamane da 
Mancini alla Camera, e quelli 
previsti dalla contromozione, 
emerge con chiarezza solare, an¬ 
che negli ipocriti giochi di pa¬ 
role. che il governo siciliano — 
almeno per la parte che gli com¬ 
pete — intende annacquare ogni 
cosa. Cosi, per esempio, se il 
ministro annuncia l'intenzione di 
instaurare procedimenti discipli¬ 
nari (c in qualche caso di pro¬ 
cedere alla sospensione dal ser- 
iizo) nei confronti dei dipen¬ 
denti statali, regionali c comunali 
cui vano ad.leb.tati illeciti o 
iru-golarità. d. un3 manifesta¬ 
zione di volontà in questo c enxo 
-. non trova pii traccia nel do 
c.imonto siciliano. 

Con la contromozione DC-F’SI 
si giunge addirittura a! punto di 
affidare proprio all'amministra¬ 
zione comunale di Agrigento il 
compito di... rimediare ai guai 
da essa stessa provocati. E che 
con il suo documento, il governo 
regionale di centro-sinistra in¬ 
tenda perseguire il principale 
obiettivo di coprire le sue proprie 
responsabilità e quelle delle giun¬ 
te che l'hanno preceduto lo te¬ 
stimonia inequivocabilmente uno 
dei mandati della mozione: quel¬ 
lo con cui si impegna il governo 
a prov vedere • alla redazione ur- 
gente > di quel piano regolatore 
di Agrigento che lo stesso gover¬ 
no avrebbe dovuto fare già da 
parecchi anni! 
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l'Unità / venerdì 28 ottobre 1966 


Intransigente la Confindustria 


Secondo la linea del ministro Taviani 


Dovrebbero intascare 15 miliardi 


Metallurgici : si 
è giunti a un 
punto di rottura 

Lama.- evanescenti le possibilità di giungere ad un accordo — Stamane 
riunione dei tre sindacati e quindi risposta alla Confindustria — Lotte 
degli alimentaristi — Trattative dei chimici e dei minatori 
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Il deputato socialdemocratico Averardi assunto senza con¬ 
corso ha ottenuto un mutuo di 10 milioni e stipendi per tre 
anni contro la legge - Le responsabilità d.c. 

Sospendi*».lo lu norma che i /ioni politiche?). Si tratta an- me. gli stipendi pagati contro 
Ita portato alla proposta di clic di colmare rapidamente la lu legge e le « superpensioni » 
« superliouidnzione » del missi vacamo che viene a crearsi tipo Cnttabriga. non sono che 


Le trattative per il rinnovo scntanti compartimentali (!••! 
del contratto di un milione di personale interessato per l’osa 


metallurgici sono giunti stanai I me della situazione e delle de che è necessario dare soluzio 
te alle 2.'!. dopo una intera gior cisiom sindacali da prendere. nc a j problemi contrattuali in 
nat<i di discussioni, ad un pun* NETTURBINI — I sindacati base alle nuove realtà esisten'i 
to di rottura a causa della ri- di categoria hanno interrotte le nel settore della distribuzione: 
badita intransigenza confindu- trattative per il rinnovo del con per ques to essi hanno proposto 
striale ad accogliere una so- tratto dei dipendenti da aziende che il rinnovo contrattuale sv 
rie di rivendicazioni della municipalizzate di nettezza ur- venga mediante una trattativa 


forma contrattuale. In una nota 
unitaria i sindacati affermano FI 
che è necessario dare soluzio 
ne ai problemi contrattuali in 
base alle nuove realtà esisten'i 


« superliquidii/.ioiie » del missi vacanza che viene a crearsi 
no Roberti e invitando l'INAII, nel rapporto fra Luti o dipeli- 
a sospendere ogni decisione denti, onde restituire alla stia- 
esecutiva, in uno all'impegno grande maggioranza di (ine¬ 
rii avviare una riforma della si ultimi — che non inissimo i*.s 
previdenza, il governo ha di sere confusi con il drappello 
latto tradotto in atto le richie- di privilegiati — la serenità ne- 


tipo Cnttabriga. non sono che 
le tintinnii conseguenze. 

Oggi, intanto, il Consiglio di 
Amministrazione 1NAII, dovrà 
dare le prime risposte che la 
opinione pubblica e il Parla 
mento hanno sollecitato e alle 






FIOM, della FINI e della UIL. bana. Quanto prima sarà dell 
I padroni hanno solo avanzato nito un programma di scioperi 
offerte irrisorie, naturalmente COMMERCIO - l tre sinda 
respinte. Al termine dell .neon- cat , CGIL CISL e UIL de , com . 
trO. ieri sera, il segretario con- mercin hnnnn nwnlnln nll.i 


venga mediante una trattativa 
basata sulla piattaforma riven 
dicativa elaborata, con l'attua¬ 
zione in linea primaria della 
contrattazione integrativa per i 




0 i i | w invi vivi ialini v# iiuaviiuno (tun 

federale della CGIL on. Lama Confcommercio un’unica piatta 
ha affermato di giudicare con 

« molto pessimismo la situazio- _ 

ne e semnre più evanescenti 
le (xissibilità di pervenire ad 

un accordo per il contratto dei LIllCJ SU I 

metalmeccanici ». Il Comitato 
esecutivo della FIOM si è già 
riunito ieri sera ed ha espres¬ 
so una posizione che sarà con- ^ g^ g^ 

fronlata con quella delle altre M ' 
organizzazioni nella mattinata M I I 

di oggi, prima di dare una ri • 

sposta alla Confindustria. La 
trattativa è stata aggiornata a 
stamane alle 11. 4 —^ 

Quella di ieri era la terza M ■ V ■ A-A 

giornata della sessione di trat- JL AAl-Vz 

ìative riapertasi dopo i tenta¬ 
tivi di Costa di dividere i sin 

daeati e di imporre un periodo Il «porto franco» p 

di « raffreddamento * della ver _ r . . r 

lenza. Nella mattinata di ieri UT0SS3 SpBCUl3ZI0n6 
era avvenuto anche l'incontro 
con l'Intersind per il contratto 

dei 150 mila metallurgici TRI- Dalla nostra redazione 

ENI: una nuova riunione c sta- GFNOVA 27 

ta fissata per domani. Intanto. 

oggi alle 16. si riunirà il Co- 0 porlo franco è diventale 
mitato centrale della FIOM. una trappola. Dentro ci som 


mercio hanno presentato alla grandi magazzini, magazzini a 
Confcommercio un’unica piatta prezzo unico e supermercati. 


Una legge su misura per i « big » della tazzina 


Caffè: montagne di sacchi 
ferme nel porto di Genova 

Il «porto franco» praticamente paralizzato — Diminuita di nove decimi l’uscita deila merce 
Grossa speculazione al rialzo a spese dei consumatori — La minaccia di un nuovo monopolio 


bando. 


qui la merce e la documenta- 


Ma non è certo questo il zione vengono controllate da emerge dai discorsi di cui ab- 


..jtfBlSSs 


- Anche quest'anno alla cenino 

ma del giuramento, i vigili ilei 
fuoco * ausiliari » (giovani di le 
va che scelgono dì fare il servi¬ 
zio militare nel Corpo dei VV.FP.) 
sono stati fatti sfilare armati di 
mitra. Mancavano i cannoncini c 
le mitragliere contraeree.... 

_ T • Scherzi » parte, anche questo 

21 1 è un episodio della manovra che 

j M II il ministro degli Interni c i co 
mandanti del Corpo portano avan¬ 
ti per « militarizzare » i Vigili. 
Intanto, vogliono fare abituare 
cittadini e autorità dello Stato alla 
te ^ vista di pompieri che nlla picoz- 
rrl II I 4 T’m ■ za sostituiscono il mitra: nitri- 

mfntj c he < militarizzati » sareb¬ 
bero? Tutto questo è contro pre¬ 
cise norme di legge (arti. 9 e 1D 

l’iicnita dalla mprr.e 4C9 tho rveoia ia vita 

i uatud uciid iiiciuc del Corpo doi vvff.). 

un nuovo monopolio 

unnici con « personale pernia- 
,, . . nenie» — ribadita ieri dal sm¬ 

ani anche un terzo nome ((acato della CGIL al ministro Ta¬ 


fano tradotto in atto le richic- di privilegiati — la serenità ne- | mento hanno sollecitato e alle 
ste contenute nella proposta di cessanti ad espletare il proprio (piali solo in parte, per la ve 
legge del PCI. Si tratta ora di lavoro. Come non sottolineare ritti, ha risposto il ministro del 
superare le prevedibili resi ancora una volta il latto che. Lavoro 

slenze dei « pensionatissimi » ad esempio, oltre 1*80't- del per- Infatti, è ormai accertato 
capi o dirigenti degli Istituti sonale INAIL è tuttora senza che la Corte dei Conti, come 
previdenziali che i de hanno un regolamento di previdenza? ieri abbiamo riferito, con la 
utilizzato come ì più abili esc- E’ questo « disordine », Sul determinazione n. 17!) del 15 
cutori del loro sistema di fa quale si sono innestate le si- febbraio 196.'). non solo dichia- 
voritismi e di illegnlità elevato stematiehe protezioni politiche, rò « illegittime le dclibcrazio 
a regime (quanti mutui, ad che ha provocato le degenera ni dei Consigli di Amministra- 
esempio, sono stati garantiti /ioni amministrative di cui le zione (lel)’INPS, INAM e INAIL 
dall’INAIL — col denaro degli « superliquidazioni » tipo Ro relative al nuovo ordinamento 
assistiti — in occasione di ole- berti, le promozioni illegitti delle carriere, al trattamento 


Gli Ispettorati del 
Lavoro siano 
organi tecnici 


punto . anche se la legge daga- un ispettore della dogana e del- biamo detto: quello di Rivalla dell'arruolnmento «volontario» 


ALIMENTARISTI — Dopo i Ne possono uscire. ora. po- 
successi ottenuti nei settori che decine al giorno; se con- 
dolciario e delle conserve ani- limerà così, presto giungere- 


Il porto franco è diventato naie è stata varala per repri- la Finanza. Infine i sacchi di Scrivia. Con gli attuali osta- <*' altri duemila militari (il cui 

una trappola. Dentro ci sono mere il contrabbando. Fatto è. caffè escono dal varco por- coli che la merce incontra al contingente salirebbe cosi a 4 

migliaia di sacchi di caffè, e assai più importante, che di tuale e vengono caricati sugli « deposito franco ■» del nostro mi ,y ,.. n x ■ v;«-i- _„ c! 


mali, i tre sindacati degli ali¬ 
mentaristi hanno deciso di in 


, . , . _, . . r. . . V ; V- • . . . ,. M militari (cioè ì vigili ausi lorali alle esigenze sempre pili 

fronte ad un uscita media gì or- automezzi dei « corrieri » che porto gli importatori troverai!- |j ar i di leva) - ricorda la CGIL roste del mondo industriale sono 

naliera di circa mille sacchi di li inoltrano alle torrefazioni, no il loro tornaconto nel « co- — pur se addestrati alle mano clunre e concrete, {/obiettivo 

caffè dai magazzini del « porto Lungo tutto questo tragitto la rico diretto » da vapore a ma- vre di istituto, non possono nel principale è di rendere l'uttuntti 

franco » oggi siamo scesi ad merce deve essere accompa- gazzinn; la merce sarà sbarca- K' ro di pochi mesi prendere la degli ispettori più snella, più ro¬ 


llio della CGIL al ministro Ta Holln circolo vizioso: meno controlli 

ni — si preferisca la strada uaiia nostra rcuaziuiie nio j d , re pj,i a i, us j m pill abusi 

'arruolamento «volontario» MII-W'O °7 significa più denunce, più de- 

altri duemila militari (il cui .. nuoce cguiralc o lavoro caotico. 

(ingente salirebbe cosi a 4 Le proposte dei sindacati per rnma richiesto tgiiiiili. aumento 
a). - adeguare il lavoro degli Ispel deiformi igeo: non in minio nuli 

I militar, (cioè i Vigili ausi tarali alle esigenze sempre piti «ritiiinoto. naturalmente, ma te 
i di leva) — ricorda la CGIL vaste del mondo industriale sono „eiulo conto delle reali esigenze 
pur se addestrati alle mano chiare «• concrete. L'obiettiva diverse province. Un escili- 
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l.e proposte dei sindacali per 
adeguare il lavoro degli Ispet 
tarati alle esigenze sempre più 


/ioni amministrative di cui le /ione (lell’INFS, INAM e INAIL 
« superliquidazioni » tipo Ro relative al nuovo ordinamento 
berti, le promozioni illegitti delle carriere, al trattamento 

economico c di quiescenza e di 

--—-— liquidazione dei rispettivi di 

pendenti ». ma dispone clic tale 

Richiesta del SNIL-CGIL SSJ'SKSTÙi ?CS.,u iw 

--- sigli di amministrazione e ai 

ministri del Lavoro e del Te 
■ ■ ■ f'oni. 

Come è stato, dunque, possi - 
flf ZITI litpI bile nascondere ai nuovi pre- 

.VI Uiil UVI sidenti delITNAII. o dellTNPS. 

ai sindacati c allo stesso per¬ 
sonale. il grave pronunciato 
■ del massimo organo di con- 

| Oiai||| titillo? Erano in vista le ele- 

! ^MlClllvr zioni politiche del '6.1 e questo 

può spiegare il malfatto. Che. 

intanto, permetteva nitri abu- 
■ ■ ■ si. 11 deputato del PSD1 Ave- 

lOPHII^I fardi, ad esempio, assunto sen- 

I VTlalllIal za concorso, senza aver 

lavorato ha ottenuto un mutuo 
di IO milioni ed ha continuato 
circolo vizioso: meno controlli J * percepire lo stipendio con¬ 
fimi dire più abusi, poi abusi tro la legge. Quanto ai fondi 
significa più denunce, più de- di previdenza va ben chiarito 
niincc equivale a lavoro caotico. ( .|, r St . possono esser coliseli 
I mita richiesta quindi, immento , jti nncorn j privilegi. t -l,e tan 
dell organico: non in limilo nuli , . . 1 , , , . 

scriminato, naturalmente. ma te " scandalo suscitano nel 1 ae 
| nendo conto delle reali esigenze se. ciò (* dovuto esclusivamente 
delle diverse province. Un esem- all irresponsabile atteggiameli 


mo alla saturazione dei ma- franco » oggi siamo scesi ad merce deve essere accompa- gazzinn; la merce sarà sbarca- ^ iro di pochi mesi prendere la 
gazzìni Non solo, i piccoli im- una media di un centinaio, guata da una « bolletta di le- ta dalla nave direttamente su- nP ^s.snrin esperienza professio- 


tensiflcare le lotte in tutti gli portatori avranno i loro guai Questo nell'arco della normale gittimazione ». prevista dalla gli automezzi o sui vagoni fer- 


altri settori ancora in agitazio- per ricevere la merce. Favo¬ 
ric Questo il programma: pa- riti saranno i grossi importa- 


stai e mugnai tre giorni di scio¬ 
peri articolati fino al 10 no¬ 
vembre. e tre giorni di seiopeio 


giornata lavorativa. Se si vuo¬ 
le qualcosa di più — ed è evi¬ 


nuova legge, che fino a due roviari e avviata a Rivolta . i 


giorni fa veniva compilata da- cui magazzini funzioneranno . del Corpo hanno spiegato al pre 


Tiiro (il pochi mesi prendere la dcnli ispettori piu srie/fa. piu ra : forze dell!spettorato valfja per 

necessaria esperienza professio- pulii e quindi più capace ili tutti; J fì dislocazione di ascensori 

naie per operare sui sinistri con compiere la quotidiana oliera di e montacarichi (il controllo coni- 

sicurezza ed efficacia ». Chissà controllo e di prevenzione di in gete a niaciinrn) è massiccia m 

se il ministro e il comandante fortuiti e abusi. La carenza di firmante. I.ombaniia e Veneto 


naie per operare sui sinistri con compiere la quotidiana oliera di 
sicurezza ed efficacia ». Chissà controllo e di prevenzione di in 


....... . .... ... .. ..... . . .. - ---pre- I personale determina come prima (C5 per cento), minore in Liguria. 

tori, le grandi ditte di torrefa- dente che importatori e spedi- gh spedizionieri, controllata e da centri di smistamento. La sidente Saragat — presente alla . conseguenza l'impossibilità di prò h'milin e Toscana (21 per cento), 
zione. Anche il « deposito frati- zionieri vogliono questo qual- firmata dall’ispettore di do- nuova legge doganale già con- cerimonia — che le più Impegna- grommare una sistematica e or- I irrisoria «elle rimanenti regioni 


pio di cattila distribuzione delle to delle Amministrazioni e del 
forze dell'Ispettorato valga per lidia burocrazia degli Istituti 
ratti: ta dislocazione di ascensori ( . ho non si son( , minimamente 

potè a ingegneri) è massiccia u, I»«Kfiipatr «I. procede,i- alla 
Piemonte. I.nmbaidia e Veneto lumina e alla nuova disciplina 


nazionale dal 14 al 16: vini e conseguenze e la merce 


in porto, ne pagherà le cosa di più — bisogna ricorre- gana. 


tiene — ed è stato denunciato I (ive dimostrazioni sul grado di gallica azione di vigilanza: d j (14 per cento). Ebbene la distri 


re al fuori orario, al lavoro II deflusso della merce era, in Parlamento dai comunisti — addestramento sono state svolle lavoro si svolge quasi esclusiva- huzionc degli ingegneri nei vari 


liatiuuatc uctl ai la. vi.., \. LUli.ii:},[itiiar c «a «icivc — »** ic ui filali uiui l'i, ai hii/um / Il uuiu 11 itili eia. in t ai lufficilli» uni u/lfiuiinif — . . . . - - . — v » . ----- 

liquori: 4R ore di sciopero l'R un futuro non lontano sai- straordinario, cioè. E ciò com- qidndi. abbastanza rapido (lo precise garanzie per Rivolta, mentre'^/ dcaancc'di'eal? saltaeati 7 sia" gSe^ric^ 

e il 9. e dopo scioperi a-tico (era * via il porto di Genova: porta spese maggiori che. me- abbiamo detto: una media di Una grossa fetta di salari e sti- hanno avuto per protagonisti due goti lavoratori. E le denunce sono Veneto 31 per cento. Liguria. Emi 


lati: alimentari vari: il lfi e il prezzo sarà pagato da alme- vitakilmente si ripercuoteran- mille sacchi. che poteva sa- pendi oltreché i profitti di 25 squadre di personale « effettivo ». 
ITI sciopero di 4R ore. quindi no 25 ditte di spedizione e dai no sul prezzo della merce, lire a millecinquecento col fuo- ditte di spedizione sparirà dal E allora? Se il mitra in brac- 


astensioni articolate: nlimen'i portuali della Compagnia urli- 
zootecnici : 72 ore dal 14 al 16 ca delle merci varie, oltre che 


quindi sul consumatore. 

zootecnici: 72 ore dal 14 al 16 ca delle merci varie, oltre che Tuttavia il problema non sa- bre. a mano a mano che l’ap- 
Intanto grazie al movimento ri- da una trentina di dipendenti rà risolto lo stesso perchè, nel- plicazinne della nuova legge si 
vendicativo costantemente svj- della Camera di commercio, la migliore delle ipotesi, per- è fatta più rigida . l'uscita del 
luppatosi anche nelle ultime Queste, rapidamente, le conse- manendo l'attuale stato di co- caffè dai varchi ha comincia- 
settimane, per diversi settori guenze dell'applicazione della se. la media giornaliera (con ta a subire notevoli flessioni. 
sono stato fissate nuove tratta- legge n. .744 del 25 maggio lo straordinario ) di uscita di Infine si è giunti alla quasi p n- 
tive: è già iniziata quella per ; 955. entrata in vigore il 5 of* socchi potrà aggirarsi sui 10 ( 1 - ralisi. La « collaborazione » 
le 100 mila tabacchine e ieri tobre scorso. Un punto di 500. E ci spieghiamo: la mer- degli spedizionieri è stata tas- 
è stata avviata quella per i la quella legge balzò agli occhi, ce sbarcala dalla nave al pun- salicamente vietata dalla dira¬ 


da una trentina di dipendenti rà risalto la stesso perchè, nel- plicazinne della nuova legge si tasche saranno altre: saranno j n '|p. nin 

fini Ir* rii «nrtreitl 1 I r-t m infinr/i ri ni I n InZlf API flAT. A f n 4 4 rm ri ■' ■'< vi fi tri r% t ’ i ■ r* /•» 14 e-t ri ni Zitlrtffn ri ■ /’ap#/* ' ^ T"PO. 


è fatta più rigida . l'uscita del quelle di Costa 
caffè dai varchi ha comincia- 


mule socchi, che poteva sa- pendi oltreché I profitti di 25 squadre di personale « effettivo ». molte, anche perché buona parte Ha r Toscana. 19 per cento, rima- 

lire a millecinquecento col fuo- ditte di spedizione sparirà dal E allora? Se il mitra in brac- delle aziende, che così raramente uniti regioni 50 per ccntn. Dove 

ri orario). Poi. dopo il 5 otto- porto di Genova. La ritrnve- c '° fd pompiere è grottesco, tutto sono sottoposte al controllo del- meno servono, quindi, maggiore 

bre. a mano a mano che l'ap- remo a Rivalla Scrivia. Ma le minaccia di precipitare l'Ispettorato (vi sono cantieri che è il numero degli ingegneri 


nel ridicolo i dirigenti tecnici e 


Giuseppe Tacconi 


Nella foto: pompieri armati a che l'abuso o Tillegalità ben dif 
una manifestazione del « giura- ficilmente verrà punito. 


nascono c muoiono senza mai Altro argomento sul quale i sin 
essere visitati!) sono convinte dacatx vogliono attirare Valico 
che l'abuso o Vii legalità ben dif zione del governo è quello dei- 


legge n. 744 del 25 maggio j lo straordinario ) di uscita di infine si è giunti alla quasi pa- 


menlo ». 


(05 per cento), minore in Liguria, 'h'* tondi, esplicitamente pie 
■Jmilio e Toscano (21 per cento), scritte dal dispositivo dell'or- 
irrisoria nelle rimanenti regioni dinamento Unificato. Come e 
(14 per cento). Ebbene la distri- perchè tutto questo è potuto 

T “ìf!*=. i V'T' 

on etite: Piemonte. Lombardia e (libile il consiglio di «immilli 
Veneto 31 per cento. Liguria. Emi- frazione dell INAIL farebbe 
Ha e Toscana. 19 per cento, rito a- bene a dure, per parte .sua. 
uniti regioni 50 per cento. Dove una prima ris|Kista. 
meno servono, quindi, maggiore £(1 ecco l'elenco degli altri 
e il numero degli ingegneri 1(Mi funzionari delITNAII. che 

Altro argomento sul quale i sei i-,.,,, ... • 

dovati vogliono attirare Volte,,- stt0,,(, ° Ingoia « Pomer.g 
zione del governo è quello del- re libero diritto u « su 

l'applicazione dell'apposita legge perliquidazioni » del ti|io Ro 


Cosi non si riesce ad uscire dal che precede un coordinamento berti. Anzi a venti di essi toc 


ralisi. 


« collaborazione » 


1955. entrala in vigore il 5 ot * sarchi potrà aggirarsi sui 100 - ralisi. La « collaborazione » 
tobre scorso. Un punto di 500. E ci spieghiamo: la mer- degli spedizionieri è stata tas- 
quella legge balzò agli occhi, ce sbarcata dalla nave al pun- sativamente vietata dalla dire- 


voratori delle conserve ittiche sul momento, dei giornalisti: to franco viene immessa di- zinne genovese delle Dogane: 

(nuovi incontri sono stali fissati se in casa di una persona fos- rettamente nei magazzini: la bolletta deve essere com- 

per il 5 novembre). Dal 7 al se stato rinvenuto un quan- quando ne esce, dopo una bre- pilata dall’ispettore di Doga¬ 
re sosta nel cortile, varca la na. Risultato: in un giorno pos- 


10 avranno luogo incontri per 
i rinnovi contrattuali doi latti?- 
nveasoari e dei lavoratori del¬ 
le centrali municipalizzate- I 
tre sindacati degli alimentari¬ 
sti — informa un comunicalo — 
hanno ribadito l’impegno a svi¬ 
luppare l’azione s : no al pieno 
conseguimento deH’ohieffivo di 
rinnovare tutti i contratti, e in 
questo senso invitano ancora 
una volta i lavoratori ad espri- 
mere la massima pressione pos 
sibilo, forti tra l’altm dei ri¬ 
sultati già raggiunti nei settori 
delle conserve animali e dol¬ 
ciario. 

CHIMICI — Si è conclusa ieri 
la prima sessione di trattative 
dei 200 mila chimici e farma 
ccutici. che hanno già attuato 
cinque giornate di sciopero. 
Una nuova sessione è stata con¬ 
vocata per il 7 novembre. Se 
condo fonti di agenzia in queste 
prime riunioni si è discusso dei 
minimi salariali e deH'orarin: 
su questi punti vi sarebbero se 
rie divergenze tra sindacati e 
padroni. Altre divergenze si 
sarebbero manifestate sudi 
scatti di anzianità c sulle in¬ 
dennità di licenziamento. 

MINATORI — E* iniziata ieri 
tuia nuova fase di trattative 
per i 40 mila minatori: la riu¬ 
nione proseguirà oggi. 

FERROVIERI - Sono prose 
guiti Ieri gli incontri tra i sin¬ 
dacati. il governo e l’azienda 
sulla vertenza del personale di 
macchina viaggiante per l’ora¬ 
rio di lavoro La riunione ha 
avuto ancora carattere interlo¬ 
cutorio e proseguirà oagi con 

11 ministro dei Trasporti: in¬ 
tanto la segreteria del SF1 ha 
convocato per oggi I rappre- 


Vittoria CGIL 
alla Cartiera 
del Sole 

SOR 4. 27. 

Un notevole successo na «te 
nuto la CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo della C. I. nella « Car 
tiera del Sole», conquistando la 
maggioranza assoluta. U sindacato 
unitario ha ottenuto 127 voti e 
tre seggi (nelle scorse elezioni 
♦bbe 75 voti); la CTSL è scesa 
da 105 ad appena 25 voti; la 
CISNAL ha avuto 28 voti. 


titatlvn di caffè crudo o torre- ve sosta nel cortile, varca la ria. Risultato: in un giorno pos- 
fatto supcriore a 500 grammi soglia della zona franca (vi- sono essere compilate — nella 
per ciascun componente la fa- gilata dalla Guardia di Finan- migliore delle ipotesi — non più 
miglia, costui avrebbe potuto za) e viene immessa in un di una decina di bollette, quan- 
essere accusato di contrab- ampio locale, la t sala visite >: do fino a pochi giorni fa que¬ 
sta media si manteneva anco- 

—- ra sulle 100-150. Inevitabìlmen 

te i primi a pagarne le conse- 

r% m m • » #• quenze saranno i piccoli impor- 

Protesta unitaria a Vicenza taton. 

_Fediamone il perchè. Consi¬ 
deriamo il tempo occorrente 


Sciopero contro 
le sospensioni 
al Lanerossi 


E' fuorilegge, ma i prefetti avallano 

Metà prodotto in fitti 
per i coltivatori sardi 

Nell'imminenza della riunione I determinare il canone, nelle Com- i no a 20 mila lire per ettaro 

r» _ : i _ _• i_ 1 . • _ ? _ - _ • I /« . 


del servizio ispettivo dei vari enti 
pubblici che operano nel campo 
delle assicurazioni, con quella 
dell'Ispettorato. 

I sindacati propongono poi. oltre 
ad un adeguamento del tratta¬ 
mento crono,niro. il superamento 
di vecchie norme burocratiche 
che renolano il perccpiinento di 
indennità di missione, la limita¬ 
zione dell'uso, per lavoro, della 
propria automobile, invece dei 


filerebbero cifre ancora inag 
glori: dai 141) ai 160 milioni. 
Ecco i loro nomi: Ansehni. Or¬ 
si, Alibrandi. Ragozzìno, .Npa 
venti. Ferrari. Costantini. Scot¬ 
to. Ginndonini. Anichini. Ro 
ger. Tamburini. Sasso. Rur 
ness. Sili. I.enzi. Villani. Oliar- 
dascione. Bcrardi c Magno. 

Agli 86 funzionari clic seguo 


mezzi pubblici di trasporto (cosa I n °. invece, toccherebbero « sn¬ 


elle snellirebbe notevolmente il 
lavoro), l'i à poi l'importante 
richiesta clic finalmente anche 
ali ispettori, che svolgono il loro 
lavoro quasi esclusiva,nenie fuo¬ 
ri dell'ufficio. usufru'sear.Q del 
l'assicurazione contro gli infor¬ 
tuni. Infine, ultima, ma non me 
no importante richiesta, la erra 


per In compunzione della dn- delle Commissioni tecniche prò missioni provinciali i rappreseti- Questi pascoli, privi di qualsiasi zione di un ufficio tecnico rei 

cumentazione di una partita di vinciali, presiedute dai prefetti, tanti della proprietà — con l'ap- miglioramento agrario e persino ,ra,r > ntcsn come indispensabile 

*>00 sacelli Dicci bollette, po- f^f la determinazione dei cano poggio dei prefetti c degli Ispet- di manutenzioni idrogeologiche, strumento di indirizzo a aiuto riti 

ninmn ocr on rnrim di un ni di fit to agrario « equi > per l torati agrari — impongono label- valgono ancora meno di un qual- àuotidiano lavoro di ispezione e 

* ' ^ ... nrfKClmi zitto anni 1*1 Tniuna Hai lo rhn ci hacann cui nrìnnivi/t rìnrì inn-nna. . DrPl.TM2irtnp 


perliquidnzioni » pari a quella 
di Roberti (120 120 milioni): 
Puglisi. Nigri. Morgana. Da- 
pclo. Bernardini, Martinelli. 
Montemurri. Daivone, Blanda. 
Rossi. Cicala. Zummo. Vetulra 
min. Ferrari. Sabbelin. Calco¬ 
la. Zimino. Babbiauo. D’Apote. 
Dominici. VacLliclIi. Cavicchio 
ni. Fascio. Forbeson. Morzelli. 
D'Intino. Voltolini. Ricci. Ge¬ 
li Ila, Conte. Fatale, Giandolfi. 
Milito. Ginnnu/./i, Garau. Za¬ 
vattero, Vassallo. Mangini. 
Giantomassi. Giani. La Canna. 


te. saranno sacrificati ai se¬ 
condi Inoltre il « fuori ora¬ 


rio » diventerà permanente: za. completamente ignorata da- 
Vaqqrario dei costi costante. organi prefettizi e governa 
Il prezzo del caffè sarà cosi Infetti, mentre 1 articolo 3 

j 'i: .r-„„. della legge dice che occorre an 


legge 567 del giugno 1962 è ri vano comunemente in queste ta- progressivo dei pascoli dellTsola. 
inasta, a quattro anni di riistan- belle elaborate senza nemmeno i c r, rooo «te oresentaie ri .III 
za completamente ignorata da- la preoccupazione formale di ap L'monc P °atlc Commissioni oro 
gli organi prefettizi e governa olicare la legge. IL ? IT 

tivi. Infatti, mentre l’articolo 3 Cn ettaro di poverissimo pa I ,, na battaglia ipcrta a °oues!c 

l Cn Jo' I; W , . prm j n ^ C c ,T r ! forme d, sfruttauicnto S. chiede: 


In preoccupazione formale di ap 
olicare la legge. 

Cn ettaro di poverissimo pa 
scolo, che in province come 
quella di Livorno o delle colline 


ara T’n T, ‘CKKe unc tue occorre ori )n province comf 

de. tritalo ad aumen a. ^ zitutto assicurare la remunera- ! quella di Livorno o delle colline 
mento lo pagheranno » zione del lavoro contadino e sol- j maremmane si paga da 1500 ; 

malori ma anche i piccoli tanto dedotto questa passare a * tremila lire, viene retribuito fi 


Rilievi 
di Simoncini 
al documento 
socialista 


VICENZA. 27 malori ma anche i piccoli 
Con uno sciopero unitario di proprietari di torrefazioni, in 
un'ora tutti pii operai del Lane- fottuti dalla concor- 

I roisi hanno risposto stamane al- __, - ,- . 

I le nuove sospensioni dal lavoro. ren ™ dei ‘ b '° *• 1noìtre ' es ’ 


Thpeltnrato. che dipende direi 
tornente dal ministro del Lavoro, 
al termine di un convegno intrr 
regionale di rsj>ettori tecnici, stot 
to-i a Bologna. 

In questi ultimi aiornt si è rt,.di 
tuito a Mitam un comitato di 


«v » » fi 4 imuu u (iinurii un cf/Trif<fiif/i 

’ He s.ngote prò- nf]ltazirt „ c , h r „; par tera, 

V fìf è lfi 7fkPA* /1 uf> raii-ft'n nrn ' 9 ’ 


vince tn zone: 2) un calcolo pre 
sentivo della remunerazione del 


presentanti dt tutti i sin/iacati 
Un convegno nazitmale sui prò 


Gianotti. Micheli. Svultcgn. Bu¬ 
si Ilo. Cuseiatini. Crespi. Gior¬ 
gi. Bertoli. Alberti. Iz/o. Son 
/mi. Albarosa, Scotti. Pani. 
Cavallini Piero/zi. Bugino. Sci 
filone. Monarca. Maniscalco. 
-\//,iliti. Flamini. Fontana. On- 
garo. Romano. Cerv i. Lojodic*. 
Ccceoli. Collavo. Lamonac». 


• che contrastano con pii iuipepni tendo previsto un margine pa- 
I assunti dall'azienda ESI - in ri all'uno e mezzo per cento, 
via di ristrutturazione — nelle il grosso importatore potrà 

I recenti trattative. Procede così sempre giustificare Idi fronte 
a disegno che prevede una mas- Q a ', nc( , nze di decine di mi- 


Ritratto di Bonomi 


la manodopera impiegata sui fon- i drZ Z’’’ r n ' „7, Ccceoli. Collavo. Li 

di in modo da calcolarla in de- indetto n MiIonn°ru.r i 7 ' s,0 ° Bombola. Montelcone. 
trazione sul reddito accertato: ’^. r . " V ' ,ano ** r ,l 7 

_ /_% isruinre. _ _ __ 


3) stabilire le spese (apporti) 
per la conduzione e il miglio- 


Anche il primo congresso, che 
si è tenuto nel "64 in un clima _ _ 

fortemente unitario, del SNII^ IUImbIiÌa#Imma 
CGIL atcra sottolineato con far- fY|fl||lIcSTDilD 
za come sia urgente e inddaro m m ■ «■■■ w 

nobile ta necessità di concepire 

l'Ispettorato de! lavoro come sfra • • 

mento essenzialmente pre,-enltro I BPItCIAlllIll 

int-’sr, ad assicurare coedizioni rii ■ MvllwlVIIIIII 

sicurezza per , lavoratori nel re- * 

sto rami »o dell'infortunistico e 0 _ ® 

dell'imene del lavoro, non «o.V, HlA»tAHtA»■ 
in relazione alle cause immediato Bvldll VII Ilìadi 
e dirette ilrll'infortumo. n delia • 

malattia professionale. ma m rii T oi>imi ->n 

pendenza dell'insieme delle con ». A 

dizioni di lavoro , * pensionai, convenu 

« I lavoratori giustamente chic ]ì , a p ,0r, "^, da K luUc ,e 
dono » è scritto nel documento dc ‘ P ‘ cn *°V 1 tc hann ? partecipato 
conclusivo dei congresso € che ‘f an ^ ani alia grande manifesta 


lì fortemente unita^del S 


| il disegno che prevede una mas¬ 
siccia riduzione del personale e 
I un ririiTuensìoriaTTieTifo del Lane- 
I rossi 


a giacenze di decine di mi¬ 
gliaia di chilogrammi ) grossi 
quantitativi che non risultano 


una precisa quota di oneri a 
carico del proprietario: 5) nfe- 


CG1L avera sottolinealo con for¬ 
za come sia uroenfe e inddaro 


riro il ... —«-ume- mo uigenie e inauaz’o 

Per venti anni Bonomi e la DC j C la cronaca, tratta dal Mcs- ^ ,-J? I nobile la necessità di concepire 

SI sono ramati di avere il mono- I sqggcro. delle relazioni di alcun i p a!? f * . quaIlf, ‘ Vhpeuoralo del lavoro come sfra 


r»... rilievi «ninnimi ai w : , , . „ . I7 .. .. i pof -0 della rappresentanza dei studiosi. Bonomi. per tutta ri- * 

. . . j'-i-.-fi | Il fenomeno viene dichiarato dal rampato delle bollelfe^ Non C ontad,n, Ed ecco d quadro della sposta, ha promesso una leggina i 

,. u . rni *•*' I inevitabile dall'azienda pubblica, è cello questo il modo di aii- condizione di questi contadini che (del resto gà e/ofiorafa dal- 


come prezzo da paoare alla mentore la rioiìonzo per sfron 

I « compeftfirifd » suf mercato trs- car(> fj cnn*rahbnndo. 
silc. come mezzo per continuare F - C(ÌSunìe tutto cià° Ci tro 

I L SCa J,rl a rra,J a CÌ ^' di f™* ^ 

I Qia ricercare mediante lait- . . . 

I rtFfif/» rrtvirAccitn rielln «fruff/i. ^ 7TìQCT'Q$COp1CQm€Tlte QTOltC • 

schi e contraddittori di una leg- 


m ^ .1 . _« _ ■ ( t i rau oc use tiene: ijiuiiui uiu 

tSTrtr erti ci i*i inevitabile dall a:,enda pubblica. 
*»•' U CG'L sono stati o ^ ^ QUa 

19 ' , ««retarlo nazionale . , CO mpct,Uv<tà » suf mercato tes- 

dalla UIL Franco Simoncini. | C07TI< , w , 0 ^ con , tr , uore 

recentemente .scr.lto*. al PS1. Ja scaloìa olla , pr0duItll - ltó » 
Analoghi ril.evl erano anche I pid nc<>rcafe mediante Cai* 
nel nostro commento di ieri, | progressivo dello sfrutta 

• riguardavano appunto il si mento, il maggior carico rii la 
lenito »ui Piano Pieracclnl e I rCT0 e d| macchinano, il taglio 
sulla CISL intemazionale. tempi e dei cottimi. Per 

Simoncini nota che il rap- I questa strada si è ottenuta una 
porto fra sindacato e program- | « esuberanza di personale » che 
maiiof# va discusso * non ri- jj Lanerossi risolve con la so¬ 
spetto a una ipotasl astratta I spentione dal lavoro per una 
ma rispetto al modi concreti ' settimana, poi per due e infine 
In cui il plano di sviluppo si ■ con la « sospensione a tempo 
presenta oggi e sarà applicato | indeterminato ». anticamera del 
domani »; a eh# • forse la licenziamento Quattromila laro 
contestazione potrebbe gii I rotori hanno già percorso que 
aver luogo oggi, rispetto alla • sto calvario: nessun programma 
congruità di certe indicazioni . di utilizzo delle fibre ESI ha 
quantitative del progetto ». Si I condotto a potenziamenti prò- 
monrini nota Inoltra che, a 1 duttili, specie in filatura 
proposito di affiliazioni Inter- I La situazione dello stabili 
nazionali e di Internazionali- | mento vicentino indica la ne 
smo sindacale, « la critica *ul cessili! di battersi per obiettivi 
comportamenti può e deve e»- I di fondo. fT illusorio pretendere 
sere vivace e penetrante cosi • dì « controllare » le scelte del- 
versa la FSM come versa la i « azienda, se non nelVambito di 


ca c classe dei terreni e non 
con siatemi spuri 

LTmone regionale contadini e 


I mento eszenzialmerte preventtr'i 
■ mU’-n ad at-imirarc cor-dizioni di 
n e ocurezzn per , lavoratori vrl re- 


. . ... e stata fatta mercoledì alla Do | I ENEL e dal governa) per por Pastori ha invitato il presidente sto camiti dell'infortunistica e 

i re il cnvtrahbgndo. nlui Racis. al convegno femmmt (are la luce elettrica alle cn*z delia Commissione razionale prr dell'imene del lavoro, non salo 

F‘ casuale tutto ciò? Ci Irò- ,r della Co.'direlfi: • Lo mortali «porse: ed ha parlalo di » am ' <j^ nor "- (Le siede al ministero in r,fazione alte cause immediate 

fà infantile rimane alta, il barn b-rrfe ». non di miseria degl dell Agricoltura IWses-oro re e direlte dell'infortunio, o deiìt 

bino che cresce nei campi è più uomini, di miseria provocata da > ®oia'e all agricoltura ad m malattia professionale, ma in rii 

debole e indifeso del coetaneo una politica che non vuol sapere ì Pervenire presso i prefetti e gli > pendenza dell'in.sicme delle con 

che erre in città. L'aria buona, le ai dare la priorità alla remunera- »‘pettorali agrari per richiamar dizioni di lavoro 


I menio. u maggior carico a, la 31,11 * •«=*» cne tare in ctua. l. ana ouona. le i ai aare ta priorità alia remunera- • «mmn (x-i m mainar 

voto e di macchinario, il taglio ge i cui effetti erano sfuggiti salubri abitudini di 1 erarsi pre- fiore del lavoro sulla rendita, di ad obbligo di rispettare e far 
dei tempi e dei coltimi. Per al legislatore? Certo nessuno sto e di andare a letto con le parificare la previdenza agli altri applicare la legge 567 Nello «tev 

I questa strada si i ottenuta una j 0 esclude Ma intanto, negli polline, non bastano endentemen- settori. I contadini, grazie a Bo- 50 tempo l'Unione svilupperà tut- - --- -- 

« esuberanza di personale » che ambimi! interessali si fanno te a preservare il fisico dalle ma- nomi, sono l'unica grande cale- tc forme di pressione, sinda- l’Ispettorato del lavoro sia non 
. il Lanerossi risol re con la so- , loffie. Come trenta o quaranta goria senza diritto ai medicinali. c *' e e Politica, necessarie per soltanto l'organo di polizia re- 

1 spensione dal lavoro per una P reclsc contestazioni, alcune anRj j a cf]J toprarv j re cuo j dire Grane a Bonomi I contadini ri- porre fine a questa grave situa- pressino (che inumidisce il pie- 

* settimana, poi per due e infine r0Ct prendono sempre piu con- c j, e dispone di energie e di doli schiano dt perdere anche Vim- 71 ohe colpisce non solo pa- colo operatore economico e ta- 

I con la * sospensione a tempo sislenza. si fanno nomi dì co- eccezionali. I tarali. » minorati, i pegno agli assegni familiari che Jon e contadini nelle loro con- lora lo stesso lavoratore denun- 

indeterminato*, anticamera del loro f quali sarebbero diretta- denutriti soccombono. Grafici e devono iniziare il I. gennaio ed dizioni di vita ma determina in dante) beasi organo tecnico ro- 

licenziamcnto Quattromila lavo mente interessati a Questo sta statistiche parlano un linguaggio avere importo ed estensione uova notevole misura le difficoltà di 


pendenza delTinsirtne delle con 
dizioni di lavoro 
« I lavoratori giustamente chic 


zinne regionale di protesta indet¬ 
ta dalla CGIL. Un corteo di cir¬ 
ca duemila persone, con alla te¬ 
sta i dirigenti sindacali, ha per¬ 
corso le vie del centro cittadino, 
inalberando bandiere e cartelli. 


menle interessati a questo sta¬ 
to di rose Emerge su tutto e 


sto calvario; nessun programma : n nel centro-settentrione m 

d. utilizzo delle fibre ESI ha ™ ™ hmnmin. cvstitui o rambienJe r:trale è nWMS 


/5n troppo chiaro: esistono zone li agli altri settori: proprio nei I ‘viluppo economico di vaste zone 

nel centro-settentrione in cu, conregm dei g orni scorsi Bono I deus Sardegna 

l’ambiente rurale è rimasto ar mi e « suoi hanno latto espun I I contadini dellTsontmo hanno 


notevole misura le difficoltà di piale del più alto livello in grado t** confluire davanti al Palazzo 

sviluppo economico di vaste zone di contrapporsi autorerolmenle delIa Prefettura 

della Sardegna j a fu0 adeouatn organizza 1° procedenza al Cinema Nazto- 


I contadini dell isontino hanno norc frenico scientifica per i n <de. affollatissimo, il segretario 

_.-_ ... » . . ’ iIa.ii . rvn »r-,k_• ^ 


- « *, * « * • uiiiuicaic e »»i»*s #.mi/ ui i uh c i jmwi 'tunriv /uiiv f • vv.nniinii s»s_i» i.-ssaimiu nniiiiu uvaiiyat itHii/K H, y/trl I 

dal nome di un imporrante sfrato, con cave igienicamente ocre dai resoconti ufficiali ogni manifestato ten a Gorizia per «w«* aundr< per ra ntirez 
personaggio politico e di un madeguale. alimentazione insul riferimento aoU assegni familiari chiedere il finanziamento di ini «afura moderna, alle imprese più *" 

grosso importatore Si dice fidente, assistenza medica scar nel timore che suonasse mnfo riative cooperative, gli assegni forti e attrezzate, imponendo in 

apeilnmente che. di questo sa e discontinua E l'indagine alta lotta per t contadini. Ma se familiari e il passaggio della fai modo il rispetto delle lega, «' 

’ - - - - _ * - a _ « m ■ tf* 1 V» _ _ __ __ ». _ I f . . IMtSI • li I ««■ _ 


generale della FIP. sen. Umberto 
Fiore, aveva puntualizzato i temi 


rcssitd di baffersi per obiettici passo te piccole torrefazioni 7,0,1 * ancora estesa al Sud. Bonomi non cambia e nmave Mutua all'INAM Colonne di mez 
di fondo. E" illusorio pretendere „ r.onrmn dònno lavoro Quando gh scienziati raggiunge- fedele cane da guardia della DC zadri e coltivatori, con dei trat 


nel Umore che suonasse mnfo riative cooperative, gli assegni forti e attrezzate, imponendo in della protesta. L'oratore, dopo 
olla lotta per i contadini. Ma se familiari e il passaggio della fai modo il rispetto delle lega, «ver ricordato l recenti scandali 


■ j . _ __T ___- . .- UU.S.W. ir JHS-VWIS. ivi I UjUSIUUt * , 

e deva es- * fondo fT illusorio pretendere (solo „ Genova dònno lavoro ( ?“ ando I Oh scienziati raggiunge- 

Irante casi ' d « « controllare » le scelte del * . r ranno la Calabria, certe zone del- 

» verso la . lazienda. se non nelVambito di ° 4 ' 5 ™' ìa per5 ^f/ ,ora ” no t'enfroterra pugliese, la monta- 


del lavoro ». 


in materia di « superpensioni » a 


verio la FSM coma verso la i l'azienda, se non nelVambito di ° ^ Ventrotena pugliese, la monta- i contadini sono cambiati; con la centra Ai lavoratori ha parlato dell'lspeitorato solo a parole. Ma 

CISL Intemazionale » I 1171 diverso indirizzo generale che destinate a scomparire mentre a n e spalle di Molerà e la fine del monopolio bonomiano fini- Il compagno Gaetano Di Marino, ormai non bastano più I discorsi. 

* 1 affidi all’azienda testile di Stato *1 profila la costituzione di un {razzerà siciliana il panorama rà anche l’epoca degl' impegni vicepresidente dell'Alleanza, • i | CA ||; 


un ruote pilota 


pero e proprio monopolio. 


muterà fatalmente iti peggio». I non mantenuti. 


fedele cane da guardia delia DC zadri e coltivatori, con dei trat- Il governo finora ha dimostrato pochi privilegiati e la vergogno- 
e della gronde proprietà terriera, tori, sooo sfilati per le vie dei di potersi occupare dei problemi sa situazione in cui si trovano 

i contadini sono cambiati; con la centra Ai lavoratori ha parlato dell'Ispettorato solo a parole. Ma invece milioni di vecchi lavorato¬ 
le del monopolio bonomiano fini- il compagn© Gaetano DI Marino, ormai non bastano più I discorsi, ri. ha centrato il suo discorso 

rd anche l'epoca degli impegni vicepresidente dell'Alleanza, • i ■_ ■ zi; sulla necessità di una rtfàiw ge 

non mantenuti. I dirigenti locali. 1 •••IH I nera)* 


Ino Isolli 
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Disastroso bilancio dopo soli due giorni di maltempo 

Salerno : 27 comuni colpiti 

Zurigo I DANNI PER OLTRE 


r 


Crolla un ponte: 
16 operai feriti 


DIECI MILIARDI 



Mareggiate 
e tempeste 
da Genova 
a Napoli 


Salite a sei le vittime del maltempo in Campania 
Centinaia di famiglie rimaste senza tetto - Fab¬ 
briche e strade distrutte - La sfrenata specula¬ 
zione edilizia ha creato i presupposti del disastro 


Nostro servizio frane, ri 

no chsor 

SALERNO, 27. tagne e 

La situazione di Salerno, do c jno del 

po il nubifragio di ieri resta m j ll()ll 
gravissima. Le vittime del L’inizi 
maltempo in Campania sono '■ .. 
salite a sei. L’ultima è la con • ‘ 


frane, delle acque elio scendo¬ 
no disordinatamente dalle mon¬ 
tagne e dalle colline (vedi ba¬ 
cino del Cirrtechiara). dei fiu¬ 
mi non incanalati e arginati. 

L’iniziativa del Partito co 
immista è stata immediata: 
per domenica è stata convo- 


ladina Elvira Rotondo di f>0 i 

anni: è precipitata in fondo » cata una grossa man,festaz.o- 
ad un burrone per lo .smotta I nc P uhW,ta aHa f iuale sono 


v 




■ 


La Campania, anche fuori del- mento del terreno m un sen 
la prov.ncia di Salerno, resta la tiero di campagna in località 
regione ancora più tormentata Fontana Vecchia di ('{lincilo, 
dal maltempo che continua a ini- Anche se i vigili del l'uo 
perversare su tutta l’Italia ceti ’ l uiìicio tecnico del C’o 
tro menti tfn:i e Ln v .olentissimo * •»,, ...... u. ltl 

temporale s, è abbattilo anche | 11 C * l * mo Cui 'V 'j* ' 

ieri sull’lrpinia: ad Awli.no e »“> reso {incora noti l«i» 


nume, il Genio Civ ile non lum 



su diversi centri <lella provincia 
cuitavaa a piovere mmterrotta- 


rapporti, è stata possibile una 
approssimativa v a 1 illazione 


ne pubblica alla quale sono 
state invitate anche le altre 
forze politiche. Il PSIUP ha 
già dato la sua adesione. Ini¬ 
ziative pubbliche sono state 
annunciate anche dalla Came¬ 
ra ilei lavoro. 

Lina Tamburrino 


Drammatica lettera del Sindaco di Montemaggiore all’on. Amadei I 

«Giochiamo al Totocalcio per I 
avere acqua , strade, scuole» \ 

Gii amministratori del comune palermitano precisano le cause della loro i 
decisione di cercare nella fortuna il rimedio alia depressione economica ■ 


La clamorosa — e nient'af- 
fatto * spiritosa » — decisione 
degli amministratori comu¬ 
nali (di centrosinistra) di 
Monteinaggiore Uelsito (Pa¬ 
lermo) di giuncare ni Toto 
calcio per tentare di risol¬ 
vere con la fortuna la crisi 
finanziaria della loro animi 
lustrazione ha fatto sorridete 
amaro la maggior iurte de¬ 
gli italiani i quali hanno su¬ 
bito capito che dietro quella 
«trovata» si celava la tra¬ 
gica realtà di un connine de¬ 
ploro. Anciie una parte della 
stampa ha inteso cosi la insti 
lita vicenda, pur dedticendonc 
in generale conclusioni errate 
(come quella di limitare ulte¬ 
riormente i [loteri dei Co 
uiuni). Non così sembra rab¬ 
bia presa il sottosegretario 
socialista agli interni. Ama 
dei. per il quale la decisione 
di giuncare al Totocalcio (de¬ 
cisione respinta dalla com¬ 
missione provinciale di con 
trullo) altro non era che una 
iniziativa eccentrica e propa¬ 
gandistica. 

Al governante socialista ha 
ieri risposto con una dram¬ 
maticissima lettera apeita il 
sindaco del Comune palermi¬ 
tano. Noi ne riproduciamo il 
testo integrale fidando sull'ef 
l'cacia dimostrativa dei fatti 
in essa riferiti che davvero 
noti abbisognano di com¬ 
mento. 


« Non si può pretendere 
- dice la lettera — che un 
Comune ad economia de¬ 
pressa. essenzialmente agri¬ 
cola. con un bilancio foi te¬ 
mente deficitario HO milioni 
su ICO di spese obbligatorie 
effettive) e con un carico di 
debiti che non si ni come eli¬ 
minare. ammontanti ad oltre 
ài) milioni, ikisso affrontare la 
urgente e improrogabile spesa 
oceoirente i>er il rifacimento 
della rete interna, per met 
torci nelle condizioni di uti¬ 
lizzale quei tre litri al mi 
mite secondo di acqua dei 
quali il comune può disinone. 
Questo dell'acqua — prosegue 
la lettera — è certo il pro¬ 
blema più drammatico che 
fa di Montemaggiore un paese 
non solo povero ma anche 
fcimo a condizioni di vita pii- 
nutn e. 

Il 60 por cento delle strade 
comunali è a fondo naturale, 
almeno !'80 |x>r cento delle 
trazzere è impraticabile, citta 
250 alunni della scuola media 
per mancanza di edifìci sco 
Instici sono ammassati in lo 
cali inadatti, privi di idonee 
attrezzature ed acqua, per i 
quali il Comune paga un esoso 
affitto: pur non dire del non 
meno grave problema della 
frana elio compì omette scusi 
bilincntc la stabilità della 
parte nordovest del paese. 
Quanti fabbricati nel paese 


s: pi esentano fortemente le¬ 
sionati e quanti ne sono crol¬ 
lati! 

La nostra delibera si giu¬ 
stifica in questo quadro. IT 
stato un atto di cosciente |,in¬ 
testa, affermare che per il 
nostro paese non ci rimane 
die una speranza di una v in¬ 
cita al Totocalcio? Non sia¬ 
mo andati alla ricerca di una 
facile popolanià: vi sono nel 
mio paese contadini, quei |s> 
ehi che |>or la loro età non 
hanno aneoin scelto la vili 
della emigrazione (risultano 
diligiate 1500 persone su titilli) 
abitanti), che lavorano i 
campi percependo |x*r il m> 
stentamento dell’intero nucleo 
familiare un reddito medio 
netto di ODO 700 lire al giorno: 
vi sono vecchi lavoratori i he 
hanno dedicato tutta la loto 
\ ita alla coltivazione della 
terni, elle percepiscono lina 
pensione di 12.000 al mese, 
mentre scandalisticamente in 
Italia si liquidano indennità 
di buona uscita e pensioni da 
nababbi a limonati che pio 
babilinente non conoscono il 
vero significato della paiola 
lavino. 

Con questa lettera atx'tta 
vogliamo cleedeie a lei, si 
gnor snttosegi etano, e al go 
verni) quei provvedauenti )x> 
sitivi elle segnino l'mi/io di 
una nuova era nella vita del 
paese v. 


metile da quarantotto ore. Raffi- dei danni che ammontano a 


die di vento di eccezionale vio¬ 
lenza hanno .sradicato alberi, sco¬ 
perchiato i tetti di abitazioni co¬ 
loniche. abbattuto pati e fili del¬ 
la luce elettrica. L’erogazione 
della corrente è sospesa: il ca¬ 
poluogo e i dintorni sono al buio. 


oltre dieci miliardi di lire. K 
questa è una previsione otti 
mistica se si tiene conto che 
sono stati colpiti dall'alluvione 
27 comuni della provincia; che 
centinaia sono i senza tetto; 


La tragedia di Aberfan 


In base alla legge antimafia 




La statale che porta a Salerno è che nella zona di Fratte non 


stata invasa dalle acque dei tor¬ 
renti: al sesto chilometro ta¬ 


stilo le Manifatture Cotoniere | 
Meridionali, ma numerose altre 


i 

i;r r<* 

• *i 


via 




agcnt, della polizia stradale seno ic , fabbriche - seghe 

ZURIGO — Sedici operai, quattro dei quali italiani, hanno riportalo ferite di varia entità nel ™ ^' Cor . r ^l' M -T-. r>ort " re .'f 1 -io. un mobilificio, una ronde 

crollo di un ponte in costruzione sull autostrada che dovrà collegare San Gallo a Winterthur. Nella .='* a-itcmiobilisti rimasti . ; pd ji; _ s() . 

Iclefoto: una veduta panoramica della massicciata in cemento crollata quasi interamente nel b.occuU. Ire auto sono state sca- ‘ * ‘ nara ij z 

K M roventate iti un fiume che scorre no stati piniicamenie paianz 

letto del sottostante nume loss ,i,.iin ctmrim 


salvo gl, automobilisti rimasti ne * u " V' u : u "‘ • "'"T 

bloccati. Tre auto sono state sca- *’ ia * alcuni cantici 1 edili so- 
raventate iti un fiume che scorre no stati praticamente paraliz- 
al disotto della sede stradale, zati e travolti dallo straripa- 


altre quindici sono rimaste gra¬ 
vemente danneggiate. 


mento deH'Iino; che le coltu¬ 
re delle zone tra Cotogna e 


.m 

■ . » 9* 

%'v :r> 

' v ; - : 




Oggi in pretura a Palermo 

L'« adultera» di Firenze 
chiama in causa il marito 

Adalgisa Javazzo ha ac- 

CUSatO il COniUge di La terapia illustrata al Congresso di Tokio 

«mancata assistenza —- 

familiare» - Estremo ^ • i 

tentativo per riavere fa GOTI aiOlìll Ul 10(10 
bambina che le fu strap- 

legge » • Le contraddi- I la lotta al cancro 

zioni dell’attuale legi¬ 
slazione familiare al 
centro della vicenda 


In provincia di Caserta sono Pcllezzano sono state tutte di- 
interrotte. a causa di paurose strutte; che almeno mille ope¬ 
rane. le strade Provinciali per rai si sono visti privali (lel la . 

rio‘? 8 S?n Po!iS e ‘sSjitiS e8 U VH *° da un mo, "? n ‘° a,, ' a "-™’ 


FIRENZE. 27. 

Lji storia di Adalgisa Jav az¬ 
zo c di Salvatore Oliva, i due 
8 [xisi clandestini di Firenze 
bollati dalla legge come « adul¬ 
teri » e perseguitati fino a do 
ver scontare luna tre mesi. 


paese di Piedi monte d’Alife è al¬ 
lagato: strade, piazze e abita¬ 
zioni sono invase dall’acqua. 

Una grandinata di proporzioni 
inusitate si è abbattuta nel po¬ 
meriggio su tutta la zona vesu¬ 
viana. II raccolto dell’uva — do¬ 
ve non si era ancora vendemmia¬ 
to — è andato completamente 
perduto. Allagamenti e frane im¬ 
pediscono il transito sulla statale 
268 bis del Vesuvio. Nel golfo 
imperversa una hurrasca e il 
mare è forza cinque. 

Terribili le condizioni del tem¬ 
po anche sulle Puglie. Un tempo¬ 
rale ha provocato numerasi dan¬ 
ni nella zona di San Giovanni 


In città, via Velia — com¬ 
pletamente sconvolta dalla pie¬ 
na del fiume Rafastia che vi 
scorre sotto e che ieri ha fatto ut 
saltare la condotta — oggi era » 
ancora tutto un ammasso di TU* 
fango: a via Irno invece — 
vanto deiramministrazione co¬ 
munale di Salerno e simbolo 
della speculazione edilizia più 
sfrenata — sono state sfratta- -- 
te. secondo quanto ci ha det¬ 
to il comandante dei vigili del 
fuoco, almeno 50 famiglie. 

Di fronte a questo imponen 
te ammontare di danni vi sono 
i centodieci milioni annunciati 
ieri dal sottosegretario agli in 
terni Gaspari. di cui 50 dati al 


Da tutto il Galles Per la prima volta 
per / funerali una donna proposta 
delle vittime per il tonfino coatto 


Ottanta bambini e una donna sepolti ieri in una 
fossa comune — Domani la visita delia regina 


Era stata fermata nel corso delle indagini per 
l’uccisione del sindacalista Battaglia 


Rotondo dove, fra l’altro, una fol- Comune c G0 alla Prefettura 



gore ha ucciso quaranta pecore 
di un gregge che pascolava a 
qualche chilometro da San Mar- 


per le opere più urgenti di as¬ 
sistenza. E’ una somma irriso 
ria che. non servirà nemmeno 


TOKIO. 27 

La lotta contro il cancro si 


tro virus cancerogeni. Lo scien¬ 
ziato. infatti, ha iniettato in 


co in Lamis. Il pastore è stato ad avvilire i lavori di più ur 
soccorso in grave stato di choc: gente sistemazione delle opere 
aveva gli abiti tutti bruciac- danneggiate. Lo sa benissimo 
cibati. anche la classe dirigente de¬ 

lti Toscana una violenta mareg- salernitana che. scatenando 


avvarrà degli atomi di iodio topi-cavia prima un virus del- 4mriiia Massa I C anrc7za . ................... ... - 

radioattivo. Questa terapia c I influenza e quindi un virus ture del cantiere allestito per la nistico ed edilizio ha conlribui- 
stata illustrata oggi al IX Con- che produce mvar.ab,Imen e. di em nuovo Sitile Io a creare i presupposti del 

grosso internazionale di canee- «almeno nei top. la leucemia. ™ distrutte- due S. disastro 

rologin in corso a Tokio dal e risultato che 1 intenzione te , che 2ni sorio sfa?<? djve!te In questi anni Salerno è sta- 

dott. Spar dell’Università di w cs ^rìmento S - t3 seSo^to come fuscelli dalla‘ violenza dei la in balia degli speculatori del 
Rochester. La promettente tee- esperimento secondo Io . , . l’edilizia: preparato nel aG. 


cinta ha investito il litorale di 
Marina dj Massa. Le attrezza¬ 
ture del cantiere allestito per la 


quei fenomeni di intensa ur¬ 
banizzazione. di scempio urba¬ 
nistico ed edilizio ha conlribui- 


costruzicne di un nuovo pontile a erearc i presupposti del 
seno amiate distrutte: due gigan- disastro 

tesche gru sono state divelte Questi anni Salerno è sta- 


Rochester. La promettente tec¬ 
nica si basa sulla scoperta di 


un elemento del sangue che sare che i v irus della leucemia 

. •• ' .. nneemm neenrn i ir» nn. 


contribuisce alla formazione di 
emboli, il fibrinogeno, e che si 


1 » I • I VIUWUII, Il IIWI IIIOKV 111/, v, v Ile .11 

altro due tuoi d, carcere. t , )I)reIllra inlorno a He manife- nis non cancerogeni 
mra un seguilo. Domattina m . Nella giornata di i 


fatti si apre alla Pretura di 
Palermo un processo contro 
l’ex marito di Adalgisa. Giusep¬ 
pe Castagna, accusato dalia 
donna di violazione tlcgli ob¬ 
blighi familiari. 

Il Castagna, come si ricorde 
rà. dopo aver denunciato la ex 


stazioni cancerose provocando filmata d, ieri alcun. 

il tumore. I ricercatori ora prc- ; av ,“ csr , K)st< * d, l 

parano anticorpi destinai a ' e ™. '^ dimostrando che i 

combattere il fibrinogeno iniet- CaS d, . ) scanr ° del,e 1 auto Po¬ 
tandone dosi umane, nei coni- Lu™ p ?- ,mona r 

gli unite ad atomi di iodio 131 « ' an,mah a , tah « as 

radioattivo agli anticorpi. rmqUC - P' 0 "" 1 . a,Ia sclt ' mana - 

' per sei ore al giorno. Sempre 

Il fibrinogeno normale tra- ; cr ; pr .-i nn state rese note lo 


scienziato americano — fa pen- mar °-'' 1 e S0r!0 state trascinate 
sare che i virus della leucemia ,r ^ mare. A causa delle intense 
possano essere bloccati in na- P : ogW una grossa frana sì è 
tura, e forse nell’uomo, da vi- abbattuta ieri mattina suda linea 
rus non cancerogeni. ferroviaria Lucca-Au!!a. tra 

Nella giornata di ieri alcuni Decimo e Mozzano. I troni sono 
scienziati avevano esposto di- s,a " fermati per alcune ore f:o- 
verse tesi dimostrando che i diverse squadre di oberai 


possano essere bloccati in na¬ 
tura. e forse ncH’uomo. da vi- 


Cas di scarico delle auto nrovo- riuscite a liberare i binari. “ , " , v ' —■ 

uis.ii .limi (fluii) ... ... me si era sviluppato finora. 

cano il cancro polmonare ne- Sulla Riviera di Levante il ma- LT lcttera dcI cnlk , gio dcpIi 

gl. ammali esposti a tal. gas re e tn burrasca, alle Rocche i rj a] cons5plio comuna . 

cinque g.orn. alla settimana, d. Sant Anna sul versante d. Ca- , c ha EoUoHnoato |- assurt i 0 cH 

per so. ore al giorno. Sempre vi d. Lavagna (Genova) gigante- un iano che divcniva 0fX , ran . 

icn erano state rese note le sche ondate raggiungono 1 Aure- 


l’edilizia: preparato nel oG. 
il piano regolatore della città 
è divenuto definitivamente o 
perante solo nella scorsa està 
te. Ma quando il piano è stato 
approvato, a Salerno ci si è 
accorti che le sue previsioni 
erano ormai in contrasto con 
lo sviluppo urbanistico così co¬ 
me si era sviluppato finora. 
Una lettera del collegio degli 



Le bare dei bambini allineate nel cimitero di Aberfan 


(Telefoto Ama l’L’nita) 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 27 

Neppure il sole è riuscito a 


amorfa che l'industria mineraria I anche essi, come chi li ha pn 


le ha gettato addosso. 

Col tempo, ne e venuta fuori 
twin combinazione ingiusta, stn- 


(h.-.sipare il S n 5 b° di una valle drf u e d j colori brillanti e di toni 
irrigidii nel doiore. indurita foschi che invita alle riflessioni 
dada collera. Aberfan ha dato nostalgiche. Forse non c’è più 
oggi Acpo.tura di suoi morti, nessuno nel villaggio vecchio ab 


ceduti in fondo alla minici u 
neH'ultinio «etolo. vittime del 
lavoro: colpiti anche essi ingiù 
stificabilmente dalla incuria di 
altri. L’atmosfera era fredda, 
malgrado il sole, oggi a Ahcr 


MESSINA. 27 

Antonia Sciara. di 31) {inni. 
la donna fermata nei giorni 
scorsi a Tusa nel quadro del 
le nuove indagini per far luce 
sull’ uccisione dell' assessore 
soi ialista ('«irmelo B.ittaglia, 
sarà trasferita m questi gior 
ni dal carcere di Mistretta a 
quello di Messina. 

Il procuratore della Repub 
blica di Mistrctta. dott. (lui 
lotti, lui chiesto ehe la dotimi 
venga condannata al soggiorno 
obbligato in base alla legge 
speciale «iniimalia. La Snai-ii 
è ora a disposi/ione del tribù 
naie di Messimi. E' la prima 
donna che sia stata piopost.i 
per il soggiorno obbligato. 

Antonia Sciara. nativa di 
Tusa. allorché dieci anni fa 
le fu ucciso il manto. Salva¬ 
tore Ratti, di Castel di Tini. 
si trasferì a San Mauro (’a 
stelverde e quindi a Tits.i. Al¬ 
la ripresa delle indagini per 
scoprire il rcsponhabilc- del 
ruccisione del sindacalista 
Carmelo Battaglia gli iiiqui 
reati hanno fermato ì.i Sci.ira 
a carico della (piale sarebbe 
ro emerse gr;n i re-poii'.iln 
lità. Quattro dei cinque figli 
della donna hanno già lasciato 
labita/ione materna dove è 
rimasta soltanto Maria, di 17 
anni. La giovane è tornata a 
Tusa circa un mese fa dopo 


moglie, da cui era separato da s P° r ' a P'* anticorpi iniettati — quantità di benzopirene conte- ha. rendendo difficile e perico- 


c il suo compagno, andò > ,oro ra P?' radioattivi an- 


n Firenze e prese in custodia, 
portandola a Palermo. Li pic¬ 
cola Rosalia. A nulla v.ilscro. 


ticancro — nei punti deU’orga 
nismo attaccati dal male. 

Cn altro scienziato omerica 


mite nel pollo alla griglia. 4 
microgrammi al kg.- nel man- 


toso il traffico. 

In Sardegna, dopo !e bufere 


za: 10 ; neH’hamburger: 5; nel- dell’altro ieri, pare che la si¬ 
la costala: 50. Come è noto la tiiaz:one si stia normalizzando. 


ottanta bamb.ni e lava donna 
un piano che diveniva operaie -trotti ancora iwia volta insieme era vertle”^ 
te nel momento stesso in cui in una fossa comune. Trenta mi- c j‘ fo^y^, 
si rivelava completamente inu- natoci e cwia scavatrice avevano p TC770 £ 
tilc: dal ’ól a oggi infatti so- lavorato per quarantotto oro ad rjcor( j o; j , 
no maturati i più gravi scrm- aprire due fo--e gemelle sui fian esplosioni di 
pi edilizi, i costruttori hanno «hi erbosi del cimitero a mezza padroni, la 
fatto man bassa delle arce li- co,Ima. Era stata quella 1 ultima depressione 
Ivrirn ìnttiPrtinHn rwrfinn » I f*^nit.\3 OCO ni llflil ^OttJITl<<n«ì AdoS^O c flLl 


rè allora nè |k>i. lo prototo no. il dott. Whcclock di Clovo ! ^oniniini>trn 7 Ìono di cibi con ma il tempo rimane incerto. 1 


di-pi rato della madre « ho con 
fuma ad affermare che la 
bimba non è figlia «Iti CaM.i 
gn«i. ma di Salvatore Oliva, lai 
legge è infatti dalla p.irte del 
marito: la separazione fra lui 
e Adalgisa era stata promin 
iata « per colpa » della moglie 
quindi Rosalia — clic di di- 
itto è sua figlia — di diritto 
li viene affidata. 

Ora le speranze dei due 
fuorilegge del matrimonio ». 
he hanno altre due bambine 
ale dalla loro unione e finite 
nell’esse a suo tempo in c.ir 
ere con Li madre, si appun- 
ino tutte su questo nuovo 
rocesso |xr poter ricostituire 
loro famiglia. Se infatti la 
retura di Palermo ricono'-cv- 
i la violazione degli obblighi 
miliari da parte del Casta¬ 
na (cioè il suo disinteresse an 
e verso la creatura che ora 
stienc essere sua figlia), si 
prirà forse uno spiraglio nel- 


! 

« 

1 

à 

4 


« 


land, ha raccolto indizi secondo j benzopirene provoca, negli ani J dato: p.ù ingeriti s> sono acati 

cui virus naturali « amici » po | mali, un cancro gaMrcn nel | nelle zero di Oristano e di Igle 

Irebbero proteggere l’uomo con I fili per cento dei rasi. 1 sias. 


Incredibile traffico scoperto a Caltanissetta 

Vigili notturni ma 
anche «protettori» 

Arrestato un intero corpo di guardie giurate che sfruttava la prostituzione 


bere intaccando perfino i fian 
chi delle colline che circonda 
no Salerno. In ciò essi hanno 
avuto l’avallo e Fappogcio dei- 


bastanza da ricordare ' quanto 
era verde la nostra valle ». Se 
ci fosse, potrebbe dirvi a qual 
prezzo è stato guadagnato quel 
ricordo: i crolli m miniera, le 
esplosioni di grisù. le lotte con i 
padroni, la disoccupazione, la 
depressene degii ami trenta. 
Adesco «fila davanti alto sguardo 


fan. il funerale h.i percorso una lunga permanenza in col 
muto le strade del paese pulite Jogjo 
«li fresco «Lalla melma che le 
acev a ingombrate fino a ior.. 

< Non vogliamo che i nostri tigli -— 

passino nell'ultimo viaggio sul 

carbone che ce li ha |x>rtati via > # 

avevano detto le donne di A ber SlClllQ 8 

fan. Tutte le case erano cluii-t. 

le tendine abb issate in segno 


febbrile «cand.ta dal ritmo delle degli astanti l'u'.timo ano'.'.ò della ril I |l5to - t-* Mia ha proceduti 


macchine, delle pale, delle mani catena: le ottanta piccole bare 


centro la montagna di carbone 
che in d.eci rumiti, smerdi scor 


la locale DC. che proprio nei s,». aveva cancellato ma 


costruttori edili ha la sua mag- generazione di questo paese. Oggi ailarga sul villaggio e sulla m:- 
gior forza elettorale c la prò- era rimasto solo il silenzio pù mera. In basso, si distinguono 
venicn7a. molto spesso, del suo cjoo. Dis^ù. nel cimitero, alto la cooperativa dei minatori, la 
personale politico. sulla valle, i maestri superstiti sala di rad’iro. la chiesa. Tuffi¬ 

li caso di via Imo è il più hanno accolto le minuscole bare co di collocamento. ;! fitto abi- 
cscmplare: ai Iati di questa d; quelli che fino a sei giorni tato. 

strada sono stati costruiti fab- fa erano s‘ati i toro allievi. C'era- Per desiderio espresso dagli 


esemplare: ai Iati di questa 
strada sono stati costruiti Lab- 


no oggi pregato chiunque non 
fosse strettamente connesso con 


tro dei naese alle tre del pome- I le esequie di tenersi lontano da 


bricati senza che venissero 110 f * or ' dappertutto: sul mesto, abitanti. le autorità locali aveva 
rafforzati i lavori di sistema- to:erm.n.ib:le corteo che ha pre no oggi pregato chiunque no: 
zinne e di difesi del ri,, me 10 a muoversi lentamente dal ceri fosse strrttamcn.e connesso cor 
7 one c ni due. a del fiume {ro a ji e tre de ; po^o- le esequie di tenersi lontano d{ 

omonimo; anzi per mogli» cuJ ecnt . cro j:i ^ Ilta s „ Aberfan. E’ stata una g.omatz 

sfruttare lo arce, i negozi ed pra ,: 4 . J; -frtnj -ntomi-, D.i I ’- 1 * 70 pr.vato ti un giorno d 

i garages sono al disotto del eh"tome-m* e chilometri di di- oordoglio nazionale, 
livello della via Imo. con la «e^nza era vis'b’e iwva massa L'unica conti«sione al ceri 

conseguenza che non solo ieri h ‘mxa di narcisi dispaia a ero mon:aI ? e f a •' Knippetto d: por 
ma ogni volta che vi è unti co gigantesca sulla frana, appena tonalità che accompagnavano 1 
pioggia un poco più forte del s,> pra ,] p -.jn*o d'urto della mas- ^- . e ™ ra ? a tr ^ ra a 

normale, questi nego,, si alla- che h, senolfo „ g 2 TS*",l 

gano perche sono a livello del cuo.a. Thomas e dal Lord luogotenenti 

fiume, mentre la strada viene L’edificio è adesso sgombro. di Glamorgan. Sir Cennudc 


riccio «ul sentiero in salita, sui 
prati A s-j, dossi tutti :ntom,i Da 
ohitomotn e chilometri di di¬ 
stanza era v;s;b.!e iwva massa 
h.anca di narcisi dispaia a cro¬ 


ie ottanta piccole bare c °mpo-ta dietro le auto ner- 

che vengono portate piano p.ano. c be recavano cloniro ciascuna 
con mille cautele, sui cimitero a una cassa bianca. Una folla cii 
mezza collina, dove la vista si spcratamente adulta. Quasi non 
ailarga sul villaggio e sulla mi- crano giovani attorno e quei 
In basso, si distinguono P^hi precocemente maturati da 
ieratica de, m'mtori La una esperienza indimenticabile 
S™. U eh™, l : ;m- «»alche nirnuto. Cari K„„.. 

col’ocamen’o «1 fi*to ahi- di dieci anni, ora fra quelli che. 

incredibilmente scampati, si è 

... . recato a portare un mazzo di 

de-.de rio e.-pre-,=o cto^.i ac j I am:Cl d j ^ n) 0 i a t be 

. le autorità locai, aveva- non Foro [ml 

ch:u ^' J * I Passeranno anni prima che la 
trettamente connesso con r.prcnderè ,1 suo rumo 

u,e d, tener-, lontano da nc ,' la wdlc . ljt 

1 . E s.ata una g,oma«a scnz.one lanciata dal sindaco di 


Per desiderio espresso dagli 


Aberfan. E' stata una g, ornata 
I di lutto pr.vat o ti un giorno d. 

I ' cordoglio nazionale. 

L'unica conci spione al cori 
I momale era il gnippetto d: per 


j .Vxrfan ha fratt.anlo raggiunto j 
I , 175 m.l on- «I. I.re italiane. I» i 


slancio deilaffrtto e della sz»li J 
danetà del popolo inglese «-or.o j 
imponenti. Non c'c ca s a in Gran 


.anca d: narcisi dispaia a ero- ^ . a ;, * danetà del izijxrSo inglese -or.o 

e gigantesca sulla frana, appena ' imponenti. Non c'c ccnu in Gran 

siipra il pun*o d’urto della mas- * .. , P ‘ : a . ^ aa P Bretagna che non sappia e non 

,» rappresentati dal minestro rii . ,, 

sa . q.i.da che ha -epo..o la Stat£> pcr ,, rialle ,_ Goorec ricordi cose successo qui a e 

‘ 3 ° ' ' Thomas e dal Lord luogotenente "J 0 ‘J 1 R,<>r P 1 ' a . 

L’edificio è adesso sgombro. d , Glamorgan. Sir Cennueld che ,a Sente di Aberfan tosi 


ricordi costo successo qui alle 
9.15 di sci g.omi fa. Ma quello 
che la gente di Aberfan tosi 


CALTANISSETTA. 27 i tono di 31 anni. Filippo Zafarana ! veglianza non doveva del resto invasa dai rifiuti provenienti spazzato per sempre da ogni fraheme. I.a regina ha rinviato come gli altri abitanti delle valli 

J - — J. _ _ a I J. IO _ __ 1 ___f 1 _ a a . _ zn i . _• * <s . . » i l. IIao . n^ryt. « A f - r . 


ì a i À S À con l'epico nx«to di «La com 

lpa di lei e rendendo quindi battente » sono stati arrestali: 


Un corpo di guardie giurate, di -10 anni, da Mazzarino. Save- essere tanto efficiente se qual- da j cantieri edili a monte 

vigili notturni zelanti e rispettati, no Peregrino di 39 anni e tre che mese fa una di queste sfor- M a rn-igujo,.; resnonsa 

complessa c drammatica vi- aveva organizzato in grande stile personaggi che avevano tenuto tunate donne venne trovata sgoz- ’ -r ” '.- pcnsa- 

nda. Una volt.a accertata la una centrale di protezione della loro il sacco, i coniugi Giuseppe zata nella sua casa. Da qui il D "na ocii amministrazione co- 

curia delTuomo. la sentenza prostituzione in tutto il capo- Gucli e Concetta Spatari. ehe bandolo della matassa: in un rnu .^. c Storno e delle au- 

i separazione potrebbe anche hiozo. I componenti dell’istituto avevano fatto della loro .asa un cassetto del canterano venne tro- tonta governative si riscon- 

scre rivi't.i cancellando la vedanza notturna denominato « centro di piacere » e 1 ta Oddo vato un contratto stipulato fra trano nel mancato intervento 


che reclutava le raga' 


essere tanto efficiente se qual- da j cantieri edili a monte presenza umana. Sotto la volta 

che mese fa una di queste sfor- \t 3 ì- r-mcrtonto diroccata è rimasto un orribile 

tunate donne venne trovata sgoz- cVirammi'niiiraton™. v-uoto che il carbone ancora am- 

zaia neua sua casa, ua qui il , mucchiato ai Iati sottolinea tragi- 

bandolo della matassa: in un ” CdÌ Sa , r> ° e , dcII . c au ’ camente.* Insieme' a'i fion. Toc- 
cassetto del canterano venne tro- ,or " a governative si riscon- chjo coglie da «ontano Timmane 
vato un contratto stipulato fra trano nel mancato intervento ferita nera che tuttora vibra 
Giuseppe Catania e il comando PC’ r le opero di sistemazione e minacciosa sul fianco dei monte. 


la sua visita a sabato pros¬ 
simo: s’intratterrà con le fa- 


gallesi, oggi vogliono, è la si¬ 
curezza. la garanz.a che scia- 


migl.e delle vittime, sosterà bre- { gnre come quesia non debbano 
vomente sul luogo della sciagura, mai più ripeterai. 


iù Ludo un eventuale affida 
cut» della bambina alla ma 
re. 11 Cii'-o m riprese nta nn 


.litro ire persone sono siate de 
numintc a piede libero: tutti do 
vranno n-pondere di favoreggia 


Ua faccenda andava avanti da delle guardie giurate: costoro di manutenzione dei fiumi che 


ira una volta come un con- 1 mento e sfruttamento della prò 


n>ato degli obbrobri deH’at 
ale legislazione familiare. 


stitu 7 Ìone Sono il direttore delle 

guardie, Giovanni Ferrara di 1 loro 'unzione ni proienori izane i man caiuvi ,cn em| - II ? aa ' 1 me massa di fango le strade I 1x1110 e * 16 ancora rimangono alla 

5A anni, il comandante brigadiere nme dl . f ra aI!e sc, ,. dcl mat : gmi e irruzion0 av-venuta arca ^ j centro cittadino sommità sono Tunica presenza 


un bel pezzo Pubblici ufficiali pcr 50 000 lire al mese si impc 
armali e autorizzati dalla que enavano ad esercitare « funzioni 
-tura, quoti uomini non avevano di vigilanza » alla porta della 
alcuna difficoltà a svolgere la donna per difenderla da even 
loro funzione di protettori. Dalle tuali cattivi clienti. Altre inda- 


mtravTrsano la città. riallTr- 
no. ehe ha provocato gli in 
genti danni a Fratte, al Rafa 
stia, che ha ridotto ad infor- 


E' troppo pre-to per !e immag.ni 
rasserenami, sommai ci potranno 
e«'ere di fronte a qjaoto è acca 
dato qui una sett.mana fa. 

La frana e il cumulo di car- 


Oggi solo i parenti hanno dato Un gruppo di medici nella città 
l'ultimo addio ai bimbi. Molti gallese Cvvmbran ha lanciato una 
fra eh adulti percorrevano per j petizione di protesta contro il 
la seconda o terza volta <1 tor- , pericolo rappresentato dai cu 
tuo«o cammino che porta al ci ! muli eli carbone. Le madri di 88 
mitero Avevano già accompa ! bambini di una saiola rii Kbbvv 


^ a; n’cfll,/,™ -a anni, u comanaancc ungamele ... ... . ... , . 

e impeducc eli n.oi e qvt Gju5eppe R ame(ta d j 44 anni, jj tino « vigilavano » sugli ineon.n una settimana fa in una casa N minori le resnonsahilitA rea;e - P° r fi momento. La vaue tello, il figlio de! figlio. I rap- e rafforzato L’ 

e complesse e drammatiche v icebri g a diere Michele Pignato occasionali. Il servizio era svolto - ad aprire la porta era stato di McrthjT ha una sua profonda porti di parentela, cosi come 1 sastro inizierà 

ituazioni c soprattutto non di- d j 37 ann i, le guardie notturne spesso a domicilio, davanti alle proprio un vigile notturno — d il Amministrazione provin- bellezza naturale e ima dolcezza legami di solidarietà, sono stretti prossimo 

nde gli interessi reali dei Marco Scalzo di 44 anni. Angelo case d’appuntamento, anche lon- hanno portato a scoprire l’incre- ctaie cne na lasciato t cemn innata che lottano da un secolo in questa comunità gallese, 

bini che ne sono al centro. Gloria di 4-1 anni. Umberto Cot- tane dal centro urbano. La sor- dibile traffico. della provincia in balia delle per sopravvivere sotto la coltre I bimbi morti ad Aberfan tono 


sommità sono Tunica presenza 
reale, per il momento. La valle 


nde gli interessi reali dei Marco Scalzo di 44 anni. Angelo case d’appuntamento, anche lon- 
imbini che ne sono al centro. Gloria di 44 anni, Umberto Cot- tane dal centro urbano. La sor- 


della provincia in balia delle | per sopravvivere sotto là coltre 


la seconda o terza volta <1 tor- , pericolo rappresentato dai cu 

tuo«o cammino che porta al ci ! muli eli carbone. Le madri di 88 Un av.ogctto mi! tare c prt-c.pi- 
mitero Avevano già accompa bambini di una saiola rii Kbbvv tato, per cau-o non ancora accer- 
cnato nei giorn. scorri gli alt ri Vale hanno deci c o ieri di tenere tate, nei pressi nel com une di 
funerali. A una trentina di vii 1 toro fieli a casa fmtanto che I-aurw (Potenza): il p;!o*a. tenen- 
time si erano già fatte le non avranno ricevuto le piu tc Antonio Berirn di 26 anni, nata 
esequie separatamente. Alcuni ferme assicurazioni che il dopo ad Addis Abeba ma residente a 
avevano pianto, uno dopo l’altro, sito di carbone di una miniera Napoli, è morto, 
il proprio figlio, il figlio del fra- circostante sia stato esaminato II velivolo er« 
tello, il figlio del figlio. I rap- e rafforzato. L’inchiesta sul di- appartenente al 
porti di parentela, cosi come i sastro inizierà T 8 novembre caccia di base a 
legami di solidarietà, sono stretti prossimo. (Bari). B pilota 

in questa comunità gallese. ■ _ una esercitazioni 

I bimbi morti ad Aberfan anno 1 >vO VOSVil « haaaa wnafta. 


Sicilia e 
Sardegna 
collegafe 
via aerea 

PALERMO. 27. 

I-a Sicilia, a partire dal primo 
novembre, suà collegata per la 
prima volta, via aerea, alla Sar¬ 
degna. I-a nuova linea che assi¬ 
cura un rapiri«i collegamento tra 
le due o.olc funzionerà tra Ca¬ 
gliari. Palermo e Catania. Il 
capoluogo sardo sarà collegato 
a Palermo con un volo della dura 
la di un'ora. I» Messo aereo pro¬ 
seguirà po, p<r Cul.ini.i L'nciro 
part.ra da Cagliari alle 20 15 di 
ogni -era: fara scalo a Palermo 
alle 21.15 e raggiungerà Catania 
alle 22 20. Da Catania Lac-rc-o (>ar- 
tirà la mattina alle 7.IO per rag¬ 
giungere Cagliari, rioj/o uno '-ra¬ 
to a Palermo alle 7.50. alle 9.10. 


Precipita a Potenza 
aviogetto militare: 
morto il pilota 


in questa comunità gallese. 
I bimbi morti ad Aberfan 


esaminato II velivolo era un «F 8 GK*. 
a sul di- appartenente al 36* Stormo da 
novembre caccia di base a Gioia del Coile 
(Rari). B pilota partecipava ad 
una esercitazione di navigatine 
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Saranno illustrate stamane alla stampa 


Le proposte dei comunisti 
sul traffico e i trasporti 


Si prolunga l'assurda vicenda del » De Sanctis » 


PATTINI CONTRO AUTO 



L'ultimo palliativo oer il traf¬ 
fico. Non è « di lusso » come 
l*« onda verde » ed è certa¬ 
mente più efficace. Padre e 
figlia (lui deve andare in ufficio, 
lei a scuola) hanno rinunciato 
all'auto e si sono affidati a due 

( 


paia di pattini a rotelle. Lo 
esperimento è riuscito: sono giun¬ 
ti a destinazione, traversando 
indenni la giungla delle auto, 
in minor tempo degli altri gior¬ 
ni. E ieri le strade erano par¬ 
zialmente bagnate. Forse l'abile 


fotografo ha lanciato una moda: 
se il Comune non si muoverà 
in tempo, la soluzione del < pal¬ 
liativo a rotelle » potrebbe rive¬ 
larsi nient'affatto inferiore a 
quelle previste finora da certi 
« uffici competenti ». 


Lascia il PSI il compagno Molina 


«No » all'unifitauone 
di un dirìgente sorìalista 


In seguito ni processo di uni¬ 
ficazione socialdemocratica, 
che in questi giorni si conclu¬ 
derà con gli atti formali di ra¬ 
tifica della fusione fra PSI e 
PSDI. il compagno Renato Mo¬ 
lina. nota Figura di sindacali¬ 
sta romano, iscritto al PSI dal 
19-13. ha dichiarato il suo * no t» 
pubblicamente con una lettera 
inviata nei giorni scorsi alla 
Federazione provinciale del 
PSI. 

Renato Molina è attualmen¬ 
te segretario responsabile del¬ 
la Federazione provinciale dei 
dipendenti degli enti locali dii 
la CGII. ed è membro del co 
mitato direttivo della Camera 
del Lavoro. Nel passato è sta¬ 
to responsabile sindacale dei 
vigili urbani romani, quindi re 
sponsabile nazionale della ca¬ 
tegoria. Ma inoltre fatto parte 
del direttivo nazionale della Fe 
derazione vici dipendenti enti 
locali e ospedalieri aderente 
alla CGIL. 

Nel corso dell'ultima riunio¬ 
ne del comitato direttivo dei 
dipendenti enti locali. Molina 
ha re'O noto alPorganiz/azione 
sindacale la sua decisione, nio J 
tdandola con il rifiuto alla col j 
locazione socialdemocratica, i 

I 

rinnegatrice. ha fatto rilevare. I 
di grandi eventi storici e di 
grandi conquiste operaie. 

Egli ha inoltre manifestato 
Il suo dissenso per la politica 
sindacale che in questo ultimo 
periodo la corrente sindacale 
socialista ha condotto per una 
caratterizzazione sempre più 
accentuata della corrente stes¬ 
sa. in contrasto con le pro¬ 
spettive e le attese di unità 
e di autonomia sindacale. 


E' morto 
Camillo Bagatin 

Camillo Basai:n. zincograto, no¬ 
stro caro compagno di lavoro, è 
morto icn al Policnn.co deli Uni¬ 
versità cattolica, stroncato da un 
male improvviso ed inesorabile. 
1 funerali si svolgeranno domeni¬ 
ca mattina, alle 8.30. parendo 
dalla sala mortuaria doìl'l'n-.v er. 
sità cattolica, in via della P.new 
Sacchetti. 

11 compagno Mano Alleata ha 
inviato ai familiari dello scom 
parso il seguente telegramma: 
« Vi giungano a nome della Re 
dazione dell’Unità c mio perso 
naie commosse condoglianze per 
la scomparsa del vecchio caro 
compagno di lavoro e di idee Co 
triIIo Bagatin ». Ai familiari giuri 
gano. in questo triste momento, 
anche le condoglianze di tutti i 
compagni di lavoro, dei tipografi 
dalla GATE, di tutti gli amici. 


La campagna per il tesseramento 

Torre Gaia e Palombaro 
sono al cento per cento 

I successi delle cellule della sezione statali del PCI 


La t.iniiMjma {x-r il tessera 
mento .il partito ikt il 1967 iei!t 
vira nuovi sm vessi Lo 'e/tnm 
ili Palombaro e Torre Gaia han¬ 
no già raggiunto il cento per con 
to. Nel settoie degli statali il 
cento por coivo è stato raggiunto 
dallo cellule ministero LI.. PP.. 
«iella Zocca, mentre quella del 
Gemo Civile è già al 98'.. 

La sezione San la>renzo ha ri 
tosorato 2<>0 coni|Mgni quella «fi 
Rocca di Papa Itili, quella «il 
\ illa Certosa 125. La sezione «li 
Monte Mano ha raggiunto quota 
cinto, mentre numerosi compa¬ 
gni sono stati nU’Sserati dalle 
sezioni Nomentam». San Basilio. ' 
Ttburlino. Fumiti Ino. Castellai j 
«io. Prenestino. Qua ri iccio'.o. To - ; 
de' Schiavi. Quarto Miglio. .Monte j 
Verde Vecchio. F.uraicino. San 
Saba. Aureha. Mazzini. Tufelto. 
Vescovili. Pavona. Pesca rella. 
Cerano. San Polo. Cave. Pa!e- 
strina. Castel Madama. Gcnaz- 
zano. 


Va segnalata inoltre l'attività 
'volta «lai compagno Angelo Sab 
tiat ini. della sezione (li Villa Cer¬ 
tosa. che ha ritesserato 61 coni 
pagi» e reclutati altri 7 nuovi 
iscritti al partito. 

,- 1 

| Incontro di Longoj 

| con i ferrovieri | 

I II compagno Luigi Longo, ■ 
segretario generale del PCI,| 
parteciperà questa sera, alle 

I ore 1», a una manifestazione I 
indetta dai ferrovieri comu-1 

I nisti. La riunione si terrà 
presso la sezi«>ne Esquilino, I 
dove si svolgerà l'inaugura- ' 

I zione di un corso politico or- ■ 
ganizzafo tra i dipendenti del-1 
le Ferrovie. 

L_J 


Anche il capogruppo dei 
PSI, Pallottini, prende 
posizione a favore di una 
politica di potenziamen¬ 
to del mezzo pubblico 


Le proposte «lei comunisti sui 
problemi del trattici) saranno 
illustrate questa mattina ai 
giornalisti nel corso di una con 
feren/a stampa che si svolgerà 
alle ore 12 nella scile della 
Federazione del PCI. m via dei 
Frentani. L'iniziativa della con 
ferenza stampa è stata presa 
dalla Federazione comunista 
romana e dal gruppo consiliare 
comunista in Campidoglio- ai 
giornalisti sarà illustrato un 
documento che contiene le lume 
fondamentali della |g>si/ione «lei 
PCI sulle cmestìoni «lei trasporti 
e sul traffico. Alla conferenza 
stampa prenderanno natte i 
comnagni Renzo Trivelli. CVsn 
r«- Frcdiluz.zi, Pieni Della Seta. 
Nello Soldini. Ugo Velei e e lo 
nrehitoUo Eduardo Salzano. 

La commissione ristretta, no 
minata lunedi scorso, dal co 
siddetto « comitato di salute 
pubblica v. con il compito di 
studiare ,«* pioporn* entro otto 
giorni al sindaco alcune misure 
radicali per arginare la crisi 
(quali il divieto assoluto «li so 
sta fino alle ore 10.30 nel centro 
cittadino e il divieto di circo 
lozione in alcune arterie che 
dovrebbero essere riservate ai 
mezzi pubblici), non ha tenuto, 
contro le previsioni, l'annuncia 
ta riunione. 

Giustificazione ufficiosa, l’as¬ 
senza di alcuni esperii uopo 
guati su altre ouesfioni. 

Ieri. intanto, il PSI ha assun¬ 
to sul problema una posizione 
ufficiale con un articolo del ca 
{ingruppo socialista in Campi 
doglio. Luigi Pallottini. Si trat¬ 
ta. per molti versi, di un arti¬ 
colo interessante. 

Dopo una timida difesa della 
politica attuata dal PSI imi 
settore del traffico- («Si mole 
per forza dimenticare che i 
socialisti, da oltre sei anni — 
e non arenano allora respoti 
sabilità di governo — denuncia¬ 
no i pericoli che dallo crescita 
della città, dallo sviluppo della 
motorizzazione, dai mancati in¬ 
vestimenti in onere di facili 
(azione del traffico e di infra¬ 
stnitture del trasporto colle! 
tiro sarebbero logicamente ma¬ 
turati a danno della mobilità ») 
che è contraddetta proprio dal 
la situazione disastrosa in cui 
è piombata la città anche a 
causa delle mancate riforme, 
mai attuate dal centro sinistra. 
Pallottini assume una posizione 
assai decisa a favore del mezzo 
pubblico. 

Il capogruppo del PSI rileva 
che e il problema di fondo re¬ 
sta quello di dare al cittadino la 
possibilità di usufruire di una 
rete del trasporto collettivo ra¬ 
pida. svincolata dal traffico, 
coordinata con un sistema di 
parchepqi * e. tra l'altro, pro¬ 
pone di * riservare itinerari 
preferenziali, con incroci at¬ 
trezzati. ai mezzi di trasporto 
collettivi in modo da dare ad 
essi maggiore velocità e mag¬ 
giore potenzialità di trasporto » 
e di « ridurre drasticamente le 
uree di sosta nelle vie essen¬ 
ziali allo svolgimento del traf¬ 
fico ». Pallottini insiste (piimli 
sulla necessità di « impostare 
immediatamente, d'accordo cor. 
lo Stalo, la costruzione della 
rete metropolitana... con prio 
rità per le zone di sviluppo *. e 
conclude polemizzando con la 
destra: « Per tanti anni, chi 
oggi grida — scrive d cap«i 
gruppo socialista — non si è 
curato di prevenire i mali ». 
AfTermazione giustissima, che 
tuttavia si ritorce contro gli 
stessi socialisti che in Campi 
doglio non hanno certo brillato 
nella difesa del mezzo pubblico 
•basti ricordare l'aumento del¬ 
le tariffe i e che solo oggi sein 
brano decisi — almeno stando 
alle parole — ad affrontare con 
una certa risolutezza i{ prò 
blema. 


La direzione non rispetta gii accordi 

Da una settimana in sciopero 
i lavoratori della «Canterini» 


Da giovedì della sc«>r?,i >elli 
roana sono in >ciopero i dipen¬ 
denti della « Canterini Metalsidc- 
rurgica ». azienda del settore 
commerciale eoo circa 120 operai 
e impiegati Gli scioperi, che 
pro<eg t H>->o anche oggi, avven 
gono in maniera articolata. Si 
nora i lavoratori hanno fermato 
il lavoro per complessive 16 oro 
Temilo atldiclro nell azienda era 
stàio raggiunti» un accordo con 
la direzione aziendale che aveva 
accolto, seppure parzialmente, le 
richieste d> aumenti salariali, la 
istituzione della mensa, Finden 
nità di trasferta agli autisti se- 
conda il contratto nazionale, la 
gratifica straordinaria per gli an¬ 
ni ’64 e '65. All'ultimo momento 
la direzione ha negato la gratin 
ca c l’istituzione della mensa. I 


lavoratori hanno risposto con lo 
sciopero 

ELEZIONI FATME - Nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della commis¬ 
sione interna alla « Fatme » la 
Usta unitaria FIOM CGU- ha con 
seguito il 60.58'. dei voti tra gli 
operai e conservato la sua ma— 
I sjccia presenza tra gli impiega 
1 ti. Riportiamo il dettaglio dei n- 
| sditati rapportati a quelli dello 
i sborso anno e del 196-4 allo sco- 
j po di dare un quadro più com 
pleto dell'andamento delle vota 
ziom negli ultimi tre anni. Voti 
validi: operai 1.403 G965: 1.399; 
1964: 1.304): FIOM voti 850 (1058. 
8591- FIM 248 (137. 139); UILM 
264 ’t 139. 264); CISNAL 40 (65. 
42). Impiegati: voti validi 456 
(404. 358): FIOM 208 (244. 191); 
UILM 248 (110, 167). 


Li iiparli/mnc «in seggi, per 
quanto riguarda gli operai, è la 
seguiate: FIOM segfgi 4 <1965: 5: 
1964 . 4); FIM 1 il. 1): UILM 
1 per tutti e tre gli anni Per gli 
impiegati: FIOM 1 il. D- FIM 
0 (0. 0): UILM 2 (I, D. 

Fra gli impiegati si e av uto un 
«eggio in più in commissione in¬ 
terna rispetto af TG pd al '64 

MACCARESE — ! lavoratori 
della < Maccaiesp ». la grande 
azienda agricola a parteeipazuv 
ne statale, hanno concluso posi 
tivamente la battaglia, intrapre- 
sa per salvare 35 dipendenti del- 
l ofTicina aziendale dal licenzia¬ 
mento. La direzione si è infatti 
impegnata, dopo lo sciopero di lu¬ 
nedì scorso ad evitare i licen¬ 
ziamenti ed a riassumere, non 
appena l'offìcma sarà riorganiz¬ 
zata, tutti gli apprendisti. 


Margherita era senza trucco 

ma non l 'hanno 



voluta in classe 

Il preside ha consigliato sua madre a farle cambiare scuola — Una 
nuova decisione rinviata al consiglio dei professori — La ragazza 
scrive al ministro della P. I., Gui: « Il trucco non ha per me mag¬ 
giore interesse che per le mie coetanee; la questione è però un’altra » 


TRUCCO E 
PREPOTENZA 


Era .•.ubilo, con ogni evidenza, un nw > di costume che nn 
dava olire la se in pi ice decisione disciplinare di un preside e 
il puntiglio di unu sedicenne. «• non era nemmeno la mal posta 
questione del » riso pulito » o del trucco noli occhi. Il problema 
era dunque interessante, anche m* rischiava di sollecitare. su 
un'occasione lutto sommato ih poco conto, nn discorso spio 
posdato sulla sentila e .stilla società Si trattala, e si tratta, 
senza alcun dubbio di un caso assurdo, per il quale san hhe 
stato perfino meglio — ballando ad affrontare altre e pai reali 
questioni della si noia e della società d'oug i -- far morso a un 
placido buon senso borghese 

Il buon sitisi) mi eie. non tè stato -\mhe se Min oberila 
Tuccimn ielle t ertamente, e giustamente, non gira (ambiato 
le sue idee sulla liceità del trai io agli ocilu) ha ubbcd'tu 
all'ingiunzione del preside, inni è stata nei olla a scuola > m 
attesa «li uttenoii devi stoni *. mentre alla madre è 
glialo di farle (ambiare istituto 

A questo punto, d discorso cambia dimensione, 
aggravarsi del provvedimento disciplinare, infatti, 
sapore della reazione alla protesta invile perclii 
contro un castigo le cui motivazioni la destinataria 


Margherita Tuccimei, insieme alla madre, all'ingresso della 
« Oe Sanctis ». La ragazza è stata respinta dal preside ed ha 
lasciato la scuota per un'uscita secondaria. 


stato colisi 

L'idtcrune 
assume il 
■ pubbli ini 
ha ricciuto 

di non accettare o. quanto meno, di non comprendere Di pm 
ha il gusto amaro di una medievale ed impossibili crociala 
contro i costumi, ormai tranquillamente affermati, c.ei giova 
lussimi (ed anche dei meno giovani, in definitiva). Rischia, 
quindi, di rendere il mondo della scuola ancora più estraneo 
ed ostile di quanto già non sia. e gravemente, ai giovani che 
la frequentano: e d presule si colloca apertamente dalla parte 
del torlo con un provvedimento incomprensdnle. che sarà intesa 
soltanto come un atto di stenle prepotenza 


J 


Guardiano tuttofare al Colle Oppio 


Offre sigarette e panini al ladro 
catturato e sorvegliato per 8 ore 

rdiano tutto fare, e non ! 32 iòti 


Guardiano tutto fare, e non 
privo di prontezza di riflessi, 
quello delFINDART in via del 
Colle Oppio. Da solo, ieri notte, 
ha inseguito e catturato uno 
dei tre ladri che stavano sva¬ 
ligiando il maga/zino della «ht 
ta ben fornito di apparecchi 
meccanici «li precisione. Io ha 
chiuso in uno stanzino e lo ha 
sorvegliato tino all'arrivo dei 
poliziotti, avvenuto non appena 
ha potuto telefonare (e cioè alle 
8 del mattino) senza peraltro 
privarlo di generi di comfort 
(sigarette, un panino, acqua). 

Teatro della movimentata vi 
tenda " il de|j«isito della IN 
DART: protagonisti principali 
Ferrino Toddi di 54 anni (il 
guardiano) e Mario De Micheli 
di di 18 anni (il giovane ladrun 
colo). Era mezzanotte quando 
il guardiano ha udito rumori 
strani venire «lai primo piano 
del «le|xisito. K* uscito «lalla 
sua guardiola e ha notato una 
scala di ferro appoggiata, dal 
giardino che circonda il ma 
gazzino. tino a un finestra. Fer¬ 
rino Toddi ha estratto la pisto 
la e ha intimato l't alto là »' i 
ladri, erano in tre. si sono Irt 
{«Talmente buttati di sotto. In 
collimi hanno cercato di gnu 
dagnare il cancello del depo 
sito. Ci sono riusciti in due: il 
terzo, impaurito «lai proiettili 
che fischiavano DI guartiiano. 
sparando a scopo intimidatorio 
ha bucato il parabrezza di una 
auto in sosta) si è fermato 

Il guardiano ha spinto encr 
giramento il giovane in uno 
sgabuzzino e — prima che il 
prigioniero «i riavesse dalla 
sorpresa — ha sbarrato la por 
ta. Poi. visto che la provvi 
«oria cella non era fornita eh 
chiiusure abbastanza sicure, ha 
dovuto far da piantone, aspet 
tando che arrivassero gli im 
piegati. L'attesa, è stata lunga - 
gli uffici della INDART aprono 
alle 8. Per ingannare il tempo, 
prigioniero e custode hanno 
chiacchierato, si sono scafo 
biate notizie. Il guardiano ha 
dovuto anche dare più volte da 
bere al prigionie ro. offrirgli 
parte della sua colazione, pas 
sargli qualche sigaretta altra 
verso un varco nella porta 

Alle 8. finalmente, è arrivato 
il proprietario del magazzino, 
signor Mangione, ed è stato 
possibile avvertire gli agenti 
del vicino commissariato Esqui 
lino Monti. Pochi minuti dopo 
la telefonata, così. Ferrino To¬ 
di ha potuto « passare le con 
segne »: ha aperto la prigione 
e si è liberato del poco gradito 
ospito. 

Il giovane negli uffici rii po¬ 
lizia. è stato identificato per 
Mario De Micheli, residente «a 
Tursi (Taranto) c arrestato. AI 
guardiano si era presentato 
con un altro nome: ma. sj sa. 
in certe circostanze* è utile ba 
elarc alle formalità. I suoi com 
plici — è stato accertato — 
sono fuggiti con uno scarso 
bottino: pochi soldi trovaci nel 
registratore di cassa. II grosso 
della refurtiva doveva essere 
rappresentato dai costosi at¬ 
trezzi ben allineati sugli scaf¬ 
fali. Non ne manca neppure 
uno. 



Il guardiano porge delle sigarette al ladro che ha catturalo e rinchiuso in uno sgabuzzino 


Non t-iii stata sospesa per 
due gioì in. a quanto pan* m 
tatti, leu mattina. Maiglienla 
Tuccimei. la scria enne punita 
perche abituata a t lucrarsi 
gli m eln, è tornata in ehis.se 
con il \ un » acqua e sapone » 
(«ome quali uno lo definisce), 
ma il pi esuli si è polsino ri 
fiutato «li parlatle » lo. a setto 
la non la prenda >. ha d«*tto 
ti IL» ma«he, signora Aurora 
Tir cunei, alla quale, tia l'al¬ 
no. dojto unii lunga vinai cliie 
lata lui consigliato (li fai cam¬ 
biale istituto alla ragazza 

I.'.ilfeggiamenlo «lei profes 
sor Fidili* ri.tpie il diseoiso. 

« lie un ei e tini il c«>m|xii ta 
mento icimsMvo ilell'ulumia 
[ — ilu*. Ha laido, ha inviato 
I unu lettela ili mmistio Gui — 

! poliva « oii'idei ar>i chiuso 

Come si i iioirii'i u. giorni or 
"omo. dopo I «-"piu ito mv ito del 
I insegnante «ti liatu-ese. alla 
quale il duini non piaceva, 
Margherita Tuccimei era stata 
('«invocata in seguteria; e H. 
do|xi 4 ole di attesii. aveva 
ncev uto l'aninincio della so 
spensione di due giorni « per 
inriiseiplina » 

Ma |>er i consigli dei genitori 
e. soprattutto, per la necessità 
«li non perdeic un alito anno 
«li scuola (hi ragazzii. infatti, 
pur avendo Iti anni, frequenta 
soltanto ia III media, perché 
una lunga malattia l'ha ca 
"(ritta a letto). Malghe tùa 
Tuccimei leu mattimi, alle 
B.'(ii. "i è {««'sentala, annui 
pagliata (tallii inaili e. ali lo 
glisso del proprio istituto, il 
«Fiatarseli De Saneds . «li 
vui \ aldina, senza la linea 
ne in sugli ciechi 

Niente da fai e* 11 pn side, 
senza dare una precisa spie 
gazarne, si è rifiutato di tallo 
npi(liricie regolarmente* le le 
/ioni: « Adesso dovrò coni o 
care il Consiglio di eia. .w » 
«elio iti effetti si è riunito da 
le IH e le 20, senza tuttavia 
clic se m> eoiKiM-auo le elevi 
siom). Ed ha aggiunto- • lo. 
signora, le consiglio ih far 
cambiare scuola alla raguz 
za ». Unsi, dopo « he alitine 
agenzie di stampa, con aria 
mot «disticamente soddisfatta 
davano notizia «he tutto si 
era risolto |ht il meglio, per 
« he l,t ragazza «j si ,t.i pulita 
gli occhi ». alle 10.80. da una 
porta secondaria. Malghe i ita 
è uscita dalla se itola ed è tur 
nata a casa 

«*■ Il trucco in (pianto tale- - 
essa afferma nella lettela a 
Gui — non ha |x-r me niiig 
gioie* interesse di (pianto ne 
abbia |H-r le ragazze* della mia 
età: mi lavo il viso e non ne 
parlo più : ma sei ivo a hi pio 
{ino |ht sottolineate «ile il 
problema elle volevo som itan* 
era un altro, e* rimani* muoia 
aperto: ({tulio di un riivtiso 
iapporto tra scuola e fami 
gh.i. tra studenti e* proft -suri, 
quello delle funzioni dei pre 
sidi eia- debbono compii micie 
e far compì < pelei e piami di 
punire*, ({nello di un (balogi) 
fra quanti della stuoia som» 
direttamente u uidirettaim nte 
parte eipi ». 

Dopo aver pruduto che 
1'unun elemento |>er lei imam 
prensibilc è stato il carattere 
della decisione, il metodo mi 
htareseo con il quale il pre 
side le si è i ivolio, la ragazza 
cosi conclude* c Senza aleni; 
sfinito polemico nei confinoti 
«ii nessuno. . . io «la parte mia 
ritorno ai miti libri» 


Il delitto al Villaggio Giuliano ! Annegato di 20 anni 

81 giorni 
senza 


Con il coltello (non con le 
forbici) ha ucciso l'amico 


If.i ’ioc.'O r.i-r. •<» a rn.vli.ite 
i.n ««in -iti foto ce (t*'*re F*.ii 
ri.J z l.ì-'ì .:r-l ,|...1«- m del 

-, .’.ag* o Giuliano ha usto ji 
c -»'tei.-«i a ' e ira m. .n :-co chi- <o=i 
m '* er.e z.i era «tato rubato .>t 
'« her/o da Martino L-rca. la v.: 
t.-na. -ns eroe eoa .! fucsie t-d .ria 
ìamoadina e che gli era stato 
po. settato durante la rxV.to nel¬ 
la cune..Tuia I carab.r..er, hanno 
r.lruv aio 1 arma n :n toT.bzx) 
a d lecento metri dai I »zo del 
dell'io. 


| I t«o" vi. -tiv, -r«* burnii, eh* 
| h «*’o iK'.ito fuzela. -» 

I «x» s-.it . .» r. i«ii,i't‘Mmi-'.:t r.eo 
! 't-j. f : di Zi. inves-.ie.itor: Ct-urc 
Paddi eri p-esr, i-iro -ne# 

: n'i37.w. la: L**cca chi ’o eh a 
rtn-.a * bu".,::.» ». «• nu-v» » e e., 
«ordinava '.oe-ao -cherz. 
d.. com* il furto di ti~» tubo d: 
zom-Tiu e. tre comi fa . dei 
f a-.> e dei col*elio. Alia fne -1 
guardiano ha perduto il contro:ri 
dei nervi: è diventato cosi un as 
"ass no O a e a Regna Coeli. 


Scontro frontale sulla Pontina: un morto 

Nello scontro frontale tra unUtili'ana ed una < Giulia j. è morto j 
un uomo. Lamberto Santanelh. di 46 anni. La sciagura è avvenuta 
ieri a mezzogiorno «u!a Pontina, nei pressi rii Pomezia" l-ambcrto 
Santanelh. al volante di una « 500 ». ha preso male una curva «1 c 
uscito dalla sua torva, proprio mentre in senso contrario stava so 
praggiungendo F. Alfa i. L'autista di questa vettura è rimasto illeso | 

I 

Carpentiere piomba dall'impalcatura 

Un carpentiere è piombato nel vuoto da oltre otto metri: ora già 
ce in gravi condizioni al Traumatologico dela Garbatela. L'inci¬ 
dente è avvenuto ieri, ale 12. negli stabilimenti cinematografici 
della «De Laurent is »: l’operaio. Giacomo Biochi. di 54 anni, stava 
lavorando su un'impalcatura quando, sembra per un fortissimo 
colpo di vento, ha perduto l’equilibrio ed è precipitato. 


conoscenza: 
è motto 

Un dovane di vcut ai.i.i. sai 
v ato daU'.iM t g un« nlo neH aCo 
sto scorso, è mnrto irn rìo{>i 
T-s-cre rimasto p< r 81 g.orm ni 
"tato «ii coma Ai g« i«> Cardia¬ 
li- ira "tata rie ov« rato al San 
Giovanni con gravissimi smto 
mi d'asfissia per ann« eam< nto 
il 7 agosto. I-a prolungata pri¬ 
vazione d'ossigeno — questo c 
il parere dei medici -- aveva 
distrutto delle cellule cerebra¬ 
li. Clinicamente, così, il giova¬ 
no ora ancora vivo, anche so 
lo suo attività orano ormai solo 
vegetativo. Era tenuto in vita, 
infatti, grazio alla tonda a os 
sigono o all'alimentazione por 
if>xlennoclÌM • in qua«i tre me¬ 
si non ha mai ripreso cono¬ 
scenza . 

Angolo Corgnale venne tra¬ 
volto dalle onde a Castelpor- 
ziano. Soccorso da un amico 
venne trasportato subito in 
ospedale. Riuscirono a tenerlo 
in vita. ma. por il resto, non 
c'cra più nulla da fare. 


A Fiumicino 


Televisione 
a circuito chiuso 
per controllare 
i bagagli 

La televisione aiuterà i do 
gonion nella !or>» caccia epio 
tid.ana. alFaerop-irto di Fumu 
cm«>. ai contrabbanda ri. Ieri 
mattala, una società ha pre 
sentalo nell'arca doganale un 
.sistema televisivo a circuito 
chiuso che verrà installato ap 
punto nell'ufficio « viaggiatori 
in arrivo ». 

L'impianto è costituito da 
due telecamere, una fissa ed 
una mobile, che ritrasmettono 
le immagini a due < video » 
posti appunto nell'uffirio. Il do 
ganiere avrà cosi la possibilità 
di seguire da vicino i movi¬ 
menti di tutti i passeggeri e di 
fissare l'immagine dei partico 
lari che riterrà importanti. 
Inoltre, grazie alla telecamera 
fissa, posta al banco di uscita, 
potrà vedere ed eventualmente 
verificare il contenuto dei ba 
gagli ed impartire disposizioni 
agli addetti al controllo. 
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Il convegno alla Casa della Cultura 


Lanciata la petizione 
popolare perla scuola 

Relazioni dei rappresentanti dell'UDI, ADESSPI, Unione genitori - Conclusioni di Marisa Rodano - Pro¬ 
posti piani di vasto respiro al Comune e alla Provincia per l'edilìzia e la scuola «a tempo pieno» 


c Noi sottoscritti, aderendo allo 
invito dei Comitato provinciale 
dell'UDI, della sezione romana 
dell'ADESSPI e dell - Unione ro 
mana genitori, rileviamo che 
l’attuale situazione della scuola, 
già gravissima negli anni pas¬ 
sati, è divenuta del tutto inso¬ 
stenibile. Chiediamo quindi ohe 
siano affrontate con provvedi¬ 
menti d'urgenza, anche a carat- 
; tere provvisorio, le situaz.om di 
maggiore carenza e si di-gionga 
,nel contempo un piano nazionale 
;per risanare gradualmente i ma 
ìli che affliggono la nostra scuo- 
I la. rinnovandone le attrezzature, 
igli ordinamenti, gli indirizzi pe- 
i dagogici ». Così inizia la peti¬ 
zioner che le tre associazioni 
hanno lanciato ieri nel corso di 
una affollata ed interessante ma 
giifeslaìione. scoliosi alla Casa 
della Cultura. Una petizione che. 
.come è piò stato rilevata, nasce 
dal movimento stesso in atto nei 
quartieri, nelle boriiate, é indi¬ 
rizzata ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, al presidente 
del consiglia dei ministri, al mi¬ 
nistro della IH, al sindaco e al 
presidente della Provincia 
Un foltissimo ed attento puh 
Ibheo ha senilità la presentazione 
\che dell'iniziativa hanno fatto, 
sotto la presidenza dell'on. Mari- 

5 so l(odano, i rappresentanti le 
Ire associazioni: la professures- 
so Elsa Bergamaschi dell'UDI. 
\ngela Parola dell'Adesspi e il 
yrofessor Pasquale Lucente del¬ 
l'Unione (tenitori. 

Im petizione chiede al Parla¬ 
mento misure legislative nel carn¬ 
eo dell'edilizia scolastica, della 

( gratuità della scuola media, dei- 
assistenza sociale e sanitaria, 
iella scuola a * tempo pieno », 
elio scuola per l'infanzia, della 
iritrì culturale fra le scuole 
trofessionali e quella « umani¬ 
stica ». 

Al Comune chiede che t sia al 
£iù presto progettato ed attuato 
piano scolastico relativo alle 
Necessità del prossimo quinquen¬ 
nio ». che t assuma dirottarne:) 

il servizio di assistenza so 
piale e sanitaria per le scuole 
jbbliche », si chiedono « misu- 
di emergenza » per risolvere 
problemi che derivano dal so¬ 
vraffollamento delle aule, «prov¬ 
vedimenti d'urgenza per acco¬ 
gliere nelle scuole materne co- 
luuali i bambini dai 3 ai 0 anni 
finora esclusi (fabbisogno mini¬ 
lo accertato 1000 sezioni); «che 
forario di detta scuola sia ado¬ 
rato a quello della giornata di 
:voro dei genitori » (dalle 8 
lite 18); si chiede l’istituzione 
lei doposcuola e « che sia stu 
iiato e attuato al più presto un 
i»iano di organizzazione pernia 
fonte per il trasporto degli 
Juntli ». 

La petizione chiede, infine, al- 
FAmministrazione provinciale «la 
’ nmediata preparazione di un 
rogramma quinquennale, da ft- 
inziare anche con il concorso 
elio Stato, per colmare il de- 
Eit dt aule e provvedere al de 
intra mento edilizio per i licei 
Bientifici, artistici e istituti tec- 
-i, particolarmente carenti in 
Ita e in provincia » e che t fa 
prisca e promuova lorgamzza 
ime dei servizi di trasporto nei 
Inumi e località della provincia 
fr permettere l'istituzione della 
puoi a dell'obbligo consolidata 
mipleta e a tempo pieno) ». 
fi) uesta * carta rivcndicaliva » 
sarge, ripetiamo spontanea 
'tute nelle borgate e nei quar¬ 
ti di Roma e che le tre or- 
vzzazioni unitarie hanno or- 
i izzalo, é stata illustrata dal- 
professoressa Bergamaschi ut 
Ite le sue parli. Ella ha sotto¬ 
leato come estremamente pa¬ 
tivo il fatto che in un maggior 
intero ili cittadini sorga la co- 
icnza della necessità di « sen¬ 
esi medico dei mali della so- 
5tà in cui vive »; di qui é nato 
movimento che ha espresso 
linee di questa petizione e 
deve ora « sbocciare in un 
pniento p,ù importante: nella 
tecipazione dei cittadini alla 
sttoae degli istituti scolastici». 
Nel suo intervento la rappre- 
stante deU’AUESSPI, Angela 
rola. ha centrato soprattutto 
problema del rapporto fra 
limone pubblica e le autorità 
astiche. * C'e un appetto più 
)ccupante del marasma m 
vive la scuola e.i à l'tndiffe- 
pza che per i problemi di que- 
importante settore della vita 
^ile ha chi della acuoia de¬ 
lie il potere ». 
professor Lucente, dell'Unto 
romana dei genitori, ha fra 
Ito citato una serre di cifre 
dimostrano — egli ha detto 
|come legittimo sia il sospetto 
le promesse degli ammmi- 
itori della cosa pubblica sia- 
destinate a rimanere tali. 
li ha quindi auspicalo la ere- 
intorno ai problemi della 
la. di una organizzazione 
(manente. 

conclusioni del dibattito, nel 
del quale sono intervenuti 
signora Albanesi, l'on. Pie- 
tto. Bandi dell'UHG. e il sen. 
ima'im. sono state tratte dal 
Marisa Rodano. La r.-ce 
^sidente della Camera dopo 
collegato, con una set,e 
[puntuali esempi il problema 
P'emanciparroie femminile alla 
t'one dei grat issimi prohle- 
ì della scuola, ha detto che la 
igha per questa, è allo stes- 
|fempo lotta per una articola¬ 
te più democratica della j«y 
e lotta per una scuola che 
mti veramente un serriz’O 
ale. .Van.«a Rodano ha con 
con un appello a fare della 
colta di firme « un momento 
[battaglia democratica per il 
irò e la libertà dei nostri 
' ». 

I Ila manifestazione hanno fra 
altri preso parte i parìa 
ilari on. P’cctotto e Franco 
sen. Tomma'int. i consiglieri 
«tornii MicheVi. Tozze !/1 e 
ffioletli. d prof. Ctves. del 
ìiversila di Roma; il prò ; 
ÌQory. del CC dell'ADESSri; 
[ prof. Zapi*} della sezione 
ala del PCI: gli insegnanti 
i selli e Manzarita dello 
ISE e Luigia Cioffari. del sin¬ 
uato dipendenti dal Patronato 
stieo. 



Colleferro: due Ore 
di lezione al giorno 


Situazione scandalosa aH'Istituto 
tecnico r Giovanili XXIII » di Col- 
leferro. I.e lezioni sono si co 
minciiite da venti giorni, ma solo 
per (lue ore al giorno e irer di 
più con i doppi turni. Gli stu¬ 
denti hanno ieri manifestato con 
tro questo stato di cose e oggi 
rinnoveranno le loro proteste. 

Essi, giustamente, chiedono che 
siano inijiartite lezioni complete 
e rivendicano il ixitenziarnento 
delle attrezzature scolastiche. Lo 
istituto è tra l'altro privo di un 
laboratorio e di biblioteca. Inol¬ 
tre la scuola — già succursale di 


un istituto del capoluogo — 6 
situata in due diversi edifici. 

Due ore di lezione giornaliere, 
in tali condizioni, non assicurano 
certo agli studenti una adeguata 
preparazione. Gli studenti chie¬ 
dono che il numero degli inse 
guanti, soprattutto delle materie 
scientifiche, sia notevolmente e 
tempestivamente aumentato. Tali 
richieste sono state ribadite an¬ 
che in una lettera inviata dai 
seicento iscritti all'istituto al 
Ministero della Pubblica istru¬ 
zione. 


Mancherà 


l'acqua 
al Portuense 


L'ACEA ha comunicato che. 
per 1'csecuzione dei lavori oc¬ 
correnti per la messa in eser¬ 
cizio di nuove condutture nella 
via Portuense. in relazione alla 
sistemazione stradale in corso, 
verrà sospeso il flusso idrico, 
dalle ore 22 di oggi venerdì alle 
6 di domani sabato, alle utenze 
situate nella zona di via Portuen¬ 
se e adiacenze (Borgata del 
Trullo, Casetta Mattei. Parroe- 
chietta, ecc.) nel tratto compreso 
tra via Ramazzali e via Casetta 
Mattei. 


| » giorno | 

, Oggi, venerdì, 2» otto- I Vx VTI 


I 


Oggi, venerdì, 28 olto- 
bre (301-64). OnomatlI- I 
co: Slmone. li sole sorge » 


| alle 6,58 e tramonta alle | £1 

I 17,16. Luna piena il 29. J V/i V/lltiVti 


Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 46 
femmine. Sono morti 27 uomini 
e 22 donne. Matrimoni 66. Tem 
lieratura di ieri: minima 14. 
massimo 22. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono nuvolosità in¬ 
tensa. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle 18.30. il pro¬ 
fessor Paolo Chiarini terrà la 
IV lezione del corso « La Lette 
ratura tedesca del dopoguerra 
«il problema delle due “Germa¬ 
nie " (li. Johnson). Tematica 
umana e ricerca stilistica nella 
più recente narrativa della Re¬ 
pubblica Democratica (E. Stntt- 
matter. Chr. Wolf, B. Reitnann. 
II. Kant) », sarà il tema di que 
sta lezione. 

Montesacro 

Questa sera alle 21,30 precide, 
al Circolo Culturale Monte Sa 
ero — corso Scolinone 27 — I 
serata con i cantanti di Folk j 
Studio Mach Pope (Ghana) e i 
Roberta Singer (USA) accampa 
gnati dal chitarista Sandro Bari 
Presenta Harold Bradly. Ingres¬ 
so libero. 

Zoo 

Domenica l’ingresso al giar¬ 
dino zoologico sarà a prezzi po- 
noluri: lire 100 a persona. 


il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle ore 9 è convocato II 
Comitato regionale nella sua se¬ 
de di via del Frentanl 4 con il 
seguente ordine del giorno: « Esa¬ 
me della situazione economica e 
lotta per la programmazione de¬ 
mocratica ». 

TESSERAMENTO - Macao- 
Statali ore 17 segreterie cellule: 
Lavoro, Corte dei Conti, C. Este¬ 
ro, Agricoltura, industria, P. 
Istruzione, Istat, A. Internazio¬ 
nale, Finanziari e Sanità con Mi- 
cheltl e Lo Caccio; Ludovici ore 
20,30 C.D., probiviri, responsa¬ 
bili cellule apparato aziendali e 
stradati con G. Gensini; Ales¬ 
sandrina ore 19,30 C.D. con Fon¬ 
tana; Italia ore 21 assemblea con 
Marconi; Monti ore 19 assem¬ 
blea con Bardi; Tuscolano ore 18 
assemblea Costa; Testacelo ore 
20 assemblea con D'Onofrio; Za- 
garoto ore 20 attivo con Mam- 
mucari; Valle Aurelia ore 20 
assemblea con Andreozzi; Cotte- 
ferro ore 20 assemblea con Siru- 
faldi; Artena ore 20 assemblea 
con Roscianl; Cocclano (Frasca¬ 
ti) ore 18,30 assemblea con Fe- 
riozzi; V. Gordiani ore 19,30 at¬ 
tivo con Tozzetil; Appio Nuovo 
ore 20 C.D. con Nannuzzi; Trul¬ 
lo ore 20,30 attivo con U. Rossi. 

ZONA CASILINA - Ore 19 se¬ 
greteria zona. 



Inaugurazione 
della stagione 
di Santa Cecilia 

Domenica alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Pievitali, violinista Zino Fran¬ 
cescani (concerto inaugurale 
della stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abbo¬ 
namento tagl. n. 1 1 In program¬ 
ma Spondili: Olimpia, ouver¬ 
ture; T.u tini’ Concerto m te 
tumore per violino e orchestra. 
Paganini « Di tanti palpiti » 
per violino e orchestra; Pizzet- 
ti: « Filine Jerusaletn. adjuro 
vos ». piccola cantata d’amore 
per soprano, coro e orchestra 
(solista Floriana Cavalli, mae¬ 
stro del coro Giorgio Kirsehner); 
Monteverdi: Salmo a sei voci 
per coro, organo e orchestra. 

Biglietti in vendila al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Viti del¬ 
la Conciliazione, 4 — dalle tue 
IO alle 17 e presso l’Americ.in 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 ni Teatro 
Olimpico concerto del Dresd- 
ner Staatskapele (tagl. n. 4). 
In programma musiche di We¬ 
ber. Dessau e la IV sinfonia 
di Mutilcr. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domenica alle 11 inaugurazio¬ 
ne concerti domenicali. Violi¬ 
nista Cartnen Saghy. Musiche: 
Tortini. Biber. Haydn. Mozart 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 17.30 (ahbnn. n. 2) 
stagione pomeridiana, concerto 
de « I Virtuosi di Roma » di¬ 
rettore R. Fasano, con « Estro 
armonico • opera 3 di Vivaldi. 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlni) 

Prossimo inizio stagione con¬ 
certistica 1966-67. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 16-11 alle 21.30 C.ia Quer¬ 
cia del Tasso con: « I.e donne 
a Parlamento » di Aristofane 
con Franco Aloisi. Marcello 
Bonini Olas. Marcello Di Mar¬ 
tire. Lucia Modugno. Franco 
Santelli Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

BAGAGLI NO 

Domani alle 22.30: • La grande 
borghetarta * dt Castellarci. 
Cirri. Gribanovski, Palutnbo. 
Fingitore, con O. Lionello. C. 
Caminlto. P. Caruso. G. Gaz- 
zolo. P. Hoecon Cantano: O. 
Ferri. P Starke. F. Cromonini. 
E. De Carolis. 

BORGO 5» SPIRITO 

Domenica alle 16-3(1 C-ia D’Orl- 
glia - Palmi presenta : « Santa 
Cecilia • 2 tempi tn 15 quadri 
di E. Simene. Prezzi familiari 
CfcN I R ALfc .lei onorivi 
Alle 21.15 ultima replica Gil¬ 
berto Casini presenta uno spet¬ 
tacolo di Dario Fo: « Ct ragio¬ 
no e canto • con il Nuovo 
Gruppo del Canzoniere Italia¬ 
no Mondo popolare attraverso 
te canzoni di tutte le regioni 
italiane 

OEi lcOPAROO iVtate Colli 
Portuen-i Mi lei 5376304) 
Alle 13 familiare C in «lei Tea¬ 
tro con « Prima del falò » di 
C Rimondi con C- Remondi. Z- 
t.odi. Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ia Comici Uniti In 
• Musica c tazzt » dalla Com¬ 
media delFArte. con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui- 
Ito Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris. Musiche C Bre- 
ro Regia G. Sbragia. Ultima 
settimana 

oelle muse 

Alle 21.15 Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano: « II rosa 
e II nero • di G M. Levia (ver¬ 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co »> con Livia Mancinelli. Sil¬ 
vano Spadaccino Regia C 
Bene 

DE’ SERVI 

Imminente Ct» dei Possibili 
dir d« Purga con • L avven¬ 
tar* di Prospero • di Purga 
Novità assoluta con Anna Le¬ 
lio. Antonio Igleslas. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e avene dell'autrice Costumi 
Numi 

Ol VIA BELSIANA (Tel. 673Ó56) 
Alle 21.30 Cia del Porcospino 
presenta : • L'Intervtsia • dt 

A Moravia: • La famiglia nor¬ 
male • di D Marami; • Taz¬ 
za * dt E Siciliano Regia Ro¬ 
berto Guicciardini 

Eliseo 

Alle 21 C la Proclcmer-Alber- 
t.izzi presenta • Come tu mi 
vuoi» di L Pirandello, 
foni SlUOiC 

Alle 22 Recital di Otello Pro¬ 
fano. Blues con l'eccezionale 
cantante Jo Garceau e Harold 
Bradlev. Jazz con Toto Tor- 
quati all'organo. 

■ÌUsOLìnE tb .lei 684573) 

Alle 17 familiare: « I viaggi di 
Gultiver • testi e regia di Ma¬ 
rio Ricci; scene Claudio Previ- 
tera. con Sabina De Guida. 
Deborah Ilaycs. Angemo Dia¬ 
na. Antonio Campanelli. Clau¬ 
dio Previtera 


PANTHEON (Via Beato Ange 
fico 32 - Tel. 832254) 

Domani e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella presentano: « La bella 
addormentata nel bosco » fiaba 
musicale di Icaro Acccttella e 
Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alte 21.15 C ia Teatro Romeo 
dir. da Orazio Costa Giovun- 
gigli con: « Iloti Giovanni » di 
Molici e, con Raul Grnssilli, 
Carlo Ninchi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stabile di To¬ 
rino: » Coinè vi piace (Itosa- 
linilal » di W. Sli.ikespeate. 
con Vaici la Monconi. Corrado 
Pani, Mario Scaccia, A. Inno¬ 
centi. G. Galavotti. N Pavesi. 
Mi Ferrari. Regia F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Dandolo, An¬ 
tonio Crast. M Grassi Francia. 
Vinicio Sofia in: « Clizia » di 
N. Machiavelli. Regia Sergio 
Bargone 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checca Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con il 
successo comico: « L'ammalato 
per forza » di Franca da Roma. 
Regia C. Durante. 

SATIRI - 

Alle 21.45 C.ia del Sagittario 
con m Oggi come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macelloni. M. 

G. Grussini. F- Blsazza. M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G. 
Boncompagni. Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinet e Giovannint 
presentano Alighiero Noschese 
in: « La voce dei padroni » 
spettacolo musicale di Faele e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
fora. Coreografie Gisa Gcert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alte 21-30 C-ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
ftameau • di S. Diderot: « I ve¬ 
dovi • di C. Terron, con G. 
Penile. A. Barberito. E. Cor¬ 
ion. 

TEATRO 101 (Via E. Turba 26) 
Lunedi alle 21-30: « Direzione 
memorie » di Corrado Augiast 
con Virginia Gazzoio, Mauri¬ 
zio Gueli, Giuseppe Pisegna. 
Gigi Proietti. Alfredo Senari- 
ca Tullio Valli. Regia Antonio 
Colenda. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta: « Dal tuo al 
mio » di G. Verga. Regia Paolo 
Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Yankee, con P. Leroy e rivista 
Lola Greci (VM 14) A ♦ 

DELLE TERRAZZE 
La sfida viene da Ilangkok. 
con B Harris A ♦ e rivista 

VOLTURNO (Vi* Volturno) 
Fuorilegge del Colorado, con 
31 Anders A 4 e rivista Ma- 
sini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SA + + 

AMERICA (Tei. 50.168) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

ANTARES (Tel 890.917) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA ♦ 

APPIO aeL 779.638) 

Il papavero e anche tu» Dorè, 
con T. Howard A ♦♦ 

ARCHIMEDE (lei 875567) 

>|y Fair Lady, con A. llopbum 
«versione originale) M ♦♦ 

ARlblON il et tv» 230) 

A sud-ovest dt Sonora (prima) 
ARLECCHINO de. IShtvH) 
Modeste Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

ASTOR «lei 6Z204C9) 

Detective'* Story, con P. Nevv- 
man f* ♦ 

ASI URIA (Tei 670 245) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 141 DR ♦♦♦ 
ASTRA (le*. 648 328) 

Chiuso 

AVANA 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellerà C ♦ 

AvfcNI INO «Tei 572.137) 

I nostri mariti, con A- Sordi 
(VM 13) A A 
BALDUINA ilei HiXfZi 
Gioco mortale, con M Green 

a ♦ 

BARBERINI 1 lei Ct 707) 

Spara Ione più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DR ♦♦ 

BOLOGNA ilei CATINI 
I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 13) A 4 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A ♦ 
CAPRANICA (Tei 672.465) 
I.’Artnata Brancalcone. con V. 
Gassman SA 44 




I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA — Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DK =• Drammatico 

G — Giallo 

31 ~ Musicale 

S — Sentimentale 

SA = Satirico 

S.M = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

= eccezionale 
= ottimo 
— buono 
= discreto 
= mediocre 
. vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 




♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
GII amori di una blonda, con 

H. Brejhova DR +4 + 

COLA DI RIENZO (TeL 350 5841 

L'armata itrancalcone. con V. 
Gassman SA + + 

CORSO ilei 671.691) 

La battaglia «li Algeri, con S 
Yaacef DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (lei 273 207) 
Caccia alla volpe, con Peter 

Seller» C 4 

EDEN < lei 380 188) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DK 444 
EMPIRE (Tei «55 622) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A A4 

EURCINE «Piazza Italia b Eur 
lei 5 910 986) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA + + 

EUROPA (Tel 865 736) 

I. e piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA + 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici (prima) 
FIAMMETTA « (et 4/U.Wt) 
Modesty Blaise (versione orig.) 
GALLERIA dei 673 267) 

I.a raduta delle aquile, con G 
Peppard (VM 14) A ♦ 

GARDEN (Tei 582.848) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 13) A ♦ 
GIARDINO (Tei 8 .H 948) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellcrs C ♦ 

Itot-eRlALCINE <t. I (686 745) 

Citi ha paura di Virginia 
vtooll? (prima) 

(MPERIALCINE n. 1 (686 745) 

Chi ha paura «li Virginia 
Woolf? (prima) 

ITALIA ('Ul 646 030) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR + + + 
MAESTOSO (lei 786.086) 
Congresso Partito Socialista 
Democratico 

M4 IESTIC t lei. 674 908) 

A tbeaqne, con G. Peck A ♦ 
MA IN) (Tei 151 942) 

C. *la alla volpe, con Peter 
Sellcrs C ♦ 

ME IRÒ DRIVE IN «lei 8 05u IJIm 
L'affare Itllndfold. con Rock 
Hudson G ♦♦ 

MEI ROHOL1TAN « lei 68V41V 

II sipario strappato, con P. 

Newman G A 

MIGNON tTel 869 993) 

Posta grossa a Dodge City, con 
H. Fonda A ♦ 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VM 14) A 4 
MODERNO SALEM A «460 285) 
Tomtny e Jerrv per qualche 
formaggino In piu DA ++ 
MONDIÀl «lei tLA 2X5) 

Il papavero e aztche un Bore, 
con T Howard A A A 

NEW YORK «lei 780 271 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A A A 

NUOVO GOlOEN (Tel 755 0021 
Tom e Jerrv per qualche for¬ 
maggino |n piu DA AA 

OLIMPICO ilei (C2 63Ò1 
Il papavero e anche un flore, 
con T. Howartl A A A 

PARIS ( let i>4 368) 

NF onore ne gloria «Lost Coni- 
mandi, con A. Quinn DR A 
PLAZA (TeL 6x1 193) 

Signore 2 Signori, con V. List 
(VM 18) SA AA 
QUATTRO FONTANE (970 261) 
Viaggio allnclnante, con S. 
Boyd A A A 

QUIRINALE (lei 462.653) 

Combattenti della «otte, con 
K Douglas A AA 

QUIRINETVA (Tel 670 012) 

Tutti Insieme appassionata- 
mente, con J. Andrew» M A 
RAOIO CITY (Tei AH 103) 

NF onore nf gloria «I.osi Gom¬ 
mano t. con A Quinn OR A 
REALE « lei vai 234) 

Ne onore nè gloria tlxtst Com- 
mandi. con A Quinn DR a 
REA «lei KMlfó) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA AA 

RITI « leL 637.481) 

Viaggio allnclnante. con S 
Boyd A AA 

RIVOLI (Tel. 960 883) 

Alle 1030 di una sera d'estate, 
con M. Mercourt DR A A 


ROYAL (tei 770 549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A A 

ROXY (Tel 870 504) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 13) SA a A 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: Un uomo a 
meta, con J Parrin UH A A 

SAVOIA 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 13) A A 
SMERALDO ilei 151 3X1 1 
La cassa sbagliata, con John 
Mills SA a 

SI ADIUM i lei (94 280) 

Signore A- Signori, con V Lisi 
(VM 13) SA A A 
SUPERCINEMA «tei 4tL) 498 ) 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA A A 

TREVI (Tei. 689 619) 

Una splendida canaglia, con S | 
Connery (VM ia> SA A A 
TRIOMPHE (Piazza Anmhahann 
A sud-ovest di Sonora (prima) 
VIGNA CLARA (lei J20.3o9) 
lei. 8.380.003) 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA A^ 


Seconde visioni 

AFRICA: Oiilbaba. con N. Otawa 
(VM IH) DR A 

AIRONE: (tingo e Ciringo contro 
tutti, con R Vtanvllo C A 

ALASKA: Dan il terribile, con 
IL Hudson A A 

ALBA: La ciociara, con S. Lorcn 
(VM, 16) DR A A A A 

ALCYOX’F.: Arizona Colt, con G. 

Gemma A A 

ALCE: Agente .lo tValker ope¬ 
razione Estremo Ortcme. con 
T. Kendall A a 

ALFIERI: signori e Signore, con 
V. Lisi (VM 13) SA AA 

AMIIXSCIATOIU: Il piacere c 
l'amore, con J Fornla 

(VM 18) S A 

ANIENE: cinque dollari per 

Kingu. con A. Tabcr A A 

AQUILA: Giovani Icoui. con M 
Brando I)R A A 

ARALDO: Rita la zanzara, con I 
IL Pavone SA a 

ARGO: A S3S operazione Atlan¬ 
tide 

ARIEL: A 077 missione Stirn- 
incrgame. con R. Wyler A A 
ATLANTIC: Una vita alla ro¬ 
vi-scia, con D. Denner 

DR AA9 

AUGUSTL'S: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA a 

AUREO: Arriva Speedy Gonza- 
lrs DA A A 

AUSONIA: Beau Gcste. con G. 

Stoekwall A a 

AVORIO: Il principe guerriero. 

con C. Heston A a 

BELSITO: RHa la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

BOITO: Spogliarello per una 
vedova, con L Caron 

«VM 14) S A 
11R \SIL: Il sorpassi», con V. 

Gassman (VM 14) SA a A 
BRISTOL: L'uomo dalla pistola 
d’oro, con C. Mohncr A a 
BROAD lVAY: Controspionaggio 
chiama Scolland Yard, con H. 
Corbett G a 

CALIFORNIA: I predoni del 
Sahara 

CASTELLO: Gente di notte, con 
G. Pcck G a 

CINESTAR: La caccia, con M 
Brando «VM 14) DR AAA 
CI.ODIO: Una vita alla rovescia 
con C. Denner DR AAA 
COLOKADO: AUomhra di una 
Colt 

CORALLO: I 4 inesorabili, con 
A West A A 

CRISTALLO: Pugni pupe e pe¬ 
pite. con .1. W.iine C a A 
DELLE TERRAZZE: La sfida 
viene da Bangkok, con B. Har¬ 
ris A A e rivista 
DEI. VASCELLO: Caccia alla 
volpe, con P. Seller» C a 

DIAMANTE: I.a gatta sul tetto 
che scotta, con E Tavtor 

(VM 16) DR A 
DIANA: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA A 

EDELWEISS: Il nostro agente 
Flint, con J Coburn 

«VM :4> A a 
ESPERI\: I.a caccia, con M. 

Brando (VM !4) DR AAA 
ESPERO: Operazione tre gatti 
gialli, con T Kcndal A A 
FOGLIANO: La città del mostri 
con V. Pr:ce DR A 

GIULIO CESARE: I na storia dt 
notte 

HA «LEM: Riposo 
IIOI.IAWOOD: Controspionag¬ 

gio a Scotland Aard. con H 
Corbett G A 

IMPERO: Kid Rodelo. con Don 
Murray A « A 

INDUNO: La cassa sbagliata. 

con J. Mslls SA a 

JOLLY: Arizona Colt, con G. 

Gemma A a 

JONIO: Anche gli eroi piangono 
con \V. Hotdcn DR A 

LA FENICE: Onihaha. con N. 

Ottawa (VM 131 DR a 
LEHLON: I peccatori di Peyton 
con L. Tumer (VM 16) DR a 
NEVADA: Lezioni d'amore alla 
svedese, con B Hope SA A A 
NIAGARA: Il successo, con V 
Gassman SA A# 

NUOVO; Arizona Colt, con G 
Gemma A a 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Sabato sera domenica 
mattina, con A. Ftnney 

(VM 16) DR AAA 
PAI.LADIUM: It nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A a 

PALAZZO: Et Cld, con S. Lorcn 

A AA 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema frane**# (veraion* lta> 
liana): Il risveglio 


PRENKSTK: Allarme dal deh». 

con B. Flessoli Dii AA 

PRINCIPE: 100.000 dollari per 
Lasslu-r. con K. Hnnilar 

(VM 14) A A 
RIALTO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA A A 

RUBINO: Amburgo squadra omi¬ 
cidi. con W Kìoling 

(VM 18) G A 
SPLENDI!): L’illtimn vendica¬ 
tore A A 

SULTANO: Salomone e la re¬ 
gina di Salta, con 5' Ui ' miei 
SM A 

TIRRENO: FI Grlligo contro 

tutti 

Tisi vVON: Tutti a casa, con A 
Soldi tilt AAA 

Tl'SCOI.O: Texas .(olili il giu¬ 
stiziere. con T. Trvon A a 

ULISSE: I 1* di Drvlnrk Clt>. 

con B. Crosby A a 

VKRBANt): Operazione Gold¬ 
man. con A. D.ivvson A A 

Terze visioni 

ACILIA: Marnie. con T He«lren 
(VM 14 ) G A 

ADUIACINE: Maciste contro I 
Mongoli S.M A 

A POI,LO: Il colosso ili Roma 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Teseo contro il Mi¬ 
notauro, con R. Setiiartluo 

SM A 

PASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Un dollaro «li fuo¬ 
co. eoli A. F.irley A a 

DEI PICCOLI: Tom e .lerrv car¬ 
toni animati 

DELLE MIMOSE: Il Torte del 
disperati, con J. Hai dei) Dlt a 
DELLE RONDINI: I re del sole. 

con Y Ur.v liner S M a A 

MORIA: Gente di notte, con G. 

Pcck G A 

ELDORADO: All'alba «lei gran¬ 
ile giorno, con V. Mavì» A a 
FARNESE: L'Inafferrabile 
FARO: Sfida selvaggia 
NOVOCINK: Sinfonia per «!<*• 
spie, con H. Lnng A A 

ODEON: A 117 colpo gr«»s«o a 
Los Angeles «VM 13) G A 
ORIENTE: Missione Caracas. 

con IL Carter A a 

PERLA: Un mostro e mezzo. 

con Franchi-Ing!ossia u A 
PLATINO: Istanbul ordine di 
uccidere A a 

PIUMA PORTA: Amburgo squa¬ 
dra omicidi, con W. Kieling 
(VM 13) G a 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: li ribelle di Algeri 
con A Dclon DR A A 

RENO: Te io leggo negli ocrhl 
ROMA: Spogliarello per una ve¬ 
dova. con L. Caro» 

(VM 14) S A 
SALA UMBERTO: Il letti» con¬ 
tinua a raccontare 


Siile parrocchiali 

BELI.ARMINO: La valle «lei 

bruii 

COLUMBUS: II giorno piu corto 
con V Lisi C a 

DELLE PROVINCIE: Sioux tn 
guerra 

El CLHif:: Nirk Carter non per- 
il,in.i. con D. Day le G A 
LIVORNO: I.a steppa, con C 
Varici tilt A A 

ORIONE: Aquile nell'Infinito 
PIO X: I giganti di Roma 

SM A 

TKASTF.A EBE : L'arciere delle 
mille e una notte, con T. Mun¬ 
ti r A A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L A RIDI ZIONE EN.AI.- 
AGIS: Alaska. Ailriacinr. Anir- 
nr. Bristol. Cristallo. Delle Ron¬ 
dini. Ionio. La Fenice. Niagara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Planetario. Platino. 
Pla/a. Primaporta. Regina, (rt- 
nn. Roma. Rubino. Sala t mber- 
to. Salone Margherita. Sultano. 
Traiano di Fiumicino. Tuscolo. 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: 
Crntrale. Rifinito F.ltseo. S. Saba. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

enea reo pei «• zur* 
nelle « «ole » dui unzioni e de¬ 
bolezze »e«au»l) di origine oer- 
vot» paichtca endocrina ineu- 
'■«eient* deficienze ed »nom«- 
’ie sev*u«lll Vtane prematrimo¬ 
niali Doti P MONACO Roma 
Via Viminate J3 (Stazione Ter¬ 
mini» - Scala *mt*tra plano fe¬ 
condo tm 4 Orario »-12. 16-18 
esciuao tt aabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuor) orarlo 
nel sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi si riceve Mio per ap¬ 
po nt ameni o Tel *7) ito (Aut 
Com Roma tfifllB «Jet 15 otto- 
nre 1*5*t 




Medico specialista de rina tele » » 
DOTTOR 

DAVID 

Cura aclerosanle (ambulatoriale 
eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENf VARICOSE 

Cura dette complicatfonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V IN t41I, PILLI 
DISFUNZIONI IIIIOAU 

VIA COU M RIENZO s. 152 

fri. SM.MI . Ore ARjfrttWJ’» 
(Aut. M San. n. TTO/miM 
del » maggio l*5f) 


MI 


Emigrazione 

. __j__ __ _ 


Aumentano le rimesse: 
sempre più misera l’assistenza 


Dal bilancio dì previsione 
della spesa del Ministero 
defili \fTari esteri per il 1967 
— approvato nei giorni scor 
si dalla Commissione Ksteri 
della Camera dei Deputa 
ti — risulta che le spese per 
l'emi)irazione aumenteranno 
dì 832 milioni di lire, pas 
sando. complessivamente, 
dai -t miliardi e 245 milioni 
del 19G6. ai 5 miliardi e 77 
milioni noi 1967. 

Come si vede, nonostante 
l’aumento, la somma, che il 
governo italiano ha destina¬ 
to per l'assistenza e la tu¬ 
tela dei circa 6 milioni di 
lavoratori italiani emigrati 
all'estero, continua ad esse 
re non solo estremamente 
limitata, ma addirittura mi 
sera. Ma vi è di più. Dei 
5 miliardi di spese previste 
nel 19417. 2 miliardi (con un 
aumento di 500 milioni ri¬ 
spetto al I9GG) saranno uti¬ 
lizzati per rimborsare le 
Ferrovie dello Stato del¬ 
l'onere derivante dalle faci¬ 
litazioni di viaggio concesse 
agli emigrati: 582 milioni 
sono costituiti da spese ob¬ 
bligatorie per i contributi 
che l’Italia deve all'organiz- 
zazione intemazionale del 
lavoro e al Comitato inter¬ 
governativo per i movimenti 
migratori dell’Europa e 400 
milioni costituiscono un nuo 
vo stanziamento per gli one¬ 
ri derivanti dalla estensione 
dei benefìci previsti dalla le¬ 
gislazione italiana, ai lavo 
ratori italiani colpiti dalla 
silicosi contratta nelle mi 
nicre di carbone in Belgio 
e che sono stati rimpatriati. 

L'aumento delle spese è. 
dunque, stato imposto essen¬ 
zialmente dal maggior nu¬ 
mero di emigrati che rimpa¬ 
triano usufruendo delle faci¬ 
litazioni di viaggio e dalla 
applicazione della legge Bi- 
tossi a favore dei minatori 
italiani rimpatriati dal Bel¬ 
gio e ammalati 

Dei rimanenti 2 miliardi 
di spese. 890 milioni (con un 
aumento di 100 milioni ri 
spetto al 1966) saranno uti¬ 
lizzati per s sussidi a Enti, 
associazioni e cernitati por 
la tutela e l’assistenza delle 
collettività italiane all'estero 
c dei connazionali all'estero 
di transito in Italia *: 595 
milioni (con un aumento di 
90 milioni) sono destinati, 
ancora, a « spese por la tu¬ 
tela e l'assistenza delle col¬ 
lettività italiane all'estero e 
dei connazionali nll'estero 
«li transito in Italia e por il 
rimpatrio di nazionali ». e 
365 milioni (con un aumento 
di 40) sono devoluti a « sus 
sidi di connazionali all'este¬ 
ro ». Complessivamente, so¬ 
no destinati dunque all'assi 
stenza diretta degli emigra¬ 
ti. agli enti, associazioni e 
comitati che dovrebbero tu 
telare l'emigrazione 1 mi¬ 


liardo e 850 milioni di lire: 
circa 300 lire por ogni enti 
grato. Una somma, ripetin 
ino. assolutamente inade 
guata e del tutto irrisoria, 
non solo in rapporto ai gra¬ 
vissimi problemi assistcn 
ziali 0 di tutela che presenta 
l'emigra/ioiie italiana; ma 
anche e specialmente in 
rapp«>rt(> ai 600 miliardi di 
valuta pregiata che ogni nn 
no le rimesse degli emigrati 
procurano allo Stato ita 
liano. 

Resta dunque aperto, e si 
pone in modo sempre più 
acuto, il problema dei mezzi 
finanziari che il governo po¬ 
ne a disposizione per l’assi- 


Facciamo un breve bilancio 
del 38. congresso ordinario del¬ 
l'Unione Sindacale Svizzera. 
Ad esso hanno partecipato cir¬ 
ca quattrocento delegati, tra 
1 quali anche il presidente 
delia Confederazione Elvetica 
signor Hans Schalfner. Il con¬ 
gresso è stato aperto dal pre¬ 
sidente delta U S S., signor 
Leuenberger che ha introdotto 
numerosi temi, quali la que¬ 
stione del pieno impiego, del¬ 
ta promozione economica, so¬ 
ciale e culturale, dei mezzi di 
lolla, del potere di consumo. 
dell'assistenza, del diritto dei 
popoli a disporre di se stessi, 
della difesa nazionale, delle 
norme minime della sicurezza 
sociale. 

Schaffner ha parlato, facen¬ 
do l'àpologìà della politica an¬ 
ticongiunturale. poiché lo si 
può considerare il padre di 
tale politica. Essa sarebbe in 
Ialti riuscita, a sentire te sue 
parole, a frenare rinflazinne. 
a mantenere In capacità di 
concorrenza sul mercato mon¬ 
diale. a riequilibntre la bilan¬ 
cia commerciale, a frenare 
t'aumento ilei prezzi sull'in¬ 
sieme dell'economia, a nionfe- 
nere la piena occupazione, a 
stimolare la produttività, ecc. 
ecc Si à dimostrato persino 
ottimista circa la questione an¬ 
cora irrisolta tirali alloggi 

Per quanto riquardn una 
questione che ci interessa più 
da ricino, cioè la questione 
dei lavoratori stranieri, eoli 
ha detto che lo scopo era stato 
ragaiunto. poiché a fine agosto 
la riduzione di mano d'opera 
straniera (uno degli elementi 
essenziali della politica anti¬ 
congiunturale che ho permesso 
alla classe padronale svizzera 
di agire in direzione del bloc¬ 
co dei salari e dell'aumento 
dell'orario di lavoro) era del 
4.8 r r. mentre si prevedeva di 
giungere a una riduzione del 
3 r 'r entro il mese dì febbraio 
111(17. 

.Ve! corso drì dibattito la 
maggioranza delle proposte è 
stata accettata o. per esami 


slenza e la tutela dell'emi¬ 
grazione italiana. Ma in mo¬ 
llo ugualmente acuto e più 
urgente si pone, nello stesso 
tempo, il problema della 
partecipazione diretta e in 
diretta degli emigrati stessi 
— attraverso le loro asso¬ 
ciazioni e tramite le orga¬ 
nizzazioni sindacali — alla 
gestione c al controllo sulla 
gestione dei fondi destinati 
alla emigrazione. Problema, 
questo, che implica un mu¬ 
tamento sostanziale degli in¬ 
dirizzi della politica migra¬ 
toria attuata dai governi av- 
viccudatisi finora alla dire¬ 
zione del Paese, compresi i 
governi di centro sinistra. 


più attenti, si è accettato di 
fare uno studio sui seguenti 
argomenti; chiedendo che la 
Unione Sindacale Svizzera tos¬ 
se a favore di una nuova ri¬ 
partizione dei contributi delle 
assicurazioni vociali che ara¬ 
vano troppo sui lavoratori, ih 
provvedimenti che garantisca 
no 1 lavoratori contro l rischi 
di una disoccupazione tecno¬ 
logica. di una deinocradzza- 
rione degli studi a tutti i licei 
li dell'insegnamento e di un 
perfezionamento proìcs.sinnate 
(leali adulti, della creazione di 
un istituto sindacale di ricer¬ 
che economiche e sociali. 

La prima risoluzione adat¬ 
tata alla fine dei lavori dice 
in particolare che il congresso 
esige che il contributo dei sin¬ 
dacati nelle professioni sia ri¬ 
conosciuto poiché è confrome 
all'interesse generale In con 
(rogarle i lavoratori iscritti 
al sindacato devono godere di 
prestazioni particolari stipula¬ 
te tramite In convenzione col 
lettiva (come é noto questo 
principio discriminatorio é on 
versato dall'emigrazione I 71 
congresso po> esige che si con¬ 
tinui lo sviluppo delle assidi 
razioni sociali, dicendo Ira 
l'altro che é assolutamente 
necessario errore una assicu- 
rnzinnr sulla mnternità 

I.a seconda risoluzione ac¬ 
cettato riaunrda la guerra nel 
Vietnam. Il congresso monile- 
sta la propria apprensione che 
d conflitto si tramuti in cata¬ 
strofe mondiale e aderisce al- 
l'appello che la Lega delle so¬ 
cietà della Croce rossa ha 
lanciato ai aoverni invitandoti 
a lavorare per il ritorno della 
pace. 

La terza risoluzione afferma 
tn volontà della U S S di pro¬ 
muovere una pieno unuonhan- 
za politico ed economica della 
donno <»-• rhé come è risapu¬ 
to In donna non ha ancora, 
nello mnnainmnza dei cantoni, 
d diritto ol volo: e il principio 
di parità salariale tra noma 
p donna non è stala ancora 
aceri tono) (se.) 


Un bilancio del 38° 
Congresso dell'U.S.S. 


Già ridotta del 4,8 % 
la manodopera straniera 


Ci scrivono da 


GINEVRA 


Perchè il nosti*o governo 
tace sulle espulsioni 
dalla Svizzera ? 

Caro direttore. 

ti scrivo a nome di un gruppo di emigrati 
disgustati per le recenti espulsioni dalla 
Svizzera. La Svizzera si proclama a tutti 
i venti una nazione democratica, ma dove 
sta questa democrazia? In realtà qui la 
democrazia vale soltanto per i capitalisti 
c i grandi sfruttatori Per gli altri, per 
noi emigrati in particolare, c'è solo il diritto 
di stare zitti, di lavorare, di agire come 
marchine 

Questo por quanto riguarda la Svizzera 
e il suo governo. Ma francamente la più 
grande responsabilità di questa nostra si¬ 
tuazione non dobbiamo andarla a cercare 
fuori di casa nostra, ma proprio np| gover 
no italiano che pare essersi dimenticato 
che la nostra Costituzione parla di « Repub¬ 
blica democratica fondata sul lavoro ». 
Dov è questo lavoro per noi emigrati? Mi 
«baelio. o il governo italiano non ha ancora 
fatto sentire la «uà voce circa queste ulti 
me espulsioni? Mi sbaglio, o anche il PSI 
ha preferito scegliere la strada del silenzio? 

Attraverso il vostro Giornale noi emì 
grati vogliamo lanciare un appello a tutti 
i parlamentari. — a qualsiasi partito ap 
partengano - perché agiscano in modo 
che siano tutelate le più elementari libertà 
degli operai all'estero 

LETTERA FIRMATA 
(Gine\Ta) 

BRUXELLES 

Sulla pelle degli 
operai l’operazione 
socialdemocratica 

Cara Unità. 

sono un emigrato italiano, ho lavorato 
al montaggio Fiat a Bruxelles fino al 30 set¬ 
tembre: quel giorno sono stato licenziato 
insieme ad altri 150 italiani. 

Vi scrivo per esprimervi d mio apprezza 
mento circa la documentata polemica che 
il giornale va conducendo sull'unificazione 
dei due partiti socialisti. Ed a quella pole¬ 
mica vorrei aggiungere questa domanda: 
che tipo di socialismo vorranno i due par¬ 
titi uniti? Perché se tale socialismo dovesse 
somigliare a quello del partito socialde 
mocratico belga, allora si profilano tempi 
duri per gli operai italiani Invito gli operai 
socialisti italiani a meditare. Qui tn Belgio, 
grazie al Partito socialista belga, i lavora 
tori sono oggi alla merc^ dei padroni Nelle 
fabbriche non si parla, non si protesta, non 
si deve chiedere la qualifica, non si rispetta 
l'anzianità di lavoro E questo è il riflesso 
di vent'anni di governo composto da social¬ 
democratici e cristiani. 

Per ritornare al licenziamento dei 150 ita¬ 


liani padri di famiglia: sapete cosa è sue 
cesso ad un giovane che si è permesso di 
criticare il delegato di fabbrica per questo 
provvedimento? La sera stessa la polizia 
è andata a bussargli alla porta, eli ha 
sequestrato la carta d'identità e gli ha 
revocato il permesso di lavoro E' un esem 
pio limite, d'accordo, ma è anche il segno 
di che cosa può accadere in un paese dove 
il partito socialista conduce una politica 
socialdemocratica e non sa far meglio che 
convivere con i democristiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 

svizzere 

e « misure educative » 

Signor direttore. 

nella rubrica Lettere all'Unità, il suo 
quotidiano pubblicava il 19 agosto 1966 una 
lettera da Berna del signor Giorgio Vastola, 
nella quale questo cittadino italiano emi 
grato in Svizzera chiedeva se è vero che 
nel Canton Berna esistono « leggi sevens- 
-ime per tutti quelli che vengono trovati 
a vagabondare senza poter spiegare la 
ragione del loro soggiorno » Nella risposta 
pubblicata sotto la stessa rubrica, si afTer 
ma che nel Canton Berna è stata recente 
mente votata una legge che «autorizza la 
polizia ad internare in campi di lavoro 
forzato, senza nessun processo e con prov¬ 
vedimento immediato, chiunque non sia in 
grado di dimostrare di avere regolari mezzi 
di sostentamento o che con la sua vita 
disordinata turbi l'ordine borghese ». 

Suppongo che la legge a cui si riferisce 
la risposta dell'Unità sia quella approvata 
nel Canton Berna nella votazione popolare 
del 3 ottobre 1965 e che porta il titolo 
« Loi sur les mesures éducatives et de 
placcment *. Tale legge prevede tra l'altro 
al suo articolo 21 che le persone abili al 
lavoro, che compromettono economicamcn. 
te o moralmente in modo grave e «mntinuo 
loro stesse o i loro familiari attraverso un 
comportamento ozioso, indolente od immo 
rale. vengano internate in un istituto di 
educazione o di lavoro l.a decisione viene 
presa dal Governo cantonale (e non dalla 
polizia) dopo una procedura descritta nel 
dettaglio dalla legge. Tale procedura pre¬ 
vede in particolare innanzitutto misure edu¬ 
cative e di assistenza senza internamento; 
se tali misure non hanno dato risultato 
positivo, può essere richiesta la decisione 
di internamento, la quale viene presa solo 
dopo regolare istruzione del caso, con pos¬ 
sibilità di difesa dell’interessato, sia per 
conto proprio, sia attraverso un suo avvo¬ 
cato di fiducia, sia attraverso un difensore 
d ufiìcio designato a spese dello Stato. Coti- 
tro la decisione di misure educative e 
contro la decisione di internamento vi è 
possibilità di ricorso (articoli 16 e 60). 

Come può constatare, la risposta del- 
VUnità al signor Vastola non è dunque 
esatta. Le sarei di conseguenza grato se 
volesse rettificare quanto pubblicato. 

Dr. CORNELIO SOMMARUGA 
Addetto Stampa 

dell'Ambasciata svizzera in Italia 














l'Unità / venerdì 28 ottobre T966 



_la_scuo]a__ 

Mentre le grandi città universitarie scoppiano 

Il <piano> ha dimezzato 
la spesa per Tedilizia 


Presentata alla Camera dai deputati della Commissione P.l. 



L'incredibile affollamento di un'aula universitaria romana durante una lezione 

Dai 325 miliardi in cinque anni calcolati dalla Commissione d’indagine 
si passa ai 160 del Programma di sviluppo economico — I progetti affi¬ 
dati a Comitati tecnico-amministrativi — La tendenza a separare le facoltà 
scientifiche da quelle umanistiche — Gli esempi di Chicago e di Berlino 


A chi soglia con un poco di 
attenzione le vicende dell’Uni¬ 
versità italiana, non può sfug¬ 
gire il profilarsi di un feno¬ 
meno che rischia di diventare 
caratterizzante di questa fase 
di sviluppo. 

E* noto come trent’anni di 
espansione non pianificata ab¬ 
biano influito sulla struttura or¬ 
ganizzativa dell’Università nel 
modo peggiore. Dai 60.000 stu 
denti <lel 1935 ai 400 000 di oggi 
distribuiti per il 50% circa in 
quattro sedi, Roma. Milano. 
Torino e Napoli: sino al fono 
meno della moltiplicazione del¬ 
le Facoltà, per ragioni più o 
meno demagogiche, del quale 
ai è tanto spesso parlato anche 
su questa pagina. 

Oggi le grandi Città univer¬ 
sitarie scoppiano, superano i 
limiti dell’assurdo. Ciò avvio 
ne perché contengono un corpo 
studentesco centuplicato rispet 
to a quello per il quale sono 
nate, perché hanno un corpo 
insegnante che paradossalmen 
te appare dimensionato sulla 
capacità edilizia piuttosto che 
sul rapporto con gli studenti, 
perché le stesse strutture odi 
lizie esistenti hanno caratteri 
stiche funzionali rigide e non 
ampliabili. 

Di fronte a questa situazione, 
nel pressappochismo cronico 
che ci caratterizza, fioriscono le 
Iniziative dei Reiteri. A Roma 
con il famigerato « piano edili 
rio > dcH'cx Rettore Papi, n Na¬ 
poli con il già avviato smembra 
mento dell'Università in quat¬ 
tro o cinque sedi diverse, a To 
rino. con la recente proposta 
di costruire nella cintura (Mon 
calieri o Stupinigi?) gli edifici 
per le facoltà scientifiche. 

A volte si tratta di inizia 
tlve frammentarie ed episodi 
che (la più caratteristica quella 
di Napoli denunciata da prese 
di posizione degli Organismi 
rappresentativi culminate con 
la presentazione di un effica 
Gissimo Libro bianco): altre 
volte, nei casi migliori, di tappe 
Intermedie su linee di minore 
resistenza e difficoltà, come a 
Genova, dove si discute la pro¬ 
posta di riorganizzare le Fa¬ 
coltà umanistiche nel Centro 
storico e a Bologna, dove si 
prevede il decentramento delle 
Facoltà scientifiche. 

Un « modello » 
inaccettabile 

Questi episodi, oltre al fatto 
<ti svolgersi in genere senza 
la partecipazione delle masse 
•tudentesche. hanno in comune 
una caratteristica dominante 
sulla quale è necessario riflet 
tare perché tende a diventare ; 1 
prototipo, il modello dì sviluppo 
edilizio della nuova università 
Italiana. Si tratta della ten¬ 
denza a dividere le Facoltà 
umanistiche dalle Facoltà scien 
tifiche, lasciando le Facoltà 
umanistiche nelle strutture odi 
lizie attuali e prevedendo nuovi 
complessi edilizi o nuovi « Cam 
pus » per le Facoltà sdentili 
che. Ciò deriva da due presun- 
aàoni: la prima, che soprattutto 
• soltanto le discipline scien¬ 
tifiche abbiano necessità di 
sture moderne adeguate 


ai temili; la seconda, clic non 
vi siano esigenze di scambi 
interdisciplinari tra i due rami 
del sapere, quello umanistico 
e quello tecnico scientifico. 

Ora. sia la prima che so¬ 
prattutto la seconda di queste 
due ipotesi sono smentite e tra¬ 
volte dall'esigenza di realiz¬ 
zare l'organizzazione dei dipar¬ 
timenti. organismi a cavallo 
degli Istituti e delle stesse Fa¬ 
coltà: cosicché « lo smembra¬ 
mento delle Università in Fa¬ 
coltà staccate, articolate in Isti¬ 
tuti separati, sembra quasi un 
deliberato preventivo sabotag¬ 
gio di qualsiasi anche mode¬ 
rato tentativo di riforma * (co¬ 
me si dice nel Libro bianco 
di Napoli). 

Studi e 
discussioni 

In ognuna delle città nomi¬ 
nate è in corso un dibattito, 
portato avanti dagli elementi 
più responsabili della vita cit¬ 
tadina e dalle organizzazioni 
universitarie. Di fronte a noi 
sfanno gli esempi che ormai 
in molti paesi sono allo stu 
dio di progetto o di realizza¬ 
zione: dalla città universitaria 
di Chicago alla nuova università 
libera di Berlino, ai piani di 
sviluppo di cinque nuove uni¬ 
versità britanniche, all'univer¬ 
sità di Monaco e di Orleans. 
L’ampiezza delle previsioni di 
ogni nuovo Centro universitario 
(l’Università di Edwardsville 
nellTllinois è calcolata per ac¬ 
cogliere 20 000 studenti. l'Uni¬ 
versità di Berlino addirittura 
72 000). dimostra come il prò 
blema della dimensione sia 
risolvibile a livello di organiz¬ 
zazione edilizia, e sia quindi 
esclusivamente da determinare 
in considerazione delle diverse 
situazioni urbanistiche e so 
ciali del territorio servito dal 
l'istituzione universitaria 

E’ un problema che richiede 
studi, partecipazione e discus¬ 
sione: anche con pachi cenni 
speriamo di averne messo in 
evidenza la serietà e l'impegno. 
Questo perché, nel momento 
della ripresa delle agitazioni 
studentesche per la riforma 
degli studi superiori, anche 
esso diventi uno dei motivi 
fondamentali di lotta e di agi 
Lezione. 

E per dimostrare che ce ne 
sia bisogno, e molto, basta 
una occhiata aH'oscurantismo 
provinciale con il quale viene 
partato avanti nei progetti di 
legge in discussione il prò 
blema del futuro edilizio della 
Università italiana. 

In primo luogo, la questione 
dell’entità degli stanziamenti. 
Le linee direttive di Cui ave 
vano previsto, sulla base dei 
calcoli della Commissione di 
indagine, di spendere per l'edi 
lizìa universitaria 65 miliardi 
all'anno (325 in cinque onni) 
Da quella prima previsione 
siamo passati ai 42 m,bardi 
annui (210 in cinque anni ) della 
legge n 1552 approvata recen 
temente dal Senato e tra breve 
in discussione alla Camera; 
dopo di che si arriva al defi 
nitivo dimezzamento della spe 
sa con il Programma di svi¬ 
luppo economico, che stanzia 
160 miliardi per i prossimi cin 
qua anni. 


A parte il fatto che ci si può 
chiedere quale sarà la legge 
che avrà valore quando tutte 
e due o tutte e tre fossero 
approvate, è già abbastanza 
preoccupante la faciloneria con 
la quale si passa tranquilla¬ 
mente da una cirra all’altra; e 
lo è tanto più se si pone a t 
tenzione a quell'articolo di leg- 
ge del disegno n. 1552 che sta¬ 
bilisce i modi di realizzazione 
delle nuove università. 

Infatti veniamo con esso ad 
apprendere, che. mentre in 
tutti gli altri Paesi d’Europa 
(persino in Spagna!) e d'Ame¬ 
rica si mettono in moto le mi¬ 
gliori forze della cultura per 
definire i progetti edilizi delle 
nuove istituzioni universitarie, 
in Italia. * per le erigende nuo¬ 
ve Università,... il ministro del¬ 
la P.l. può nominare... appositi 
Comitati tecnico amministrativi 
con i poteri dei Consigli di am 
ministrazione universitari e 
con il particolare compito di 
provvedere all'allestimento de¬ 
gli edifici occorrenti... I Comi 
tati... amministrano le somme 
messe a loro disposizione... e 
si avvalgono dell’opera del Ge¬ 
nio civile quale proprio organo 
tecnico ». La sottolineatura è 
nostra e sta al posto di qual 
siasi commento. 

N. Sansoni Tutino 


Organica proposta dèi P. Ci I. per 
lo stato giuridico degli insegnanti 
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I deputati comunisti della Com¬ 
missione P.l. hanno presentato alla 
Camera una proposta di legge per lo 
« statuto del personale docente di 
scuole di istruzione per la infanzia, 
primaria e secondaria ». 

Quali le ragioni dell’iniziativa? Si 
avverte con sempre maggiore evi¬ 
denza un allarmante depauperameli 
to del corpo insegnante: la crisi, se¬ 
condo la commissione di indagine, 
esploderà in tutta la sua gravità nel 
1975. quando ad un fabbisogno di 
279 mila nuovi professori secondari 
si potrà far fronte con un gettito 
prevedibile per la scuola di soli 10G 
mila laureati. E pur considerando i 
diplomati tecnici e artistici, por gli 
insegnamenti specifici, la previsione 
è che tra dieci anni il deficit degli 
insegnanti sarà di non meno di 117 
mila unità. Sono ipotesi formulate 
tenendo conto del margine clic altre 
amministrazioni pubbliche e private 
consentiranno, partendo dalla previ¬ 
sione che il gettito complessivo dei 
laureati sarà di 195 mila (74 mila 
scientifici e 121 mila umanistici). 

Un gettito insudiciente in senso 
generale, limitativo, nel particolare, 
dello sviluppo della scuola. Ma non 
si tratta, evidentemente, solo di un 
fatto quantitativo, e quindi di una 
sostanziale incapacità dello Stato ad 
operare perché una cosi paurosa ca 
ronza di laureati rispetto alle ne 
cessità. abbondantemente prevista 
non solo da oggi, sia scongiurata: è 
anche un problema di qualità. Oc 
correva, e occorre, cioè, facilitare 
ai giovani l’accesso reale alle Uni 
versità, ma nello stesso tempo ga 
rantirli per il futuro. E non parliamo 
solo di una sistemazione immediata 
appena conseguita la laurea. Si trat¬ 


ta. per gli insegnanti di oggi e di 
domani, di dare — scrivono nella 
loro relazione i deputati comunisti 
— « senso e valore ad alcuni prin 
cìpi fondamentali, come la libertà 
di insegnamento, l’inamovibilità, il 
diritto di sciopero, la preminenza 
della funzione docente », rompendo 
con i vecchi schemi (e regolamenti) 
nei quali il filo conduttore costante' 
è « basato su criteri di formazione, 
reclutamento e sistemazione di un 
personale insegnante destinato ad 
una scuola subordinata e non auto 
noma, non libera », in cui preminen 
te era * il momento professionale e 
non quello culturale ». 

Elettori 
ed eleggibili 

Concorrenza di altre amministra 
zioni e di privati, assenza di libertà 
e autonomia, uno inserimento reso 
difficoltoso se non impossibile da 
procedure che scoraggiano chiunque, 
la « scarsa considerazione » e gli 
i effimeri incentivi » concessi al¬ 
l’opera personale e collegiale di spe 
runentazione didattica (è la com 
missione d’indagine che lo dice): ec 
co alcuni degli ostacoli da infran 
gore, e che la proposta comunista 
indica come rom|x-re. Si tratta di un 
complesso di norme contenute in 8 
titoli comprendenti un centinaio di 
articoli. lx) statuto riguarda i do¬ 
centi di tutte le scuole statali e puh 
bliche di ogni ordine e grado, e in¬ 
dica quattro qualifiche fondamentali 
di insegnanti: ordinario, straordina¬ 
rio. incaricato e supplente. 


Un principio viene affermato (ti¬ 
tolo II, articoli dal 3 al 12) innanzi¬ 
tutto: quello della scuola a tempo 
pieno, in un contesto di obblighi e 
diritti omogenei: questi ultimi ven¬ 
gono ulteriormente precisati nel ti¬ 
tolo III (art. 13 e 14). Le innovazioni 
più rilevanti (oltre, naturalmente, la 
affermazione della libertà di inse¬ 
gnamento, l'inamovibilità, l'inviola 
bilità del diritto di sciopero) sono 
il diritto ad eleggete e ad essere 
eletti negli organismi della scuola, 
l'abolizione delle qualifiche e delle 
note informative in rapporto al « som 
pre magg'ore rilievo e importanza 
che dei ono assumere i collegi di 
docenti, ì Consigli di classe e ogni 
altro organismo della scuola ». Ino! 
tre. il progetto propone la intruda 
/ione dell'anno sabatico, cioè il di 
ritto per l'insegnante al congedo di 
un anno ogni sei anni di servizio * da 
dedicare in modo obbligatorio all'ag¬ 
giornamento e al perfezionamento *; 
nonché il diritto ai viaggi gratuiti 
por studi e ricerche, il diritto alle 
dimissioni senza perdere nessuno 
dei diritti maturati, e. in particolare, 
il diritto ad un trattamento eeono 
tnico. assistenziale e di quiescenza 
tale da elevare il prestigio del do 
cento e da costituire un motivo di 
stimolo per i giovani a intraprendere 
la carriera dell’insegnante *. 

I trasferimenti, i congedi, l’aspct 
tutiva e le dimissioni occupano j’in 
toro titolo IV Per i trasferimenti e 
i ricorsi s'introduce la innovazione 
che siano affidati a commissioni di 
insegnanti: per l’aspettativa si af¬ 
ferma che la concessione spetta som 
pre alla scuola da cui l'insegnante 
dipende. 

II titolo V prospetta le modifiche 


da introdurre ai concorsi; gli aspetti . 
più rilevanti sono l'abolizione dei 
concorsi per merito distinto, l’obbli¬ 
go che ai concorsi vengano assegnati 
tutti i posti disponibili, l'abolizione 
dei limiti di età. nuovi criteri per la 
composizione delle commissioni giu¬ 
dicatrici (presenza permanente di un 
rappresentante dei sindacati) e delie 
commissioni di esame, la abolizione 
di intollerabili norme fasciste, il di¬ 
ritto di scelta della sede, l'abolizione 
del periodo di prova in casi parti¬ 
colari. 

Trattamento 

economico 

Al trattamento economico. a>sisten 
zi.de e di quiescenza è dedicato il 
capitolo VII: con osmi si pio|>one la 
sostituzione degli attuali, con due 
soli ruoli: ruolo dei docenti laureati, 
ruolo dei docenti diplomati. I/> svi¬ 
luppo di carriera dovrà attuarsi in 
15 anni. Ix> stipendio dovrà essere 
concretamente rivalutato: in aggiun¬ 
ta. i deputati comunisti propongono 
la corrosixinsinne di due mensilità 
oltre la tredicesima. Il trattamento 
economico viene definito uguale e 
do\ rà svilupparsi secondo gli scatti 
indipendentemente dalla qualifica. 
Iaf ne, si propine di fissare il limite 
del collocamento in stato di quiescen 
za a 30 anni di servizio e al fili" anno 
di età. e la misura della pensione al 
90 % dello stipendio mensile lordo in 
godimento all'atto del collocamento 
in riposo. 

a. d. m. 


Le nuove generazioni nella « gabbia » della riforma Gentile 

L’istruzione post-obbligatoria 
tra Cicerone e l’elettronica 

Le soluzioni indicate dal « piano Gui » risultano estremamente arretrate sia rispetto alle esigenze della società ita¬ 
liana, sia in rapporto alla situazione degli altri paesi della C.E.E. — La crisi del « panlatinismo » — Tre difetti di fondo 


«ESPERTO IN CICERONE 
CERCASI: dopo tre anni dalla 
istituzione della scuola me 
dia unica, i ragazzi che sono 
usciti quest’anno dalla nuova 
media, trovano le scuole supe¬ 
riori pressoché immutate da 
come le volle la riforma di 
Gentile: nonostante che il pia 
no preveda un aumento del 
100 per cento degli alunni del¬ 
le scuole professionali, le iscri 
zioni aumentano sempre più 
nelle vecchie scuole umanisti¬ 
che. come il liceo classico e 
l'istituto magistrale, che for¬ 
niranno all’industria elettroni¬ 
ca di domani esperti in lette¬ 
ratura greca e latina *: cosi 
Vasco Binazzi titola e sottoli¬ 
nea un articolo di informazio¬ 
ne su Politica del 15 ottobre. 

ìXon è questa che una delle 
voci, sempre più numerose an- 


ln cinquemila a Catanzaro 

Manifestano gli studenti 
per chiedere 
l'Università in Calabria 


CATANZARO. 27 
Oltre cinquemila studenti delle 
scuole di Catanzaro hanno orga¬ 
nizzato stamane una grande mani¬ 
festazione di protesta per la man¬ 
cata istituzione di una sede uni 
vcrMtaria in Calabria Per alcu 
ne ore un lungo corteo ha per¬ 
corso le principali strade citta 
dine sostando davanti agli edi 
fi<i della Prefettura, del Provve- 
ditorato agli Studi e dinanzi al 
palazzo dell’amm'.ni'trazione co¬ 
munale (ìli studenti, che porta¬ 
vano cartelli di protesta hanno 
poi sciolto ordmatamonte la ma¬ 
nifestazione senza dar luogo ad 
alcun incidente. Migliaia di ma¬ 
nifestini sono stati distribuiti al¬ 
la cittadinanza che ha pienamen¬ 
te solidarizzato con la giusta ri¬ 
chiesta. 

Va ricordato a tal proposito che 
proprio nei giorni scorsi durante 


la visita in Calabria del compa¬ 
gno Luigi I.ongo si tenue a Co¬ 
senza una grande assemblea sul¬ 
la questione dellTmiversità nella 
regione. In quella occasione fu 
apertamente condannata la poli¬ 
tica di promesse elettorali attua¬ 
ta dalla DC e furono riproposti i 
temi della riforma della scuola 
avanzati da tempo dal no«tro 
Partito In particolare sj sotto¬ 
lineò la necessità di dare pro¬ 
prio alla Calabria un organico 
centro di studi per arricchire tut¬ 
to il Mezzogiorno E proprio il 
compagno Longo affermò come 
il PCI consideri l'azione per la 
creazione deìl università nella re¬ 
gione calabrese parie integrante 
della sua lotta per il rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno. Lotico 
garanti inoltre l'impegno del PCI 
per giungere ad una soluzione po¬ 
sitiva del problema. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vìa Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


che in campo cattolico, che si 
alzano a favore di una rifor¬ 
ma, sollecita, dell'istruzione 
post-obbligatoria (e anche degli 
aspetti, almeno i più retrivi, 
della scuola obbligatoria — 
qual è. fra gli altri, il persiste¬ 
re del latino in funzione di- 
scriminante per gli sbocchi 
successivi) in un senso radi¬ 
calmente diverso dal « piano 
Gui > e dalle leggi istitutive 
già passate al vaglio del Con¬ 
siglio Superiore P.l. e che at¬ 
tendono l'esame del Consiglio 
dei ministri. Il fronte dei fau¬ 
tori del * panlatinismo » (è 
evidente che la polemica non 
verte intorno al latino, ma alle 
implicazioni pratiche di questa 
concezione, quale, fra le oltre, 
l'estrema frammentazione e 
* qerarchizzazinne » degli ordì 
vomenti medi superiori 1 si ra 
sempre più restringendo. 

La difficoltà politico, in que 
ste condizioni, di portare avan 
ti gli attuali proqetti ministe¬ 
riali. fa temere, se non ci sarà 
un adeauatn incalzare delle 
forze politiche di sinistra e del 
movimento nel paese (studente¬ 
sco e d'opinione ). che si ricor 
rerà ulteriormente alla tecnica 
non nuora del ritardo, fino a 
giunqere. senza avere assolto 
questo dar ere. olla fine di que 
sta leqislatura Non solo la pri j 
ma leva, ma anche la seconda 
(chissà la terza?) della scuola 
media riformata verrebbe im 
messa nelle strutture di una 
media superiore non riformata 
che ha. a detta di tutti senza 
alcuna eccezione, almeno tre 
difetti: 1) non è « omogenea » 
alla scuola di provenienza: 2) 
non à « omoqenea » all'attuale 
realtà socioeconomica e alle 
tendenze in atto (si redo l'in¬ 
dagine SV1UF.Z del I960) e 
olla prevedibile struttura prò 
fessionale: 3> notj è aperta ad 
un sufficiente numero di gio¬ 
vani. e non solo per la man¬ 
canza di sussidi economici ade¬ 
guati. ma per la sua stessa 
struttura. 

In queste condizioni. d'altro 
canto, mi sembra che ci sia 
troppa incertezza fra le forze 
di sinistra, e questa incertezza 
pesa senza dubbio negativa¬ 
mente sul movimento di lotta. 

Anche qui la parte più avan 
zata del centro sinistra, per 
l'esattezza alcuni settori «o eia 
listi, assume una linea ambigua 
e sostanzialmente debole che 
vuole essere intermedia tra 
l'auspicato (per il paese, le 
esigenze sociali, la pedagogia 
più avanzata) e l'ottenibile 
(dalla DC): dando quindi per 
scontato che le proprie posizio¬ 
ni non collimano con quelle di 
Gui ma sono anzi diametro l- 
mentt — o quasi — opposte 


ad esse, si cerca direttameli 
te l'incontro « a metà », senza 
ritenere opportuno di presen¬ 
tare all’opinione pubblica Val 
tematica che si ha a cuore, e 
accusando di massimalismo chi 
per ovvie ragioni non li segue 
su questa via 

La frattura che così si crea 
nell'arco delle forze di sini¬ 
stra, senza che si sia giunti 
ad un effettivo ed approfondito 
confronto delle idee in funzio¬ 
ne del raggiungimento di pro¬ 
poste organiche ed unitariamen¬ 
te elaborate ed accettate, ri¬ 
schia di accentuarsi per il ten 
tativo a volte effettuato, nel 
corso della polemica « anti 
massimalistica », di rigettare 
la colpa di ritardi e di chiusu¬ 
re di parte democristiana sul 
l'inlransiaenza dell’opposizione 
di sinistra: si attribuiscono a 
questa posizione che non ha 
mai avuto per giustificare po¬ 
sizioni di compromesso se non 
di capitolazione già assunte o 
che si è pronti ad assumere 

Si afferma ad esempio, che 
i comunisti mirerebbero ad 
una soluzione di assoluta ed 
astratta unicità, quando non 
vi sarebbe paese al mondo in 
cui è possibile riscontrare un 
tipo di struttura unica, igno 
randa le posizioni che invece 
il Partito comunista ha espres 
so. anche in proposte di legge, 
e che ranno nel senso di una 
configurazione unitaria, ma 
flessibile ed articolata (ci ho 
sempre, ad esempio, preoccu¬ 
pato la mobilità interna fra i 
rari indirizzi di studio collegati 
alle possibilità di sbocco pro¬ 
fessionale) di tutta l’istruzione 


media superiore, e ignorando 
che questa unitarietà è la real¬ 
tà di scuole di altri paesi, ad 
esempio dell'Unione Sovietica, 
ma anche — malgrado l'orga¬ 
nizzazione * libera ». prevalen¬ 
temente privatistica e diffe¬ 
renziata fra i vari Stati del¬ 
l'Unione — degli Stati Uniti 
d’America. 

Anche un esame comparato 
dei programmi ed orari vigenti 
nei sei paesi della CEE cd in 
URSS (non è possibile fornire 
i dati relativi all’organizzazio¬ 
ne della scuola americana, per 
le caratteristiche sopra accen 
nate che essa ha), quale vie 
ne offerto dalla tabella annes 
sa. permette di dare un giu 
dizio critico sugli attuali prò 
grammi, che sostanzialmente 
non terrebbero cambiati se 
passasse la linea conservatrice 
di Gui o linee che premono so¬ 
lo per rinnovamenti parziali 
(ad esempio il rafforzamento 
dell'ipotesi del « liceo moder¬ 
no ». quale scelta chiave del 
nuovo ordinamento scolastico). 

Se si pensa che l'Italia è 
l’unico paese in cui si insegna¬ 
no lingue morte anche nella se¬ 
zione scientifica dell'istruzione 
post obbligatoria (e in maniera 
non certo « leggera *: 1225 ore 
annuali contro le 1925 del liceo 
classico) e dove, in qualsia i 
tipo di indirizzo, si studia 
no poco le lingue moderne 
(nell'indirizzo prevalentemcnie 
scientifico si hanno SOS ore an 
nuali in Italia contro le Ì1I1 
della Francia, le US2 del Bel¬ 
gio. le I960 della RFT). si ha 
già la sensazione che un’ava 
lisi più particolareggiata dei 


programmi vigenti comparati 
ci porterebbe a conclusioni an¬ 
cora più amare di quelle che 
detta uno sguardo anche super¬ 
ficiale ai dati qui forniti. 

E’ evidente che ogni paese 
ha la stia storia cd è quindi 
spiegabile che ogni paese ab 
bia le sue particolarità: qua 
rant'anni giustamente ripartiti 
fra regime fascista e centrismo 
democristiano (a cui ranno ag¬ 
giunte le distruzioni della 
guerra e le difficoltà post bel¬ 
liche) non sono passati senza 
lasciare la debita traccia: ma 
oggi l’Italia ha bisogno di ri¬ 
mettersi al passo coi tempi, so 
prattutto dota la sua porteci 
pozione alla CEE e ne avrebbe 
la possibilità, come le ipotesi 
di sviluppo proposte in emen 
damento al * piano Pieraccini » 
dai parlamentari comunisti di 
mostrano ampiamente (cfr. sul 
n. W di « Riforma tirila Seno 
la » Particola di Emilio Marzi 
« Un piano democratico per lo 
sviluppo della scuola * e il le¬ 
sto dell’emendamento stesso). 

Assumiamo alcuni criteri 
comparativi dello stato di svi 
lappo dei sistemi scolastici: la 
spesa percentuale in rapporto 
al bilancio dello Stato o al prò 
dolio nazionale lordo fornisce 
dati non facilmente compara¬ 
bili. ma da cui l'Italia figura 
comunque con perenninoli più 
busse, anche se leggermente, 
drali altri cinque paesi della 
» Piccata Europa *: i tassi di 
scolarizzazione, disastrosi per 
l’Italia che ancora non ha co¬ 
pulo risolvere il problema del 
Veffettirifà dcll'nbbUno e che 
vede la percentuale di aumento 
del numero di giovani scola 


RFT. Belgio Francia Italia lussemb Olanda URSS 


MATERIA 
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n 
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n 

1 

II 

I 

II 

1 

II 

1 

II 


Matematica, 

% 


°c 

% 

% 

% 

% 

% 
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% 

ré 

% 

Scienze 

20,7 

284 

17,1 

25,6 

19,0 

30,7 

13,3 

19.0 

16.7 

28,0 

15,0 

25,3 

32.8 

Lingue (1) 
Storia a 

45,7 

33,8 

54,1 

36,5 

51.0 

404 

53.4 

46,0 

54.8 

414 

60,0 

52 

224 

geografìa 

Musica e 

9,2 

10,7 

9,2 

10,0 

12.4 

12,0 

14,0 

144 

9,0 

9,0 

— 

— 

12,0 

disegno 

Educazione 

84 

1U 

2,9 

7,5 

5,1 

5,0 

4,6 

7,0 

44 

9,0 

— 

— 

3,0 

fìsica 

Applicazioni 

10,0 

10,0 

M 

9,0 

7,9 

7.8 

9,2 

9,2 

4,6 

5,3 

— 

— 

6,1 

tecniche 

— 

— 

0,9 

- 14 

2,2 

2,1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

22,8 

Altre (2) 

5,7 

5,9 

6.8 

10,4 

2,0 

1.9 

44 

44 

14 

6,7 

— 

— 

0,3 


— 

— — 

— 

— 

— 

— 

— 

—- 

— 

— 

— 

— 

— 

TOTALE 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 


• La tabella è ricavata da L'Enseignement dans les pays du Marche Common di Ray 
mond Poignant. a cura deli’Institut Pédagogique National di Bruxelles. 

I - Sezione prevalentemente letteraria. 

II • Sezione prevalentemente scientifica. 

(1) Letteratura, filosofia, lìngua nazionale, lingue straniere, lingue morte. 

(2) Educazione civica, insegnamento religioso, attività libere, ecc. 


rizzati nel giro di dieci anni 
(1952'53 — 1962 ‘63) aggirarsi 
complessivamente intorno al 18 
per cento e cioè intorno al tas¬ 
so medio di natalità, non se 
guatando quindi una pur ap 
pena sensibile espansione della 
scolarizzazione: il numero di 
diplomati in rapporto alle clas¬ 
si di età. 

Utilizzando quest'attimo, c 
vedendone le variazioni in 10 
anni (1950 '51 — I960'61). cal¬ 
coliamo un tasso di crescita 
che va dal 265o dell'Italia, al 
28 rìeqli USA. 48 dell'Olanda, 
56 della RFT. 70 del Lussem¬ 
burgo. 80 del Belgio. 113 della 
Francia, 136 della Gran Bre¬ 
tagna. 575 dell' URSS: cioè 
mentre in Italia uri 1950 il 
5.2% dei giovani d’età ottene¬ 
va un diploma di scuola media 
superiore e in Unione Sorieti 
ca soltanto il 4%. 10 anni da¬ 
ga l'Italia passava al 6.6 r o e 
l'Unione Sovietwa raggiungeva 
(nel 1958) il 27% 

A conclusione di questa ana¬ 
lisi comparativa sullo stato del¬ 
l’istruzione media superiore 
nei parsi del MFC e in alcuni 
altri paesi industrializzati 
(Gran Bretagna. USA. URSS) 
vorremmo ripetere ciò che si 
diceva all'inìzio a proposito di 
posizioni che *i risolvono nel¬ 
la strizzatina d'occhio ai dom¬ 
ici e nel tono burbero coi co¬ 
munisti ed altri settari d'op¬ 
posizione: oggi la scuola ita¬ 
liana sì trova necessariamente, 
ed è impressione generale, ad 
un bivio, ore la scelta viene 
fatta in base ad interessi e 
principi di riasse (e questo 
non è certo manicheismo, men¬ 
tre tale appare la distinzione 
tra « moderali » e « progressi - 
sii » cara a certi ambienti d»l 
centrosinistra). che vanno volu¬ 
toti ed indirizzati, e. da varie 
nostra vosi antem ente collegati 
t> rerifingii nella complessità 
deali ef fri rivi Tapparli sociali. 
rr,n te opinioni prevalenti ed 
il movimento di lolla delle mas¬ 
se sludentpsrhe e popolari, de¬ 
gli organismi sindacali delle 
associazioni culturali: oltre ad 
un m f enzinle rasto di forze è 
lo stato annettila della realtà 
civile, somale ed economica del 
nostro mese (come in ogni 
mese che si arrii a raggiunge- 
re un completo sviluppo indu¬ 
striale > a premere per la 
demorrnlifzazìoTie (in primo 
luogo esmnsione e liberalizza- 
rione cnrnplein denti shocchi), 
per In rispondenza tecnico- 
scientifica riei nurrlniH per 
l'ahotirione di scuole di élite e 
per l'affevmnzione di un nota¬ 
vo tino di potere (non più bu¬ 
rocratico. ma democratico) 
nella scuola e di un nuovo 
rapporto fra la scuola e la so¬ 
cietà cirUe e produttiva. 

Lucio De! Comò 
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Si è conclusa la rassegna del film polacco 


pag. 9 / spettacoli 


Baivi? 


Aperto il convegno di Firenze contr ocanaIe 


Quarantacinque minuti che Quale repertorio 

valgono una per gli «stalliti»? 

settimana Il ~| Jean Vilar alla presidenza del dibat¬ 



tila seconda parte di « Gangsters e 
filantropi » di Hoffman e Skorzewski, 
una satira lieve ma feroce 

Con Gangsters e filantropi di certo offerto una valida ma'e. 


Jorzy Hoffman e Edward Skor- 
zewski, proiettato a conclusione 
della « Settimana del cinema |x» 
lacco » che si è svolta a Roma 
dal 20 al 26 ottobre, la rassegna 
ha forse raggiunto il momento 
più felice. Giuseppe a Varsmia 
di Stamsluw Lenartowicz. pur 
diretto con misura e buon gusto, 
non riusciva tuttavia a superare 
1 confini della « parodia ». men 
tre il film dei giovani documen¬ 
taristi Hoffman e Skorzewski (la¬ 
vorano sempre in tandem, e 
Ganastcrs e filantropi, del 1962. 
dopo un'intensa attività svolta 


ria di verifica, è tuttavia indub 
Ino che il giovane cinema jnilac- 
co attraversa una grave crisi 
illeale e formale, una crisi die 
si rispecchia ancora nella pio 
dazione documentaristica, anche 
se La fumiplia dell'uomo di VV'a- 
dyslaw Slesicki. La mia strada 
ri; Damila Halladin. Il cordiere 
mirale secco di Jan Riesser, di- 
mostrano negli autori un sincero 
e sensibile interesse per le ma¬ 
nifestazioni della vita quotidiana. 

Ma, in sostanza, ei sembra che 
la « nuova ondata » dei cineasti 
IKilucchi — a differenza della 


. I j ean yj| ar a || a preside^ del dibat- 
Interrogazione I tifo — Le relazioni dell'Inglese Martin 
(il Senato I Esslin e del polacco Jerzy Pomianowski 

sul veto USA ' Dalla nostra redazione “ (omt '? no 1 ‘ <iui,u ! i 

| t , nel viso dei pronli-mi teatrali 

| . I 1 l’IREN’ZK. 27. conteni|)(ii,mei con le due pi i 

P| « UeUTSCneS I 1* repertorio contemporaneo nn- relazioni generali: quella 

I nei teutri a gestione pubblica: del critico inglese Marlin K-^ 
TUmIav ' < l lH>sto teina generale del se- lin e quella (lei polacco Jeiv* 

I netti » l conilo convegno (li studi sui Poiiiiunnvvski. 


FIRENZE. ‘27. 


Il convegno è entrato quindi 
nel viso dei problemi teatrali 
contemporanei con le due pi i 


nel campo del cortometraggio generazione■chi* li ha preceduti, 
sociologico fin dal 1954. è ,1 | quella dei Munk. dei Wajda. dei 
loro debutto nel film a sorjet- I Kaw.ilerowe / - tenda a evirare 
to) tacca quasi costantemente il ! 1 grandi temi drammatici che 


piano della satira, di una patirsi ( presentano alla ribalta del loto 
sposso feroce anche se espressa . 1 aese e del mondo, e questo 
attraverso un linguaggio l’evo. . 'armo critico e dialettko è av- 
nuasi dimesso, ma tale -ia rispec- vertibile soprattutto nel linguag- 


attraverso un linguaggio l’evo, 
quasi dimesso, ma tale -in rispec¬ 
chiare con verità * documenta- 
ristica » alcuni aspetti parados¬ 
sali della realtà quotidiana. 

Gangsters e filantropi, la cui 
sceneggiatura è stata scritta da¬ 
gli stessi autori, è una comme¬ 
dia satirica in due tempi, o 


gin filmico delle o|>ere. estrema¬ 
mente povero <’ arcaico. sn»do 
a qualsiasi serio rinnovamento. 

Roberto Alemanno 

NEI.LA FOTO: U’ieslmw Mieli- 
ntkowski, il sensibile interprete 


. I senutori Farlo levi. 
I Luigi Pelatili. I.mi.imi M 1 - 11 - 
eanigliu. .Matiri/io \ alen/.i. 
| Pompeo Rendina e Rieear- 
I do Romano liaiiim preseu- 
| lato ieri al iniiiislro degli 
I A Il ari esteri unii interroga- 

• zinne « per sapere elle eosa 
1 intende fare il governo, ili 

fronte al divieto frapposto 
] dalle autorità Mnlnniteii'i di 

• oc cupa/imo - a Rei lino-ove'l 
I alla entrala in Italia delle 
I alte personalità elio avicli- 
. lieto .leeoinpagiialii il l)en- 
1 tselu-s rilealei alla Russeunu 

ilei Teatri Stallili di Fiien- 
I ve. onde a—timcrc -n di »è 
I il diritto di deci-ione nel ri- 
| lascio dei vi-ii di ingre--o 
I in Italia a cittadini di qu.i- 
lunipie pae-e, respingendo 
| la suliordina/ione al giudi¬ 
zio di funzionari a me ri ca¬ 


li repertorio contemporaneo nn- relazioni generali: quella 
nei teutri a gestione pubblica: del critico inglese Martin E" 
questo il tema generale del se- liti e quella (lei polacco Jei/v 
condo convegno di studi sui Pomianowski. 
problemi teatrali apertosi que Martin Esslin ha mnan/itiitto 
sta mattina al Circolo borghese rilevato che. per comprendere 
e della stampa. le modificazioni dei temi e del 

Al convegno, che è stato prò le forme artistiche del teatro 
mosso dal comitato organizza contemporaneo, devono essere 
toro della Rassegna dei tea presi in considerazione i pio 

tri stabili, prendono parte cri fondi cambiamenti sociali, tee 

tici. registi, scrittori ed uomini nologtci- culturali e ideologici , 


di teatro di tutt'Europa. 


propri del nostro tempo. Detto 


Dopo brevi parole di saluto questo e posto racconto sul 
I presidente della Rassegna, fatto clic il teatro lui perso og 


del presidente della Rassegna, ratto clic il teatro lui perso og 
professor Ugo Zibetti, sono co gì — per la presenza di mezzi 
mine-iati i lavori, clic sono sta- di comunicazione di massa più 
ti presieduti dal grande attore rapidi e penetranti come radio, 
e regista francese Jean Vilar. cinema L > televisione — gran 
al quale domani sera verrà parte della sua funzione di do 
consegnata una medaglia d’oro c uiiu-ntazione ccl informazione 
a riconoscimento dell’attività da diretta, il critico inglese ha al 


I lui svolta per una sempre mag fermato, ponendo l'accento sul 
gioie diffusione del teatro, la vitalità del teatro, che è ne 
Prendendo brevemente la paro- cessano evidenziare gli aspetti 
la egli ha sottolineato la ne- elle esaltano l'interazione fra 
I tossita che si stabiliscano più attore e pubblico, fra autore e 
' stretti rapporti fra uomini di pubblico. 


le prime 


rapporto narrativo esterno, pur 
essendo legate a doppio filo da 
un medesimo tema, anello del 
« gangsterismo » appunto, che 
compare inequivocabilmente al¬ 
l'interno dei duo racconti. 

Nella prima parte del film ve- 

__ diamo una nana di tipo classico. 

organizzata come un meccanismo 
di precisione e diretta da un in- 
Q) tellettuale colto e raffinato, pio- 

^ parare e condurre a termine, se 

^ I f VI M V concio il * sistema italo-amcri- 

JB JB JK H M cono ». un furto pianificato seien- 

tificamente al secondo. Ma pic¬ 
coli incidenti, provocati da una 
“ — —“ — *-“*■ fantasia incapace di prevedere 

in assoluto ogni particolare, an- 
t'ostui. una volta utilizzato per che i più banali, fanno fallire 

gli scopi spionistici che l’Ksago- irrimcdiahilmente il piano del 
no si proixincva. vorrà ricolloca- t professore ». 
to al suo posto; l’oro finirà in un Si tratta, come è facile capire, 
luogo tranquillo e sicuro. Ma la della parodia di un peri ere. quél- 
bramosia del prezioso metallo lo poliziesco di marca anglosas- 
iiH’ttern zizzania fra i « sette ». sone. clic stenta però non poco 
determinando colpi di scena in a distillare caustici e autentici 


meglio in due parti ben distinte dell'analista Kowalski, in una 
tra loro, che non hanno alcun scena ai Gangsters e filantropi. 


1 stretti rapporti fra uomini di 
. z, .° . ((>atl . 0 _ altori c registi - e Martin Esslin ha infine sol- 

m "■ _ _ I ^iì autori. tolineato come attualmente le 

““ ‘ due forme più valide della 

____ drammaturgia — quelle, cioè. 

che riescono a stabilire un prò 
fieno contatto con il pubblico 

■ ■■ eliininandi) qualsinsi tentazione 

hanno «scoperto» sssarss 

■ fconte strumento di critica so 

cialc) sia in quelln del teatro 

■ ■ ■ ■ ■■ (lelFassurdo feome interpreti» 

W 4% I 4% B0 ■ IVAII AHA *i«»ne 

popolari italiane i".: 1 ''.,,. 1 :";- 

B” ■ dalla scuola documentaristico 

positiva clic’ fa capo a Weiss 

ie del « Gruppo Folk » si conclude do- r ,1‘SSw p,,,™,,,,, 

«ili» • • I» nella sua relazione lui sottoli- 

o centrale degli scrittori di Iviosca acuto come oggi n teatro si 

trovi ad un bivio. La concor¬ 
renza dei nuovi strumenti rii 

l inni. Ci sona piaciuti molto sii di tulio il mondo, e siala comunicazione lo costringe a 
perché sono canzoni vere dietro aperta per la prima rolla alla mutar strategia e tattica. Por 
le quali non c'è più l'Italia delle canzone popolare proprio per ciò il teatro necessita di una 


Mugica Costui, una volta utilizzato per che i più banali, fanno fallire 

iviusiia gli scopi spionistici clip l’Ksago- irrimediabilmente il piano del 

„ Il . no si proixmeva. verrà ricolloca- /professore». 

(razzellom hi al suo posto: l’oro finirà in un Si tratta, come è facile capire, 

II» luogo tranquillo e sicuro. Ma la della parodia di un penero, quet- 

vtillll e (jrlUraniia bramosia del prezioso metallo lo poliziesco di marca anglosas- 

il _ . metterà zizzania fra i « sette ». sone. clic stenta però non poco 

alla rilarmonica determinando colpi di scena in a distillare caustici e autentici 

serie. motivi satirici capaci anche di 

Potrebbe sembrare un'idea ov- Sulla conclusione dell'aggrovi- coinvolgere il puro divertisse- 
via quejla di . mettere insieme gliata vicenda, sarà opiKirtuno -.nent n di'a rea di una critica so¬ 
tre musicisti di fama e di ta- tacere. Anche perchè essa si ri- viale o sociologica. Comunque. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 


In URSS hanno «scoperto» 
le canzoni popolari italiane 

Una trionfale tournée del « Gruppo Folk » si conclude do¬ 
menica alla Casa centrale degli scrittori di Mosca 


lento formando un occasionale collega, in qualche modo, ali’ini- questa prima parte costituisce nella Unione Sovietica erano nuate cosi x>. 

^ m,. li _i_ a . p . _■ • . . *« ...... .. .. 


Sino a qualche tempo fa le cartoline illustrate ma quella il concerto del (truppa genovese drammaturgia nuova e coscicn 
canzoni italiane più conosciute della gente come noi. Conti- ed è stata tratta — ci ha detto te della scelta che il teatro de 


complesso cameristico. Ma tari- zio del precedente Sette uomini quasi una « premessa » alla se- 

to ovvia non è se mai prima di d'oro. Che. in verità, aveva un ronda, che si jxine a un livello 

ieri sera nll'Olimpico a nessuno sa|x>re più casereccio, ma anche decisamente più alto, sia !>er 

era mai venuto in mente di far più gradevole. Qui. invece. >i l'originalità del racconto che per 

la dialettica del contenuto. Gami- 


era mai venuto in mente di far più gradevole. Qui. invece, -i 
suonare un trio com[>osto dal fa un ih»' tropixi il verso a 907 e 
flautista Severino Gazzelloni. dal soci, con gruo spreco di macchi- 
violinista Franco Golii e dnl ne e macchinette d'ognì ti|»o (ai- 
violista Bruno Giuranna. Ed è cune divertenti) e con un'accen- 


quelle diventate popolari, più 
ancora che per meriti intrinse¬ 
chi. per la forza di persuasio¬ 
ne dell’industria discografica. 


Certo. Claudio Villa continua 
ad essere il cantante più cono¬ 
sciuto e più applaudito (la sua 
ultima tournée avrebbe potuto 


Canio Castagnino — una espe- ve effettuare per poter soprav- 
rienza indimenticabile. La stes vivere. 

sa cosa è accaduta a Tallio. Si tratterà — ha rilevato il 
Ovunque, altre ai concerti, bari saggista polacco — per così 
no avuto luogo incontri, disnis- dire, di una drammaturgia non 
sioni con musicisti, attori, scrii- «euclidea >: una drammatur 
tori. A Mosca il gruppo ha dato già antillusionistica per inten- 
spettando anche presso la Casa derei. una drammaturgia clic 


la dialettica dei contenuto, unno- , ..... "V;: .. unanu imkmiit ui-iruur j/./him/ . .. 

sters e filantropi assume così iralvo qualche eccezione (Beliti prolungarsi sicuramente per ‘ stoni con musicisti, attori. s < nt- 

l'aspetto di un medaglione, le ciao) le nostre canzoni popolari qualche altra settimana qui) t° ri - Mosca il gruppo ha dato 

cune divertenti) e con un’accen- | cui facce apparentemente dissi- e soprattutto quelle di protesta ma platee stracolme hanno ac- spettacolo anche presso la C asti 

' * * * * ‘ 1 ...ìli ..n» ../.rii A II I II r> • i . _ * .1.1 ..2 r. .. Ir. r/i.l/i.w.«/. rlnlln 


razione nell'ambito di un con»- dato atto all'abile produttore e palesemente, nei panni di dis'.il- vietica un programma — dalle <q fl riscuotendo .successi 

plesso che ci è apparso poter regista Marco Vicario. Gli atto- latori clandestini di alcool e in raccolte del * Nuovo canzoniere clamoros• zi Tallin a Riga a 
aspirare ai primissimi posti di ri sono i soliti, e funzionali, da quelli di padroni di ristoranti, italiano» p da «Italia canta* i rndn n 


una ideale graduatoria mondiale. Philippe Leroy a Rossana Podo- 
K questo non soltnnto per la sta. a Gastone Moschin. eccetera, 
riconosciuta valentia di ogni con l'aggiunta di Enrico Maria 
singolo strumentista — visto che Salerno. Colore. 

Gazzelloni. Gulli e Giuranna 

sono tra i vulori che non si di- . 

sentono — ma |x>r la capacità J] SI0*11*10 

dimostrata ampiamente ieri sera 

di saper aggiungere a questu * , 

maestria individuale quel « qual- SimppdtO 

cosa * che fa di tre musicisti 

un complesso omogeneo che Ira- J] « sipario » ò proprio quello 
scende i singoli facendoli diven- * di ferro », inventato a suo tein- 
tarc » perfetti ingranaggi di una |xi dalla propaganda atnericana. 
perfetta macchina per Tar mi» I distributori italiani di questo, 
sica. E questo straordinario ri r h e è il cinquantesimo (e ultimo, 
sultuto c venuto senza ciucila per ora) film di Alfred Hitch- 
lunga preparazione e quel lungo cock. si devono essere un po’ vcr- 
lavoro comune che servono di gognati di presentare il prodot- 


ma volta i canti partigiani e turalmente a Mosca, i sei so- 
quelli della « Altra Italia di ieri listi del gruppo hanno presen- 


sica. E questo straordinario ri r h e £ d cinquantesimo (e ultimo, 
sultuto c venuto senza ciucila per ora) film di Alfred Hitch- 
lunga preparazione e quel lungo cock. si devono essere un po' vcr- 


II < sipario » è proprio quello a illuminare la sua personalità 
t di ferro », inventato a suo tein come quella di un pìccolo bor¬ 
ilo dalla propaganda americana, ghese. Un bel giorno. Kowalski. 
I distributori italiani di questo, seduto al tavolo di un ristoran- 


latori clandestini di alcool e in raccolte del « Nuovo canzoniere clamorosi. A Tallin. a Riga, a 
quelli di padroni di ristoranti, italiano » e da « Italia canta » Minsk a Leningrado, a Jaro- 

!roppo l< preoccìipaU iE qualità ~ aprirono per la pri- siati e a Kalinin oltre che na - 

e del prezzo della merce. ma vo ‘ ta * canti partigiani e turalmente a Mosca, i set so- 

L'nnalista Anastazy Kowalski Quelli della « Altra Italia di ieri listi del gruppo hanno presen- 
(interpretato mirabilmente da e di oggi ». Giunsero alla re- talo un programma basato sulle 
Wieslaw Michnikowski) è un dazione della radio decine di canzoni della Resistenza e sul- 
uomo semplice e onesto, anche lettere entusiastiche. Scrisse ad le più note canzoni popolari Uo¬ 
se la sua vita, i suoi atteggia- esempio l'equipaggio di una na- liane davanti a decine di mi- 
menti. 1 ambiente familiare dove ve j n navigazione nel Pacifico: gliaia di spettatori. A Z^eniri- 

anonima 6 giornata^'contribuiscono « Finalmente abbiamo sentito grado la famosa Sala filarmo- 
a illuminare la sua nersonalùà canfl partigiani e popolari ita- nica, meta appunto dei musici- 


la tournée di una settimana. 
L'ultimo spettacolo avrà Ino- 


tori di Mosca. 


L'importanza del * Gruppo concetto di « élite * si va modi- 
Folk » di Genova sta nel fatto beando, estendendo. Ciò avvio 


e di oggi ». Giunsero alla re- tato un programma basato sulle r j,K ? " m i .. u.» avv.e 

dazione della radio decine di canzoni della Resistenza e sul- che esso può contemporanea- ne - ha affermato Pom.anow- 
lettere entusiastiche. Scrisse ad le più nate canzoni popolari ita- menle contare su un repertorio ski in seguilo alla introdu 
«PinntVi l*0fnritìfinnin Hi ,,nz, rm. Un,,* n Hvrino rii n,i. rigoroso - selezionato in anni e Zinne di forme di istr» zinne ve 


liane davanti a decine di mi¬ 
gliaia dì spettatori. A Lenin- 


« rodaggio * ai più noti ed am¬ 
mirati complessi da camera. 


che è il cinquantesimo (e ultimo, te di Varsavia immerge per di- 
per ora) film di Alfred Ititeli- strazione il suo atcooloinetro pro- 
eock. si devono essere un po’ ver- fessionale in un bicchiere di vod- 
gognati di presentare il prodot- ka. I-a straordinaria e subitanea 
to per ciò che è. e lo gabellano amabilità del personale, a prima 


per nn « giallo ». Trattasi, inve- 


dando loro quella irripetibile ce. d una lunga.' triviule barzcl 
jH.*rsoiialita collettiva che Gaz- letta anticomunista, incentrata 
zclloni, C»um e Giuranna seni- nel personaggio d’uno scienziato 
brano aver trovato naturalmente, statunitense. Michael Armstrong, 


vista incomprensibUc. e i! bi¬ 
glietto di banca inserito d’sere- 


letta anticomunista, incentrata tamente nel giornale di Kowalski 
nel personaggio d'uno scienziato e a sua insaputa, fecero com- 


iluraimente. statunitense. Michael Armstrong, prendere all'analista che era sta- 
programma che passa a Berlino est. fingendo to scambiato per un puntiglioso 
e program di scegliere la pace ed il socia- « ispettore ». la cui presenza, da 


solo preparando il programma che passa a Berlino est. fingendo 
di ieri sera. Il quale program di scegliere la pace ed il socia 
ma oltretutto — come si con- iismo. per carpire a nn collega 
^•"ne ad nn concerto cosi quali- di là importanti segreti missiìi- 
flcato dal punto di vista degli stici. La qual cosa avviene con 
esecutori — metteva in fila tre relativa facilità: dojxxlichc In 
pagine che pur assai diverse Armstrong, completo di lìdanza- 
fra loro come si comprende — la e di accompagnatore, ripara 


avevano il merito di essere as- j n occidente, trovando a ogni pas 
Mi rare c tutte in grado di «o gente disposta a dargli una 
mettere a dura prova — e vitti» mano. 


nosamente — la classe degli in 
terprcti. I brani erano nell’or- 
rìine il Trio in la minore di Te 
lemann. la Serenata in sol mag 
aiorc op. Ut di Rcgcr — e que 


di scegliere la pace ed il socia- « ispettore ». la cui presenza, da 
Iismo. per carpire a un collega quel fatidico giorno, fu soppor- 
di là importanti segreti missili- tata con terrore nei ristoranti, 
stici. La qual cosa avviene con Kowalski. naturalmente, appro¬ 
vativa facilità: dojxxlichè lo fittò in pieno della situazione. 
Armstrong, completo di fidanza- tanto che gli permise di acqui¬ 
la e di accompagnatore, ripara stare il televisore, gli elettro¬ 
in occidente, trovando a ogni pas domestici e l'automobile, 
so gente disposta a dargli una Ma. a lungo andare, TccononJa 
mano. dei ristoranti subiva dei cali 

Il sipario strappato ha momcn- paurosi. I.e visite deH'ispetfore- 


SCALZA AL ! 
BANCHETTO ! 




sto incontro con il musicista man (ma che fine fanno certi 
tedesco nel cinquantenario della bravi attori! dinanzi alle formo 


ti di un umorismo straordinario, farmacista erano ormai qaotidli 
anche se presumibilmente invo ne: fu allora che i pad-om dei 1 

lontano: in esistitole, ad csem locali decisero di diventare orto- I 

pio. l'espressione di Paul New- sti. di non rubare sul peso e sul j 

man (ma che fine fanno certi prezzo, perché incapaci di re?. '. 

bravi attori! dinanzi alle forniti- stero ancora all'onere dei co.n- 

le matematiche scritte sulla la- pensi, por far tacere Kowal-ki. 


morte potrebbe aprire un inte¬ 
ressante discorso sulla sua posì- 


vagna dallo scienziato tedesco: 


zìone nel quadro, della musica sembra, ì] protagonista, un ripe- 
europea nei primi del '900 — e (ente dell'asilo alle prese con le 
ima straordinaria opera di Beo teorie di Einstein. Julie Andrews 
thoven. la Serenata op. 25 che pare sia entrata per sbaglio r.cl- 
dà del musicista di Bonn un j a storia, e Lila Kedrova — illu- 
iriedito ritratto pieno di giova s tre attrice rossa dell'epoca za 


che divenivano sempre più eso 
sì. E d giorno del mutamento 
sarà però anche il giorno in di 
Kowalski. per sua sfortuna. s a rà ! 
colto in flagrante, scoperto o'a I 
un autentico ispettore * 

La morale della favola, tutti- I 


nile allegria. Pubblico numeroso rista, emigrata in Francia, e qui i via. sarebbe troppo semolkuéica | 



demira -- e la Sinfonia op. IO { Prato : lavori del Convegno na 


e successo enorme, con conces¬ 
sione di un « bis ». 

vice 


nelle vesti d'una contessa polac¬ 
ca — fa quasi rimpiangere 


se s impantanasse in questa con 
chisione. Koualskr. ohe non ave 


numero 2 d. Luigi Bocchenni. ! rionale dei tef 
Erano presenti tra il folto p ih |j Convegno 
litico presente alia manifesta**» tre rhf> (ij crtt<3 

ne (onrertistua. il «indacx» d _,_- _ 

Roma ! (.residente dell Accade , rf ‘ a ' ,77;lzlonf ' 
mia de. Lmse.. il presidente de! ! prossimo anno 


che. Z orba il arerò. I va mai dichiaralo espia itamen- 


sottratta all'oblio. Colore. 


Cinema 

Il grande colpo ~ 

dei sette Assolto Visconti 

uomini d’oro ^ u Rocco e j 

I «sette uomini d'oro» si dàn- r » ... 

no alla politica: e accettano d im CUOI frfltfilll 1 ) 
pegnarsJ. per conto dell'Esagono 

• dello Scompartimento di Stato CATANIA. 27. 

(capita l’antifona?), nel rapimen- Luigi Visconti è stato prosciol 
t« d' un Generale, barbuto non to dall'accusa di aver creato col 


te la saa presunta qualità di . 
ispettore (i «compensi» r:ce ] 
sull. q.iinJì dovevano essere con j 
' dorati come ina < -donar one ». 
quasi il risultato di un a'tea 
«lamento « filantropico collet'i- 
vo ») fu dichiarato dal giudice 
innocente, non solo, ma divenne 
un eroe nazionale, primo atte 
fice della rinasc ta della « cuci 
na polacca ». 

Questi quaranta minuti di pm;c- 
z : one — dove affiorano i segni 
peculiari della poetica di floff 
man e Skorzewski, cioè l’interesse 
per l'uomo, il suo comportamento ' 
in seno alla società, l’osserva- I 
rione penetrante de! volto urna 
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meno dei suoi seguaci, che go 
verna un’isola dei Caraibi. Ma 
Albert, il flemmatico capobanda, 
mira a qualcosa di più sostar» 


film Rocco e i suoi fratelli uno no colto nei sta» trapassi psico 


spettacolo osceno. 1-a sentenza as 
solutoria è stata depositata oggi, 
dopo sei anni di indagini, da! giu 


logici — come si è detto, vai 
«ono forse tutti i film di una 
« rassegna » che si è svolta de 


[c cs s'»- p- 

<&.. toc <= oc*.- ' r 
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zioso e personale: un immenso dice Lstrottore dott. Finocchiaro. J risamente in un clima di trad J 


carico d'oro (settemila toniteli» 
te’), contenuto a bordi d una na 
ve sovietica. L’uno e l'altro col 
po saranno condotti a termine. 


I-a sentenza affemia che col suo zinne 

film Visconti voleva realizzare c Nonostante l'oninabile organ 
realizzò un’opera d'arte e che citA della rassegna (ci si è di 
pertanto questo giudizio prelimi- (nemicati, per esempio, di Jsnusz 
nare esclude ogni indagine circa Morgenstem. di Kazimierz Kutz. 


jw saranno condotti a termine, pertanto questo giudizio prelimì- (nemicati, per esempio, di Jsnusz 
attraverso innumerevoli diflìcoi- nare esclude ogni indagine circa Morgenstem. di Kazimierz Kutz. 
tà. non escluse quelle derivanti !a oscenità contestata in merito di Tadeusz Komvicki. di Anna 
dalLi passioncclla che Georgia, ad alcune sequenze, oscenità per Sokolmvska. di Roman PoUnski 
donna del groppo, nutre a un la quale certamente manca il anche, c del documentarista Ka- 
oatto momento txtr il Generale, dolo dell'autore. rimierz Karabasz) che non ha 


Gamba scoperta alzata, mani sul Ranchi e sguardo di sfida: un 
tipico atteggiamento di Sophia Loren. Qui l'attrice non interpreta 
la parte della « pìzzaiola » ma quella di una contadina che sposa 
un principe. Il fllm è « C'era una volta », diratto da Francesco 
Rosi e interpretato anche de Omar Sharif a da Dolores del Rie, 
riconosciteli# sullo sfondo delle fata ' 


i-fy 
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Un programma 
scombinato 

Oratilai in questi giorni il 
Telegiornale non fu che innal¬ 
zare lodi all'unificazinne socia 
lista, sempre però in chiare 
di volgare anticomunismo. 
Quasi che l'ammaina bandiera 
del iHirtito socialista significhi 
la distruzione del nostro par¬ 
tito. 

Sono le .solite brutte cose del¬ 
la RAI. le solite faziosità in 
format ne. i soliti vani menti dì 
parte a cui dorremmo essere 
già da tempo abituati ma che 
nonostante tutto valgono an¬ 
cora ad indignarci. 

I n discorso direrso, ma seni 
pre rimlto ai dirigenti dell'ente 
televisivo, bisogna farlo a prò 
posilo dei programmi dì ieri 
sera e del giovedì m generale. 

Abbiamo più volte detto che 
un programma come Zoom sa 
iebbe da trasmettere in un'ora 
più decente quanto ad ascolto. 
Invece si rnntimui a relegarlo, 
sul secondo canale alle venti 
due. dopo il racconto sreneg 
unito. Il che significa toglier¬ 
gli una percentuale ili spetta 
tini mollo alta, sigmtica non 
dare alla gran massa deqli 
nienti della TV qualcosa di fi 
/talmente degno, qualcosa di 
pensato e realizzalo tenendo 
presente le peculiarità del 
mezzo televisivo e. quel che 
maggiormente conta, tenendo 
presente che i fatti della cui 
tura non sono necessariamente 
legati ad una condizione acca 
demica. ma possono nascere 
dalla cronaca, da fatti minimi, 
da eremi che la tradizione 
conservatrice rifiuta di (inno 
rerare in una giusta produrlo 
ne culturale. In fin dei conti 
la verità è che continua ad 
imperare quella sorta di con 
siderazione dell'uomo televisi¬ 
vo capace di accettare tutto 
ciò che abbia scarsi legami 
con l'intelligenza. 

I Signori programmisti dello 


possono essere ritenute di 
« élite x. ma domani sarà diver¬ 


go domenica pomeriggio presso so. Valide esperienze in tal 
la Casa centrale degli scrit- senso si stanno verificando at¬ 


tualmente in Polonia, dove il 


anni rii ricerche da < .Saetta » e rumente generali e l'attuazione 
da altri studiosi — e su sei di una uguaglianza di diritti 
solisti (Tilli Tizzoni. Alfredo «non solo formale) che ha so- 
Grechi. Guido Calpara. Soli Col- lido basi; istruzione ed ugua- 
man. Pietro Spagnolo, oltre al glinnzn di diritti che hanno af 
direttore) di notevoli capacità, francato la classe lavoratrice 

— intellettuale e non — faceti 
A. 0. dola partecipe del processo di 
evoluzione sociale e culturale 

__ e salvaguardarla dai pericoli 

di scivolamenti verso gusti, abi¬ 
tudini. ideali piccolo borghesi. 
Celphriltf) * n tal modo essa è divenuta la 

WICMI IV „ iqtellighcntia i Rt-1 paese. Far 

■ m lefice principale del suo svi 

in lampicwgiiu lappo. E' naturale che essa non 
*1 A J* cerchi più nel teatro il som- 

Il AUU di plico soddisfacimento ili csi 

_ ... gen/e puramente evasi*e. Il 

« Santa Cecilia » critico polntco ha poi preso in 

esame i vari a-pelti delle cor 
Ieri pomerigg o nel Palazzo dei recti teatrali contemporanee. 
Conservatori m Campidoglio .! Il convegno proseguirà doma 
mac-tro Fernando Prediali ha n j. interverranno, fra gli al 

direno un concerto celebrativo i».,~_„i rv -• c* 

per il quattrocentesimo anniver [T'*' B< ', rnar d Don. Ernest 
'vario deirAcxafipmu nazionale humac her. Miigi Squar/iria. 
-i. Santa Cecilia, t-eguendo !a Nari Guttmann e Siegfried Mei 
P -croia cantata d amore jkt clànger. Frattanto qui-lo jxi 
prano. coro femminile e orche meriggio, nel quadro delle ma 
'tra scruta appositamente da nifestazioni della seconda Ras 
Lnebranrio I i/zeji per . occasio S{ .gna internazionale dei teatri 

nr* — cnì i! brano 5ara rifanno -Tu; 1 : ___ - * 

domenica nei corso rie] concerto ohili.. ^ono cominciati al ri 
inaugurale (iella stagione acca cotto del Teatro Mftastasio di 


zionale dei teatri universitari. 

11 Convegno ha lo scopo, ol 
tre che di gettare le basi p^r la 
realizzazione — a partire dal 
prossimo anno — di una ras-^e 


| ciò. |.in< p.. il df*! ! prossimo (trino ■ ■ cu una 

l'Accaiema d: S. Cecilia. Rpnzo 1 tua d«-cli spettacoli allestiti dai 
Silvestri. c»m » vict-pres.denti Vir ! complessi drammatici univer 
gd’o Mort.ir; e Go do M (fatt:. | sìt«ri. di discutere i gravi prò 
o tre a numerosi arcadem ci cc filemi in cui si dibattono attuai 

.■.barn I>.»:» :! omo-rio u Co mi . n|0 j t Cut , 
mane d. Roma tia orTcrto un r; 

.«£2“ ” 1 Cado Degl’Innocenti 


weee-, 
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RAI. vogliamo una volta per 
tutte adeguarci, scendere per 
le strade, leenrei le bende da¬ 
gli occhi c i tappi (lolle orec¬ 
chie. magari anche il bavaglio 
dalla bocca e vedere, ascolta¬ 
re. parlare, renderci cauto di 
(/indio che pensa e che vuole 
veramente la gente che vedia¬ 
mo tutti i giorni? Questo gente 
non vuole solo evasione, spen¬ 
sieratezza. canzonette, ballct 
ti e caroselli, vuole anche in¬ 
formazione seria, vuole cono¬ 
scere quel che accade nel mon¬ 
do. leggere libri, vedere qua¬ 
dri, ascoltare musico. Ieri se 
ra dunque serata scombinato. 
Dopo Tribuna politica sul pri 
trio canale è stato trasmesso il 
laccoliti i sceneggiato l/agente 
Snnrici's della serie I detectives 
con i soliti bravissimi, co rag 
giosi. leali e forti poliziotti 
americani. 

Altro racconto sceneggiato, 
questa volta con coir bni/.s, in 
apertura di serata sul secando 
programma: Fu passeggero 

per Anaconda ci porla con un 
certo ritardo il Clini lùislicood 
prima del Pugno di doli ari. 

Si trasmettono due telefilm 
in una stessa scia e passia¬ 
moci su per un momento, ma 
perchè sempre e solo telefilm 
americani'.’ Non si vuole asso 
lutamentc essere faziosi ma 
nel nostro paese i telefilm ven 
gonn prodotti sì n nn ilalla HAI 
e ila produttori privati' '"«• 
o non c'è una legge per il •■<- 
nenia che prevede l'obbligo da 
parte dello HAI TV <t» prò 
giammair nn certo numeio di 
telefilm di produzione italiano? 
E questa legge si riesce ad 
imporla o no? Fino al momen¬ 
to la sola produzione italiana 
che si è rista, a parte i rac¬ 
conti della Resistenza — le cui 
vicissitudini sono ben note - - 
e stato il film sii San Fumee 
sen. ili Liliana Caiani, pei il 
resto niente. 


VIC© 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Le imprese dell'uomo i; « Le av¬ 
venture del Gatto Silvestro » 

IL CAVALLO DI TROIA (racconto sceneggiato) 
CONCERTO del violinista Aldo Ferraresi 
TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario Cro 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

VIVERE INSIEME (14): «Cosa per cosa», originale tele 
Visivo di Flavio Nicolini. Regia rii Marco Leto 

BAUHAUS: « Le origini dell'estetica industriale ». Regia di 
Giuliano Betti 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 33: « L'unificazione socialità > 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà a premi pie-entato da 
Mike Bongiorno. Complesso diretto di Pino Calvi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
s 0 di lingua inglese: 7: Alma¬ 
nacco - Mu«iche del mattino: 
8,30: Il nostro buongiorno; 

8,45: Canzoni d'autunno; 9: Mo 
1 1 vi da operette e commedie 
musicali: 9,20: Fogli (l'album: 
9,35: Divertimento per orche 
stra: 10.05: Antologia operisti 
ca; 10,30: Colonna sonora; 11: 
Canzoni, canzoni; 11,30: Jazz 
tradizionale: Humphrey Lvttel- 
ton: 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arìecchino; 12,50: Zig-Zag: 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Due voci e un 
microfono: 13,55: Giorno per 
giorno: 15,10: Solisti italiani e 
stranieri; 15,30: Relax a 4u 
Ciri: 15,45: Canzoni nuove: 16: 
Prn«r. per ragazzi: li chepi; 
16,30: Corriere del disco: mu 
sica sinfonica: 17,10: L’invcn 
torio delle curiosità; 17,45: Cc 
netta a due di Yves Chatelam: 
18,15: Musica da camera: 18,55: 
Sui nostri mercati: 19: I.a pie 
tra e la nave: 19,10: Intervallo 
musicale: 19,18: l.a voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in «io 
stra; 20,20: Viaggio nel primi 
tivo: 20,40: Concerto sinfonico 
diretto da Theodor Egei; 22,30: 
Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19.30. 

20.30, 22,30; 6.35: Divertimenti 

musicale; 7.35: Musiche de 
mattino: 1,25: Buon viaggio. 

8,40: Fgo Gregr.retti vi invita 
ad ascoltare con lui i program 
mi dalle ore 8.40 alle ore 12.15; 
8,45: Canta Little Tony: 9,10: 


Mano Pezzottu al trombone-: 
9 20: Due voti, due stili: Gi¬ 
gliola Cinquetli e Bruno Mul¬ 
tino: 9,35: Il mondo di lei; 
9 f 40: Orchestra diretta da Itay 
Kllis; 9,55: Buonumore in mu 
sica: 10,15: Il brillante. 10,20: 
Complesso Les Surf-*: 10,35: Il 
Quartetto Cetra presenta: I Ce- 
transistor; 11,25: Il Gazzettino 
detJ'appctito, 11,35: Un motivo 
con dedica; 11,40: Per -ola ut- 
cliestra; 12: Musiche da film: 
13: L'appuntamento delle- 13; 
14: Scala Reale; 14,05: Voci 
alla filmila; 14,45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15: Momento mu¬ 
sicale: 15,15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura: 15,55: Controluce; 16: 
Rap-(«iia: 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Il giornale del va¬ 
rietà: 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di torio: 
17,45: Ritratto d autore: Pino 
Massara: 18,15: Una settimana 
a New York: 11,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Clav-e unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-Zag: 19,50: Punto e vir¬ 
gola: 20: Luci del varieté: 21: 
Il centro di Fiancavano; 21,40: 
New York ’66; 22,10: L'angolo 
del jazz-, Duke Klimgton V.C1: 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Girolamo Frescobaidi: 
18,45: La Rassegna; Musica; 
19: Johann Sebastian Bach: 
19,15: Concerto di ogni «era: 
20,30: Rivista delie riviste: 
20,40: Heitor Villa I obo« • Fre 
riorik Delius: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,25: P-ofilo cul¬ 
turale dcirindia: 21,50: Lutei 
Cherubini. Antonio Verri! i. 
Goffredo Detrassi : 22,45: Orsa 
minore: Nn-tos, epilogo burle 
«co di Riccardo Bacchelh. 
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l'Unità / venerdì 28 ottobre 1966 


Va Ica reggi «imbarazzato» dalle pressioni e dalle «soffiate 


BIANCHI E RIVA DUBBI : H. H. VUOLE DE PAOLI 


Ciclismo 


La diagnosi del CONI sulla situazione sportiva 


Valcareggi « nemico » delle conferenze 
stampa — Herrera voleva in squadra an¬ 
che Bedin — Landini doppio stopper ? 
Contro l'URSS non si deve perdere 


ék 


HI __ v^oniru i ukoo non si ueve perdere 

Illustrato alla stampa il stamattina 
«Libro Bianco dello Sport» si allenano 


r/r 


Pasquale è ottimista sul fu¬ 
turo delle società di calcio 


« La massa ilei giovani non 
conosce lo sport » ha detto. giu- 
stamento. ieri il presidente del 
CONI Giulio Onesti nell'anniui- 
ciata conferenza stampa a con¬ 
clusione dei lavori della Giunta 
Esecutiva dell’E!''»*: * Solo tino 
minima parte della gioventù ilei 
Paese si avvicina alla pratica 
sportiva ». è stata un'altra del¬ 
le constatazioni del dirigente «lei 
massimo organo sportivo italiano. 
D'accordo. Sono critichi* e rilie¬ 
vi hen noti ai nostri lettori, chó 
da anni il nostro giornale denun¬ 
cia l'abnorme situazione che fa 
dcU’Ualia uno degli ultimi paesi , 
in fatto di diffusione delle atti¬ 
vità sportive. 

Ma come ovviare alla situa¬ 
zione. quali misure prendere per 
mettervi riparo? Il CONI sull'on¬ 
da, positiva, del rinnovato inte¬ 
resse nei confronti dello spoit — 
soprattutto in si-de legislativa e 
[Mìlitica — iia presentato ieri mat¬ 
tina il suo « Libro Mimico dello 
Sport ». Si tratta, senza dubbi, 
di un documento per molti vn-i 
piegevole. clic* raccoglie e docu¬ 
menta i bisogni che col piogre- 
dirc della società sono andati 
via via maturando nel settore — 
in gran patte per spinte ester¬ 
ne all'ambiente sportivo, talora 
molto sordo alle novità e alle ri¬ 
forme — anclie se. per la verità, 
questa che. abbiamo capito, nelle 
intenzioni dei compilatori vorreb¬ 
be essere una specie di « Magna 
diaria » dello spoit italiano non 
riesce ad avere una visione glo¬ 
bale del fenomeno e quindi ri¬ 
mane in parte prigioniera di al¬ 
cune linee di azione clic oramai 
hanno fatto il loro tempo. 

I meriti (e anche i demeriti) 
del CONI sono ben noti: salutia¬ 
mo comunque come positiva la 
rinnovata disponibilità dell'Ente 
« ... per tutte le misure che ver¬ 
ranno adottate in sede propria 
per la soluzione di un problema 
(quello sportivo - n.d.r.) che me¬ 
rita la massima attenzione da 
parte del Parlamento e del Go¬ 
verno » come si dice nel comu¬ 
nicato steso al termine della ci¬ 
tata riunione della Giunta. 

II dialogo tra Onesti, i diri¬ 
genti sportivi presenti (Rodoni, 
Pasquale. Poli. Nnstini. Croce, 
Lanni. Saini. Fallimi. Garroni. 
Coccia e altri) e la stampa non 
è stato molto largo (come avrel»- 
bero meritato i temi esposti), an¬ 
che per la mancanza di temilo a 
disposizione, ma due degli nrgo 
menti più «caldi» del momen¬ 
to: la trasformazione dei clutis 
di calcio in società per azioni e 
il contrasto Fcdcrciclismo e Le¬ 
ga sono stati, di passaggio, trat¬ 
tati. 

Pasquale è stato abbastanza 
reciso nel sostenere che le tra¬ 
sformazioni in atto nel settore del 
calcio professionistico sono da 
giudicarsi positive e tali da dare 
stabilità all'ambiente. « Pensia¬ 
mo — ha detto il presidente del 
la Federcalcio — che foli trasfor¬ 
mazioni favoriranno la diffusio¬ 
ne dello sport e. alla fine, si ri¬ 
veleranno utili anche per il set¬ 
tore dilettantistico ». 

Ad una nostra domanda riguar¬ 
dante la crisi tra Fcdcrciclismo 
e Lega ha invece risposto One¬ 
sti. Il presidente del CONI si è 
detto ottimista circa una pros 
sima c definitiva soluzione dei 
contrasti tra Federazione Cicli 
Mica e Lega precisando che al 
prossimo congresso federale i 
rapporti tra i due enti verranno 
meglio precisati statutariamente. 

« A Milano — ha detto Onesti — 
ho avuto contatti con i rappre¬ 
sentanti dell'ambiente (organiz¬ 
zatori. gruppi industriali) e ho 
riscontrato la volontà di voler 
risolvere la frattura, di trovare 
un accordo nell'interesse del ci¬ 
clismo nazionale ». Speriamo be¬ 
ne: rimaniamo in attesa per ve¬ 
dere in quali forme si concrctiz 
zerà questa volontà. 

Ma torniamo al tema princi¬ 
pale della conferenza starnivi. 
I.a distribuzione del « Libro Bian¬ 
co dello Sport » è stata precedo 
t* dalla lettura, da parte di One¬ 
sti. del comunicato conclusivo 
dei lavori della Giunta Esecuti¬ 
va. Eccone i punti principali. 
Preso atto de! rinverdito inte- j 
resse verso lo sport Onesti ha j 
detto: « Lo Giunta auspica che I 
un così positiro movimento deir- ! 
ha svilupparsi peraltro su idee \ 
molto chiare circa i due aspe t 
ti dello sport, quello aqonistrco 
competitivo, a carattere colonia 
ristico. e quello formativo educa 
tiro, che dovrebbe essere esteso 
a tutta la qiovcntù. 

« La Giunta ha ribadito che 
Vorganizzazione sportiva ufficiale, 
che si articola nelle società e 
nelle federazioni sino al COSI, 
cura soltanto lo sport della gio¬ 
ventù che per libera scelta ab 
braccia lo sport da comptdizio 
ne. Le iniziative assunte dal 
COSI in altri settori che non so¬ 
no di slretla competenza del¬ 
l'Ente sono state dettate dal de 
siderio di operare là dove non 
esisteva alcuna iniziativa dei 
competenti organismi. Il COSI 
— ha affermato la Giunta - 
non pretende alcun monopolio e 
alcuna esclusiva di azione Esso 
invece da venti anni auspica che 
le autorità e gli organi pubblici 
prendano decisamente a cuore la 
istanza della diffusione dello 
sport educativo formativo nel no 
slro Paese ». Fin qui il coma 
nicato. 

Onesti vi ha poi aggiunto al¬ 
cune parole di commento illu¬ 
strando la drammatica situazio¬ 
ne Mi cui sì trova la pratica spor¬ 


tiva nel mistio Paese — come 
rilevato all'inizio — precisando 
che il t labro Bianco dello Sport » 
altro non vuol essere che un 
contributo di idee per le scelte 
che si dovi anno compiere. 

La levata di scudi per critica¬ 
re il disimpegno ventennale dei 
governi che si sono succeduti 
alla dilezione della cosa pubbli 
ca dalla Liberazione ad oggi non 
è nuova ma è pur sempre valida. 
Solo che il CONI, non ha mai fat¬ 
to seguite un cambiamento di 
rotta, cioè, ili sostanza, ha sem¬ 
pre continuato a dilatare i pro¬ 
pri compiti sostituendosi al go 
verno. 

Il « Libro Bianco dello Sport ». 
dopo una premessa di carattere 
generale, riassume in nove ca¬ 
pitoli i temi da affrontare per 
dare al Paese una moderna stmt 
tura spallivi!. Essi sono: 1) seno 
la: 2 ) impianti di esercizio; il 
Forze Annate e empi militari/, 
zitti; - 1 ) lo spoit per i Involatoli 
e le Imo famiglie; ài saluta: 
(ì) tassii/mne; 7) italiani alfe 
stero; Iti contralti dei professili 
nisti e loro previdenze: 9) tra 
sciiti pubblici. 

Comi* si vede si tratta di una 
vera e pi oprai « Magna Citarla » 
sportiva; avremo modo e tempo 
per ritornare siiU'argomento. Il 
« Libro * è completato da una 
serie di allegati clic documenta¬ 
no il fabbisogno di impianti spor¬ 
tivi e le proiKiste del CONI stes 
so per l’incremento degli im¬ 
pianti sportivi e di ricreazione 
nel quadro degli impegni previsti 
dal progetto di Programma quin 
qnennale. 

Piero Saccenti 



Nostro servizio 

APPIANO, 27. 

Alle 1S. al Centro tecnico del- 
Vìnter, ad Appiano, ha avuto 
Inopo, come annunciato, il ra 
duno dei convocati per la Sa¬ 
zionale azzurra che martedì af¬ 
fronterà V URSS a San Siro. 
In mattinata, attorno alle lt. 
era (punto Valcareggi atteso 
fin da ieri sera. Dopo le 13 Ja- 
liano (sulla scia dei cintine ra 
pazzi napoletani vincitori del 
concorso indetto da un periodi 
co del Sud che nel pomeriggio 
sono stali visionati (la llerre 
ra nel corso di una partitella) 
e via via che l'ora fissala per 
l'apertura si avvicinava lutti 
pii altri con alcuni diripenli 
e il medico Ferrando. 

Si è trattato di una semplice 
presa di contatto che non ha 
impegnato i giocatori, alcuni 
dei quali si sono ritrovati ai 
bordi del biliardo in una delle 


cere alla difesa interista) Val 
pareggi rinuncerebbe probabil¬ 
mente a Bianchi in favore di 
iMiidini, in splendenti condizio 
ni psico fisiche. 

L'altro problema è quello di 
De Paoli che ha letteralmente 
preso alla sprovvista Valva 
reggi. Un problema che il C.U. 
i non pensava di dover avere 
e che le dichiarazioni di Ber 
reta pii hanno improvvisameli 
te proposto come un ostacolo 
(la saltine o ila abbattere. Ma 
ignorarlo no, non è più possi 
bile. La presenza di De Paoli 
costerebbe, si capisce, il posto 
a Bica perché a sinistra, con il 
numero undici, e sia pure co 
me finta ala. finirà quasi cer¬ 
tamente per giocare Corso. 

Per domattina, alle IO, è prò 
visto il primo allenamento col 
lettivi) a cui non mancherà 
certo II. il., che dopo aver an 
umil iato di voler consegnare i 


♦ »; 




sale superiori mentre in altre KUai tannini alla Nazionale in 
stanze del Centro continuava - condizioni perfette, ha annuit¬ 
ilo le conversazioni e il lavo - ciato che si tratterrà ad Ap 
rio di indiscrezioni all'interno »««»«» finn « sabato llelenio 


dei gruppi riuniti attorno ai ta¬ 
ro! ini. 

La Sazionale azzurra, certo, 
nasce in un clima di grande 
cautela se non di semi caspi 


Herrera non riesce (larverò a i 
mascherare la sua passione in j 
condizionata, il suo radicato in ! 
teresso per questa Sazionale I 
Anche stamane aveva fatto so I 


■ * * ' M -> t 


razione che va oltre il suo stenere ai suoi una seduta di 

.. ir ..... _• .i * t/»_ I nvn r/»i 7 1 ritintici ti fili lintin/i 


wm 


GIULIO ONESTI 


Domenica l'incontro con la R.F.T. 


Collaudo a Berlino 
per il rugby Italiano 


Ci risiamo, cioè ricomincia 
l'attività internazionale per il rns 
stro rugby. Due sono i più vici¬ 
ni confronti clic vedranno ini|>o- 
gnati i nostri dilettanti della pai 
la ovale: quello contro il quindi¬ 
ci della Repubblica Federale Te¬ 
desca a Berlino domenica pros 
smia e. sette giorni dt>|K>. il fi 
novembre all'Aquila, il confronto 
ben più impegnativo coi romeni. 

I ragazzi convocati da Gianni 
Del Bono, impiegato di banca e 
a tempo « perso » commissario 
unico della Nazionale di rugby. 


Janusz Sidlo 
ha superato 
cento volte 
gli 80 metri 











■Ì 4*"* 


Un altro lancio di Sidlo, il for¬ 
midabile giavellottista polacco, 
oltre gli ottanta metri: a W.tt 
per la precisione. L'atleta ha sta¬ 
bilito cosi un record: ha mandato 
il suo attrezzo, per ben cento 
volte, oltre la difficile misura. 
(Nella foto: Janusz Sidlo). 


sono: Autore. Giani, D'Albei ton. 
Ambron. Modonesi. Soro. Sagra¬ 
tila rn. Conforto. Cucchiarelli. Di 
Zitti. Degli Antoni. Bollesan, Za¬ 
ni. Bcllinaz/o. Mn/zuecbelli. Ar- 
mollin. Mazzantini. Avigo. Sono 
tutti pieni di volontà, alcuni già 
collaudati in molti incontri inter¬ 
nazionali come Di Zitti. Autore. 
Allibro». Bollesan. Bellina//»: al 
tri come Soro. Conforto. Mazza» 
tini. Armellin. Degli Antoni più 
freschi di Nazionale, ed altri an¬ 
cora neo-azzurri. In più. nella 
pattuglia c’è il « francese » di 
Brescia. Zani, da temilo conside 
rato dai tecnici internazionali uno 
dei più grandi terze lince di tutti 
i tempi del rugby mondiale. 

Li partita contro la rappresen¬ 
tativa della Repubblica Federale 
non presenta particolari diflicol- 
tà anche se. nel rugby, è sempre 
prudente non sbilanciarci troppo 
coi pronostici. Li nazionale ruc 
by«tira di questo p.i‘*se ha col¬ 
laudato domenica scorsa la prn- 
pria formazione andando a vin¬ 
cere ad Amsterdam, contro l'Olan¬ 
da. Il punteggio tinaie è stato di 
12 0 a favore dei tedeschi. 

Naturalmente lo scolmo non fa 
testo conoscendo la d-*’nolez/a del 
rugby olandese. Tuttavia i te 
«Ic-thi hanno messo in mostra una 
ottima linea di tre quarti, abha 
stanza sbrigativa nel gioco della 
palla e sufficientemente abile ne) 
gioco alla mano. Li vittoria è sta 
ta ottenuta con quattro -urte 1 di 
cui nessuna trasformata* messe 
a segno da Ifenpel. ,lo-ei>h 
Sehmidt (duo segnature* e da 

Wesrh 

Gli azzurri del mebv pensano 
al match di Berlino hmi ratini.- 
Mini Non diciamo oh** non s a 
giusto, però Del Bono e t suoi 
ragazzi debbono tener conto chi* 

1 tede«< hi faranno rii tutto por 
ottenere «niella vittoria che da 
inni vanno inseguendo Olfatti 
negl: incontri disputati nel rio|xi 
guerra la rappresentativa della 
RKT non è mai riuscita a «con 
liggere i no-tri rugby'ti. Fi 
troveranno a Berlino, nel decimo 
match della serie, dopo la riprc 
sa dei con’atti tra le due scuole 
1 avvenuta a Padova il 24 aprile 
19*2 quan«to vincemmo per 14 fi 
Mi l'incontro con la nazionale 
della RFT si pm-petta interes 
«ante ivr le indicazioni che Del 
Itono dovrà ricavare per mette 
re assieme il quindici che setto 
giorni dopo affronterà rvl rapo 
luogo dell' \bruz70 la Romania 
! romeni in questi ultimi anni 
hanno fatto |va««- da giganti: so 
no arrivati al ponto da combatte 
re quasi sullo «tesso piano coi 
francesi Tra i no-tn rughvsti 
e quelli romeni saranno in gioco 
all* Aquila non solo 1 due jm> nt 1 
per la graduatoria della Coppa 
delle Nazioni ma anche :) «ccon 
do posto dietro la Francia nella 
scala dei valori continentali del 
rugby (Gran Bretagna esclusa* 
Gianni Del Bono ha una sua 
linea tecnica e la sta portando 
avanti conseguentemente. A Ber 
lino, domenica, la squadra che 
manderà in campo potrebbe es¬ 


sere In seguente: Autore: Modo- 
nesi. D'Albcrtoti. Giani Ambron; 
Soro. Conforto: Degli Antoni. Za- 
t». Bollesan: Mazzucclielli. Di 
Zitti: Itellinazzo. Avigo. Mazzan- 
tini. Una squadra, almeno sulla 
calta, che presenta numerosi pre¬ 
gi. La terza linea formata da 
Degli Antoni. Zani e Bollesan 
dovrebbe macinare un gran gio 
co. così come Soro e Conforto, 
i due mediani, se riusciranno a 
trovare l’accordo sveltiranno il 
gioco. La prima linea è partico 
Inrmente robusta, con due piloni 
collaudati e un tallonatone. Avi¬ 
go. esperto: infine i Ire quarti 
troveranno in Ambron un abile 
pilota mentre l'estremo. Autore, 
potrebbe rivelarsi l'ultimo uomo 
che da tempo si cerca. Insomma 
ci sono tutte le premesse per ve¬ 
dere bel gioco c. anche, cattu 
rare una promettente vittoria. 

p. S. 


Niente Motta 
al Baracchi 


BERGAMO, 27. 

Gianni Motta ha annunciato uf • 
finalmente questa sera agli or¬ 
ganizzatori del «Trofeo Barac¬ 
chi » la sua rinuncia a parteci¬ 
pare alla classica corsa a cro¬ 
nometro a copoie che si dispu- 
1 terà il 4 novembre. Motta ha 
j giustificato la sua decisione col 
| fatto di essere attualmente quat- 
1 tro chili sotto il peso forma e 
che pertanto per questa stagio¬ 
ne non desidera più correre. 

Motta avrebbe dovuto correre 
in coppia con Dancelli e, dopo la 
sua rinuncia gli organizzatori 
hanno subito deciso di accoppia¬ 
re il campione d'Italia con Scan- 
delti. 


Rudolf lllovsky 
sostituisce Baroli 

BUDAPEST. 27 

Nella tarda «nata di oggi è 
! «tato re-o noto che la Keder- 
calcio ha accettato le dimissioni 
di Baroli ria commissario unico 
della Nazionale, d.missioni pre 
; -culate ufficialmente alla fino 
del luglio «cor-o. 11 nuovo cjjni 
nu-saru» unico è Bedoir II 
Inv-ky. et dirigente del Va«a«. 
prossimo avversario delITnter 
negli ottavi di finale della Coppa 
«tei campami e allenatore fedo 
rale, e poi commissario tecnico 
dall'agosto di quest'anno, il capo 
dello stato. Istvan Dobi, ha con 
ferito a Baroli una medaglia 
d'oro per la sua attività alla di 
rczione dei moschettieri magiari 
durata nove anni. Hidegkuti sa¬ 
rebbe stato nominato allenatore 
della Nazionale B. 


carattere di provvisorietà. Fer- esercizi i 
ruccio Valcareggi dà a tratti preso peti 
la sensazione di un uomo che e Bicicli, 
si senta fischiare le « pallot¬ 
tole » agli orecchi. E lo lascia 
trapelare quando dice: « E’ ve¬ 
ro si tratta di un’amichevole, -- 

ma di un'amichevole che ha 
poi la sua importanza ». ln- 
somma. un’amichevole che non 
si può perdere ». 

Valcareggi, anche stamane, 
nel corso di una conversazio- 
ne amichevole con i giornalisti M 

non ha esitato a buttare le ■ > 

proprie ciambelle di salvatag H 

gio e a fare un uso pronto, ■ 

quanto accorto, del riserbo. 

Non l'ha detto esplicitamente, 
ma lo ha lasciato intendere: 
le conferenze stampa hanno —^ ^ 

giocato anch’esse i loro tiracci 1111 
mancini a Fabbri e di corife- Hall 
reme stampa vere e proprie 
non vuol saperne. Cosi l'accor 
do è stato che alle domande 
più spinose ed imbarazzanti * 
avrebbe potuto non rispondere. 

Il no comment è immediata¬ 
mente venuto quando gli è sta¬ 
ta chiesta la ragione della 
mancata convocazione di Bice- , . 

ra e Bulgnrelli. I suoi occhi * ? 

guardavano lontano. Ila fatto W 

un impercettibile gesto di im- 
potenza. « II min incarico — ha L 

ribadito con particolare insi- A B 

sterna — è provvisorio ». 

Quali caratteristiche avrà 
questa Nazionale? A^^^B 

La caratteristica è il blocco 
che è un fatto abbastanza uno- . 
vo (sic!): «L'incarico ricevu- l|H 

to una settimana fa dal pre- -,, 
sidente Pasquale non mi ha 
consentito di procedere altri- 
menti alle convocazioni ». Con 
l’esigenza di procedere con 
sufficiente rapidità Valcareggi ^^^B 

ha. tra l'altro, spiegato il ri- 
corso al blocco nerazzurro. 

« Con questo non voglio dire ^ 

— ha sottolineato — clic in di 
verse condizioni sarei giunto a 
conclusioni sostanzialmente di¬ 
verse. Oggi l lnter è la squa¬ 
dra più in forma, il suo pac 
chetto difensivo registra una 
efficienza indiscussa, e le con 
clusioni non avrebbero quindi 
potuto cambiare di molto. Io. 
in partenza, non sono nò favo- GIACOff 

revole a! criterio dei blocchi. 

ne a quello del mosaico. Sem- - 

pliccmente in questo momento 

mi è sembrato opportuno, data £ 

la condizione delITnter. ri- ODO 

correre senza esitazione ad __ 

essa’ ». 

E così, salvandosi in corner 
con l'esigenza di procedere a 1 M 
una rapida convocazione. Val- lm/m 
careggi ha spiegato anche la j WM. 
esclusione di Berlin. « Parlar i 
do con Herrera — ha detto — j 0 

ho saputo che Bedin era altrct j -j 

tanto in forma dei compagni : MB B 
Ma era oramai tardi per pren m/ 

dere in considerazione il sue 
gerimcnto. Pazienza. Vuol dire 
che sarà per la prossima ami Pucl.ese 
chovole. L'ho detto, è tutto <«»n«iimat 

provvisorio. Non c'è niente di . <onul 

r tori ai ( 

definitivo ». ;n | nJO 

Valcareggi ha comunque due j . t :h>ro-- 
problemi soprattutto: Bianchi :.>rn«o I). 
e De Paoli. E ovviamente non inazione < 
si pronuncia. Tutto c rinviato '•* !•* 
a sabato, subordinalo alla con ver-, tuo 
dizione non tanto di conoscere n t i 
la formazione dei sovietici iy>: 

quanto di conoscere perlomeno :ro con i 
gli nomini selezionati. La pre ha dato 
senza di Bianchi, mediano di Cimento 
propulsione, è legata alla ri Co¬ 

mincia da parte dei sovietici al Leni rare 
doppio centraranti. Se invece nonato 


esercizi atletici a cui hanno 
preso parte anche Mereghetti 
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Sergio Costa 


GIANNI RIVERA (in una foto dei... bei tempi) è rimasto piut¬ 
tosto contrariato dalla mancata convocazione. Ha detto agli ami¬ 
ci: « Farò vedere se Rivera non è ancora Rivera alla ripresa 
del campionato! » 


Premio Città di Roma 


Vallelunga : le Benelli 
contro Giacomo Agostini 









GIACOMO AGOSTINI 


Spanio lascia la Roma? 

Multa e diffida 
ai biancazzurri 


Atmosfera Ni.iliaca al.a Roma: i !* iter.» di -4 fT: la e una muta di i 

Pucl.ese r.c-ntrai» dada vacanza I ViOOO lire a: eiocatori «he hanno I 

(onmmata a Bari ha ieri r pre j ;>re-«i parti- all incori'ro con la t 

-ì contatto con i propri gioca | Roma. E pero -rato assicura*!, j 

tori ai quali ha furo -volgeri- che nel <u-o la I.a/o dove—«• • 


Nel campo dei par¬ 
tenti figura anche 
Remo Venturi 


Insi-ti e lusinga, la Fedcra/.:o 
ne motociclistica ce l'Iia fatta: 
la Benelli ritorna alle corse, e ci 
r itorn<i proprio domenica, nel 
l*icimo motociclistico Città di Ro¬ 
ma. ultima prova del campiona¬ 
to italiano: nella gara cioè che 
dovrebbe sancire il lancio delia 
capitale come secondo jxo'.o del 
motociclismo nazionale e il cir¬ 
cuito di \ alielung.i cerne un [irò 
; ha bile asp.rantc a Cx-ere la sede 
dei maggiori av.en, menti «» 

| r due ruote :• ne! nostro pae-c. 

! **' -MV sarà della pari.tu. 

E in sella a una deile sue mac¬ 
chine sarà Ago-tini, il giovanis¬ 
simo e -orprenriente campione 
del mondo. Al campione di Lo 
vere, io scorso anno. ValJelnngn 
ron (L--o nulla di buono: e que 
s*a vo’*n vorrà rifarsi. Avrà però 
: d- fro:.*e piop-io due fìenell>, 
luna delie qaal, a--ai termo, e. 
J quella d. Renzo Pasoiim. 

; 1 "* Beffili non pa. tempera 

j «oitan'o nella classe 500. ma 
j allineerà anche due 2>0 quattro 
c-Iindr*. affidate ad .Amilcare 
.Ba e-trieri <p.u volte tr*onfa'ore. 
*ra jn.ore-. «dia Moio’ii ) e a 
a.tro 1 . 2 ’ire che a=p.-a ai 
entrare nei povere dei p r o. G.o 
vanni Boriando. 

Sarà pre-c-n!e anche, a bordo 
d; *ma Gii era. Remo Venturi. E' 
o'iindi probabile che ass ; -de*-e- 
n*n a una cara bella. ve.oe«*. 
pena di imprevisti e di sforzi 
tra : contendenti, per sfappa*-i 
con* me*ri di d|s*acro. 

Nei g'orrii precedenti abb'amo 
g.à ann incinto q mie «O'à i! con- 
'o-.no delio tre ca-e valide *v 
•I ramponato italiano: le "ari-* 
I finali delle «elez.oni nazioni': 
. invanii:, che dovrebbero anche 
. c-—■* forn -e ai t'fo«i ma'er'a di 
j •'".Ms'.icrvi 

S - profila in-omma un po-rr*- 
r zz:a c-ccdlorde a Vi!V| nr.i. 
In ma domeneu tra '.'altro r-en 
T -* parii’a d cale o e quindi e.vi 
in b :on numero di «ne:*ato-i 


;n I .neo a Lena n enti* Domani : 
• allorossi giocheranno ;xt iì 
tornio De Mnrt.no contro la for 
inazione del Bologna. Non è e«clu 
-a la presenza m cangio di d. 
ver-, titolari A tale p-oposito -ì 
fanno i nomi d: {'arpanesi. Gi- 
n.iitì. Schuetz. Spano e IV!!;/ 
/aro. I*on Oronzo <!o;x> un irxon 


itera di i fT: la e una muta di ! n b ^ s pet*a;o-i 

lOOO lire a: giocatori che hanno I c " >lr ‘j ! "’ ** e de; le- 

re-o p.ir*.e all mcon’ro con la t rf> *’ - r c.-.a-e un alt-o •n*e'«'s 

orna. E pero -tato assicur.a'o J " V! v da =eg rre. 

it- nei <*-» la U/o doie.-c « dl ^-‘o mf.ne d:a-o 

... .... ... V. . i • pirten* . nella c>- 


enan en... i>n,ani : <,>n-eg nre un n- iltd'o ut le a ... 

giocheranno per \.,alia rmre-a del campo Ìy f1 - ' ° 

I«ìrT. r iO ci>”;!ro .n for n.Vo la utidòV ronfia 0 , .. fTX 

H4)!«rjna Win v o><tu • t*. j n »» PAf.oncrh; ^Djc«ì*j), 

n/a m rampo di d. 11 d "'* G mi, Po-ron e (Banchi). G 

i \ ta’e p-ópos, o -, - biancazzarra -fumato , r, sep : >- Dardanello (Norionì. Pie' 

... ->. m. tomo d; (roverna'o. avrebbe chic- tm Mer.cagi a (X) O'hmar DriM 

*•«» *d Napoli ma F.ore (Aermacch* Pao’o Camnane’li 

ivreblx- -parava troppo for*e Co «G ara*. Franco Trabalzmi (Gi- 
nunqne le trattative non «or.o Vra*. Vasco Iy>-o (Norion). \n- 
-*a'o .r.'errotte Li «cpiadra ìer . -e!o Tentoni f \-'*rm.icchi) G : an- 
-: t- a.lena,a a Tur di (/unto f-a-co Dimenicon* (Norion) G"i- 

1 -. nt: Do! -o Ba gatti Sabato x,- Visenzi (\i F.min-ie’e 

a I^izhì andrà a Pi-a per 1 in Mv.izhan: 'Norton). Silvio G ras¬ 
ami: ro di De Martino ed e qua-i s 0 t,: 'Bianchi). Benedetto Zim- 


tro con il pre—iden'e Evantfel -'i r ' 1:11 H ' ^«Cta’.ive non -or.o 

ha dato via ! bora per i! tra-fe --'•'^/tte La «quadra ,er . 

rallento di Rizzato e Bertani a! "■ *' a dl 

Venezia. Per R zzato m tratta eli * Bigatti Sabato 

prest.to: il giocatore dovrebbe l - aZM1 andrà a 1 i-a pem I in 
rientrare a R«ama a fine cani- contro di De Martino ed e qua-i 


dovessero risultare fondate le 1 cessione «1: Spanio. 


a,o Si parla anche della certo che scenderanno m campo b.>t*i 'Norton*. Angelo Bersamon- 

~ r f y t /* n . - n : i_ I . . .. . . 


Ragni. Gor:, Bartù. Burlando 


r oci che Morozor avrebbe Confermata anche I amxhevo.e 
pronta la coppia Streltzov Bi- £'' a:a r>cr !l " novembre con la 
sceviez (un pivellino. quest’ul- l ' c ‘ e - ... 
timo, che secondo Morozov do- Clli strascichi del derby «ono 
vr#bbe dare molto filo da tor- sfociati in casa laziale con una 


Confermata anche l'amichevole mentre Mannocci seguirà con 


’i 'Paton*. Guido Miele (Oliera*. 
Alberto Pagani (Aermacchi*. 


fissata per il 2 novembre con la particolare attenzione le prove Gilberto Parlotti (Dncat*). Emi- 

Tevcre. de. giovani Paparelli. Masiello, dio Paolucei (Aermacchi). Re 

• • • Anziani. Gagliardi e Marchetti, mo Venturi (Gilcra). Giacomo 

Gli strascichi del derby «ono i neopromo-'i nella « ro-.i » dei Agostini (M.V.*. Amilcare Bai- 

sfociati in casa laziale con una titolari. lestrieri, Renzo Pasolini (Benelli). 


Vita e 
futuro 
per i 
«puri» 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 27. 

Vita i* prospettive del ciclismo 
nel settore dilettantistico Tema, 
questo, di grande attualità, sep 
pure gli avvenimenti e le polo 
miche di vertice di questi giorni 
p.ue siano fatti apposta per ri 
dune ai margini un discorso ne 
cessano e urgente in questo sen¬ 
so. Appunto su tale tema abbia¬ 
mo avuto un eoi diale colloquio 
con Gianni Smoppi. del consiglio 
direttivo della Fcdcrciclismo. per¬ 
sonaggio noto nel inondo dello 
spoit |kt i suoi atteggiamenti 
battaglieri proprio in difesa dei 
valori dilettantistici e convinto 
assoitore della estrema necessità 
ili tuia dialettica fra Società • 
Federazione per affrontale e rt- 
-olven* i nodi ehi* stanno di fi on¬ 
te al ciclismo italiano. 

Smoppi ei ha illustrato alcuno 
intoiessanti questioni clic costi 
t iii-cono una lia-e importante 
sulla quale ci si dovrà muovete 
e lavorai»*. Egli per l'appunto h» 
rammentato le novità attraverso 
le quali si sta in esentando il el 
eli-ino dilettantistico 11 primo 
fatto nuovo è il controllo ♦ anti¬ 
doping - elio entrerà in funzione 
nel prossimo anno in tutto il enin 
po dilettantistico (cioè nelle e a 
iegorie esordienti, allievi e dilet¬ 
tanti). Avremo quindi controlli 
improvvisi eseguiti con criteri 
particolari da parto della Fcdrr- 
mediei. 

Simili interventi a sorpresa «n 
ramili eseguiti fra i concorrenti 
ilie pin tei anno a termine una gn 
!.* \ comprii/intie conclusa ri 

eriettueià un sorteggio per (lesi¬ 
onale i 111 dovi-', sottoporsi ai pie 
I t-v i «lei I !|in:li> oi galli'-» *siim A. 
(minili un problema Ha* rc'inr- 
«la unicamente i corridori l»enri 
pine* i dirigenti i «mali do* lan¬ 
ini perciò eoi,durre iin'attcn'n 
campagna moralizzatrice. Il cor- 
i idoli* sorpieso ad Usare sostan¬ 
ze non consentite dal regolamento 
sarà irrimcriinbPmcntc radiato. 
Assai presto si rinvicbhcm cono 
scere attraverso In Fedrrn/inne 
medici spoit ivi. i nomi dogli ener 
gotici ammessi. 

Con questi provvedimenti si 
tende a ixirtare il ciclismo di 
lettantistico su un piano «li una 
logica morale, evitando al lem 
po stesso danni fisici in quegli 
atleti — e purtroppo non sono 
manenti anche di iccontc casi 
clamorosi — clic usami pericolosi 
eccitanti. Insomma. «i vuole ri¬ 
portare questa disciplina entro 
giusti binari umani e morali. 

Sinoppi ha quindi ricoidato clic 
sia lime attraverso vivaci batta¬ 
glie. altri interessanti risultati 
sono stati ottenuti nel cor-o di 
questa annata agonistica, risulta 
(i clic* permetteranno di raggimi 
gere ulteriori miglioramenti in 
tempi successivi, se non manche 
là la diretta spinta della base, 
cioè delle società. Possiamo elen 
caie tali novità in cimine punti. 
I* Nel bilancio, del lfififi il con 
tributo della Federazione ciclisti¬ 
ca alle società è passalo da 1 a 
ló milioni («i tratta di materia 
le vario, di tubolari, ecc): 2 * la 
Federazione ha pubblicato di«pcn 
se per cor=i nazionali e regola 
menti per direttori sportivi di so¬ 
cietà. 

E' stato inoltre realizzato (in 
otto c<ipic> mi film didattico in 
cui sono riprodotti i « fondamen 
tali » e i segreti tx-r coloro che 
«i apprestano a svolgere attività 
ciclistica. Il film, naturalmente, 
non verrà proiettato soltanto in 
occasione di corsi |x*r tecnici, per 
specialisti, ma qualunque prete¬ 
sto po!rà giustificare la pre-en 
tazione «lei lungo documentario 
illustrativo Inoltre col prossimo 
inverno verrà organizzato il pri¬ 
mo (■«>*-;(> nazionale per direttori 
sportivi di ««X'ictà al quale parte¬ 
ciperanno una quarantina di per¬ 
sone. Al ternane, dopo un app«v 
«ito esame. e«si dovranno tenere 
entro il 19(77 nelle singole regio 
ni altrettanti corsi provinciali 
per direttori «portivi. 

Che significa tutto que-to? Si 
gmfica che nel giro di due anni 
i «iirettori «portivi non dovranno 
«oltanto essere per-one animate 
di Intona volontà ma saranno tec¬ 
nici preparati In«o:nma. «i ten- 
«!p a qualificare, a specializzare, 
«empre più. que-to figure impor¬ 
tane de! cirl’-mo 
.'il Nel I%fi ih r la mima volta, 
la CTS nazionale, sti proposta 
del Consiglio «hrettivo del Fcder- 
c.cl «mo. a! fine rii potenz are la 
attività «u pi«ta. ha offerto un 
j contributo di lire 20 mila per ma- 
j nifestazior.c. Si tratta, sia pure in 
termini limitati, di un incentivo 
clic ha sollecitato le società a 
muoversi. E' sufficiente ricorda¬ 
re che a Torino sono state orga¬ 
nizzate oltre 20 manifestazioni; 4) 

• dare impul-o ai centri CONI che 
J r.el fi7 aumenteranno ulterior¬ 
mente. I frequentatori seno bam¬ 
bini dai IO ai 14 anni ì quali 
-volgono la iniziale preparazione 
fi-ica. 

Infine al CD della Federazione 
ciclistica si è discusso di come 
j in-erire, attraverso il CONI, un 
I piano per realizzare nuovi velo 
dromi ipossibilmente coperti) nel 
quadro della programmazione 
quinquennale. E’ un discorso ap 
pena abbozzato ma di estrema 
attualità e di cui il governo do¬ 
vrà tenere conto. Abbiamo detto 
di velodromi coperti poiché serv.- 
rebbero anche per altre discipli¬ 
ne sportive nel periodo inverna¬ 
le; esempio gare « indoor » di atle 
tica leggera. 

Propositi, realizzazioni, idee, co¬ 
me si vede, non mancano. Si trat 
ta ora di andare avanti. Occorre 
discutere e dibattere questi pro¬ 
blemi, ed ogni convegno, assem 
bica, riunione, può essere un rno^ 
memo d'incontro importante. 

f. ¥. 
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A colloquio con il compagno Sendy del PC australiano 


SYDNEY DURA LEZIONE PER JOHNSON 


La manifestazione del 22 ottobre contro l’aggressione USA nel Vietnam è stata la più forte 
che il presidente americano abbia finora incontrato personalmente - L’opposizione alla linea 
proamericana si rafforza in Australia e si farà sentire nelle elezioni del 2fi novembre 
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Protesta ufficiale 
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Gli studenti cinesi lasciano Mosca — La TASS 
sui rapporti fra esercito e "guardie rosse» 
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La i>iù folte, e vasta, dimostrazione 
contro l'aggressione US\ noi Viet¬ 
nam, che Johnson abbia finora per¬ 
sonalmente incontrata, è stata quella 
del 22 ottobre a Sidney, che è stata 
anche il punto dt arnvo della vivace 
campagna condotta già da tenga) in 
Australia dalle organu/a/iom demo¬ 
cratiche e g.nvamli. le quali rifiutano 
sia la parteciparmele del loro paese 
alla avcciitura vietnamita degli Stati 
Uniti, sia la coscrizione obbligato!.a. 
con cui i giovani australiani possono 
essere obbligati a combattere nel 
Vietnam. 

Ve ne parla d compagno John Sendy. 
membro dell’Ufficio Politico del Par¬ 
tito comunista australiano, di passag¬ 
gio a Roma in questi giorni. K ci 
mostra una bozza di stampa della 
Tribune, il settimanale «lei partito, con 
un commento alla grande manifesta 
zinne, intitolato appunto: « La più 
grossa rampogna mai ricevuta da 
LIU ». .Voi testo, si cita un giudizio 
del corrispondente di una rete radio- 
televisiva USA. la NBC. il quale de- 
f.nisce l'accoglien/a di Sidney a 
Johnson come < la più forte conecn 


trazione d. Ostilità » vile li presidente 
abbia incontrato i nella sua carriera*. 

11 commento di Tribune rileva an¬ 
che come l'orientamento dell'opimo 
ne pubblica a usti, diana, emerso nelle 
manifestazioni contro Johnson, sta 
fortemente in contrasto coti la linea 
del governo, e appaia perciò destinato 
a riflettersi sulle prossime elezioni 
generali, che sì te: ranno in Austra- 
1 a fra meno di un mese. 1 ! Ut! no¬ 
vembre. Saranno queste le prime eie- 
z.om coti Ho!’, primo ministro. L'ex 
in.lustro delle Finanze, succeduto a 
.Menz.es all'inizio di quest'anno, è 
l'uomo che anche nella sua posizione 
p-ecodcnte ha continuato a vincolale 
sempre p ù l'Australia agli americani, 
allentando nel contempo i legami tra¬ 
dizionali coti la Gran Hretagna, che 
rimanevano assai v.vj nello spinto 
ilei suo p-edeeessore. 

Menzies era ancora alla testa del 
governo, tuttavia, quando la moneta 
australiana si è distaccata dalla ster¬ 
lina. e — fatto più significativo — 
quando, nel novembre del 1064. è 
stata introdotta la coscrizione obbli¬ 
gatoria, con esplicito riferimento al- 


r.tiv.o delle leci.i.e olii orna: e. fin 
da allora eia probabilnu-nte Holt che 
premeva alle .spalle del primo mini¬ 
stro: oggi che Holt ha preso il [x>stu 
di Menzies. la parola «l'ordine del go¬ 
verno australiano è All thè tran witli 
LUJ, cioè: f.rio m fondo con Johrison. 
Il quale ultimo — ci racconta tl 
« om pag no Sendv — in uno dei suo: 
discorsi in Australia ha raccolto tale 
offerta di fedeltà, dieb.arando: an¬ 
dremo fino m fondo assieme. 

Di parere contrailo evidentemente 
sono larghi strati de*l popolo austra¬ 
liano: le dimost razioni anti-.lohn.son 
a Sidney sono state quattro, e alia 
maggiore hanno preso parto diecimila 
persone, e.oé un numero molto ele¬ 
vato e con ix»chi precedenti, per l'Ati 
stralia. Dimostrazioni analoghe, come 
è noto, vi sono state a Canberra, a 
Melbourne, ad Adelaide. Molto inte 
restante — ci dice il compagno Sendy 
— la composi/ione delle manifesta¬ 
zioni: c'erano i giovani della YCAC 
( Youlb Campatili! Apain.st Consenp 
lìmi — campagna dei giovani contro 
la coscrizione), le donne della asso¬ 
ciazione SOS (Save Our Sons — sai- 


vj’.t* i f.o 

tu.di. ecclesiastu i fi a i quali ultimi 
alcun, v esitivi protestanti. 

La campagna lon'.o la coscrizione, 
in partii «ilare, ha preso vigore, per¬ 
che si collega a una antica e prò 
fondamente -entità tradiz.one libeiale 
«lei paese, mentre |x>i propt.o il Pa¬ 
tito liberale di Holt e Menzies è quel 

10 che lia imposto la leva militale. 
Ma nel 1916 e nel 1917. durante la 
prima gueii.i mondiale a cui l'Au¬ 
stralia partecipò con 700.00(1 voluti 
tari, fu respinto pe- referendum ;ì 
principio della coscr zione. accettato 
jxn fH-r la firima volta nel corso d**!la 
seconda guerra iiumdiale. ioti il pieno 
consenso dt-lle forze democratiche. 
Fra però mi caso ben due-so dalla 
coscrizione im;>ost,i due anni fa per 
compiacere agii americani, e elle lui 
suscitato nei pat-'«‘ un folte m.n. 
mento di opjiosizione. a cui come è 
noto contribuiscono anche gli limili 
grati il.il..mi. greci, c di altri pao-d. 
che paro dovrebbero essere secondo 

11 governo 'Oggetti al'.'obbligo militare 
La lotta coll’io la coscriz.one è «i - 

ventata comunqae il tramite di tuia 
presa di coscienza profondamente 


« '.«.i . ont :o.iti «irgli Stati l ;i ‘. 

aggr«*"o:. He. Vietnam, q midi anche 
il«‘!!a «’csceute ufiuisi/a amer.caiia 
lidia <» oiHiima e nella iiolitica aiist-a 
liane. In queste «oiidi/iotu stanno |x-: - 
t-sse-e ’enute nei pae-e le eie/.om; 
e sebbene il mov inieiro di opjxisiz.one 
n*xi s.a forse ancora abbastanza ma 
tino per lasciar p-evedere un love 
'( lamento delle |H)'i/.on . con la sc*j:i 
fitta del p.imto liberale ielle indie 
ele/ioni «lei 1!H>7 ottenni- con òli seggi 
la maggioranza relativa). C "0 coito 
(Mitra ndiuit-nsionare gli ob.ettivi o i 
tempi d: Holt. e dare la misura del 
rafforzamento di una sinistra demo 
franca clic comprende ì loinunisti 
e gran parte del Laboii- Party. 

Rifa'ti — c. dice il compagno Seri 
dy — 1 semine più accentuato ale- 

n«':imento del g.nerno Holt con gli 
S’at. finti e con l'aggiV's.one nei 
V.etnam lui l'effet’o ili favori:e un 
chiarimento, e la progress.va onq n- 
sta della unità, nelle forze di s.nistr.i 
e in pa-ticolare in q ielle che si 
eluamano al socialismo. H questo non 
ixèrà non acqui'tu "e peso ne. s ic 
cessivi svduppi deila .s.inazione a i 
strahana. 


Approvato ieri dal Parlamento cecoslovacco 

Il nuovo piano prevede un 


Un goffo articolo che conferma le denunce 
della stampa antifascista italiana 


OhWehmmlttik^mi 


Più alta produttività, applicazione dei più moderni sistemi tecnico-scien¬ 
tifici, elasticità, autonomia delle aziende — Settimana corta estesa a 

tutti — 460 mila nuovi alloggi 


fra Bonn e i terroristi 

Secondo il giornale di Amburgo le associazioni revansciste non sarebbero 
«direttamente» responsabili degli attentati in Alto Alige 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

L’Assemblea nazionale ceco 
■lovacca ha approvato oggi, 
con votazione unanime. It* legg. 
sul inano quinquennale 1966’fii. 
che è il pruno fatto sulla basi- 
ile! nuovo sistema di d rez-one 
dell’economiu nazionale Nvi’a 
stessa sessione l'Assemblea ha 
approvato le leggi 'lilla Manina, 
sulla radio e la televi'one. Con 
temporaneamente il governo ha 
adottato un p; ov v •,-dimen’o i o:i 
il quale si prendono misure con 


crete i>er l’esteii'-one 


mento di quelli all’ingrosso. senza 
clic ciò significhi un automatico 
aumento «lei prezzi al minuto). 
I nuovi prezzi, riflettendo i costi 
«li produzione, dovrebbero met¬ 
tere in chiaro quali sono le azien 
de « buone ». che lavorano cioè 
con etlincnza, e quali no; 0 "i 
inoltre dovranno recare in rela 
zione ci>!i la domanda e l’offerta 
I dele n orci =s.il mercato, sia in 
( terno che m’ernazionale. 

I \ it ri strumenti fondamentali dei 
j nuovo sistema sono: fintro-iuzio- 
1 r.e 1 : una nnno-ta unificata sui 
I nriVi”: di azienda: il finanziamen 


sistema di direzione neli’.igr io. 
tura, elle finora ne era rimasi i 
esclusa. Cosi il nuovo sistema 
avrà vig«>re [x*r tutta Vivono 
ima a partire dal primo gen 
na:o 1967. 

Il nuovo piano quinquennale 
dell’economia cecoslovacca ra;> 
presenta qualcosa «li nuovo ri 
spetto a quelli dei passato: in 
fatti il relativo progetto d: log 
gè. consta in tutto di sette pa- 
ginc. stampate solo su una me 
tà dei fogli, l'altra essendo 
riservata agli appunti «lei demi 
taf:: i prevedenti avevano mvece 
30-40 e più pagine ed erano tatti 
di minute prescrizioni (dette in 
d : ci) obbligatorie per le imprese 
econivn.ehe. 

Il piano approvato o;g- deter- 
m:na obbligaforamente sopanv» 
il quadro rie ia poi.tira oc oro 
mica dello S’ato. lasc.ando alle 
imprese i! comp.to di realizzare 
i pochi indici, m modo elastico, 
sviluopando urfaz-one autonoma 
• assumendosi magcori respor 
jab.'ifà. applicando gli s'nrnen” 
previsti dal nuovo sistema di ce 
stionc oc«»nomica. Quesfultinr* 
entrerà cosi in vigore dopo in 
b ; ennio di spenmentaziore e tran 
■izione, contemporaneamente al 
nuovo piano quinquennale. 

II piano prevede un aumento 
del rcdd to nazionale del 22 24 *7. 
da raggiungersi con una proda 
ziore industriale die dovrà supe 
rare del 30 quella del qmn 
quenmo precedente, mentre la 
produzione agricola aumenterà, «j 
prevede, del 4 ogni anno Que- 
sti obiettivi si dovranno raggino 
gerc in primo luogo con una mag 
giore produttività del lavoro e 
con Vapplicazione cku p-ù mo 
dermi sistemi tecnico scientifici 
Ciò sarà rc«o possibile dall'uso 
degli strumenti previsti dal nuovo 
sistema di direzione economica. 

Il primo di questi strumenti è 
dato dalla ristrutturazione dei 
proni (in altre parole dall’au- 


^ '■ |,IV,, t :«> delle impre-e mediante crediti 


I bancari a m'eresse e non più 
i con investimt'nt. diretti da parte 
i «iello S’a!o: la differenziazione d; 
j salari e st-pendi. in base al prin 
I cimo socialista « 3 ciascuno se¬ 


condo il suo lavoro »: la ristrut¬ 
turazione e l'intensificazione del 
commercio estero sia con i paesi 
««V'iiùMi c'm con q ielì: can fa 

listi. 

In questo mo io s; pensa d: 
uscire dil’e difficoltà che attual¬ 
mente attraversa l'economia na 
ziorale E' vero che 1 ! volume 
dei rcddto nazioni e nelVmter» 
donog'ierra ha «upe'.To di die 
volte e -7 4 quello -. 11 '! '.78. tuttavia 
negli u't m: anni I' ns ifTivien’e 
sfr ittanvnto de; fat’on delia prò 
dazione ha provivato un d.shvoiio 
tra ie riarse disponibili e 1 c'e 
scent: b.sozn delia popi*’.azione, 
tanto da portale a profon li <qu 
libri. Nei 1967 e rei 1964 s; è 
arrivati ai.inttura ad una d:m,- 
ruz one dei reddito nazionale che 
peral’ro è tornito a sabre nei 
196 .» e nei 5066. ma in misura 
non sodd;sfjie.n*e. 

Si è imposta co-i la nece«.‘à 
d: mutare il sistema economici» 
adottato finora, in s-sterna che. 
se anche ha dato dei risultati 


[rosso, senza cono frenare con metodi ammini- 
nutomatico .stralivi l'cvaluzione differenziata 
al minuto), del reddito delle imprese, dei sa- 
endo 1 costi lari e di un determinato movi- 
jbbero mot m t snto dei prezzi. D'altro canto, 
ino ie azien essi dovranno impedire che Lini- 
curano cioè p.ego dei rapporti monetano mor¬ 
di no; O"! cantili diventi mi fenomeno no 
are in rela 1 c:v o ». 

.1 e l'offerta ' Il vice premier Cem.k ha poi 
•.Ho. sia in I annunciato nel suo discorso che 
.ile. ! la prima centrale atomica eecm 

.«mentali del slovacca entrerà in funzione du- 
i'introduzio- rame ii prossimo quinquennio: 
imficata sui contemporanea memo sarà iniziata 
finanziarnen la costruzione di una seconda. I! 
ante crediti numero dei lavoratori scientifici. j 
e non più ore di 170 Oòu. aumenterà nei j 
tti da parte cinque prossimi anni del 2 à r >. 
nziazione d; Durante il piano la * settimana 
isso al prm corta » (à giorni di lavoro. 40 ore 
'lascuno so- settimanali per i lavori difficili 
: la ristrut- e nocivi. 42 ncr gli altri> «ara 
ica/ione del estesa a tutti ì lavoratori. Sa- 
con i oae<: ranno costruiti 460 000 alloggi. 


Ferdi Zidar 
New York 

~Vot7dell'ONU 
contro il razzismo 
e l'apartheid 

NFAV YORK. 27 
L'Assenib’ea generale deli'ONU 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

Die Weit. uno dei più impor¬ 
tanti giornali tedesco occidentali, 
ha dedicato o<ioi mezza papaia 
all’Alto Adipe, o meplio a un 
tcntatiro di re*pinpere le accu¬ 
se di larpa parte della stam/ra 
italiana secondo le puah la re 
ra centrale del terrorismo alto¬ 
atesino si troia a Monaco di 
Bacierà, cioè nella Germania ih 
Bonn. 

Il compito non era facìe etl 
infatti il aiornnle cerca di ca¬ 
carsela ammettendo certi fatti, 
ma nepandone le eonelu-oer. E" 
cero, concede Die M-.-lt. ah uni 
p urani tedesco Incidentali hai,no 
commesso atti di terrorismo in 
Italia: è vero, il terrorismo ha 
alle sue spalle una *<cUiira di 
ideolnoi fanfarrer »: è cero. 1 
terroristi troiano anche nella 
Germania di Borri 'ostepui ma¬ 
teriali e finanz-ar;. Tuttavia. s<h 
stier.e il piomale. certe accuse 
rii complicità sono del tutto pri¬ 
ve di documentazione. » Con il 
torrente di commenti che accu¬ 
sano la Repubblica federale si 
puadaaca 1 ! favore del pubblico, 
ma non si dimostra un bel nulla ». 

In realtà prapr u quanto D.e 
Weit pubblica ijjai rapprese- a 
p’à di per se una con termo che 
la base incoiomea e j-of itica de: 
’errorismn si trovi nella Ger¬ 
mania d. Bonn. 

Quante « o’-o le oruamzzazioni 
tede'Co occidentali che sioiaom 


nel passato. 


superato 


ciTit.gji La risoluz «>ne è stata 
approvata con tè» voti favorevoli. 
2 contrari e 17 astensioni. 

Due a.tre r.soiuz.om sor.o sta¬ 


tale necessità rispondono * nuovi 1 *e approvate dal!’Assemblea: esse 
criteri di gestione, cui sj isp : -a chiedono a tutti i paesi di pren- 
anche 1 ! piano qii’rqiK'nna’e "66 dere efficaci m sare in base alla 
’70 L’impresa ci>si tentata non carta deil'ONU per ia * -oonres- 
sarà facile - Io smesso vice prosi s .rse ielle nol.t «he i apartheid' 
iente del Consiglio d«n ministri e per condannare tutte le for- 
e presiidente della ctvmm ssmne me «i: discnm naz.one razz.aie. 
statale per il piano. Cem.k. che C«>n un'altra v« 5 taz.one (94 voti 
ha illustrato in Parlamento il favorevoli e uno contrario: quél- 
progetto di legge, ha rilevato: le dell'Africa del Sud) l'Assem 
« In certi casi incontreremo un blea generale deil'ONU ha sta- 
con«ervatorismo inveterato e sfor- bilito che il 21 marzo di ogni 
zi tendenti a far prevalere i ver- anno sia celebrata la * Giornata 
chi metodi sul nuovo sistema. Il internazionale per 1 eliminazione 
governo sa perfettamente che la della discriminazione _ razziale ». 
applicazione del nuovo sistema In tale giorno cade l'anniversa- 
sarà nei prossimi anni straordi- r:o del massacro di Windhoek 
nariamente complicata e difficile. (Africa del Sud) avvenuto il 
Ma gli organi centrali non de- 21 marzo 1960. 


c Fondazione tedesca ,-er le que¬ 
stioni della pace europea >. « hu- 
detendeu’scbe Ixinrismannschatt » 
< Associazione dei tedeschi profu¬ 
ghi dei Sudeti). * Comunità di la¬ 
voro degli insegnanti tedeschi dei 
SudeU ». < Gioventù tedesca del¬ 
l'est ». < Isaa della gioventù fe¬ 
dele alla fratria ». mel frattem¬ 
pi 1 proih-ta s M .tikohund - tl.eaa 
dei W'ihko). * Kultnrirerk fuer 
Suedtirnl » ( Opera culturale per 
il Tirolo de! sudi. 

Le ultime due, come abbiamo 
scritto ut una precedente corri¬ 
spondenza. sono le p ù importan¬ 
ti. ed infatti anche Die Weit de¬ 
dica ad esse ampio spazio del suo 
odierno servizio. Ecco che cosa 
il giornale scrive a proposito del 
« WifiUrobund »: « fi Rund colti¬ 
va nella lotta etnica tedesca ceca 
un suo proprio vocabolario: esso 
ti trova politicamente a destra 


di Sechinoli (il ministro de di 
Bonn che continua a sostenere la 
validità del vergognoso accordo 
di Monaco che praticamente con 
segnò la Cecoslovacchia ad Hi¬ 
tler) ed una buona parte dei suoi 
portavoce fecero parte di ex 
gruppi di potere della crco^cri 
zinne nazista attorno a Konrod 
ìlenlcui < il capo dei nazisti de 
>wirti che <fnanò lo s traila al¬ 
l'invasione hitleriana 1 . 

< Discussioni e rapporti ai con¬ 
gressi annuali del Burnì >1 disiai 
guano più per una giustificazione 
ed una ni.tumizzazione del pa--ci¬ 
to e per illusone rivendicazioni 1 
che per un critico rubarne dello I 
proprio po-izwnc politica. Tra | 
ah oratori del Rund -• 1 trova quo 1 - ' 
di anche, r ciò non deve mera 1 
rialiare. d nome dello storico | 
; v enne-e ,> mar-irò di Buraer j 
<capo del sedicente t comitato di J 
liberazione » del Tiralo del sud 1 . J 
orof. Borniafketrvrz. privato del- j 
! la latledra universitaria (per la ! 
i «uà esaltar nr.p drl nazismo r ! 
j deU'gr-’i-emit;smo>. ; 

s V. Wit kobund r.on contesta •/ j 
{ partecipare con appass.ovato in 1 
tere-se alla lotta ctvea nel T ! 

r OÌO dii sì.d AnChn c,s 7 ) {)«;. j 

ouamio rov v ace. — a ,f ermn j 
P-ró Di' 1 Udì — ci «i deve tu' 1 
tav : g guardare dal porre st;.’ ; o • 
. 1 ,-s-o p ano il suo impegno p,er i ; 
-u; tirolesi con 1 misfatti dei ter- t 
' rori-t:. E’ deplorevole so-renere I 
i familiari d alcun: Cnntad ni del ! 
S-ui Tiralo da anni m ca r c-' r e ! 
preientiro in ìtala, mandare r.-l 
T roie, del sud vestiti ed orche j 
bn scolasi ci tede'eh..' I). pe, | 
j -.or. s x,-,ò d-mo-’.rare e ciò non j 
« J siifhr ente ver mettere alla g;> ■ 
a na il H a, kobuna come fornitore 
di dinamite e pattualie ai accen¬ 
ditori di mine ». 

Ixisc amo al lettore :l g udizio 
se dietro la conclu< one della 
Weit .'!*I < U itikobund » ci s-.a sol- j 
tonto ingenuità o malafede. Ber 
quanto riguarda infine la * Kul 
turtierk fuer >ue<itirol 1 il aum- 
nale la pre-enta come ur.a as'o- 
s,azione filantropica che. c 1 rive¬ 
la. ha avuto persino Lappoogo 
finanziano « in alcuni prooefli 
edilizi » dello Stato italiano. Quel 
che Die Weit trascura di dire è 
che la « K ultururerk » è una crea¬ 
tura del t Witifcobund » e che in 
essa militano personaggi che do 
crebbero essere consegnati alla 
giustizia per la loro attività con¬ 
tro il popolo cecoslovacco. 

Che la politica dei governi de 


italiani verso l'Alto .Adipe non 
sia stata la migliore possibile è 
un fatto nolo e l'Unità non ha 
mancalo di denunciarlo. Quello 
(he non è ammissibile è che na 
Z’sti del * Witikobund » e della 
s Kultunrerk » si interessino della 
faccenda, tanto più che la loro 
1 filantropica » solidarietà conti¬ 
nua ad essere accompagnata dal 
ì'esplo.sionc di bombe e da spa¬ 
ratone che sono aià rosta'c Io 
v la a troppe persone. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

11 ministero (leali Esteri so 
luetico ha consegnato oggi all'in- 
caricato di affati i mese ,1 Mo- 1.1 
una nota di pio'cstu pei le :e 
ii-nti pioviK.itoiie chiassate dei 
le « guardie row t davanti alla 
sede dcH'umbusciutu dell'URSS 
a Pechino. « L i muii.festuzione 
-- elice la nota - rappresenta 
un nuovo, piemedit ito passo «!• 
ietto ad aggravare i lapiKiiti tia 
i due puo»i . Il documento — pii 
ma di ihicderc ini'Uie 1 onci «-te 
poiché Ma gai antil.» ai dipln 
111 .itici snvietic. la iHissibilità di 
svolgine noi malniente la Imo at 
tivita -- inorila i fatti del 2! 
otlobie sull -li «pi.indo linuii'-so 
! deH'auibasi lata vmme iihni.ito 
dai manifestanti c ad alcuni 
diplomatici stianieii. ospiti nella 
siile della ruppi C'i-ntanza «o 
v ietn>i. venne impelliti) di 1 ag¬ 
gi. ingeie la 'tiada per fan* ri 
tinnii |xi: alle Imo sedi. 

La nota allei ma 1 In* 1 di-m 
dmi hanno avuto un linaio eaiat 
tele antisov etili» e 1 he «•"! s. 
soiiii svolti, come già in altre 
ni iasioni, io’i la iminivenz.i e 
r.q>|H>ggio dei iappi i-sentant 1 uf¬ 
ficiali cinesi. - Da questi fatti 
-- con» Inde il documento del mi 
ni'tero degli t-'ten sovietiio -- 
non 'I può non in avai e lini 
pies-iune 1 he la violazione delie 
Moline |>ni eie menta: ’ 1 Ile dovte!) 
belo legoiaie 1 lapponi fi a 1 
paesi e delle leggi internazionali 
siiH'immumtà delle 1 appicsent.m- 
/e diplomatiche, sia diventata 
lina norma nella Repubblica po 
IMilaic cinesi* -. 

1 ” ipiesta l«i sei-onda volta e li.* 

1 soviet iti pioteslan») uflicialmeu 
te pu-s'O il governo einese pel¬ 
le manifestazioni di strada a 
Pei buio. Alla prillili nota 1 emes. 
aveva risposto «In* es-i non po 
tevano impedii e ai giov.na di 
manifestare 1 imo sentimenti da 
vanti alla ««de diplomatica 
v etica. Pochi giorni or sono, fu 
la l'ina a pioti-'taie pi esso il 
governo sovu-tuo per la deci 
stoni* di que't’ultmm (ii limali 
ilai«‘ in patini -- in omaggio al 
principio della leeipiiKita — gli 
studenti cinesi che .si trovano 
nell'Unione Sovietiea E fu ari- 
punto in quell'occasione che ia 
seconda volta le guardie rosse 
bloccai olio la via dell'umbusciutu 
dell'URSS a Pechino. 

Gli studenti cinesi che ieri, 
come i lettoli sanno, avevano 
• aggiunto la Piazza Rossa per 
deiHirre corone davanti al mau 
solco di Lenin e alla tomba di 
Stalin, -uno puitd' nel iwimerig 
gin di oggi per Pechino. Il Imo 
r,cotto segue di quali he -ctt ma 
na quello degli .studenti sovietici, 
ionie di «nielli degli altri paesi, 
che hanno la-riato la Fina in 
-(•gii to alla decisione del gover¬ 
no ili Pechino di sospendere i 
corsi in tutte le .scuole superimi 
del paese. Già alle là — mez¬ 
zora prima della pai lenza della 
« Transiberiana - — la stazione 
di Jatoslav era gremita di gior¬ 
nalisti stranieri. I giovani ci¬ 
nesi — quaran! 11:10 per l'esat¬ 
tezza Gin alno giuralo premierà 
il treno a Iikutski -- hanno 
imp’ - ovvisato [)iho dopi) un pie- 
colo festival niu.sn ale delle guar¬ 
die tosse. Le « anzo'u * Per navi 
g.ire ci vuole il tumulici e. Ma.) 
.sei tu il nostro titnoneie» e 
» Oriente rosso», -«uio state can- 
I tate m rmo «lai lac.izzi. «he agi¬ 
tavano libretti di » opeiv 'n-lte ' 
j «li M .10 e coccaiaie ios-e tia la 
I curiosità dei viaggi.ito'i -ovietit.. 

11 corri'iMinden'e della Ta-s- 
da Pechino rivela intanto s’a- 
sera alcuni |)artico!ari sui 1 ap¬ 
porti tra » guardie rosse > cd 
esercito. p«-r illustrare il ruolo 
che le forze armate hanno nella 
L’ina «li oggi. Dopo avere rii or¬ 
dato che Lin Piao è. fx-r una 
niine nconoscimen'o. ■* il vero 
capo della rivoluzione cikurale - 
e il » piu intimo amico «li Mao 
T'i* dilli-, e che il ia(»o delio 
stato maggiore generale ri« li'e.ser- 
cito. Jan Ceti Y. >nsieme a rimiti 
comandanti di disnetto militare, 
è oggi il consigliere delle -* guar 
die ro-'C *. il giornale afferma 
che l’r=errit«> mette regolarmente 
a disposizone degl: studenti ri 
voluzionari mozza «li trasjxirto. 
divise, istruttori, etc De«::ie d. 
migliaia di soldati, infine, ras 
trollano le «guardie» che ven¬ 
gono sempre p.ù chiaramente de j 
finite «• risene >. «Je;> fo--ze | 


Sono cose, queste, già note. 
Meno nota è l'ampiezza del movi¬ 
mento contio fattuale linea del 
grupfxi dirigente cinese all'inter¬ 
no stesso delle forze annate. La 
Tu ss informa a questo proposito 
che .secondo le stesse ammis¬ 
sioni della stampa cinese, non 
tutto l'esercito apix»ggerebbc la 
« rivoluzione 1 ultimile «. Recon 
temente, ad c-emp.o. veniva de 
nuneiata la piesenza tra 1 nuli 


tari di un gruppo di « controri¬ 
voluzionari » clu* «tramavano 
contro la linea di Mao ». 

Nelle liste nere diffuse nelle 
città dalle « guardie rosse », 
figurano poi i nomi di alcun, 
generali e di alti ufficiali. Si . 
fa tra gli altri il nome «li Cen 
Zi tini che è il ros)vonsabilo da! 
settore culturale deH'UITiCio |>olì- 
tiro dell esercito. 

Adriano Guerra 


Londra: la risposta della 
sinistra laburista a Wilson 


Piano economico 
«anti-austerità» 


Nostro servizio 

LONDRA. 27 

Rifiutando «li approv are il «le 
croto stiaonlmario «ni «ninle 
entra in vigore la clausola co 
stl ittivo penale (lei Illudo (tei 
salari, gli oppositi.ij di Wilson 
'.28 deputati guidali da (’ousmsi 
sono tornati a procure un ioti 
cielo piano di alternativa alla 
attuale linea negativa del go 
v (-1 no Un esti so «• inti-lligi-ule 
piogratuma di nazio'ializ/a/io 
in, test ri - /ioni selettive delie 
impoi fazioni e il taglio delle 
spese militali è la risposta che 
la sinistra <e con essa nume 
rosi autorevoli economisti in 
girsi) sostiene nell'attuale <011 
giuntura come l'unico (msitivo 
indirizzo per la ripicsa cenno 
mica nazionale verso gli obiet- 


Finanziamenfi 

americani 

all'industria 

petrolifera 

algerina 

\LGKRL 27. 

Due grandi b.inefie americane, 
la Rama d'America e la 11.ino 
ver Trust hanno concesso un 
picsfito «li là milioni di dollari 
alla società algei.na per 1 ! pe 
trullo SOWIR \C1I. Il pieMito 
sai à investito nella « ii - 1 ru/ione 
di sei Ma/iom di fiomiiaggio. 
per l'aumento della capacità de! 
tei/o oleodotto algeimo fino a 
22 milioni di Wim-'iate all'.inno 
11 t'onsi e 1 o della molu/ione 
tiene sedute qiiotidiane da sabato 
mattina. 1 lavori 1 o.itinucianiio. 
a «luant.i scmbia. s. r ,,, ; d!a i.ci- 
l;a del oirnn novellile»*. I iisu!- 
t«itl dei Livoil s.i'.iiimi «■siio-ti. 


I«i«I (lei inveii sa - .inno e-|io-t.. 
pai che dal (o'numcato di eh a- 
•ina. dal di-« O! >o (ile il presi¬ 
dente Moumedienne ptonunccrà 
■ dìa « el»*b:azio'ie. «oli una gran 
de rivista militare, delganniver- 
s.irii» «li-lf iii-ii* : e/ui'iv algerina, 
il primo novembre. 

La sola m’oiru/one dei con'i- 
b'uo -i è avuta ieri mattina. II 
firesidente Binimi-,henne inaugu¬ 
rava al palazzo delie nazioni un 
seminario degli studenti nuli 
| tanti. Egli ha parlato per un'ora 
1 dinari/, a un < «-n'inaio di gin 
j vani, molti dei «piali erano .stali 
fatti venire appositamente dalle 
! Università (li Miw.i, del Cairo c 
| dalle vane università francesi. 

(ìli osservatori barino rileva’o 
nel d.scorso -in appello di B01- 
medionric agli studenti fx-rchr 
« stiano in guardia nei confrnn’i 
de! magnetismo e delle attrattive 
(ii certe correnti orcidentaii . 

! l'invito a «restare nelle tradì- 
! /ioni arabo islam diee faffo r - 
[ ma/ione che gli studenti «or.o li¬ 
beri di scegliersi l'o rc.im/za- 
l /ione e i diricen*! 


Ini del pitno impiego e della 
cu si ita sostenuta e costante. 

Questi erano lino a qualche 
mese fa i fini del governo sto» 
so. Su questa piattaforma si 
fondavano le garanzie prò 
grammatiche e gli impegni prr 
elettorali di Wilson. Che co*a 
c'è alla base del disastroso uni 
(amento di politica clic invano 
oggi il governo cena di giusti 
ficaie come uno / spazio di ma¬ 
novra » necessario al successi 
vo rilaru io? L'analisi delle enti 
se riconduce, oltre l’immedin 
tozza delle* crisi ricorrenti dclln 
stellina, all'intrico dei rapporti 
politico - finanziari che. mal. 
( rune adesso, legano la Gran 
Hretagna agli USA c fanno su 
biro alla classe operaia inglese 
il contraccolpo più diretto della 
spirale, inflazionista a che la 
potenza d'oltre Atlantico sofTre 
in conseguenza della guerra di 
aggressione nel Vietnam. Ma. 
anrlie di fronte a un esame 
« tecnico » della situazione, i 
presupposti del discorso gover¬ 
nativo (blocco ora. più ampia 
espansione domani) non log 
gnno. FU vero il contrario: la 
ripresa sarà tanto più difficile 
quanto più profondamente inri 
drrà il « freno » economico go 
vernativi» che. ben lungi dall'es 
sere un intervento attentamente 
pianificato e selettivo, si è or 
mai dimostrato come un pe 
sante strumento indiscriminato 
(he sta rapidamente portando 
alla stasi proprio nei settori 
| più vitali e delicati del mecca¬ 
nismo produttivo inglese. 

La via è dunque «aperta a un 

sospetto «In* Copsins ha espres 
so ieri in grav i fe-mini - è forsr 
intenzione del governo ginn 
gore a una situazione in mi la 
presi n/n di un contingente di 
disoi mpn/ione ix-rmanentc di 
mezzo milione di uomini renda 
più fa«ile la gestione del sistc 
ma? Se questo è il tentativo (la 
scorciatoia ariti operaia che è 
sempre sfafa presa dai governi 
« opservatori) l’amministra/fnnr- 
laburista pop ha alcuna possi 
bilità di niitogipstincare i prò 
pri provvedimenti 

Questo è tanto più vero dal 
momento elio il blnrro non «i 
applica ai prezzi (non c'è ade 
guata struttura di controllo e 
il governo si limita agli amino 
nimenfi) né. tanto meno, ai di- 
v idendi. Quanto alla disorcu 
pa 7 i'one. le ultime cifre indi 
inno un aumento preoccupante. 
Il livello dei senza lavoro con 
tinuerà a salire rapidamente 
fino alla fine «Rifanno, quando 
si sarà probabilmente superato 
il 2 per cento, fino a oltre un 
totale di 600 000 . 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Bonn: una crisi 
contro l'America 

Vie» (|iiitsi vokIìu di compun¬ 
gerli, quegli .linei ic.mi «IrHYpo- 
• a ili Johnson: gli va Inllo ma¬ 
le. Il loro presi dente inlrupien- 
do un \iuggio di (|iiututilumila 
eliilomelri e u Manila non rie¬ 
sce a riunire clic i governi — 
contestati — di paesi che com¬ 
plessivamente costituiscono me¬ 
no del sci per cento della popo¬ 
lazione dell’Asia. I.ancia una 
sorta di a carta della resa » al¬ 
l’avversario vietnamita e racco¬ 
glie la fiera risposta dei rnmhat- 
Icnli che non si piegano alla 
aggressione. Negli Stali Uniti, 
nel frattempo, sii peggi» l’infla¬ 
zione, come uno dei coi rispon¬ 
denti italiani più uotorcMili do¬ 
cumentala giorni fa sulle co¬ 
lonne del n jnhnsouiaiin » f‘or- 
riero «Iella Sero. .Nell’Anici ira 
latina, della famosa « alleali/.i 
per il piogiesso » non riman¬ 
gono che le cenni, e il soli- 
continente è scosso, in piofon- 
dilà, da inni immiti luniasco-i 
( he non tarderanno a lenite al¬ 
la superficie. In Afiico, un ar¬ 
gine ha tesistito alla penetia- 
/iono di Washington: un aigi- 
no non fragile costituito sia dai 
paesi che hanno dceisumeiilc 
conlimiatn a camminare sulla 
strada della indipeiidcu/a eco¬ 
nomica e politica sia da (piclli 
che si orientano vciso poli eu¬ 
ropei in conflitto, più o meno 
aperto, con gli Stali !/itili. In 
l'àtropa infine... 

Già, in (allupa l.a lwancia, 
è Imi noto, da paiecchio tem¬ 
ilo se ue va per conto mio, pio 
locando, paté, pmiodirhc col¬ 
lere « ciclopie he » nel presiden¬ 
te texano. Paesi miimii, con 
tanto di marchio atlantico, amo¬ 
reggiano, sempre meno pudica¬ 
mente, con Patigi. Ma «e le¬ 
nisse la volta della Gei mania 
di Bollii? I.'interi ogalii o è di¬ 
ventato attuale da ini. ila (pian¬ 
do, cioè, i liberali li.intuì ali- 
liandoiialo la coali/ioiie presie¬ 
duta da r'ihard. Intnidiamori 
Gli uomini di .Menile possono 
anello finire col loinaie al “o- 
\ermi assieme ai dniioerisiiani 
e persino accettare di minio di 
essere diretti dallo attuale can¬ 
celliere. Ma il puddelli» posto 
dalle dimissioni di ini non po¬ 
trà essere cancellalo. K ipiesto 
.prohlrmu si chiama rappoilii' 
con gli Stali Uniti, l.a lutceia 
sulla (piale la coali/ioiie si è 
spezzata è stata costituita dal 
rifiuto liberale di accettare gli 
inasprimenti fiscali che aneli- 


hero dovuto consentile a l.r- 
liard di linauziaie, attraici -o 
acquisii di armi negli Stati 1/iti¬ 
li, la petmauenza delle truppe 
americane nella Germania di 
Homi. Il problema è economico 
e politico al tempo stesso. |‘* 
economico penile la (inmania 
occidentale ilei « miiucolo » ha 
finito di esscte «« miracolala ». 
l.a cii-i, anche (pii, serpeggia 
e, a quanto semina, sta per 
raggiungete la Huhr. Sono di 
ini alcuni dati as-ai signi¬ 
ficatili: (olino la possibilità 
di smerciate 120 milioni ili ton¬ 
nellate di cailume all’anno, 
quest'anno se ne pindurruiuio 
12.1 milioni. Per melici si in pa¬ 
io, una ventina di minine, con 
duemila opri ai ciascuno, do¬ 
vranno chiudere. « Oliar.Oliami- 
la minatori sulla sltada? Qua- 
laiilamila opinai su un meicaln 
di lavino die non ha quasi più 
capacità di assorbimento? » — 
si chiedeiii una agenzia di stam¬ 
pa. U’ politico, d'altia palle, 
perchè ogni Iitoceli nella que¬ 
stione delle truppe amnirane 
iiiie'le iliiettamenti! il rappor¬ 
to Itomi-Washington. 

lini eonsapeiole di ipiesto, 
111 baili ha tentato fino all'ulti¬ 
mo di repetiie. aumeutamlo le 
tasse, i fondi destinali agli ac* 
qucsli di armi negli Stati Uniti. 
Ma non ce l'ha fatta I liberali 
si sono impuntali. Il si sono 
impuntati tinche sanno, a loro 
volta, che questa politica è di¬ 
ventata eslinnamenle impupo- 
lai <* nella Germania di Itomi 
dopo l'alfaie degli Slaifighler 
e dopo la campagna condotta 
da Vilenauer e dai suoi amici 
conilo la alleanza esclusiva con 
Washington Molli e glossi no¬ 
di sono dunque venuti al pet¬ 
tine a Itomi. Il per quanto llr- 
lionl semini osleulaie tuia cella 
tranquillità nes-mio. minai, c i 
fa illusioni sulla possibilità di 
pioi iastinaie a lungo la revi¬ 
sione. più o meno a angoscio¬ 
sa » — per licoidaie la rrleluc 
espirssione di John Fosirr Dui- 
bis — del rappnitn Germania 
occidi-nl.de- \ ilici iea. 

lolinsoit. intanto, continua il 
'ilo gito elettili ale a parecchie 
migliaia di chilometri dalle co¬ 
ste degli Stali Uniti. .Ma il suc¬ 
cesso che egli sperala di di¬ 
gliele portando a spasso la sua 
immagine sj allontana sciupìi- 
ili più. K sgradevoli notizie lo 
attendono al suo rientro nella 
capitale di un* \inerir» investi¬ 
ta dalla cii-i ili /»//«> le sue al- 
li-nnzo intemazionali. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 27. Uniti si sono tre 
«Chiunque ossei vi e segua la neiropimone pul 
politica americana, deve render- e tra i governi 
si conto clic la chiave per In ro. non esclusi i 
soluzione del problema vicina lenti ». 
mita si trova a Washington, poi ^.| situazione i 
chè condizione prima |>er la ri vla _ r ,i t . V a Cy 
cerca di una soluzione politica < com phcata dal 
del problema e la cessazione de t j, r i»»erni coesi » 
finitila e incondizionata dei boni 5t0 s«e una pohtic 
liardamenti sul \ ielnam del nord, namente coordino 
Qualsiasi altra politica può spm- S1 MK .| tl || St | pj m 
gore il mondo xiiHor.’o di una rlc<lno non si ss 
immane catastrofe ». messo l aggrcssii 

Con questo nuovo. mqK-llente 
richiamo alla realtà, il pruno ,C yrankievi icz 

ministro polacco Cyrankievvicz, die « l alitiate o 
che (tarlava ai veterani delle bri- tixivictico dei « 
gate internazionali di Spagna. cono (ostituiscc 
nel trentesimo anniversario della 7 f*’ r -h a - £ 
loro formazione, ha fatto anco r ; ,m * c conca 
ra una volta il punto della gra- c,,c < 1 c'-empu» < 
ve situazione internazionale e guerra ‘h - pagn. 
ribadito l'atteggiamento dei Pae- -'°PPuro m 

Si socialisti dinanzi alla aggres- 7,orie c 111 l,n a 
sionc americana nel Vietnam. lor/e. quanto si. 

« Gli americani — afferma Cy- d azione < 

rankiewicz — stanno facendo del ! > u- ,SJr , C ' s> !' itl . e \ 
Vietnam una s|iecie di poligono i 1 . 11 titervento ; 
sperimentale per provare l'eflica- ' |e ' nam - , ,r 
eia delle loro nuove conquiste comc no > ,J° 1 

nella tecnica beliica. alla stessa c !* n5, J e 50it ant(i 
maniera dei nazisti nel ’36 in che garanzie tr, 
Spagna. Alcuni affermano che il h innanzitutto 
Vietnam deve essere d poligo- ■ raIe fondamenta! 
no non solo mditare ma an<he i ™ '* mov -mcnt 
politico della terza guerra mon • J - 10 ' 1 *ociaI.«ti. 
diale cosi comc la Spagna fu il * tnn-tico e non 
prologo c il poligono della se- 1 v,, ° 5,11 n5 J >c , r 
conda. Ma le analogie storiche J P 0 * 1 * cnza 
sono applicabili solo in parte af- j , c°- ore e ” : T . 
la situazione odierna. » dell uomo Li 


C’è. secondo Cyrankievvicz nel- 
i’intenonto americano nel Viet¬ 
nam lo stesso motivo politico che 
ispirò c guidò l’intervento fasci : 
sta in Spagna. I/C analogie tut- j 
tavia non vanno oltre, poiché — 
afferma il pruno ministro polac¬ 
co — « esiste oggi una fonda¬ 
mentale differenza nel rapporto 
di forze internazionali ». « l-i po¬ 
tenza del campo socialista fa og 
gì da contrappeso alle aspi¬ 
razioni imperialiste. I Paesi del 
campo socialista non permette 
ranno mai che il libero Vietnam 
venga schiacciato. Gli offriranno 
tutti gli aiuti necessari. Alla sca¬ 
lata dell aggressione e dell’inter¬ 
vento sono pronti a rispondere 
con la controscalata degli aiuti, 
nelle forme e nella quantità che 
saranno richieste dal Vietnam. 
l,a coscienza di questo stato 
di cose costituisce un freno che 
limita la spinta aggressiva del 
Pentagono e degli avventurieri di 
Saigon ». H' grazie a questo de 
ciso atteggiamento dei paesi so¬ 
cialisti che gli Stati Uniti prima 
o poi aggiunge C> riankievv icz - 
« dovranno rendersi conto della 
sterilità della politica dcll’escn- 
lation. cercare soluzioni politiche 
attorno al tavolo di una confc- 


Il positivo sviluppo delle relazioni franco-sovietiche 

Visita di Kossighin a Parigi 


alla metà Ferma risposta al comunicato di Manila 

dì dicembre Hanoi: «condizioni 


Podgorni e Breznev si recheranno in 
Francia Tanno prossimo, probabilmente 
in aprile - Oggi conferenza stampa di 
De Gaulle . Sarà annunciato il referen¬ 
dum nella Costa dei Somali 


ciniche e insolenti» 

Corea del nord e Cuba per l’unità socialista in 
dii' esa del Vietnam — Johnson in Thailandia 


« Condizione prima per 
una soluzione negoziata » 

Cy rankiewicz: 
porre fine alle 
bombe sulla RD V 

Alla scalata della aggressione i Paesi so¬ 
cialisti sono decisi a rispondere fornendo 
al Vietnam tutto l'aiuto necessario 


ronza, (.ulto più, — aggiunge — 
che nini come oggi gli Stati 
Uniti si sono trovati così isolati 
neiropimono pubblica mondiale 
o tra i governi de! mondo tute 
ro. non esclusi i loro stessi al¬ 
leati ». 

La situazione vietnamita tutta¬ 
via — rileva Cyrankievvicz — è 
< complicata dalla politica dei 
dirigenti chiesi ». poiché « -e osi 
stesse una politica unitaria e pie¬ 
namente coordinata di lutti i Pae¬ 
si socialisti, l'imperialismo ame¬ 
ricano non si sarchile mai per¬ 
messo l'aggressione al Vietnam». 

Cyrankievvicz afferma quindi 
che « l’attuale orientamento an 
(■sovietico dei dirigenti -n Po 
l'Imo costituisce una facihta- 
7 nne per g|| aggressori ameri 
cani » e conclude osservando 
che « l’esempio degli anni della 
guerra di Spagna insegna anche 
oggi, seppure in un'altra situa 
/ione e in un altro rapixirto di 
for/e. quanto sia necessaria !a 
unità d’azione di tutti i paesi 
progressisti e pacifisti dinanzi 
all'intervento americano nel 
Vietnam. L’internazionalismo, 
come noi Io intend'amo. non 
consiste soltanto nelle recipro¬ 
che garanzie tra p.ccoà paesi. 
E’ innanzitutto il principio co 
rale fondamentale cui si ispira- 
j no il mov-mento Oliera io e i 
! Pae*i social.«ti. un pr ncip:o pa- 
1 tnottico e non sciovinista, ha 
i «alo sul rispetto di tutti i po 
I poh senza distinzione di razza, 
di colore e di fede, sul r.spetto 
dell’uomo. I.'interna zinnali siisi 

è un obbligo p'r tutti i popoli 
pecoli o grandi, soprattutto per 
i grand: ». 


Franco Fabiani 

Scarcerato 
dopo 4 anni 
Tex premier 
birmano U Nu 

RANGUN. 27. 

L’ev primo ministro birmano 
U Nu è stato rimesso in libertà 
oggi dopo quattro anni, sette me¬ 
si e 21 giorni di carcere preven 
tivo. Insieme a U Nu è «tato 
scarcerato anche i’ev ministro 
della difesa U Ba Sue 
U Nu era stato arrestato il 2 
marzo 1962. quando il suo governo 
fu rovesciato dal colpo di stato 
compiuto dal consiglio rivoluzio¬ 
nario guidato dal gcn. Ne Win. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Kossighin arriverà a Pari 
gì. in visita ufficiale, a metà 
(hcembie. Il viaggio del capo 
del governo sovietico precede 
ra ((nello di Podgorni e di 
Bre/nev i quali giungeranno 
in Francia in un periodo suc¬ 
cessivo e probabilmente nel 
mese di aprile. Un comuni 
cato della presidenza della 
Repubblica, diramato questa 
sera, alfeima in proposito 
quanto segue: » Nel corso del 
la visita in URSS, il Presi¬ 
dente De Gunite aveva invi 
tato Bio/nev, Kossighin e Po:l 
gorm a visitare la Francia. 
Questi uniti et ami stati ac 
colti assai volentieri. Di con 
seguen/a i due governi si so 
no messi (Calcolilo perché Kos 
sighin si rechi in Francia in 
visita ufficiale, dinante la pii 
ma quindicina di dicembre. 
Le vi-ate di Bre/nev e di Pod 
gorni avranno luogo nel 1967. 
in data che sarà precisata u! 
tcriormente ». 

La riparli/ione in due tini 
pi della visita dei tre massimi 
dirigenti sovietici avrebbe, dal 
punto di vista protocollare, 
una sua ragion d’essere. Il 
viaggio di Kossighin. che è 
presidente del Consiglio, non 
sarebbe circondato dal ceri¬ 
moniale fastoso che è colisa 
ciato ai capi di Stato, e che 
sarà dunque dedicato a Pod 
gorni accompagnato da Brez 
nev. 

A quanto si apprende. De 
Gallile avrebbe desideralo che 
i leaders sovietici visitassero 
tutti e tre insieme la Francia 
dando al viaggio un carattere 
spettacolare, ma si è prefe 
rito, da parte sovietica, divi¬ 
dere in due tappe la visita 
rinviando quella più grandio 
sa — che assumerà la stessa 
ampiezza del giro di De Gnu! 
•ie in URSS — al periodo suc¬ 
cessivo alla campagna eletto¬ 
rale e alle elezioni del 5 
marzo. 

Kossighin, che aveva già vi¬ 
sitato la Francia in compagnia 
di Krusciov nel 1960. si re 
cherà in ogni caso anche in al¬ 
cune località francesi, oltre 
Parigi, che non sono però sta¬ 
te ancora precisate. 

Domani De Canile, nella sua 
tradizionale conferenza stam¬ 
pa autunnale che sarà tenuta 
nella sala delle Feste del 
l’Kliseo davanti a nulle gior¬ 
nalisti di tutto il mondo, par¬ 
lerà per certo di questo avve 
nimento. onde tracciare un bi¬ 
lancio del positivo sviluppo del¬ 
le relazioni franco sov ittiche. 
Queste hanno avuto, come è 
noto, un poderoso slancio con 
il soggiorno del Presidente 
francese in URSS e con la di 
chiara/.ionc congiunta franco 
sov iotica. firmata al Cremlino 
solennemente il 29 giugno scor 
so. Secondo alcuni commenta 
tori, in questa conferenza, che 
è la quattordicesima da quan 
do De Gaulle c andato all’Kli 
seo nel 1918, il Generale trai 
tcrà. in modo particolare, dei 
problemi di politica interna, 
facendo un bilancio dcll’azio 
ne politica e sociale del suo 
governo, mentre si approssima 
la fine dell’attuale legislatura. 
De Gaulle cercherà di sottoli¬ 
neare « il carattere sociale * 
del gollismo, che sarà tratta 
to al livello dei principii o 
della teoria, per cosi dire. Al 
fine di definire, nel proprio 
interesse elettoralistico, la po¬ 
sta in gioco nella consultazio 
ne politica di marzo. De Gaul¬ 
le insisterebbe molto sul « rap 
porto di collaborazione che de 
ve intercorrere tra l’interesse 
dei lavoratori e il capitale». 

J per una più < equa » riparti- 
! zionc dei frutti del lavoro. Vcc 
• chia minestra neocapitalista, 
tutto sommato. Non sarà dun 
que certo questa la parte di 
1 maggiore interesse che ci si 
attende dal discorso del Ge¬ 
nerale. quanto piuttosto quel¬ 
la che egli dedicherà ai prò 
blemi di politica internazio 
naie, tanto più che. dopo il 
discorso di Phnom Pcnh. De 
Gaulle non ha più parlato del 
conflitto vietnamita. 

Nel discorso, con ogni prò 
babilità. De Gaulle annuncerà 
solennemente la decisione fran 
cose di organizzare entro il 
primo luglio 1967 una consul 
, (azione tra la popolazione del 
i la Costa dei Somali, al fine di 
sapere « se questo paese vuo 
le restare, con uno statuto 
rinnovato di governo e di am 
ministrazione nei seno della 
Repubblica francese, oppure se 
intende esserne separato ». Ci- 
’ tiamo tra virgolette, in quanto 
. il Consiglio dei ministri ha 
già oggi approvato il proget¬ 


to di legge relativo, che sarà 
seguito da un decreto di ap 
plica/ione che fisserà le moda 
lità della consultazione, e da 
una seconda logge che tirerà 
le conclusioni del referendum 

Una volta tanto. De Gaulle 
ha lasciato il Consiglio dei mi 
nistri pronunciarsi prima di 
lui. togliendo alla sua corife 
ronza stampa uno di quegli 
elementi di novità politica, che 
ne costituiscono il segreto. 

Maria A. Macciocchi 


Harriman 
sollecita 
un'udienza 
di Paolo VI 

WASHINGTON 27 
Il I).|».u tuuento «li Stato ha 
(onuia.c.ilo <1. intende» che 
r<itnh.i-cultore viaggiante Ave 
roil ll.u rimali saia ruovato la 
M-it-mana j> onima ili Paolo VI 
e lo informe!a dei ii-.ult.iti de. 
ia tonfe: en/a di Manila. Allo 
stesso scoimi Harriman conferirà 
con gli uomini di 'tato italiani 
Un (notavo.e mni->teriale Ila 
pieeis.uo che Harriman giungerà 
a Roma martedì prossimo e ri 
pai tira il 1 novembre 


BANGKOK. 27. 

Il presidente Johnson, il se¬ 
gretario di Stato. Rusk. e gli 
altri componenti della delega 
zione americana sono giunti 
oggi in Thailandia, quinta tap 
pa del loro viaggio nelle ca 
pitali dei paesi associati al 
l’aggressione contro il Viet 
nani. F.ssi sono atterrati alla 
base aerea di l'tapao. enea 
160 chilometri a sud est di 
Bangkok, dove sono stati riee 
voti dal primo ministro Kitti 
kneborn e da altri esponenti 
thailandesi. Johnson resterà in 
Thailandia tre giorni: avrà 
colloqui politici e ispezionerà 
truppe e basi americane. 

Corno è noto, la Thailandia 
rappresenta, insieme con il 
Vietnam del sud. con la « Re 
pubblica » fantasma di For¬ 
mosa o con la Coi cu del sud, 
una delle più tipiche colonie 
militari deU'imperiali.smo amo 
ricano in Asia e uno degli 
avamposti della sua politica di 
aggressione nel continente 
Kittikaehorn è il capo di una 
dittatura militare, che ha aper 
lo le porte del paese al Penta 
gotto Gli Stati Uniti hanno in 
Thailandia trentamila soldati 
i t* un grandioso sistema di ha 
I si aeronavali, direttamente ini 
pegnato nella guerra aerea con 
tio la KDV e contro il FNL 

Mentre Johnson giungeva in 
Thailandia, venivano registra 
te le prime reazioni dirette di 


Hanoi, di Pochino e di Phyong 
yang alle prese di posizione 
conclusive della conferenza di 
Manila. 

Ad Hanoi, il Nhaudun ha 
scritto: « La pi esimia solu/io 
ne pacifica proposta dagli Sta 
ti Uniti alla conferenza di Ma 
nila è ancora piiVciniea ed in 
solente delle condizioni che gli 
Stati Uniti avevano preceden 
temente posto al popolo viet 
nomila e chi- questo aveva ca 
tegoricamonle i espiato». Il 
giornale definisce rimpostazio 
ne americana « un'iiitimazione 


di resa Un altro gioì naie 
vietnamita. Porgano delle forze 
amiate, ha scritto che il po|Hilo 
vietnamita è pronto al confron 
to con una nuova .< scalata >. 

I Dal canto suo il governo di 
| Hanoi ha protestato presso la 
| (.'(immissione internazionale di 
; controllo per la visita di John 
i son nel Sud Vietnam, che cu 
I Ntituisco « una violazione estro 
| inamente sena degli accaldi di 
j Ginewa del 191-1 «. 

| L’agenzia di notizie vietnamita 
ha definito » illegale » la visita 
di Johnson al Vietnam del sud. 

Radio Pechino ha definito la 
conferenza « un puro e sciupìi 
co consiglio di guerra » ed ha 
osservato che le condizioni po 
sto da Johnson per il ritiro 
delle truppe equivalgono alla 
proclamazione dell'intento di 
restare ad oltranza nel Viet 
nani. La radio cinese ha sog 
giunto clic <r poiché gli Stati 
Uniti sono l’aggressoie. runico 
modo di risolvere- la questione 
vietnamita è il ritiro delle 
truppe imperialiste e di quelle 
dei paesi complici ». I.‘cimiteli 
tc- lia inoltre condannato la 
J » dichiarazione di pace* e di 
i progresso nell'Asia c* nel Pa- 


Orribile crimine USA nel Vietnam 

Mitragliati donne e 
bambini nella risaia 

Il comando americano ha cinicamente ammesso T« errore » 
e detto che i familiari delle vittime « saranno indennizzati » 


SAIGON. 27. 

Una pattuglia americana ha 
compiuto una strage di donne e 
bambini, stamane all’alba, in una 
località a 13 chilometri a nord 
di Saigon. Sparando a bruciapelo 
sul grupixi indifeso clic procede 
va su una strada che attraversa 
le risaie, i soldati americani, ap¬ 


partenenti alla prima divisione di ] collabo!azionista. 


goni», gelici alludile, qti.lidie.iti 
comunisti, comi* se questo (Inni 
nuisse il peso dei delitti comnics 
si dagli invasori Nello stesso tem 
po il portavoce lui dovuto am 
mettere che le battaglie che si 
sono svolte negli ultimi sette gior¬ 
ni. annunciate di volta in volta 
come- glandi vittorie americane e 
collabo! azionisti*. sono (osiate 


fanteria, hanno ucciso otto donne 
e bambini, e hanno ferito altre 
sette» |K*rsone. 

L’episodio, che tiene ilhi'tra la 
realtà clic si cela dietro i co 
siddotti <■ piani «li pacificazione » 
americani, é stato più tardi giu¬ 
stificato in que-to minio dal por¬ 
tavoce americano a Saigon: «La 
pattuglia americana era apposta 
ta per tendere ìmTmbo-eata ai 
vietcong quando, ancora prima 
della cessazione del coprifuoco, 
e-s.i avvistava on gruppo di per¬ 
sone clic procedeva nella "incerta 
luce dell'alba”; l’agente collabo 
ra/iom-ta che ncc(impagliava la 
pattuglia americana "consigliava" 
al c.qiopattuglia di ordinare d 


agli aggressori tienine mo.to ole 
vati*: I Oli tla mosti, tenti e d. 
spersi collaborazioni-ti; (14 molti. 
"96 feriti e li di-iiei*. anici .ca 
in: I! morii e -42 feriti tra i mer¬ 
cenari di ailie nazionalità. Sono 
solo cifre iitliciali. naturalmente 
Ksse non comprendono i 4f morti 
legi-trati ieri a biodo della por 
tacici Oti'-kanv. in seguito al 
di-astniso uh endio (io* ha 111C--0 
fuori u-o la colo-sale pollaci» 1 
I), qile-ti 4! morti. t> ciano p- 
loti (tic -i piepai.ivano a deco! 
lare per operazioni di liomharda 
mento -ni Vietnam del Nord. Sem 
tira (tic c«-i siano rimasti pngio 
meri nelle ri-iH-Uive (alone quali 
do il fuoco — provocato dall'ac 


_ .... cduieren/a « un puro e sciupìi 

ONU: cessa ce consiglio di guerra » ed ha 

M osservato che le condizioni po 

mandato s, ° ( * n •f°boson per il ritiro 

delle truppe equivalgono albi 

dì Pretorio proclamazione dell'intento di 

ili riciuuu restare ad oltranza nel Viet 

«■■II* JaI nani. La radio cinese ha sog 

sull Africa del giunto elle <r poiché gli Stati 

» « Uniti sono Paggressoie. runico 

sua-ovest modo di risolvere* la questione 

\K.W \t)RK 27 vietnamita è il ritiro dilli* 

Con 114 voti i’avoiovoli" (due truppe imperialiste e di quelle 

contrai 1 e tic astenuti) l’Assem dei paesi complici ». L’omdton 
bica gelici ale (tcU ONU ha oggi te ha inoltre condannato l»i 

dichiarato cessato il mandato del j , dichiarazione di pace e di 

Sodarne a sul mistissimo tcmto ^ nell’Asia e nel Pa 

nula kmq.) che ,1 governo d. P.e ('dico », adottata a Mani a. af- 
tona aveva iicoviito m ammiiii fermando che si tratta di «un 
-trazione fi'luciaiia dalla So.iota j piano mirante a rendere vaste 
delle Nazioni nel 1920. Prima <1*1 |ate*o dell’Asia e del Pacifico, 
voto il in ni i-t io degli U steri sui • judm.., ]-, Cina, schiave ch'ilo 
al- cano ha dichiaiato du* il suo ] j m p 0l ialismo statunitense», 
governo eon-ideieia illegale la • 1 

decisione. A Phyongyang, il ministero 

degli esteri ha pubblicato una 

__ dichiarazione nella «piale si 

afferma elio la conferenza di 
- « - -, Manila ha spostato l'accento 

'A nel Vietnam della politica americana dalle 

__ i ipocrite formule dei negozia 

li di pace » al « tentativo spu¬ 
dorato di allargare la guerra ». 
A differenza di. radio Pechino 
elio hit condito il suo giudizio 
■■ SA Si con le consuete accuso ai diri 

HI genti .sovietici, il documento 

nord coreano sottolinea l’uigen 
za «li ricostituire l'unità « del 
campo socialista e tifile* forzi* 

® _ 0 anti imperialiste di tutto il 

mondo» per * restituire colici 
| Inamente i colpi» nH'impcria 

B lismo c aiutare il popolo viet¬ 

namita. La dichiarazione rin 

I l nova Porteria di fornire al 

« errore » Vietnam volontari e * qualsia 
, l , . si forma di aiuto » fino alla 

inno indennizzati Il vittoria contro l'invasore. 

La posizione dei coreani sul 
l’unità è «tata fatta propria 
n,,;e - . d;il presidente cubano. Dorti 

La Ouskany vena ora .senti C( - )S c j 10 s j trova attualmente 

tinta nelle acque vietnamite «alla _ . . - .... ,,, 

Coiai Sea. Il disastro ha avuto 11 Pyongyang. Hi un d.scn.so 
una con-eguon/a immediata: le pronunciato durante un bau 
incursioni sul Nord, nelle ultime* chctto. 

24 ore. sono state «soltanto» 71 ^ queste prese di posizione 

Sul rronte politico, a Saigon, fa riscontro l'annuncio, dato 
«1 segnala un inasprimento della <)., ra ,]j„ Hanoi, che il pii» 
«ri-i nel governo fantoccio II - Norn( , om Sihanuk. capo 
primo ministro ro!Inbor;i/iomst;i. , . , . 

Cao Ky. ha oggi dovuto accettare s,n '? cambogiano, ha 

le dimissioni del ministro del avuto un lungo colloquio con 
l'economia. Truong Thanh. clic* esponenti (Iella RDV c* del 
era uno «irgli uomini chiave del FNL. ed ha riaffermato in 
gabinetto. Re-tano miI suo tavolo t ri le* occasione la sua identità 
!e dimissioni di altri sei mini di veduto con i vietnamiti «nei 
-tri. alle quali si sono aggiunte confronti della guerra di ng- 
quelte «ii dieci dei 79 membri gressionc americana ». 
del cosiddetto « Consiglio dello 0 j Tambasciatore itine- 
forze armate e del popolo», i . . 

quali le manterranno s r ]a crisi ™ nU ‘ » m( ricino. Hnrnm. n. e 
I f>oh f ira non \frrà rapidamente pnrtilo da Manila diritto a 
i n-oltn. Giakarta. 


fuoco, co-n che il capopattuglia I tensione simultanea di un onti- 
f;i<eva immediatamente». ! naio di gio—i tx-ngala nel loro 

Ascolti tosi i soldati americani drpo-i'o neri si era parlato del 
da ogni colpa, il portavoce ha ] I acct-n-tone accich ntale di un s<> 
dichiarato che i familiari delle I lo ttengala > — si è c-tr-o prcs 
vittime saranno indennizzati, (ili -oche istantanea menti* ai pont 
indennizzi americani per una vita inferiori «iella portaerei. Due eros 
vietnamita «troncata «por erro s; elicotteri -ono «i.gi sbalzati ir 


l'editoriale 


(Dulia prima) 

«oche istantaneamente ai ponti (li sfitlucin. (li scetticismo. C (llinqUC di lassismo poli- 
inferion della portaerei. Due eros- ( ; p nl0I - a ] e> f |j qualunquismo, in larghi Strati dol¬ 
m«iro, almeno quattro aerei ^ono I opinione pubblico, r> COIT 1 P potrebbe CSSCrO 3 
andati distrutti (ma la cifra ulti menti se. appena chiuso uno scandalo amministra- 

«*». un «Mn» se nc apro, lutti hanno por principali 
tit.itm di bombo i^ià pronte p<t protafionisti esponenti del partito elio da \ent anni 

e««ere agganciate adì aerei sono t j e jj cne j] potere c da vent’anni si proclama scudo e 
state gettate in mare per evitare _ , 1 ~ 

un’esptrr-ionc che avrebbe for-e «imbolo dello Stato democratico. 

causato !a perdita totale della Orbene, quale turbamento si verificherebbe nella 

opinione pubblica se — riconosciuto che ad Agrigento 
”^^ ^ v j ssul0 p or ann j nc i| a ìUcgalit.à (e gli impegni presi 
rA - Direttore jor j (ja j ministro dei LL.PP. al Senato sottolineano 

RA - Vicedirettore ( .j ÌC anche il governo ba dovuto riconoscere che tale 

ettore responsabile illegalità esisteva) — a pagare, attraverso l’autorità 

~ , . _ , 7 giudiziaria o quella amministrativa, fossero solo « i 

Stro Stampa del Tribunale dipendenti statali, regionali, c comunali d? Ancora una 

autorizzazione a giornale voUa (h , nquc solo gli ?tracci debbono saltare in aria? 

n ’ _ Ancora una volta dunque il prof. Ippolito deve andare 

mostrale 3100 Estero: annuo in galera e l’on. Colombo al ministero del Tesoro? 
Ì'csÌta^ie'skove + Questi gli inquietanti interrogativi che nascono a 

rin \scit.\-. 7 numeri an- questo punto della battaglia per Agrigento, e clic 

nuo 2» .VO. n numrn annuo » * ... . .. .ni »rj 

22500 - Estero; 7 numeri diventano ancora piu inquietanti se da Palazzo Madama 

SST°3S^ pibbucitv: ei si rivolge a Palazzo dei Normanni, c al comporta- 

conces-onana «.elusiva spi. mento li fino all’ultimo avuto da DC e PSI. Questi 

( Soclet- per la Pubbieità In .... ...ir . , 

Italia) H.*ma Piazza s L/uen- interrogativi si pongono a tutte le forze ponttche demo- 
'uf aii L, in m prua 2 ^-^Te'effim' craticbe, al PSI. alla parte sana della DC. Per quanto 
«wmi . 2 - 3 - t - s - TamTe c j r ijt liar( ja. nessuno si faccia illusioni. La battaglia 

(millimetro colonna) : Com- 7 . . ... .. 

mereiaio Cin.-ma l 2f'0. D-i- per Agrigento, cioè la battaglia contro il sistema di 

™ e 25o l ' f nvc rf.mgif r Partecipa" potere instaurato ad Agrigento e in Sicilia dalla DC, 

none l i 5 o +100: Domenica- e p Cr un’Italia giusta e pulita, è appena cominciata. 

le L 150 + 300, Finanziaria * r • • 

Banche L. 500 Legali l. 350 \on risparmieremo sforzi per dare agli interrogativi 

[ st»b. Tipografico g. a. t. e che noi stessi abbiamo posti urta risposta che soddisfi 

I Roma - via det Taurini m. ì» j a y; C t e di giustizia di tanta parte del nostro popolo. 

— Xell’interesse della Sicilia e della democrazia. 


ro - ammontano a poche migliaia 
di lire italiane, un prezzo infc 
riore al co«to reale delle pallot 
toc «parate per uccidere. 

Nella stessa conferenza «lampa 
i! portavoce ha dichiarato che i 
* comunisti uccisi » questa setti¬ 
mana «ono «tati 1.411 Com’è no. 
to. tutti i vietnamiti morti ven 


mare, almeno quattro aerei sono 
andati distrutti (ma la cifra uflì 
cialmente ammc-«a semiira un 
(io* trop;>o ba-sa) e mcenti quan 
tifativi di bombe già pronte (>er 


causato la perdita totale della 
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dì Krhard tende a pttadapnare sul 
tempo, h'oh ha chiesto al proso su F°.'P rno 
dente della llepiihblica il liceo pblenuc 1 no 

ziamento dei dimissionari e li D^- * artiir 

ha sostituiti provvisoriamente ' legittimità 
nelle loro funzioni con altri mi « alternativa 
nistri democristiani più in carica, dire/ione pc 
.Molilo ufficiale delle dnnmsio g segretario 
ni sono stati i contrasti tra i due v; ,( 0 c | 10 ( ;1 | 
partiti sul parapetto del bilancio , 
preventivo J.%7. Ieri sera, dopo V r . . 

un hra e molla di tre aita in cui 1 ‘f 
termine di una riunione di (tabi- ■'*ti‘a. L'ilo tia 
netto dotata dieci oie. i liberali dubbio alcuni 
sembravano essersi piepati alla lotti pelativi 

fcii democristiana che i buchi po moitra 
del bilancio dovevano essere .statini ». Di 

« hntsi. .se necessario, con un alt (lll ij i... 
mento delle tasse. Stamane il 
a ruppi» iMirlamentarc del partito ‘ ‘ ‘ 1 

ha sconfessato l'operato dei suoi pollino ad 
ministri costrtnocndoli cosi a ri vitabilità » t 
tirarsi. di di elo/.ioi 

In coniò é difficile comprende DU x scogli 
re ah ultimi avvenimenti se non Miniare* il c 
h si inquadra nci/h sviluppi de I- ...... s i<i m |ìc, 

la situazione politica manifesta ’ ^ . 

fets, a Homi nei due mesi tra /1<),u ; U0 ‘ 

'(•orsi a partire dalla famosa Mistica o ie 
i rivolta dei penerà li ». Le di strato il fidi 

missioni dei nenerali Trettner. applauso eh 
Hamtzk i e soci, come n rtcor- avuto propr 
derà. fuiono i tirimi sintomi del - sitino. Anche 

10 stato di insoddisfazione che semplice ol 
'i stava accumulando attorno al 

r-niard e alla sua eccc s- , , # 

siva sminezinne noli Stati Uniti. M stessa i i 

11 povemo superò la « crisi del - •* concedere 

la liiindcsu ehri concedendo ai nati* itila p 
successori dei penerah ribelli più svuotate di 
ampi potai. foiinaline. 

Contcmiioi(incarnente però una Wituralmr 
patte dell'industria tedesca, non ( j ( ,| |)0 

direttamente soanetta ai monopo , j , 

li USA. Uni'irmi ad Urbani la sua ' ' 
fiducia e il ministro Westnck. 111 condurre 
esponente di un potente pruppo 1 coutosta/ir 
dell'acciaio e dell'alluminio, de- la DU (lupe 
atleta di andarsene. Sino ad op comunisti c< 
ai il Caucelheie non è riuscito a fi* mani dell 
trovatoli un successore. Urbani ( |j Tonassi 
resistette a tutte le pressioni nel- .r 

la speranza che i .«noi imminenti . , , 

colloqui con Johnson pii avrei> 11 * 

hero offerto l'ancora di salve: ' ,rnM 

za. I risultati ilei suo vun/pio a nel loro con! 
W'ashinolon sono noti: d Urcsi- tino moti vìi 

dente americano non mancò di argomonta/l 
fare al suo più fedele alleato anche so > 
le più ampie concessioni sulla precisato c 
gestione tedesca, ma si rifiutò „ ‘j Ilton( 

(li accettare una qualsiasi prò . . 

rnaa depli impenni assunti dal !” 1111 ,l ' rln 
«/«renio di Homi un anno e mez 1,1 dii campi 

:o fa ili acquistare entro l’apri nu *. rospi 

te del prossimo anno armi ame- tesi dcll'iso 
ncauc /ter ».f miliardi ili marchi insti. Uon i* 

(cma sin mdianli di Ine) a nuovo paitit 
(ompciiso dcWcinarraqia di valli i.. n i ... 
la che bt bilancia dei pamimenti 
US l subisce t>cr mantenere le S1 l )l,n !- ,,n0 
truppe americane in Germama ll ‘ st.itine. 
occidentale (ha il buco poi ° (iella soci 
(trossn aperto nel bilancio lutò vorgon/a tu 
è proprio determinato dalla ne- «( elle, and 

cessila di comoletare il tersa co. allineili 

mento della detto somma : medi,-imi 

Al rientro di Krhard dall"Ante- 
ruu la finzione filnfrmieese at - .. .. 

torno ad Adeiuiuer Strauss scale • m \ ' ,l 

nò la nota offensiva proponentio P 111 olilo, n 
la candidatura ih Gerslennuiier oniiiggio al 
alla Cancelleria. Dopo una sene «sarebbe il 
di drammatiche riunioni Krhard ea/ione «lei 
riuscì alla fine a salvarsi, prò - come risiili 
babilmentc perchè pii stessi qrup ( p mimerò 
pi monopolistici aulì americani |.. 

alle spalle di Adcnaner Strauss . f 
i/tennero che non frisse ancora Ritmo temp 
(punto d momento di abbatterlo R" taglimi 
per non prorocare come ronzio- trasto nell. 
ne uno spostamento a .sinistra st rat iva*. 
della ho-e socialdemocratica e Anobi* «p 
dei sindacali, la cui cnllabora- eilc* nlevill 
zinne appare oppi necessaria per legalismo - 
portare a termine il processo di . . 

stabilizzazione economica scemi • ’! .' ' s 

do i desideri dei gruppi domi- cipnost* ’ (I 
non 1 1 «inalo ;n col 

In (piestn complesso tiro olla promosso. 1 
fune d ritiro ilei liberali dalla pace di co 
coalrznme oorcnnihra oltre ai nsultati. c 
contrasti con i democristiani sul recenti' a 
pnreadio (lei bilancio ha «mesti • . .. - 

romone di fondo: preparare il . .. 

terreno per una non troppo (tram dacalc*. il 
malica sostituzione del cancri- - s ' è proouii 
bere e consentire nello stesso ducato soci 
temilo al più debole dei tre jiar- ho dire* « 
Mi di Homi presenti nel Hun- ron (atte I 
destar.i «li non affondare insieme ...-, 
alla barca Krhard. I .fi- • * 

Le prime dichiarazioni dei po- 1 1 1 *’ 110 

litici democristiani dopo fan- 'iilmcato li 
nmicio delle dimissioni dei hbe- pilo «lei so 
rah e tra l’una e l'altra consul- rà quello ( 
fazione sono state rinomine r si )d sindacai 
Intime * Se si può fare altri r . i , rf a . 
menti — ha dette Gersienmairr — / ’ ‘ •(’• 

faremo altrimenti, ma io non so ' ,, * /. 

come » nella culle 

/ socialdemocratici invece, dai naie del P 
banchi «leirofiposizione hanno mai ;id ac< 
avuto meno cautele. A parere gli obblighi 
del vicepresidente della SPI) no italiana 
W'chnrr. vittima «leda mossa rbu • mire « 
liberali sari) d cancelliere Krhard . ’ , 

Xclln rnrcsu fle due ali della ‘ nl,, 

Democrazia eri diana), ba ritti r (lden»iva 
prnsramto non s, guarda voliti limitata». 
tirn a ciò perchè- essa stessa, auspica ur 
da sola non è stata tri ararlo partecipa/!' 
di prirtare a termine l'operazione presupposte 
ramino del rane,di,ere da Imiao , | )f , m ba 
irttìjìo jnatura Sr/rr 

mi porforoce «Iella SPD ha smev- i ‘HH('* ( a Ha 
tifo le lori secando le quali alcuni . Mai tino ha 
r-po rrnh «iemocn diani avreb | nel nuovo 
beni offerto sottobanco alla «o j intatta la « 
cialdemncra'ta di tiuu-edere alla mando mta 

creazione delta • aranrle mal- - 

, . ,, . e un g.orn 

z-nite i arie «li mi alleanza nero 1 

ro--o Wehner. però dopo avere j 11,1 ^ l,,rno 
attenuato che la SPD non o II (ii'Cor* 
r mi tappabuchi » aveva «u/nifi ! (ometti or; 
cativamentr noa-tinlo che tl suo nato dalla 1 
partito (nudichrrn come metro rii 
mi suro in coro di rimpasto n «b , ■ 

costituzione di un nuovo noverilo / ‘* * perche 
la - questione della sfaldila e c (ingrosso < 
delio snlupf m interno e rlePa lungato a 
rapacità di manovra verso Poster c hiaro spir 
-io -. r re- la jabiico oliera Dal di forza de 
canto suo d prendente del Itero finn 

IdPD Wdìì tirar.,ìt. ha d-ch,a- ' ",, ff 

rato che -, .--.e, t mrL1o » non e ,nlff 

j 'ì feto ad arerei rnt-re ad mia . aggrc«si(ii 
s'iluz re-e prove sorta o a'i a si j fio e nel \ 
curare o t olle r tre ta f'-'/'e « re Oltre al 
de -So «,m s, e o. ut a Con le a cil c 

a m " oni dei m nutrì hurrah , , , 

é hn la t.-O coni -urne do * , on j ìv l «* (i,(h 
ai eia pii •I po’ere «L are erro * I pro-cntantl 
l.a posta in a<urvr, è indubbia -il Unngrov 
mente arando Se anche Krhard commenti 
per il momento non «i rhmrtte . Martino T 
t.o-7 sj vede come potrà soprar. a f j| r( . t 
nrerr con un norerno che noi ‘ , 

ha p-ù la rnanaioranza in Par ‘ 
lamenta. Le ipofc-i alternative ( . ’ a!lC ™ 
ron sono molte * un'altra roah P>DI « apj 

zione demoeridiana liberale con loro ed en 
on nuovo cancelliere: un norerno dell'onifica 
demrfcnst-ar.o di minoranza con l’entiisiasrr 
un nuora rancclherr e capace 

perrio di rorconlierc volta per .. 

volta le maoatnranzr nrrr«-n ^(' ro '» gl 

r-e: una coalizione democristiani no dc-1 P 
i socialdemocratici: una coalizione «ietto fra ! 
socialdemocratici Id/Crali: nuove so di De 
elezioni come proposto ieri dalla (littorio ec 
stessa SPD pur senza troppa con■ f a n 0 c hc 
. | finzione. ,, , 


Martino, del resto, da introdur¬ 
re nella sua relazione un giu¬ 
dizio pesantemente negativo 
sul governo e inarcati accenti 
polemici nei confronti della 
DC. Parlando infatti della 
e legittimità » di porsi come 
« alternativa potenzialo * di 
direzione politica del paese, 
il segretario del PSI ha rile¬ 
vato che tale esigenza si av 
verte « anche in conseguenza 
dollYsponon/u di centro sini¬ 
stra. che ha prodotto senza 
dubbio alcuni importanti ef- 
letti positivi, ma che da tem¬ 
po mostra di essere lento e 
.stanco ». Di questa situazione, 
egli ha addossato la respon¬ 
sabilità itila DU, giungendo 
pollino ad evocare la » ine¬ 
vitabilità » di una orisi e quin¬ 
di di elezioni anticipate se la 
DU x sceglie di citai dare e 
Miniare il corso delle riforme 
più significative, progromma 
/ione, scuola, ospedali, urba¬ 
nistica e regioni ». K va regi¬ 
strato il fatto che l’unico caldo 
applauso dei congro.sso si è 
avuto proprio in questa occa¬ 
sione. Anche se si tratta di un 
semplice elenco eli cose* che 
non vanno al di là di quanto 
la stessa DU si dichiara pronta 
a concedere, purché Miliardi 
nate alla propria egemonia e 
svuotato di ogni contenuto ri 
foi mnlm e. 

Naturalmente, il segretario 
del PSI non ha potuto spie 
gaie in che modo egli pensi 
di condurre* la sua annunciata 
» contestazione* * al potei e del 
la DU dopo aver rotto con i 
comunisti ed essersi messo nel • 
lo mani della sooialdomnoi a/ia 
ili T.inassi e Paolo Rossi \ 
proposito dei comunisti, è da 
rilevare la giavo nnconfcrma 
della * frontiera » da erigere 
nei loro confronti, che De Mar 
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De Martino 

to per inciso, concede sgravi 
fiscali di decine di miliardi, 
eom’è accaduto per la Mon 
tedison. 

Cosi poco fiducioso nella vo 
lontà politica del nuovo parti¬ 
to c nel corso rinnovatore del 
centro sinistra si mostra De 


tino motiva con logoratissime 
argomentazioni x di principio *; 
anche se egli ha di nuovo 
precisato che tale frontiera 
- non intendiamo trasformarla 
in un recinto di filo spinato od 
in un campo di rissa quotidia 
na *. respingendo molti e ia 
tesi dell'isolamento dei conni 
insti. Uon essi, ha aggiunto. li 
nuovo pattilo non deve rifiutare 
la collaborazione « dove non 
«i pongono problemi del poi. 
re statale*, come nei sindacati 
o nella società eie ile o l.i sin 
vorgon/a necessaria m talune 
scelte, anche di ordini* pilliti 
co. allorché si rappresentano 
i medesimi intei essi * In le 
game con queste afTemia/io 
m. De Martino ha dichiarato 
più oltie. ma sciupio dopo aa 
omaggio al centro smisti.i. co. 

<r sarebbe un ermi e se l'unifi 
ea/ione dei due parliti avesse 
come risultato pratico la crisi 
di numerose illuministi azioni 
dove la sinistra amministro da 
lungo tempo r dove non esisto 
no inguini iiitrm«oeh,. di con 
traslti nella politica .immuti 
st rat iva ». 

Anche* qui, pei altro, o la 
cile rilevale un difetto di ve. 
Icitarismcr De Martino lame i 
ta le conseguenze troppo > p .• 
cipitose » «li una politica della 
«piale a< celta pelò in p'cnn ò 
premesse, scn/a poi ossei e c a 
pace di contrastarne* i notasti 
nsultati. come é accaduto di 
recente a Firenze, Grosseto p 
in altri centri. In campo sin 
ducale, il segictaiio del **S| 
si è pronunciato contro il < -i:t 
dacato socialista » che vom ì 
he dire* « divisione sindacali 
con tutte le sue nefaste ro t 
«eguen/e anche sulla stabilita 
della democrazia », ed ha sot 
'olincatn invece che il com 
pilo dei socialisti unificati sa 
rà quello di lottare* per Putti 
tà sindacale In politica e-u* 
ra. la relazione ha confermai-, 
la gravità dello spostamento 
nella collocazione internazio 
Mille del PSI che e giunto n 
mai ad accettare « i vincoli a 
gli obblighi inerenti all'adcsio 
ne italiani) al Patto Atlantico ». 
sia pure, con riserva di Inni 
tai la iillit sua interpretazione 
'difensiva e geograficamente 
limitata ». Per il Vietnam, si 
auspica un negoziato con la 
partecipazione del Fl.N. x sul 
presupposto della sospensione 
dei bombardamenti da parte 
nmoroana i Concludendo. De 
i Mattino ha detto «he entrando 
| nel nuovo partito ti PSI reca 
j intatta la sua tradizione, affer- 
| mando ini.ne che questo * non 
. é un giorno di n «a. questo è 
i un giorno di v ìttoria ». 
j II discorso inaugurale di Ja- 
cometti eri) stato invece domi¬ 
nato dalla convinzione op|xi«ta. 
Kgli aveva parlato di « tristrz 
zìi » perchè 1 attuale è l'ultimo 
« «ingrosso del PSf. e si era di¬ 
lungato a sottolineare, con 
c hiaro spirito pole mico, i punti 
di forza della tradizione socia¬ 
lista. fino alla lotta contro la 
legge truffa, alla lotta contro 
l'iiggrc«si(.nc I 5 \ a S. Domin- 
t go e nel Vietnam. 

Oltre al compagno Berlin¬ 
guer. di « ai riportiamo a par- 
I te la dichiarazione, altri rap 
| presentanti dei partiti invitati 
.il Congresso hanno rilasciato 
commenti sulla relazione De 
Martino Tnnas«i «i è limitato 
a dire che c««a « rispecchia gli 
accordi per l'unificazione» e 
che anche il congresso del 
PSDI « approverà con pari ca 
loro ed entusiasmo gli accordi 
dell'unificazione »: .n verità 
l'entusiasmo era piuttosto as¬ 
sente dalla sala dclPKUR. Se¬ 
vero il giudizio dcTl’on A eo¬ 
lio del I*SIl,'P. d quale ha 
detto fra l'altro che il discor¬ 
so di De Martino « contrad¬ 
dittorio ed equivoco, non ha 
fatto che confermare la resa 
alla socialdemocrazia » e che 
occorre « in quest'ora diffici¬ 
le richiamare tutti i veri so¬ 
cialisti a separare le proprie 
responsabilità e ad impegnar 
si nell'azione di rilancio di una 
forza socialista ». Prima della 
fine dei lavori, che riprendono 
stamane, il Congresso ha ap¬ 
provato un telegramma di M- 
luto al Presidente detti IUh 
pubblica. 
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Per il rinnovo dell'ORUU 


ANCONA 


Pur nell'assenza dei lombardiani e della nuova sinistra 


All'Ateneo di Urbino 
in 10 mila alle urne 

Inoperante nell’ultimo anno l’organismo rappresentativo studentesco 
causa le alleanze sbagliate dell’Associazione universitaria cattolica 
I gravi problemi imposti dallo sviluppo delle Università - Proposta una 

direzione democratica e unitaria 


ras 


Positivo bilancio 
di attività della 
Alleanza contadini 

Larga partecipazione alle lotte - L’attività coo¬ 
perativistica - I problemi assistenziali 
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ANCONA, 27 

Si è riunito a Iesi il Comi- 
tatti Direttivo della Alleanza 
Contadini della Provincia «li 
Ancona. Alla riunione erano 
presenti tutti i rappresentanti 
dei partiti politici che compon 
{tono l'Associazione stessa. Du 
rante la riunioni* — ci ha detto 
il segretario della Alleanza 
provinciale compagno Antonio 
Monaeeorsi — sono state csa 
minate le risultanze e le con 
quiste ottenute dalla categoria 
nel coi so dell'annata agraria 
1%Ó (ili. 

Innanzi tutto — ha sditoli 
neato il compagno Monaeeorsi 
— abbiamo raggiunto il cento 
per lento degli i-ciitti che ci 
eravamo piefi.-.-ati nel coi so 
dell'ultimo congresso provincia 
le tenuto nel marzo del li Mi.7, 


dei coltivatori diretti alle lotti 
tese il rigettare le provole di 
aumento del ili pi r cento dei 
contributi «proposti dalla Ho 
nonuana) a cinico dilla ■•aie 
goriit. e sulla parteci|)azione 
dei coltivatori della provincia 
alle manifestazioni a livello m 
terprov inciiile i regionale, sul 
la granile manifestazione «pio 
linosa unitariamente a I I a 
Cfill.l. sulla partecipazione 
massiccia al (onvegno ri-mona 
ie tenuto ad Ancona. Inoltre 
i coltivatori diretti nel mi so 
della lotta per ottenere il li 
Imo conferimento delle barba 
bietole, binino manifestato -- 
organizzati dalli) Alleanza -- 
avanti 1 i anelili dello zui i hi 
ni u io SADAM di lesi il quale 
non intende 1 iconoscere I rap 
pi esentali! I del coltivatori nelle 


K questo è un dato di fatto che ! o|>« « iiznmi di (leso e 


Dal nostro inviato tu orni 

Uremie ma 
l MMINO, 27 polii/ione ; 

I circa 11) mila studenti uni ad l ibino 
versitiiri dell'Ateneo di ('chino muoversi ( 
sono interessiiti alle elezioni visività: da 
per il rinnovo del loto organo non celiali 
ruppiescntativo (FORlT/i. I.e secondiirio 
elezioni si sono già sv olle nella sé un eoi p 
fili-olla di Kconomiil e Co n i olillT.ieilte 
mercio che ha sede ;ul Ani una zaln. K‘ vei 
Sono iniziate uiiirtedi scorso :id fessuri non 
Cibino ove le urne si chiude I' organisi!) 
ranno il !) novembre. Coi sa studentesco 
ranno resi noti i risultati coni e valide pi 
plessiv i e. quindi, anche qui ili operare e 
della facoltà anconetana. 

Sono state presentale tre li - 

ste: quella della A(ìl' «Asso 

ciazione (ìoliardica Crbinate). CARI 

dell'Intesa (con matrice catto ■ #^DI 

licii) elicila Primula (un nome -- 

tristemente legai»» ai latti ac¬ 
caduti all'Ateneo romano). 

I.'Alili è rassociaz.ione uni ^ 

t.iriii degli universitari di siili I 

stia: vi aderiscono tutti i grup -A», 

pi che vanno dai comunisti ai 
repubblicani. 

Quest’anno le elezioni per 
l'OMCU rivestono un'importau 
za particolare. Intanto Fiuti-- .A. 

sa che l'anno scorso ebbe la 
maggioranza non è stata in 
grado ili far funzionare e diri « COll 
gore ('organismo rappresentati . 

vi». Ciò causa una scissione elle PdlU 

luigaiii/za/ionc cattolica ha 
subito ad opera del gruppi di¬ 
gli universitari liberali. In altri 
termini, causa le alleanze eie Nonostan 

rogoiiee e di destra che l'In- cui il sind 
ti-sa si é finora preoccupata aperto la s 
di ricercati-. I. inattiv ita del t" inneggi 
l'OHULl è caduta - - di qtu reali/./nzioi 
un'altra ragione dell'iiiteresse zinne DI 1 
che riveste l'attuale turno elei- J enti; 

turale — proprio io un periodo : hanno toni: 
in cui i problemi di vario or apertameiil 
dine iiiqxisti dallo sviluppo del | 'alo allo 
rateneo urbinate sono diven j consiglici i- 
tati particolarmente acuti. | Perche ma 

Si tratta ili problemi che ' *" UM ‘" ,1 


l'n'Olll l’ che rap{)i esenti la t 
glande maggioranza della po j 
pola/ione studentesca ha qui 
ad l'rbino piena sicurezza di 1 
muoversi (un efficienza ed in . 
cisivita: da tener pi esente - ■ e j 
non eei lami-ole su mi piano 
secondano -- che ha davanti a 
sé un corpo accadeiniio patti 
((ilarmente sensibile ed avan 
zalo. K' vero che rettore e pio 
fessuri non attendono altro dal 
1' organismo rappresentativo 
studentesco che proposte sene 
e valide per passale subito ad 
| operare e collaborare. 


Kd è la stessa città, il Fu- 
mone prima ili tutti, a fidare 
ili poter contare, all'indomani 
delle elezioni, su un solido or¬ 
ganismo studentesco nell'azio 
ne e nell'attività necessarie per 
iisolvere i molti problemi le 
goti alla sua più grande ed 
elevata istituzione: appunto 
l'l'ni varsita. 


NKI.I.A FOTO: professori e 
studenti all'uscita della Fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio di Ancona 


ci consola c ci conferma la 
giustezza della misti a azione a 
favore della massa dei coltiva 
tori diretti ed affittuari. 

I.'Alleanza Contadini della 
provincia, in appoggio alla n 
chiesta ili legge sul Fondo Na 
zinnale di Soccorso contro li- 
calamità naturali (legge che a 
giorni dovrà essere discussa 
alla Camera dei deputati) ha 
otti-noto la adesione, espressa 
con firme in calce ad una pe¬ 
tizione. di oltre 1 'Ì(M) capi fa 
miglia. j 

Fra l'attività condotta nel 
corso deH'anno la riunione del 
Comitato direttivo ha esamina 
tu e dato un giudizio più chi- 
positivo sulla partecipazione 


FABRIANO: niente centrosinistra al Comune 

«No» della DC alle 
richieste del PSI 


« Con questa DC si può soltanto obbedire » 
parte del gruppo comunista degli errori e 


• Documentata denuncia da 
dei favoritismi compiuti 


FAMMI.ANO. 27. 

Nonostante il tervormo con 
cui il sindaco di Fabriano ha 
aperto la seduta consiliare, tilt 
tu inneggiante alle « granili -■ 
realizzazioni -dei l'amministra 
zinne DC l’SDI, i socialisti non 
sono entrati in giunta. Anzi. 


no saputo opporre che un gri 
do sanfedista: ai voti, ai voti. 

Nonostante questo, l'iniziati¬ 
va del MCI ha fatto centro più 
d una volta. Cosi è accaduto 
durante la denuncia degli er 
rori di costruzione del nuovo 
acquedotto, costato 2<M1 milioni. 


hanno tenuto un atteggiamento j inaugurato lamio scorso con 


l'Aia* 


voluto .sintetizzare ; 


apertamente critico che è arri 
vaio allo scontro quando un 
j consigliere del l’M ita chiesto 
perché inai non venisse eroga 
! to un contributo alla associa 
! zinne cacciatoli, visto che se 


nel proprio programma propo ■ : ■: 

nrndo adeguate soluzioni An mzzazmiu 

zitutto, là necessità ili Jioleii 110,1 l > "' s " 

ziare la ricettività di Cibino. 71,1 " ,1 • ,' 1 ’ 

I/av v enuto raddoppio degli sto a ( i ( o- 
... , ; min-esente 

ili-liti reclama urgenti piovve . . 

■ ... DC locale 

dmu-nti per assicurare a tutti * 

„ , ii- n e nato 

un alloggio a prezzo ragione ! , 

voli*. Non è pensabile che la | 

f i ■ ... meno per 

pensione familiare -- istitu | 

zinne tradizionale ad Crbino — : * a sedo 

possa far fronte alle nuove ne ! pei che ,c 
l essua. j mli > r,s ^ 

I giovani dell Adl' pio|Hin ; ‘UceMeran 
goni» che enti locali ed Cniver i •* ^i.m» .-i 
sitò si associno per creare col j 11 m ‘ * 
lcgi e case di studenti, i quali - *. -«-niai 
avranno oltretutto anche la j j 

funzione di calmierare i prezzi , 11 '* 1 . 

. , momento 

«Iti soggiorno ad t rtnno. I.a : 

proposta dell Al il non solo ,ip ; t|n , V;u , 
pare assai realistica e fondata, , p «.[tp'i/i* 
ina soliti ita una pronta rea ! '.' . ' 

bzzazione. vogliamo citare lui- , 

dato che non può non preix cu 1 1 ’ . 

1 ... , ■ eeiiiun.ile. 

pare: causa 1 inadeguatezza ; 

della ricettività si è determina ; j ,| b , « | /ione 
to un calo piuttosto consistenti ; ' ■ ‘ '! "* 

nelle frequenze di gli studenti. • * ’i 

Stesso discorso lina la o-i | j 1 ~ 1 
genza di ampliare la funzione ; ‘ 1 M 11 
della mensa dello studente ini Ù 

zi.indo 1011 rassicurare al | bora ». di 
roKCC la gestione diietia. | bornio tal 
l'osi jx-r l'esigenza di arimi sjx-rit nza 
lare meglio e con strumenti j bedire ». 
nuovi l'intervento diretto della J sti abbia: 

popolazione studentesca sulle : re 1:1 munta, mi nuovo pr » I 
questioni che la riguardano. A « -ramina, uomini nuovi e nu » i 
questo proposito. I A(»l aveva nubili di a’nmini'trazione. j 
proposto la istituzione di as j M<| 1;t |> ( - j M x ,. Npnto tot io de i 
semhlt e di facolta. I. Intesa in 1 ( jN.iiiienit : può ai 1 ouht-re un 
un primo momento aviva ode , s<H ial!sta in munta soltanto 'e 
rito. Poi ha fatto marcia indie ; vl dimette:.) un socinidt-m.K r.i* 1 
tro. s,. 1X q )r ,. enndizionata dall*, j Munto e na-ta. ! 

sbagliate allear./.- di destra che j 1)t ., I( . v . t> ... M 

si e voluta acioliare. Si jxnno |U . (IX>| d.m..Mrazi.»ne d, I f.ato I 
OC corunuare mando grossi : ,. ht . n ,. pnì!;i . , n . lM ., (il 1 

problemi sul tapix-to. Ad esem j eollalx.ra/ione oh s lH iah-ti lo | 
pio. lOKlt non può ritardare j p,.^amento della IH' e mi 
il Sun intervento ix-r dare un . nimami itti- ira alita alo e 'irvi 
asscim organico , programma ; ta ottiin.imt nte la se.iu:.. con 
to all'attività uihurale da esph • dalla vigoio 1 

care fuori de" l niversita • >a iniziativa del urupixt io.n i 

I giovani dell Aid sono con . nista che na soiiivato . leni 
Vinti 1 Ile soluzioni adì gll.de e • p ,|j scottant: die sono og-_l di 
la forza ix-r concretizzarle po ! fr „ nt e airopmiouc pubblica fa 
tranno essere garantite dal j brumose t rifornitili nto idrico 
POHIT se l'organismo rappre 1 meffa it-nza del nuovo acque 
seiltativo sarà diretto da una | dotto, ix t inoli tii smunti "dami :i 
coalizione demix iatica più lai ! dell'impiaiito làrroviario. se 
ga jxiss jbile ipratu amenti- : ril . ditTuoItà deile cartiere, traf | 
escludendovi i soli gruppi di 1 jj,.„ , inadino. situazioni- eonn >- ! 


| ne elargiscono tanti alle orga 
m/za/ioni clericaii. I de. che 
non possono soffrire l'associa 
zinne. - rea - di esseisi scrol¬ 
lata di dosso jl dominio dell'oii 
ii'pn-sente < factotum ■■ della 
DC' locale, hanno reagito male 
I e n é nato un battibecco. Nit-n- 
! ti- centro sinistra, dunque, al- 
[ meno per il momento. 

■ I.a seduta era molto attesa 
| perché aviebhe dovuto dare 
i una ris(xista aH'inti-rrogativo: 

! ai ceneranno o no i socialisti 

• fabriam-si il baratto ioni-erta 

| to in sede provinciale tia desi 
; e Fabriano O.-imo? Si sapeva 
1 elle i-r.iiio in coi so discussioni, 
i ma I 1 risjsvsta tino a que-io 
'momento é stata «me. In 
I - no » motivato da motivi ixili 
1 tu 1 generali, ma rafforzato dal 
ila situazione locale, i aratteriz- 
; zata dal fallimento e dall'im 
' |x»ix>larità deirammmistrazionp 
; emminale. dalla gravità della 
; situazione i-mnomii a e s,k ia 

■ le. dalla chiusura comunali' 
j e dalla sordità jxihtica del 

i la IH', egemoni vaia dal "clan" 

• (Il JVolere del sen. Merloni. 

\ Con questa Di' n in -i eolia 
'bora ». dicono tutti < oloro che 
hanno fatto quali Ite amara e 
s|x-rii n/a. < può selt.mto oh 
j Ix-dire ». Sembro i ne i sociali 
' sii abbiano l ì-.iesto. ih r entra 


grande |ximpa e già abbisi» 
gin-volt- di nuovi lavori per im¬ 
pedire che entri m secca. Co 
sì è accaduto quando si è par¬ 
lato ilei (-ostruendo albergo del 
seti. .Merloni, per il quale so 
no stati* concesse deroghe al 
piano regolatore, ai limiti di 
altezza e perfino al diritto di 
proprietà dei terreni. K cosi è 
accaduto, in definitiva, anche 
per la richiesta ili un esame 
approfondito sui problemi del 
traffico cittadino che. secondo 
la giunta deve restare come è. 


mentre scontenta tutti: pedoni, 
autisti. tassisti. negozianti 
(proprio que.st'ultimi. mentri- 
si svolgeva la seduta Consilia 
re. avevano spento le luci del¬ 
le vetrine per protestare con 
tro rinsuflìeii-nza dei parchi-g 
gi). 

I de si sono impegnati sol¬ 
tanto quando s’è trattato di 
concedere alcuni milioni ad un 
imprenditore che impianterà 
una fahbrichetta di scarpe e 
quando hanno deciso ili afTit 
tare un bar di proprietà comu¬ 
nale. avviato e situato in un 
ixisto di grande transito, a 
trentamila lire mensili. K’ quia 
di comprensibile che i socia¬ 
listi paventino di dover colla 
borare con un'ammini.strazìo- 
ne e una DC che fondano tutta 
la propria politica sulla elica 
tela, la più spicciola 


piilimetiica 

Il ((impaglili lt>«iiii((< m- 1 ha 
proseguito mettendo in 1 i.xalto 
l'opeta fattiva della Alleanza 
Contadini in collaborazione ad 
alile associazioni deniueiati 
che. -voi,a per la (o-titu/uaie 
del Consorzio Mu-tieohoi 1 . del 
la Cooperativa del Verdicchio 
di Montecarotto. clic (onta oggi 
oltre ààl) soci e si avvale di una 
produzione di !) nula quintali 
ili uva. (- della Cooperativa 
produttori del latte (ii lesi. 
i Attualmente l'Alleanza conta 
I dilli si sta orientando - m 
accordo con le altre organizza 
/ioni unitarie — alla costitu 
/ione di una cooperativa per la 
produzione e la vendita dei pio 
dotti dill’oitoltotta della Mio 
vinchi. 

Inoltre il Comitato Direttivo 
ha anche fatto ii punto sulle 
azioni immediate da condurre 
verso la soluzione di alcuni 
problemi che ancora insistono 
negativamente sulla situazione 
economica dei coltivatori ili 
retti. 

Innanzitutto sarà i (istituito 
un ufficio provinciale di assi 
stenza gratuita INCA Alleanza, 
con permanenze in tutti i celi 
tri maggiori della provincia. 
Inoltre l'Alleanza porterà avan 
ti la lotta per ottenere gli as¬ 
segni familiari a favole della 
categoria ed in misura pari a 
quella corrisposta ai lavoratori 
(Ielle altre categorie. 

l’n'azione energica sarà con 
dotta per una soluzione del prò 
bit-ma assistenziale ed in par 
titillare verso le Casse Mutui- 
Contadine <che nella prov ineia 
sono indebitate, verso gli ospe 
: dati per una cifra clic supera 
I i -Miti milioni di lire) chiedendo 
j l immi-iliato passaggio assistei) 
j ziale dei lavoratori del settore 
i all'INAM. lottando, infine. p< ,r 
I ottenere una revoca delle al 
! inali norme regolamentane sul 
] la elezione dei rappresentanti 
! in seno a dette Casse Mutue 
j felli- prevedono, antidcmocra 
ticamente. soltanto •< la mng 
gioranza >•). 

Sono questi risultati e previ 
sioni di lotte che fanno ancor 
più convincere della necessità 
di un rafforzamento della Al 
Ican/.a Contadini negli interessi 

I deila categoria che soltanto con 
la unità riuscirà ad ottenere i 
suoi diritti. 


Secondo notizie provenienti da Londra 

Pronto per il '67 la fabbrica 
di strumenti musicali a Recanati? 

Secondo « Il Globo » lo stabilimento verrà a costare 1 milione di sterline 

Capitali americani, inglesi e italiani 


Bando di concorso per alloggi 
popolari Gescal a Fabriano 


fon 


seiltativo sarà diretto da una 
coalizione democratica più lai 
ga pos-ùbilc ( prani amenti- 
escludendovi i «oli gruppi di 
destra e fascisti) 

I giovani deirintesa dovi eh 
bero valutare bene tale po-si 
hilità insita nella linea del 
FACI’: anche per i grossi guai 
loro creati dagli * infidi ami 
cl * con cui si sono nn-ssi in 
relazione. 


ANCONA. 27. 

Quanto prima verrà pubblicato 
il bando di concorso ix-r ia prò- 
nutazione di n 12 alloggi desiai 
in i or~o di eo-tiu/ione nt-1 Co 
iiiia-i* di Fati:nino e da a— egnar- 
:i è i in proprietà ( imi g.iraii 
/.a iixitn aria t- n. é> in « hx a j 

J il H ì . 

l’oN'tKU» pi (itKii.inii<i <li 

preiioSaz-iix- tutti ; lavoratori -m 
ixiribnat! in ix><-e--o dei -egix-n 
ti reij'-.i'-.t!' abbiano versato, al 
inei.i* )xt i.n n’t— e i contributi 
previ-ti dalie lecci viCenti: pre 
-Ito ah.ti.aIn-.enTe la loro oix-ra 
nvvti,, ri-u-dano m un Comune 
un ’iu-o i.e! i acc! lippa mento dei 
, onrp- ei-.-o-1 interi omunali coiti 
prendenti i -ecuenti Comuni: Fa 
tiriano. Sassoferrato. (lenga. Cer- 
u-to ii Kst. Osmio. Offagna. Ca 
n.er.ino. Numana. Sirolo. Loreto. 
Ca-teìfidardo; non -iaiio proprie 
tari di un alloccio idontxi iscritto 
alla Consci vale: ia dei Hegistri 


tributo dello Staio o di Kmc pub 
bheo. 

I lavoratori interessati dov'-an¬ 
no rivolger-i alle Sezioni Corno 
nalì di Collocamento di Fabriano 
e (Kimo (x-r t| ritiro dei moduli 
di domanda che dovranno e'-ere 
restituiti, debitamente compilati, 
airi’ffx-io Regionale del lavoro 
(ii Ancona, piazza delia Rep.ib 
bhea n. 1. entro il termine di 
fiO giorni a decorrere dal gior 
no successivo alla data di pub 
blica/ione del bande» 

Alla domanda dovrà essere al 
legato solo uno * Stato di fami¬ 
glia » in carta libera, riferito 
alla data di pubblicazione 


Conferenza oraria 

ANCONA. 27 

S: è aperta stamane ad An 
oma. nel salone della Camera 
di commercio, la conferenza ora 


imiroliiliari dei Comuni suddetti ! ria ia quale 


! mica liK'ule iti v ista dell asserii 
• bica dell 1SSKM ). se la -ono ca 
; vaia con toghe {ire. ipitose. Ita 
j sti din- che sulle mo/.ioni del 
1 MCI. dopo un vano tentativo di 
! rinv io. nessun consigliere de 
j ha parlato c. alla rituale ri 
i chiesta del sindaco, non bau 


e dimostrino che nc—uno dei coni ] 
ixineiiti :! nucleo familiare sin 
proprntano di un alloggio ido 
neo nei Comuni già citati: non 
siano e-si stessi o membri del 
ioro nucleo familiare proprietà 
ri di un alloggio eequisito. in 
qualsiasi località del territorio 
na.'ionalf, mn il concorso o con 


ria ia quale e a carattere in 
terreg:ona!e ed è chiamata a 
prendere in esame numero-e 
prò[xi-te per un aggiornamento 
dei -erv.zi ferroviaria estivi va¬ 
levole por il biennio 1967 '63. 

Il settore interessato al prò 
hlema odierno concerne !a coma 
nicazione a grande raggio del 
l’Italia centrale. 


Unanimità solo apparente al 
congresso del PSI di Perugia 


Contrastata da molti delegati la rottura della 
collaborazione col PCI nella realtà regionale 


Spoleto 


Il quotidiano iiunouiico II 
(ìlotio di ieri ha pubblicato una 
notizia d« ir.igcn/ia A IL 
condo la quale una grossa fai» 
lirica di strumenti musicali -a 
rà costruita a Rccar.ati con ci 
pitali amene ani. inglesi 

1-a notizia viene a conferma 
re alcuni indi-cre/ioni tt:i.;>) 
fa raccolte sul posto dal no 
stro giornale, l.agtn/.ia pr.vi 
sa ora. iva dovizia di parti 
colaci raccolti a Londra, chi¬ 
lo stabilitili nto verrà a costa 
re un milione ciri.i di stt rime 
ed entrerà in funzion.- l'ar.no 
prossimo. La pr.Minzione sarà 
accentrata t-s« n/tai:iii ntc- -u 
slrumt-nii {^-r complessi mu-i 
i ah • be.it -. 

Sempre secondo l'A M. le -<» 
cietà interessate sono: la .len 
nings Musical Industrie- L-.it 
di Dartforn 'Ketiti. sus-idiaria 
del gru pimi Rovston: la Thomas 
Organ Co ih Fili, ago; ia K:ite 
Kuropa di Milano. 

I,a .lenmngs è diventata no 
ta per aver realizzato le chi 
tarro elettriche e gli ampliti 
latori usati dai » lieath-s » e 
dai « Rolli ng Stoni se. 

I promotori del pr igitto cin¬ 
tano di vt mit re strununti {x-r 
due milioni e mezzo di sterline 
nel primo anno di attività del 
la fabbrica. Nei successivi cin 
que anni è prevista una prò 
duzione annuale di 10 milioni 
di sterline in strumenti mu 
1 sleali. 


Dai nostro corrispondente I 

MKIU MIA. 27. j 

Kia scontato clu- al coli-zie—o 1 
prov inciale -ni i.di-t.i — tilt- -i e 
tenuto nei giurili -colsi a Spo 
ìlio — noli «o--eio |)](--elill i.u - i 
■zlu- uppo-izioni alle t li -1 (.mclu 
-iv< del proci—'O di uniiic.izioue 
Ila siHiiih-ti e -oiiiddeniiKii.tici. 
Kra scontato penili- - tome lui 
-osteimlo poi (|ii.di lli- delegato — 
una effettiva discussione di h.i-t- 
non vi e stata e le a—i mhiri* 
loiigics-iiah -ono -tate -pes-o 
» faccende private di alcuni dm 
genti ili destra A patte que-to. 
(omutique. un -no luteics-c il (il 
battito svolto-i al Teatro Nuovo 
lo ha avoto Non vi -uno stati e j 
velo, visi di-iorni sulla linea del , 
la unificazione, ma -ul modo di ! 
intende!e que-t i linea uno -entro 
ahlia-tan/a lui e vi e -tatù Ira 

-(HI. lll-ll di de-ll il. il cui olite! 
'ivo e la iottura cui eomum-ti , 
ovunque sia rimasta m piedi una I 
qual-ia-i torma ili ( oilabora/io J 
ne. e le pu-iziu-n ài nimiMu-i de | 
legali (he. pur adeieiulu al par , 
tito umile.ilo. mantenguliu un al 
tegg.amento di iinna o d. ii-t-i- | 
va t- avanzano una -ei ie di pieni - 
cupazioni ai oidiiit- alia fet mezza 
ton cui il nuovo pattiti» -apia I 
pollale avanti, a livello govci | 
nativo, il -no pi ug! anima j 

Cosi \i e -.tati, ehi ha ili-lue j 
-to I liscila dal governo -e -i eoli j 
-talerà clic e impo--ilnle reali/ | 
/aie il piogianmia eoueordato. | 
lai delegato, per e-empio. -o-te 1 
ucndo il ritorno dei panilo alla | 
opposizione ha affermalo che lo i 
o-l.nato iifiuto (iella DC di it-a 
lizzai»- una ponti.i ili riforme ha 
cicalo una .-.tua/.oiic ih ui-’.ac 

10 nel cenirosim-tra dalle aspira 
/ioni popolini. ;k r cui si può due 
che «i socialisti paileeipano al 
governo, ma le masse lavorati i 
ci ne sono rimaste tuoni. Altri 
ucl.-g.it i hanno crini ato ii latto 
ihc I uniiK .i/ioiie e iiii'iipi r.l/io 
in- ili veline ed hanno (.-plesso 
pi eoi ( dilazioni pei il ili-tei ini ai ■ 
si dei legami di base coll i lavo 
iato::. In que-to qttudio iuo.li 
liamio ic-pmto la .-celia ollian/i 
sta di intuii a io!) i comunisti ed 
hanno pai iato non -intanto di 
i onvt-i gt-ir/c, ma ani he di colla 
hoia/tu’tc a livello degli enti lo 
cali e dei -inducati. 

Fi) altro elemento (ii dilfeien 
/ia/intlc e cmel'-o nel eoi so della 
(iiseussione. Moltissimi sono i de 
legati (he hanno parlato con un 
rigou- del eii'tii'iK- di vita inter¬ 
na del nuovo partito. K lo stes.-o 
-i-giet.irio del MSDI. nel portine 

11 -aiuto al i(ingresso, ha detto 
clic bisogna mettere da palle gli 
miei c-si di gruppi o personali. 

1 temi delle ■ concorrenze |x-r 
sonali, delle prebende, del sotti» 
governo, dell'arrivismo, del elici» 
ti-li.-mo elettorali- « «imo ricorsi 
frequentemente ani Ile sotto la 
-pinta, pensiamo, delle recenti 
vicende ihc misero in disius-io 
ne qualche settimana fa la si- 


TERNI 

Approvati 
I progetti per il 
nuovo ospedale 
di Colle Obito 


TERNI. 27 

li Mrm v« ditoni lo alle op -re 
pubbliche per l'Umbria ha op 
provato i progetti suppletivi 
jx-r l'ultimazione del mino 
ospedali* di Folle Obito. 

La notizia cin- abbiamo ap 
p/i-s.i ai via uffiiios.i é la 
ni.-ss.i j),-r l'im/ìo di nuovi !n'- 
ti ix-r la ii;tiaia/;(»:x- del :»ii.*.-» 
p-.t.-ci om o Fon l'interv .m’-i 
delio Sta!-» e degli Kilt! lo.-.'-I 
-a:à p >ssiì»:h- dotare la '.'i 
via via di reparti eff.c ie:»‘.t 
•■i-io a i ompletare tatto i! c.i-n 
jili-s-o o-;>.il.»lii ro. \ (l'ie-t-» r i 
ne é stala ripresa i ' -i :i - ?.» -L 
azarn»- dei quattro enti ritta ii- 
n.- Coniane. Mroviriiia. Ca-va 
di M-.-p.irniio. Amministraz -vv- 
o-;x-d.»!iera 

S*.:- 2 ìi asp»tii che riguarda:!a 
l'a'f.ia’e (-o-’dii/:-»:»'- dc!i'n«>^ 
da’». *■ -tara in- 1 . :!a 1' i-srr. 

1 ii-i Lrx-nd'-i*: osn»- i.»’-< 
ad- rea*’ a! -Tidarato ■] : ìa 
Ff.l?. F-n ! i ùnga ...•■!.•.• » 
tx- i-ci la m.naci ia d: un r. i » 
m r > gl: osp-.-dalier: han 

:i.» ri:.:•» vi:* p-;:r.o -u e.-v 
- :: la pr» l'i-":i“a ha d i,u!i 
a.-f citar» la delibera ad -!’ r.•- 
d tii o'Ke.iaie -nlla progre-'.o 
:x- del!» .arr. rf Mesta a■>. -r 
M g.--»s«o pr<ab;e:iia degli O" 
gavi.:. per i Guai, si prean 
nunciav .m.i r,’.:-»vi r-»riv.»r'i nah 
b! ; i. p»-r n-»s*i d: inf» rma-r»-. 

I.a «iTiia/iiaut» .Cu lle é di gra¬ 
ve Carenza d: jv. rionale N.n'o 
<h. p- r .uni .Vi d. gt-v! vi r e 
d»->: n.t'.-i un - »’.» mferrr'ere. 

!.'.i"emh!i ,i ha In «capi -i: 
definir-. : nn*i: <• i vmn: d -’.l » 


gi'i-teria ileU'.Ai (lineili. Feito. la 
linea della iniuigeni-ità della mug¬ 
gini an/a. elle il nuovo p.ut ito 
et edita dal MSI risulterà i.iftor- 
zata domani anche per l uiùfiia 
zinne con un MSDI che nella tu» 
-Ila pi ovini ia ha una piccola for¬ 
za in opi ia per la sua politica di 
piena acqmesccn/a ai governi 
(entrali; rafforzata «aia anche la 
volontà di rottura nelle grandi or 
gam/za/iom demo» lotiche e pupo 
lari. 

Ma rintrodu/iono del centro 
sinistra in Fmhria. pur provo 
laudo lacerazioni e rotture, pri¬ 
ma nel MSI poi in tutto il movi 
mento operaio e democratico, non 
ha dato alcun risultato positivo. 
La lealtà regionale, piu ili ieri, 
é densa di problemi grav i che il 
centrosinistra ha eluso, (limo 
-trandosi incapace ili affrontarli 
e lisoherli Le zone di malcon 
tento -i allargano: la volontà di 
'otta uihtar a delle po(x>!aziun- |x-i 
una pulii iva reale di riforme pi l¬ 
la ti asforma/ione della società 
umilia e nazionale -i (‘-tende. 

Mi-rciù. anche ni questo ultimo 
congresso pim melale del MSI. 
congresso di veitiec. dove vulun 
buiamente ;i"inti ciano i Ioni 
Laidumi e le smistie runanmutà 
i stala soltanto apparente. Il 
nuovo pallilo nn«cc. dunque, con 
contiaddiz.ani; interni- da vaiti 
tare ed ev iden/;.u e perché desti 
nate ad accrescersi e anelli- ad 
esplodere sotto la spinta (li una 
polii -ca unitaria, alternativa al 
centio-uu-tra che il nostro pal¬ 
lilo. che rappre-enta il quaranta 
per cento della popolazione, riha 
(lisce e ((indurrà avanti con co 
■ aggio e decisione. 

Augusto Giacché 


I candidati del PCI 
illustrano domani 
il programma elettorale 

La manifestazione sarà conclusa con un 
discorso del compagno on. Barca 


SMOl.KTO. 27. 

1 candidati comunisti di Sji » 
lcto alle elezioni amministrative 
ilei prossimo 27 noi emine 
esporranno domani sabato alle 
ore 17.20 in una pubblica c.« 
scmblea alla Sala XVII setter» 
bit- le linee generali del pr» 
granulia elettorali- del MCI. 

Fonie è noto il nostro partito 
ha lanciato un refi rendili» (io 
polare per raccogliere suggerì 
menti, proposte ed aggiunte al!-- 
linee generali del suo program 
ma e. mentre queste già affliti 
scodo numerose al locale comi 
tato elettorale comunista, la 
manifestazione ùi «aliato dovrà 
costituire un contributo ad una 
maggiore partecipazioni- dei cit¬ 
tadini all.» conoscenza ed al- 
Farric-chimi-ato del program 


Ill.l stesso. 

11 MCI é il primo tra i partiti 
in lizza per le i lezioni a pre 
sentali- pubblicamente il prò 
granulia ed è il solo ad avere 
chiesto la collahora/ione dei 
cittadini e degli elettori 

Nella manifestazione di sa 
Lato, dopo la esposizione del 
programma, prenderà la paro 
la il compagno on. Luciano 
Maria, del FF del partito e 
\ ice presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, il quali- si 
intratterrà, ti-.i l'altro, .stilla 
lotta dei comuni-ti per assiro 
rate al Maesc una program 
inazione democratica elle veda 
i Comuni e gli altri Enti Locali 
al centro degli organismi chr 
dev ono decidere dello sv ilupp.i 
economico e sociale italiano. 


Per iniziativa della Provincia di Terni 

Allo studio la creazione 
della Casa dello Studente 

Un moderno complesso dovrà ospitare i giovani costretti a trattenersi 
fuori casa nel pomeriggio - Costano cari gli istituti religiosi esistenti 


\ ohe 

uitM ! \ or.tà 


t: p- - r 
:n:cre>**m 


Assemblea dei 
metallurgici 
della « Terni » 

TERNI. 27 

l„i FI0M ha ìrHrttti l as-i-.a i 
bica dei niatelluri» ci della Ac j 
ciaicna per d.seuTere 1 temi del 
la vertenza in iiir«o e iniziative 
per l'unità sindacale. 

L'assemhlea. che sarà pre-;e 
data da’, vice «eg reta ri,, naza» 
naie della C(ìH. Arvedo Forni, 
-i terrà 18 novembre. 


Dalla nostra redazione 

terni. 27 

Si é tornati a parlare in que 
.-ti giorni in Fonstglio Mrovin 
ciaie de!!;» i-reazion»- a Terni 
di una Casa dello Stuil,-ole at 
ta ad o.-jiitare lutti (pici ruga/, 
z, costretti per ragioni di ora¬ 
no a sostare in città per tutta 
la giornata od addirittura a 
pernottar» i. 

M«r ora esistono -aitatilo 
1 Oratorio Salesiano maschile 
gestito dalla Marrocvhia di S. 
Francesco ed un Oratorio fem¬ 
minile gestito dalle Or-olmo, 
che possimi, ospitare un gran 
numero di studenti dietro p.» 
gamento di una retta mensile. 

Soprattutto l'Oratorio Sale 
siano lia avuto uno .sviluppo 
straordinario in questo ultim » 
decennio, quelia che era una 
piccola r confraternita » di po 
veri fraticelli m vena di Ix-rx- 
licenza, capace di ospitare jxi 
( ili giovani venuti dalla prò 
vinci.! si é trasformata oggi in 
una grossa organizzazione. Un 
piccolo fetido insoninia nel cu*» 
re della città intorno al quale 
ruotano tanti interessi. 

(il: stud. Mi hanno paga* > 
tutto que-to Sono ano; eh.- 
i' Anininnstr.izione Mrov inci.iie 
lavora ;x r sanare almeno »:i 
parte un:» situazai-ie che [irò 
[ino questi giorni si r, 
nrojxKicndo ,:i modo gravi» co-i 
d ripristino ilelForarm pinn-r; 
diano aSi'Istituto Industriale. 

M :t,-n,il.» impossi'mle la (Tra 
/ione di un moderno compì.--- i 
[xr O'jià.iri- gli studenti. La 
giunta Mrov menale ha prodotto 
uno -forzo m direzione deilTiii 
I.z:a -colastic.» che non ha pr,- 
ii .-!» mi. La Mrovmcia. infatti. 
*’• .ni <i> ii<- [io;iu- che ;x>--.: 
..e('.ir,- n i ti imero di aaie. 
gì; 1-vt.it; v;ic::»-:. pii che 
-ni)., c-'-i ch< ;1 d,-»rd. 

nat » ::u rem-.-nto di studenti in 
que-’: i-t.’-i’l ha C-e.»t.i 

.di un i:.c.»r.v ki-cTc 

D..V- e -tato p.i":!».ì. . c-cite 
.ii;Ts*.:t'.g » Fomnit-r» i.»l* e ;x-r 
(« »ime: ri * F. Fesi è «fat-i 
a:i:b:to ;i p.ano Seminterrato 
p- r la ricreazione degli sfu 
d.-nti con arnp. saloni. b.»r. bi 
bi: »tei be ed un piccolo teatro. 

AU'Dfituto Industriale, appe 
na i lavori per la co-truz.one 
d-H.-tTicini- saranno terminati. 

| potranno i;:x r.ir-; grand; ani»- 
i ri,- or.» funzionano come olii 
cin»-. pir rapprontamen'o d> 
7 :,ì->r.ei ad o-p-.iare 2.; 

-tudi-nti i'rx- attendano l’in./.o 
cK-Ft- lezioni p-om,-ridiane. 

Qix «ta la politica che l'Am 
min:-trazione Mo pala re sta p-»r 
randa avan?: :n relazione alle 
«uè pa-s:h:lita. Fri.» politica 
chiara, che Ii« ne conto della 
realtà nella quale si viene a 
trovare una Amministrazione 
di sinistra, bersagliata dai de 
| enti prefettizi »• spesso igrxi 
! rata nelle sue reali esigenze 
ii.» un governa che porta avanti 
nitt altri- scelte. Casa dello Stu 
dente «i rende tuttavia rx-ees 
saria e per la sua realizza/»» 
tic la Provincia farà quanto 
gii e [His-ibile. 


TERNI 


Fatto chiudere un altro 
negozio: il vino è risultato 
di bassa gradazione 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 27 

Fn altro ea-o di frode ili 
meni.i.e é stato rilevato dd 
'ufficio igiene i sanità -l«-ì 
Comune di Terni 

Qtx -I.i volta il Decreto euii-s 
so dal doti. Margarite medie» 
sanitario e dalFiiw.-isorr l »e-i 
venuti lui impi.-io la chiusura 
provvi-oria al produttore •. in : - 
(«ilo Organimi. propilei i.no 
della i antina al centro d. Ila 
città, in pro-.-imità del uh m ut i 

Dai campi.mi di vino pr. !•• 
vati! dalla cantina 0’gantin. ,' 
:;s;i!tato. dopi V anali-,'. c!i<- 
!(• gradazioni erari » mf» r-o- i i 
'limile previ-te dalla !t ggc. S; 
p>t rebbi trattar»- dunque <1: 
vino annacquato n et -i nuò 
trovare in pri—on/a di 
«ostanze ehi- ne alfe-ano la _*< 
nuinità 

In a;i;x ria un !»e«e di tc-:np i 
Fuffici.ih- samurai del F »••>,! 
n<- ha emesso tre decrei' di 
chiusura per ese-cizi rommer 
cali dove é «tata rilevata una 
Gualche frode alimentare. Ir- 
!'■'» ii bar,-) » irPi-r»-—af.» tri- n--» 
dotti d; ba.-e. di largo ton-:. 
mn. .! pan*-. F»»eo. ,1 vino Lai 
lami, che (j’.x-sti- not-zie 
tano tra i consumatori, tra tu¬ 
ta !'<-p ; n: in, pubblica e '.ego 
timo N'e—una si sente più '.'ai 
nuli» p- rché :>->u -a ; P -, 

di'ti alimentari eh(- acqu:- , .i 
som sofi-tirati o avariati. 

L'ufficio «anita'ìo del Co- 
m ine- che rime ci ha detti il 
ditf M.irgariti sta in*cr>«:fi- 
.-.indi la s-.ia azione repre ssi. a 
delle frodi, non può s\olg-"- 
una fitta selezione, una inda 
gme su tuffi gli esercizi ro-n- 
merc:al '■ 

Mera lire» i [>v.< ri dell'ufficiale 


sanitario del Fouiunc non van 
no oltre le -an/ioni di chiunira 
iirov visoria per timi settimana 
circa, a meno clic non si tratti 
,ii "ilit-vi su prodotti ih-- pos¬ 
sono provocare avvelenarne-»::. 
Tuttavia il Comune presentii le 
proprie decisimi amministra¬ 
tive ali'Autnrità Cìiutiiziaria e 
sarà questa che deve assumere 
decisioni [x-nali in aggiunta ai 
decreti amministrativi del Fn 
mine. 

Fni dovrà esaminare Fi-viti 
tuahtà di emettere decreti pi-r 
la chiusura def-ìitiva è i! nx- 
d'f-r» prov inciale. 
liso, dopo la catena di fatt- eie 
u sono registrati in que-tu pe 
i odo ere irr-no misure etii rgi 
che. esemplari, da parte dc’la 
magistratura e de! medico p-o 
v inciali- i :x- scoraggino ogni 
frode < garantiscano la salute 
dei citladuii. 

a. p. 


; Spoleto: convegno 
degli attivisti 
| sindacali di base 

! SMOl.KTO. 27 

| S.iti.ito 29 oOràire -i terrà nei 
I locali della Canina del Lavoro 
j di S)rt»!eto il r Convegno Fame- 
! ra!e di gii atte, isti sindacali di 
ha-e Terra drl convegno sarà: 
« I.'atfiv :«rro forza in«ostituihile 
jx-r lo -viluppo delle lotte per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita (ielle inasse lavoratrici nel¬ 
le aziende e nella società ». 

Il convegno che «i tiene in pre 
partizione delFa-semblra nazio¬ 
nale dodi a'tivi-ti sindacali che 
avrà luogo a Milano nel pros«i 
mo novembre, -i inizierà alle 
ore Pi. 


r. m. 


Anna Magnani 
al prossimo 
Festival di Spoleto 

SPOLETO 27 

Il Fest.val dei Due Mondi di 
Spoleto celebrerà il prossimo 
anno il suo decimo anniversar o 
Si hanno in questi giorni le pri 
me indiscrezioni sul programma 1 
della manifestazione artistica. 
Esse riguardano la rappresenta 
zionc del dramma di Farcia 
l^irca Yerma nella interpretazio 
nc di Anna Magnani e riell'ojie- 
ra Don Giovanni di Mozart. 


Si concludono 
i corsi di istruzione 
professionale 

TERNI. 27. 

Si concluderanno domenica due 
corsi rii istruzione professionale 
organizzati e patrocinati dal- 
FECAP-CGfL. Il corso di mecca¬ 
nica agraria si è svolto a Colle 
scipo’.i. mentre quello di zootee 
ma ha interessato il comune di 
Monte Castrilli. In ambedue vi è 
stata elevata presenza del laro 
ratori della terra. A conduca¬ 
ne del corso, ai partecipali! «rà 
nlasc.ato un dÙm 
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Dopo il fallimento del centrosinistra 


NUORO 


Pieno successo del convegno 
regionale sulla pastorizia 


Eletta a Paola una Gettate te basi per mia 

J: iriwwfe e unitaria 


Ne fanno parte PSIPSDI 
e indipendenti cattolici 
Appoggio esterno del PCI 
e del PSIUP 


Nostro 


servizio 


PAOLA. 27 

Dopo molti mesi di crisi do 
vuta ni fallimento piò completo 
del centro .sinistra, incapace di 
imprimere una qualsiasi dina¬ 
mica ai numerosi problemi lo 
cidi, da ieri sera lilialmente 
Paola, uno dei maggiori e più 
importanti centri della provili 
eia di Cosenza Ita una mima 
amministra/ione. lai giunta 
eletta ieri sera dal Consiglio 
Comunale, poggia su di una 
qualificata e nuova maggiora’! 
/a (he va da un gruppo di in 
di|M-iidenti cattolici di .sinistra 
.staccatosi recentemente dalla 
OC. ai socialdemocratici, ai 
socialisti, ai comunisti, ai so 
cialproletari. 

Indipendenti cattolici, PSI e 
PSDI fanno parte integrante 
della (limita mentre PCI e 
PSIUP la sostengono daH’ester- 
no. Il nuovo sindaco di Paola 
è il cattolico prof. Antonio Far 
nevate, («li assessori effettivi 
sono Francesco Sciammarella 
(PSD. Francesco l.o («indice 
(PSI). Cannine (ìuida (PSD, 
Alberto Stillo (indip. cattolico»: 
i due assessori supplenti sono 
imece Salvatore Mancs (indip. 
cattolico) e Francesco .Manna 
lino (PSDI). 

L'accordo che ha dato vita 
alla nuova maggioranza che 
interrompe un ventennio di as 
soluto e incontrastato dominio 
della DC, continuato miche ne 
gli ultimi due anni all’ombra 
della vecchia giunta di centro 
sinistra entrata in crisi appo 
na nata, è stato raggiunto sul 
la base di un chiaro program 
ma politico e amministrativo 
che pone in primo piano tutti i 
problemi della città tirrenica 
e. soprattutto, sui mezzi e sui 
metodi che dovranno essere 
impiegati per l'attuazione del 
programma stesso. 

Indubbiamente un impulso 
notevole alla formazione di 
questa nuova maggioranza han¬ 
no dato le imponenti manife¬ 
stazioni popolar sul problema 
idrico svoltesi in questi ultimi 
tempi a Paola. K‘ stato in que¬ 
sto manifestazioni che tutte le 
forze politiche che hanno radi 
ci |xi|Kilari hanno trovato l’un»- 
tà allorché si sono trovato og 
genicamente u scontrarsi eoli 
tro l'indirizzo delle massime 
autorità politiche e amministra¬ 
tive provinciali «• in particolare 
contro la Cassa del Mezzogior¬ 
no che si è completamente di¬ 
sinteressata del grave proble¬ 
ma dell’acqua. 

Oloferne Carpino 


Macaiuso oggi 
a Palermo per 
il tesseramento 


Reggio Calabria 

L’avv. Furfaro 
aderisce al PCI 

In una lettera il consigliere provinciale afferma 
che il rafforzamento dei nostro partito è la 
migliore risposta alla campagna scatenata 
sulla «crisi comunista» 


associazione dei pastori 

Sottolineate le ampie possibilità di sviluppo dell’attività zootecnica 
Problema di fondo: garantire al pastore ia stabilità sui fondo 


REGGIO CALABRIA. 27 

L’avvoc.iio Salvatore F.ii faro, 
(■(/diiglicit- prm incitile, ha chic 
sto alla sezione comunista I; 
Ciltanma la tessera del nostro 
Partito. 

L'avv. Furfaro. rieletto al Con 
siglio piov.nciah; con l'emblem.i 
del PCI. faceva parte del granilo 
di indipendenti cattolici che. as 
Sicilie alien. Terranova, aveva¬ 
no lottato contro la legge truffa 
dando vita alla formazione ixil, 
tica dell’Alleanza Democratica 
Nazionale. 

La richiesta (li iscrizione al 
PCI. avanzata (lall'avv. Furfaro. 
è cosi motivata: < Ilo seguito at 
ternamente, nelle scorse settima¬ 
ne. l'attacco sferrato centro il 
PCI (hi buona parti- della stani 
pa italiana che — siiecnlantlo sui 
casi personali di (Ine miseri 
iscritti, che pure erano stati eli- 
vati a |x>sti di rappresentanza di 
livello provinciale e nazionali- - 
ha fantasticato una « crisi che. 
|K-r lo meno, doveva sfociare 
nello sfaldamento del Partito ni 
Calabria. Certi fogli, cosi detti 
« d'inforniazioue ». nello smodato 
tentativo di accreditare questa 
falsa profezia presso l'opinione 
pubblica, non hanno trascurato di 
gettare fango sui dirigenti cala¬ 
bresi lino al punto di quasi pre¬ 
tendere che l’uccisore del coni 
pianto SiliiM) fosse un comunista, 
animato da chi sa quali ragioni 
politiche. 

<•- Di:(m> una seria riflessione 
credo di poter affermare che ogni 
cittadino onesto non può rima¬ 
nere inerte dinanzi a simili ver¬ 
gognose menzogne ed. a mio giu 
dizio, la scelta che deve com¬ 
piere è una ed è semplice: ren¬ 



dere più numeroso e più forte il 
PCI. 

i Kcro iierché sono arrivato og¬ 
gi nella determinazione di chie¬ 
dervi la mia iscrizione al Parti¬ 
to Comunista. 

■* Intendo, cosj. dare il mie mi» 
desto contributo e smentire, in 
concreto, tutti i falsi profeti: 
intendo, con. esprimere la mia 
solidarietà a tutti i dirigenti co¬ 
muni-,!! calabresi: intendo, so 
pratiltto. come militante nel piu 
grande Partito della classe ope¬ 
raia continuare nella lotta ix-r 
la reali/zazii.ne del socialismo in 
Italia ». 

Sella fato: l'avv. Salvatore 
Furfaro. 


L'Aquila 


Forti critiche del PCI 
al bilancio del Comune 



Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, della Direzione del Par¬ 
tilo, presiederà domani, vener¬ 
dì, a Palermo (ore 18, sezione 
autoferrotranvieri, via Voltur¬ 
no 33) l'attivo cittadino del par¬ 
tito convocato per il lancio del¬ 
le olio giornate di tessera¬ 
mento. 

Alla riunione sono tenuti a 
partecipare i compagni dei co¬ 
mitati direttivi e Sd* attivisti 
delle sezioni della città e delle 
borgate, i membri del CF, della 
CFC e del comitato cittadino. 
Ogni sezione comunicherà al¬ 
l'attivo gli impegni e il piano 
di lavoro per la « Settimana ». 


Vittoria CGIL 
alla Edilstrade 
di Cosenza 

COSENZA. 26 

G’.i o.i.h eo-e.T..ni hanno con¬ 
fermato la loro piena fiducia alla 
(T»1L dando magz.ore forza e 
p-e-tiaio al sm tac.ro un.tar-.o. 
Nelle votazioni por reiezione lei 
la commi#' «~ie interna, svoltesi 
l'altro ;cn nel cantiere « Edilstra 
de » la CGIL ha nnqais:a:o m- 
f.itti lìlT't de: suffragi mentre 
alla risi, è andato soltanto :L 
restante 11 >. 

Q.iO'ti i r.'iiha:!: ioti valili 
U.V. or, II. voti 2(W e -I .'CCg.; 
C15I, \ot» 26 e 1 seggio. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUIf.A, 27. 

Nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche del sindaco neo eletto se¬ 
no affiorati degli accenti nuovi, 
ma solo di tono formale e gene 
rivo. Nella .sostanza tutto rima¬ 
ne come prima. Il dibattito sai 
bilancio comunale lo ha dimo¬ 
strato in marnerà p.ù che elo¬ 
quente. f-a sua imixistazione è 
'«stanzialmente quella dell'accel- 
tazione del blocco della .»)>es.i 
pubblica: del taglio delle spese 
a scapito delle frazioni. deU'agr: 
.-,»!«-ira. degh anigiam; del ri 
fiuto, nei fatti, delle riforme, 
delle municipalizzazioni, di una 
effettiva autonomia degli enti lo¬ 
cali: della volontà di jxirtare u- 
vjnti una politica infrastruttu¬ 
rale. di divisione campanilisti¬ 
ca <si pelisi olle ormai note que 
—t•«rii deU'auto-itrada. detrarrne:- 
si:à. ecc.l. 

(«nist.imente il grup;x> coiis.- 
liare commi.»:a — soprattutto at 
traverso l'.ntervento >ic! compa¬ 
gno Cicerone — ha ixisto con 
forza i problemi di fondo nere# 
san |H\- risolvere la situazione 
nella quale versa il nostro Co 
mane. Si e iSvesto un p.atto ti. 
sviluppo economico e svalc che 
tenga unito dei bisogni e delle 
risorse del nostro Coniane, de. 
b.sogni civili delle nostre popo 
laz.om. che abbia come obtnei 
•.ivo un profoniS) r:nnov amento 
delie .stratiare. la p.en.i oreapa 
z:one. l'elevamento eie! tenore d. 
vita delle po;»'..iz.«*’... la valor:/ 
za zane ti: {atte lo r.-or-e umane 
e natura., dell.i .-"eg.I ,ar 
timi d: una ;x»',:t -ra che si :sn.r. 
a »iuest. nr nc:p. lieve ba-ar- 
sulla r.forma agra-:.» . s, e. tra 
i'.iit.o. xiv.i .incile una coni 

m. '-qonr . .uc rc\ il: a Roma per 

soiltv.ta. c . dell atti'. 

concreta «hi parte «VI»'Ente ti. 
sviluppo regionale :n agr.coltu¬ 
ra nel co.r.pren.s«>r:o Aterno 
Tavoli sa un -ero sviluppo ;n 
dastriale che UHioann. e re'p.n- 
gn il sorgere di md.S'tr.e li:t:z;e 
(vedasi la eo-,detta zona mdu 
srr.ale deha pana P.u.in.ca San 
(ìrecano) e chieda l'intervento 
doli mi. dolVENI. dell ENEL. r. 
vendicando :nnar.z.t,;::o :. bloc¬ 
co de. r.udx) t\ t- 

ìt't:r.t.be ,x-rt «j.:*-’t: f.»n : v e:l 

issino ro:nv:n .«)»'«>. -vi 
sviluppo tur.<::co che <:a .ir,:; 
niiXiOf»..si.co c' i . *» ,j 

sv ìupix> .irbun.st.oo mvierrx». 
siilo sviluppo deli"istruz.tine. ,»:- 
traversi* una -e.-.a poiaic.i .i. 
e.iilizia scolastica; lotta per im¬ 
porre la riforma della lìnanza 

IV.itk.i questa che è posstb.- 
!e superando le pos./iorn campa- 

n. àstiche di alcani gruppi de ? 
di suoi alleati vecchi e n;x*v:; 
creando una nuova maggioranza 
Che è pos-uhi'.e solo el.minando 
q;i.ils;as: forma di discr.mina 
zone rei confronti del PC. I da 

che hanno illustrate le afft-r- 
m.tz.om fatte non sono d, certo 
mancati Ne e.natilo alcuni 

Per pagare gl: intere?#: s.u 
debili contratti, b.sogna adope¬ 
rare il 41.44'<- delle entrate or 
d.nane. Nel hilanc.o non si par¬ 
la p:« dei 200 m:i:<»u stanziati 


| per le fra/.ion:. (ie; .7(1 milioni prò 
visti |x-r l'iiicremeiito od il |x> 
!e:iz:amento de.i'agricoltura, e 
dei Itti milioni stanziati in favo¬ 
re dell'attività artigianale (cosi 
facendo s; e accettata — jx'r 
non contraddire il governo oca 
tralc — la decisione della coni 
missione cen'r.de j*er la finanza 
Io-caie che cosi aveva deciso nel¬ 
l'esame (i*“l bilancio '•*■>: senza 
neanche pensare — contro deci¬ 
sioni così assurde — ad avan¬ 
zare un eventuale ricorso al Con 
sigilo di Stato, cosi come ha fat¬ 
to. ad esempio, il Connine di 
Bologna ». 

Il reddito è -ceso dallo 0.41 
dei T>2 all'attualo 0.42. Il mi¬ 
merò de. di-occ,ipati si sta ra¬ 
pidamente r:av vieni,oido a quel 
lo degli anni '45*46 monostan 
te laament»» del Masso in grata 
rio» I protesti cambiari dai 71.382 
del '62 sono salai a 78 302 'ila 
L. 2.!*17.(KK).o0rt a I. 4.784.000 (MHIl. 
(«li operai della Siemens da 12IHI 
del lOòl scino -ri--: a cir.'.i *IH1 
Quest: dati -tanno a d.mostrare 
come sia g:.is;a 1' m.xi-t.izione 
data da! n«*str«* grupix» nell'a Aron 
tare il dibattito -s ii bilancio. 

Ne non m accolta di mtrap-en 
dere una linea nuova muova mag¬ 
gioranza c-’ii il fattivo e costrut¬ 
tivo ap:x>r:«» de. conr.intsti*. s, 
continuerà sulla vtvchia strada 
di acq.ne'Cen/a alla politica del 
governo ifi c entro-sini'tra. a se a 
ulto della :x*li:;ca «-c«>:;oni.ca e 
ivi.iii- «!el nostro g.à tanto mar 
tona:»» C«*muno. 

G. Del Vecchio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Il cunveuno renianale sulla \>a- 
stanzia, avvenuto a Suora, ha 
(iettata le basi (ter la costitu¬ 
zione di una (trantle e unitaria 
associazione della catenaria. Il 
senretarin del ■■aulitalo, iirof. Mi- 
elicle Columbii. clic ha compiuto 
un'ampia analisi della attuale si¬ 
tuazione della pastorizia, dima 
stranilo la necessità di una sua 
trasformazione e di un suo svi¬ 
luppo nel <punirò dell’attuazione 
del piano di rinascita, lui enun 
ziulo il proposito, vivissimo tra 
le centinaia di pastori presenti 
ai lavori, di costituire subito la 
associazione renatila le 

Del resto, l'imità della catena 
ria e dell'intero moninenlo auto¬ 
nomistico si presenta più t hè nati 
milispensahile per rantiitintiere 
un reale propresso nell'isola, spe 
rie nelle zone interne. E questo 
'impresso imo a freni re se si 
opera per consentire a casti 
strati della popolazione, fenoli 
all'econnmia pastorale, (li rati 
piiniuere forme moderne di ci 
i-illd e (fi cultura. Ciò presiqi 
pone la prof fresai ra ma radicale 
eliminazione (leali ostacoli che 
I idillio finora impedito o ritardato 
remi ver-n della società pasto 
ride. 

Il {-olimpio lui chiaramente e 
unanimemente individuato tali 
ostacoli: I) nel permanere di 
rapporti arcaici tra proprietà 
fondiaria assenteista e impresa 
pastorale, (li cui la instabilità del 
pastore sulla terra e il (teso in- 
sopportabile della rendita fondici 
ria sona ali asiictti pai evidenti 
e /liti aravi: 2) nella mancanza 
di forme moderne e razionali di 
allevamento, nonché nella tra¬ 
sformazione e vendita dei pro¬ 
dotti della pastorizia: 3 ) nell'in¬ 
sudiciente sviluppo della coupé 
razione e di noni altra torma 
associativa tra i pastori e le va¬ 
rie fasi did processo produttivo, 
iwr cui è pressoché inesistente 
una forza contrattuale dei i>a 
stori sia nella produzione sia sul 
mercato: -I > nel perpetuarsi, nel 
l'amhiente pastorale, ili rondi 
zioni <h vita e di lavoro sem¬ 
plicemente inumane, che non pos 
inno non spinarrc le piovani ae 
aerazioni ad abbandonare le tra 
dizionali attività delle loro fa 
muilir. 

Dal comprino è emerso che 
l'attività zootecnica ha dato, nel 
19(13. 'una produzione lorda ren¬ 
dibile di oltre HO miliardi ed 
occupa complessivamente (SO mila 
addetti. Sono state .sottolineate. 
quindi, le ampie possibilità di 
sviluppo quantitativo e qualità 
tiro del settore. Tali possibilità 
possono 'incidere in misura rilc 
conte nell'aumento omerale del 
reddito nell'isola e in una sua 
l iìù equa e razionale distribu¬ 
zione. anche territoriale. 

1 problemi principali che si 
ponoono alle forze politiche, sin 
(locali (’ cooperativistiche pos¬ 
sono essere rosi individuati: an 
rontirr ai ;lastori la stabilità sui 
fondo: attuare la Icone sult'cauo 
canone .stabilendo nuore tabelle: 
elaborare una nuova Icpisla.-mv 
.sui i latti aarari Tritolando in ter 
mini democratici lo dura’n (Ivi 
contratti di affitto (un minimo di 
direi anni ed equità dei canoni ’. 

Fu (diro clemenfo di interesse, 
che si richiama al •« roto - ni 
Portamento approvato (Ini Coesi 
«fio sardo, è la richiesta della 
costituzione di un demanio re,,.a 
naie dei (io.scoli da realizzarsi 
attraverso acquisti, cessione vo 
Unitaria di privati ed enti e rim 
l'csnroprio per motivi rii pubblica 
«filila o per mancato adempi¬ 
mento noli ordini di trasforma 
zinne da aorte dei proprietari. 

t’n obicttivo di fondo è co-t’ 
tuito dall'intervento inaisi, rio. 
con i fondi del piano di ritiri 
seta e con i mezzi dello Cista 
del Mczzooiornii e dello Sudo, 
per effettuare nelle zone interne 
estese trasformazioni economi 
r 1 ir. sortoli e culturali che mi 
illumino radicalmente le condì 
Z’oni omerali dell'ambiente tu, 

staffile. 

féltro Ir linee traccia*e dal 
con reano di Suora, si dota inra 
ripa al comitato promotore, op 
portunamente nllaruato. di errore 
un'n.ssocinzinne unitaria r ■le na 
erotica dei pastori che aia ’ o’, e 
coordini oli sforzi delle oraaniz 
zaz.rni alteranti nel sedare. Co 
me si vede, è uno sforzo per 
realizzare una concentrazione uni 
faria dei pastori in modo da r,He 
nere una seria (orza con'e-i’Ciya 
urlili lotta per trasformare Ir 
strutture delia Sardeona n’-r.-rj 
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schermi 
e ribalte 


ANCONA 


CAGLIARI 


ALHAMBRA 

Tre su un divano 
GOLDONI 

I a calda preda 
METROPOLITAN 

II grande colpo del «-in- uo¬ 
mini d’oro 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a rivolta degli Apachcs 

ITALIA 

l'onunl violenti 

FIAMMETTA 

Mlolnnr ( arara* 

PRELLI (Falconara) 

Operazione (ìnldman 

ROSSINI (Senigallia) 

Saul e liav Id 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Ij battaglia di Algeri 

PALAZZO 

Undici donne d’oro 

CORSO 

Quo vaili»? 


TK \TRO 

MASSIMO 

Spettacolo ron (Vino Paoli r 
stilata di alta moda 
CINEMA 
PHIMt v imiONI 

ALFIERI 

Arabesque 

ARISTON 

Combattenti della notte 

EDEN 

Hcati teste 

FIAMMA 

Per pochi dollari ancora 
NUOVOCINE 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 

OLIMPIA 

Spara forte, più forte, non ca¬ 
pisco 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Plotone d’asvalto 
ASTORI A 

lo la conoscevo bene 
CORALLO 

Cnlorado Jess 
OUE PALME 

nasputln. il monaco folle 
ODEON 

I.a vergine della valle 


FOGGIA 


Disimpegno dello DC 
e de! centrosinistro sul 
problema del metano 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27 

Ieri seni Ita avuto luogo ,i 
Foggia mi convegno sul tema: 

« Autonomie loculi nella mo 
gramma/ione economica e nello 
sviliijijHj democratico della -o 
cielà nazionale ». organizzalo 
daH'amministrazione comunale. Al 
convegno hanno partecipato s.n 
(iati, consiglieri comunali ed 
esimenti dei partiti i«*Iitit-i. i.n 
(«dazione è stata svolta dai \: 
ce.sindaco del connine ili Foggia, 
prof. Salvatore Imhimho. il q 11 
le ha brevemente riassunto li¬ 
cose che sono emerse al come 
gno (ielI ANCI di Saiei no s- , .-i/. i 
avanzare concrete pro|x>.ste c.i' 
va la funzione dei Comuni e la 
loro autonomia. 

Il PCI. attraverso un nger 
v ento del compagno Franco--* o 
Bonfitto della segreteria pio*, in 
ciale della Federazione comuni¬ 
sta. lui ripro|x»sto uno degli obi -t 
11 vi fondamentali per una ;x*h- 
tic-a di programmazione por la 
provincia di Foggia, cioè l’at¬ 
tuazione del piano deU'Knte irti 
gaziont* e lo sfruttamento dell-* 
risorse metaniferi' (iella Capi 
tanata elle [xis-ono interessa-« 
lo sviluppo industriale della prò 
vinchi. Di qui la pro;M>s:a |H‘>- la 
costruzione di un quarto centro 
petrolchimico da costruirsi in p-o 
vinchi (li Foggia. Tale pro|»*>- a. 
del resto, fu avanzata al convv 
gn<» sa -r Acque e metano » vin¬ 
si svolse nel maggio scorso al 
l'amministrazione provinciale. 

Oggi, come allora. la DC *» il 
centrosinistra sono fuggiti dinan¬ 
zi agli scottanti problemi clic da 
anni attendono tuia soluzione. 
L'avv. Vittorio Salvatore. :i«m* 
sindaco di Foggia, nonché uomo 
legato alla corrente che fa cario 
aH'on. de Russo, approfittando 
dell'ora tarda ha inqx>sto la chi : 
stira del convegno senza alcuna 
sua conclusione, con una viga 
quanto formale promessa che gl; 
argomenti in discussione saran¬ 
no ripresi nella seconda quindi 
cina di novembri'. 

Alla richiesta dei comunisti 
senti al convegno di un aggior¬ 
namento di alcuni giorni. I’av 
vo-ato Salvatore ha risposto --he 
DC e centrosinistra sono imme 


parati ad affrontare con conce 
te/za la complessità e la vastità 
degli argomenti. Un'interpreta 
/ioni' che tende a nascondere la 
mancanza di volontà e di co 
raggio della DC e del centro¬ 
sinistra nel prendere posizione 
critica davanti alla politica go 
vornativa che tende sempre più 
a |Mirre ai margini il ruolo eco¬ 
nomico della provincia ili Fog¬ 
gia e a far jiortar via i! metano 
‘■coperto a Bicc-ari. Ascoli e Can¬ 
dela. Non si tratta quindi di ini 
P r op.ira/ione. e la cosa sarebbe 
<ii per sf* molto grave, ma di ben 
piecise scelte ìxilitiche che IV 
• centro sinistra intendono ina¬ 
li zza re. 

Per denunciare questo atteg¬ 
giamento di rifiuto della DC e 
del centro sinistra a prendere ini¬ 
ziai've serie «• concrete per >»•-,.* 
nolitica (li effettivo sviluppo no 
!>omieo. il PCI ha promosso un i 
grande manifestazione pop-Vutv 
per domenica 115 novembre a 
Foggia. 


Affreschi del '300 
scoperti a Bari 

BARI. 27. 

Affloscili poi.ciomi del q.iut 
tonlice.sinn» '«volo sono stati tro 
vati sotto mi lieve strato d: calce 
duranti' lavori d: restauro ne! 
l'abside della chiesa deli'Etcì no 
padre. 

1 dimmi raffigurano alcuni de 
gli apostoli, un Cristo trionfante 
e l'immagine della Madonna dei 
la divina grazia, non ancora co n 
pietà niente riscoperta. F. -tata 
parzialmente dee.fiata anche una 
iscrizione successiva ai dipinti 
poiché relativa alla battagli.» d; 
Cer.giml.i del 1.708 nella quale 
mori il viceré di Francia duca 
di Nemours. Secondo In tradì 
z one, il corpo del duca sarebbe 
stato seppellito sotto il palimeli 
:*> deila chiesa. 


giuochi 


Cruciverba sillabico 



ORIZZONTALI 

1 ) amic o dell ' uomo : e c elebrc 
l>or i suoi amori: 

2» (ìiuliett.. degli spinti: 

3l città del Piemonte: (erte, 
reali: 

4» solenni avvertimenti: quelli 
che affliggono l'umanità: 

3) segue l'ottavo ; saliate la 
scuola : 

fii |xio essere imlxilt.to: 

7i la razza di Fido. (•>-;«•- • 

VERTICALI 

]• abitazione: espressami ulgc 
brichc: 

2) Antonio in f,ungila: 

.4» sono coniugi: in una nota pa 
rubola in coppia con « tiesci : 

4» casa da gioco: l'aveva gel da 
Mimi: 

3l priva di malanni, cittadina in 
provincia di Roma: 

61 carta por copie dalt loscntte: 

7) battezzare una nave <« un... 
piano: il virtxi dei vogatori 

Croce magica 


Decrescente 




Le parole vanno inserite nei 
due sensi (nello stesso ordine): 
1 » altare pagano: 

2) c'è chi la vende al diavolo; 

3) un modo di chiamare il dia 
volo: 

4) resina fossile del pino: 

5) spiazzo agricolo. 


(. nis< lina ivirola e foim.i’u 
dalli stes-c lettere della prece 
dente meno una: 

1» centrata dal dardo: 

2» ripetuta, fatta ci : nuc.-.o. 

4> cotta tielToho: 

4* utacin.iT.T : 

■7) ia « taj>;si * nazionale; 

6) andata; 

7; A'ti. 


SOLUZIONI 

min <c :njq-uin (j- 
loiqqu - ) tf; inumi» i" rìie (j 
: VVHDYTV 3.TOH;> P 
XV (2 :»’l' (f* :hiih (? t r?i!J1 (1 
:n-,iuj ( f; irijcjij n mulino u 
; 3,LN3DSHH.')3G «t 

umu 

-a: r.urin (2 rifuija.v 19 :ouu 
nui’s (e : nummi touisna 
({■ :mi»<l :ij jniu (t :ouiuoj. t£ 
: iiuouoiii tese* (j :i;dj:jup\ 
•àip.i : imi tira (2 oumnd (9 ajru 
-tjrui ouou <e :||niu ripucHii tf- 
taiav : chimo j. rmiisriv il 

isvouBsp-) laura i| :hdìi.oz:u() 

;V8H3AI3aHJ (» 



Aumentano le rimesse: 
sempre più misera l’assistenza 


Dal bilancio di previsione 
della spesa del Ministero 
degli Aff ari esteri per il KHiT 
— approvato nei giorni scoi¬ 
si dalla Commissione Esteri 
della Cantera dei Deputa 
ti — risulta che le spese per 
l eniigrazione aumenteranno 
di 8.42 milioni di lire, pas 
sanilo. complessò amente, 
dai 4 miliardi e 245 milioni 
del l'JGtì, ai 5 miliardi e 77 
milioni ne| 19(17. 

Come si vede, nonostante 
l'aumento, la somma, che il 
governo italiano ha destina 
to per l assisteii/a 1 la in 
ti !a dei circa ti milioni di 
lavoratori italiani emigrati 
all'estero, continua ad essi¬ 
le non solo estremamente 
limitata, ma addirittura mi 
sera. Ma vi è di più. Dei 
fi miliardi di spese previste 
nel 19(57. 2 miliardi (con un 
aumento di 500 milioni ri 
spetto al lllfiti) saranno liti 
lizzati per rimborsare le 
Ferrovie dello Stato del 
l’onere derivante dalle Itici 
lita/.ioni di viaggio concesse 
agli emigrati; 582 milioni 
sono costituiti da spese ob 
bligatorie per i contributi 
elle l'Italia deve aU'organi/ 
/azioni* internazionale del 
lavoro e id Comitato inter 
governativo per i movimenti 
migratori dell'Europa e 400 
milioni costituiscono un nuo¬ 
vo stanziamento per gli one¬ 
ri derivanti dalla estensione 
dei bendici previsti dalla le 
gestazione italiana, ai lavo¬ 
ratori italiani (olititi dalla 
silicosi contratta nelle mi¬ 
niere di carbone in Belgio 
e che sono stati rimpatriati. 

L'aumento dellu spese è. 
dunque, stato imposto cssen 
/miniente dal maggior mi 
mero di emigrati clic rimpa 
triano usufruendo delle faci¬ 
litazioni di viaggio e dalla 
applicazione della legge Bi 
tossi a favore dei minatori 
italiani rimpatriati dal Bel¬ 
gio e ammalati 

Dei rimanenti 2 miliardi 
di spese. 890 milioni (con un 
aumento di 100 milioni ri 
spetto al 19(ì(i) saranno liti 
lizzati per - sussidi a Enti, 
associazioni e cernitati per 
la tutela e l'assislen/a delle 
collettività italiane all'estero 
e dei connazionali all'estero 
ili transito in Italia *•: 595 
milioni (con un aumento di 
00 milioni) sono destinati, 
ancora, a ( spese per la tu 
tela e l'assistenza delle col¬ 
lettività italiane all'estero c 
dei colina-zinnali all'estero 
di transito in Italia e per il 
rimpatrio di nazionali >. e 
-405 milioni (con un aumento 
di 4(1) sono devoluti a •> sus 
sidi di connazionali all'este 
ro v. Complessivamente, so 
no destinati dunque all'assi 
sten/.i ilirella degli emigra¬ 
ti. tigli enti, associazioni e 
comitati elle dovrebbero tu¬ 
telare l’einigrazione l mi¬ 


liardo e 850 milioni di lire: 
circa .400 lire per ogni emi¬ 
grato. Una somma, ripetiti 
ino. assolutamente inaile 
guata e del tutto irrisoria, 
non solo in rapporto ai gi ti- 
v issimi problemi assisten¬ 
ziali e di tutela che presenta 
remigiazione italiano; ma 
tinche e specialmente in 
rap|X*rto ai 000 miliardi di 
valuta pregiata che ogni an 
no le rimesse degli emigrati 
procurano allo Stato ita¬ 
liano. 

Resta dunque aperto, e si 
pone in modo sempre più 
acuto, il problema dei mezzi 
Imaiiziari che il governo po¬ 
ne a disposizione per l'assi¬ 


stenza e la tutela dell'emi¬ 
grazione italiana. Ma in mo¬ 
do ugualmente acuto e più 
urgente si pone, nello stesso 
tempo, il problema della 
partecipazione diretta e in 
diletti! degli emigrati stessi 
— attraverso le loro «isso- 
cia/ioni e tramite le orga¬ 
nizzazioni sindacali -- alla 
gestione e al controllo sulla 
gestione dei fondi destinati 
alla emigrazione. Problema, 
questo, che implica un mu¬ 
tamento sostanziale degli in 
dirizzi dell» politica miei? 
torio attuata dai governi ov 
vieendatisi linoni alla dire 
zinne del Paese, compresi i 
governi di centro sinistra. 


Un bilancio del 38 
Congresso dell'U.S.S. 


Già ridotta del 4,8% 
la manodopera straniera 


Cucciamo un breve bilancio 
del 3S. conni esso ordinano ilel- 
librone Sindacale Svizzera. 
Ad essa hanno partecipato en¬ 
ea quattrocento delctiati. tra 
i quali nnehe il presidente 
della Con federazione Elvetica 
siqnor Hans Schaffner. Il con- 
presso è stato aperto dal pre¬ 
sidente della U.S.S.. sipnor 
l.euenberper che ha introdotto 
numerosi temi, quali la que¬ 
stione del pieno niipiepa. del¬ 
la promozione economica, so 
naie e rultwaie. dei mezzi di 
lotta, del potere di consumo, 
dell'assistenza, del diritto dei 
impali a disporre di se stessi, 
della difesa nazionale, delle 
norme minime della sicurezza 
sociale. 

Schaffner ha parlato, facen¬ 
do l'apoloaia della politica an 
tieonpiuntiirale. poiché lo si 
può considerare il padre di 
tale politica. Essa sarebbe in 
tatti riuscita, a sentile le sue 
parole, a frenare l'inflazione, 
a mantenere la capacità di 
concorrenza sul mercato mon¬ 
diale. a riequilihrare la bilan¬ 
cia rollini,•male, a frenare 
l'aumento dei prezzi sull'in¬ 
sieme dcH'ecunumia. a mante 
nere la piena oeeiiiiazione. a 
stimatore la /irmluttività. ere. 
ere Si è dunosi rata persino 
onanista rara la questione mi 
coni irrisolta deah alloppi 

l'er quanto rmuurda una 
questioni ■ che ri interessa pai 
da vicina, noe la questione 
dei lavoratori stranieri, eoli 
ha detta elle la scopa era stato 
raainnnto. poiché a fine nqosto 
la riduzione di mano ilbqiera 
stromero (uno (leali elementi 
essenziali della politica (ititi 
eoiioinntiirale che ha permesso 
alla classe padronale svizzera 
di aipre in direzione del bloc¬ 
co dei solar, r dell'aumento 
dell'oraria d> lavoro ) era del 
■t.S'i. mentre si prevedeva di 
aaaiqrre a una riduzione del 
V* entro il mese ili febbraio 

ina?. 

Sei corso del dibattito la 
moaqiormiza delle ««rapaste è 
stata accettata o. per esami 


più attenti, si è accettala li 
tare uno studio sia sepucrti 
nrqomcnti: chiedendo che la 
Vinone Sindacale Svizzera fos 
se a favore di una nuora r i- 
Padizione ita contributi (ivi e 
assicurazioni sociali che p,.i 
vano troppo sui lavoratori, di 
provvedimenti che qarantisca 
no i lavoratori contro i rischi 
di una disoccupcizuine terno 
lopiea. di una democratizza¬ 
zione deqli studi a tutti i licei 
li dell'insepiiiimenta e di un 
perfezionamento professionale 
deqli adulti, della adizione di 
un istituto sindaca', di neer 
che economiche e sociali 
l.a /inma risoluzione adot¬ 
tata alla fine dei lavori dire 
ni particolare che il conarcsso 
esipe che il contributo dei sin¬ 
dacati nelle professioni sia n 
conosciuto poiché è ron Inane 
all'interesse penerale. In con 
tropurte i lavoratori iscritti 
al sindacalo decimo podere di 
prestazioni particolari stipula 
te tramite la eonreuzione col¬ 
lettiva tcome è noto questo 
principio discriminatorio è or 
versato dall’emiarazonc ). il 
conarcsso poi esipe che si con¬ 
tinui lo sviluppo delle assu-u 
razioni sociali, dicendo tra 
l'altro che è assolutamente 
necessario creare neo assidi 
razione •lilla maternità 

l.a seronda risoluzione in¬ 
cettata nquurdn la ouerra nel 
Vietnam. Il (immessi) monile 
sta In propria oppi elisione che 
il conflitto si tramuti in cala 
strofe mondiale e aderisce al 
l'appello clic lo Leon delle so¬ 
cietà della Croce rossa ha 
lanciato ai pa verni imitandoli 
a lavorare per il ritorno della 
pare. 

l.a terza risoluzione afferma 
la rolontà della l’.S.S. di prò 
muovere una piena upnaplian 
za iloht'c-i ed economica della 
donna i '-he come è ri.sapu 
to la tbciiia non ha ancora, 
nella muoauiranza dei cantoni, 
d diritto al roto: e il principia 
di iiarila salariale tra noma 
e donna non è stato ancora 
accettano i. < s.c.l 


Ci scrivono da 


GINEVRA 


IVrcliò il nostro 


sgoverno 


tare sulle espulsioni 
dalla Svizzera Y 

Vara direttore. 

ti scrivo a nome di un giuppo di emigrali 
disgustati per le recenti espulsioni dalla 
Svizzera. La Svizzera si proclama a tutti 
i venti una nazione democratica, ma dove 
sta questa democrazia'.' In realtà qui i<> 
dinioct.’izia vale soltanto per i capitalisti 
e i grandi sfruttatori. Per gli aliti, per 
noi emigrati in particolare, c'è solo il diritto 
(ii 'tali zitti, di lavorare, di agire comi 
marchino 

Questo pei (pianto riguarda la Svizzera 
r il sin» «governo. Ma francamente la piti 
grande responsabilità di questa nostra si 
tiia/n.m- non dobbiamo andarla a t et rate 
fuori di casa «io-ira. ma proprio nel gocci¬ 
no italiano che |*are cwr-i dimenticato 
clic la nostra Costituzione parla di - Bcpub 
illira democratica fondata sul lavoro* 
Dove questo lavoro per noi emigrati? Mi 
'baglio, o il govcrii*! italiano non ita ancora 
fatto senlirt ia sua voce (irta queste ulti 
me espulsioni? Mi sbaglio, n anche il PSI 
ha preferito scegliere la strada del silcn/so? 

Attraverso il vostro giornale noi enn 
grati vogliamo lanciare un appello a tutti 
i parlamentari. — a qualsiasi partito ap 
pari» rigano — ix-nlié agiscano in modo 
i ;.« siano tutelate le più elementari liberta 
degli operai all'est» io 

LETTERA FIRMATA 
((ìir.ev ra » 


BRUXELLES 


Sulla |it*llc defili 
operai l'operazione 
«oeialdemorratiea 

Cara I nda. 

sono un emigrato italiano, ho involato 
ai montaggio Fiat a Bruxelles fino al 40 sr« 
umbre: quel giorno «ono stato licenziato 
insieme ad altri 150 italiani. 

Vi scrivo p< r esprimervi il mio apprezza 
mento ( irra la documentata polemica chi 
il giornale va oondneendo sull'un:ficazionc 
«iti due partiti socialisti. Kd a quella poh 
mica vorrei aggiungere questa domanda: 
che tip«> di socialismo vorranno i due par 
liti uniti? Perché se tale socialismo dovesse 
somigli.«re a quello del partito socialde¬ 
mocratico belga, «allora «j profilano tempi 
duri per gli operai italiani. Invito gli operai 
socialisti italiani a meditare. Qui in Belgio, 
grazie al Partito socialista belga, j lavora 
lori sono oggi alla mercè dei padroni. Nelle 
fabbriche non si parla, non si protesta, non 
si deve chiedere la qualifica, non si rispetta 
l'anzianità di lavoro. E questo è il riflesso 
di vent’anni di governo composto da social 
democratici e cristiani. 

Per ritornare al licenziamento dei 150 ita. 


li.uii padri «li Inmigltu: sapete cosa è sue 
«esso ad un giovane clic si è permesso di 
criticare il delegato di fabbrica per questo 
pi ov v edimeiito? La sera stessa la [xilizin 
è andata a bussargli alla porta, gli ha 
sequestrato h» carta «l'identità c gli ha 
revocato il pciiiicssn di lavoro. K" un escili 
pio limite, d'arem do. ina è anche il segno 
di che ( (>',' può accadere in un paese (Invi¬ 
li partito socialista condili-e una p«>litira 
sol laldcmncratica e non sa far meglio che 
convivete con i democristiani. 

LETTERA FIRMATA 

( Bruxelles) 

!.<*•:«ri f*vizzi*r«* 
v (( misuri* rdiicalivr >» 

Sipnor direttore. 

nella lubrica /."Bere all i ndò, il suo 
quotidiano pubblicava il IH agost,, Militi una 
lettera do Berna de! sigimi (i orgia Vastoja. 
nella (piale qui 'to ( ittadmo italiano emi 
gi.ito m Sv izzei a (lui (lev.i se e vero c he 
mi ('.mlnn B*rna esistono «leggi srvens 
'ime (x r tutti quelli (he vengono trovati 
e vagabondare senza poter spiegare la 
Gigione del imo soggiorno». Nella risposta 
pubblicala sotto la stessa rubrica, si affer 
ma clic nel Canton Berna è stata rei ente 
mente votata una legge (he «autorizza la 
ixili/ia ad internate in campi «li lavoro 
forzato, senza nessun processo i con prm 
vedimi nto immediato. ( liiiniquc con sia in 
grado d« dimostrare (il avete icgoiari mezzi 
(il s,,-t( ntamento o i hi- uni la sua vita 
riisnidmata lutili l'ordine borghi se 

Suppongo eia- la legge a di; si ufi reci' 
fa risposta dell ’/’ndà sia quella apnrovata 
mi Cantori B«ina nell i votazione pipilar* 
del 4 ottobri MX'i.7 ,, che pula il titolo 
r boi sur Ics mi suri s édin ativ cs et de 
piaci mi rit ». Tah legge prevede tra l'altro 
al suo articolo 21 ria I« p r-oite afilli al 
lavoro, che compiono Mono ccounniK amen 
te «> moralmente in modo grave e coni inno 
loro stesse o j loio famih.iri aitr.tv ers-f» un 
comportamento ozioso, indolente od imrno 
ralc. vengano internate iti un istituto di 
r<iiiea7ione «> di lavoro. La decisione vane 
presa dal Governo cantonale ri non dalla 
pili/ia» dopi una procedura descritta nel 
dettaglio dalla legge. Tale procedura pre 
vede in particolare innanzitutto misure edu 
catiie »• di «assistenza senza internamento: 
se tali misure non hanno dato risultato 
pisitivo. può essere richiesta la decisione 
di internami nto. la quale viene presa solo 
(i<qxì regolare istruzione del caso, con pos 
sihihtà di difesa cleU'interessato. sia per 
conto proprio, sia attraverso un suo avvo¬ 
cato di fiducia, sia attraverso un difensore 
(l'ufficio designato a spese dello Stato. Con¬ 
tro la decisione di misure educative e 
contro la decisione di internamento vi è 
possibilità di ricorso (articoli 16 c 60). 

Come può constatare. la risposta del 
l'L'nifà al signor Vastola non è dunque 
esatta. I-e sarei di conseguenza grato se 
volesse rettificare quanto pubblicato. 

I)r. CORNELIO SOMMARUGA 
Addetto Stampa 

dell'Ambasciata svizzera in Rada 
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